Schedina Risultati : i mi mi | 
DE rese Toti» IL PICCOLO | 

Atalanta-Napoli 3-21 l*corsa: 1° AlmostA.. 2 | È 

Cagliari-Fiorentina O BI 2° Imperfection 1 de À lun e dì : 

Foggia-Parma 1-0 1 22 corsa: 1° OxaOm 1 7 

Juventus-Ancona 5-1 1 2° Oyster 2 G O R | 76 | A 

Milan-Torino 0-0 Xx 7 È 

38corsa: 1° Neligno 2 
Lai, lese 2° Neker Air 1 PROGETTAZIONE - REALIZZAZIONE 
* Roma-Brescia DIANO, x 
Samporia-Genoa 4 4 corsa: 1° MamiKs E ARREDAMENTI: 
Udinese-Lazio 0 x ; Sor cetui Sue i 
È e È x _ 
corsi Cremonese-Ascoli 3-1 1 5° corsa: 1°MusicWh È CASA - UFFICI — 
3 o : 

rara) Pisa-Bologna da 2° Indulto NEGOZI E COMUNITA 
‘intel Avellino-Acireale 0-0. X 62corsa: ‘1° Baltic Ice x 
da rill Monopoli-Catanzaro 3:11 2° Bautta 1 - . ORARI: 
UTO, . È : È 
lio 17 QUOTE: An Î5 L. 23.554.000 Î ; 8-12 x 15-19 / sabato 8-12 
cntol| “punti 13 L.827.838.000 Aipunti Il te olo UFFICIO PROGETTAZIONE 

Ai punti 12 L. 30.423.000 Ai punti 10 : 0 APERTO ANCHE LUNEDÌ 8-12 


Commento di 
Ezio Lipott 
TRIESTE — Stavolta contava soltanto il risultato. 


L'atmosfera non era quella della «prima», del salotto 
ovattato dei trentamila pronto ad assorbire anche la 


îi 
oe sto Ha 3 -2 più cruda delle delusioni. Stavolta non contava lo 
supe! |. Cagliari spettacolo di un grande teatro, e di una grande pla- 
“dial force ei Dia 1 tea: contavano soltanto i due punti. La «seconda», si 
istrà —_ Juventus +; sa, non vale una prima, e anche il prezzo del botteghi- 
doni FOERia 1-0 Sampdoria no è diverso. Ma paradossalmente, se la prima era 
orità Fiorentina stata offerta in omaggio a tutti gli sportivi triestini, 
Juventus 5 1 Lazio ... quella di ieri è stata pagata da pochi, al di là dei dodici 
Cona zi Brescia . mila abbonati rotti a tutte le intemperie (anche se 
| Milan Cagliari . quelle atmosferiche non si avvertono più, nel nuovo 
Torino 0-0 Genoa .. #8 salotto). «Aficionados» dunque subito dimezzati dalla 
Pescara Udinese 7 «stecca» della prima, e Triestina condannata a vince- 
Inter 1-4 az re per scacciare l'incubo del «Rocco». 
Roma 6 E' andata bene stavolta, ma quanta sofferenza! C'è 
Brescia 2-3 -6 voluta una fredda conclusione in zona-infarto del nu- 
Sampdoria È 4-1 6 mero quindici «Pollicino» Bressi per allontanare an- 
Genoa = -5 che in noi il rimorso di una targa messa in palio dal 
Udinese 0 0 7 nostro giornale per il primo gol di un calciatore ala- 
Lazio Li bardato nel nuovo stadio (evidentemente l'incubo lo 


aveva già scacciato quel Pellegrino venuto da Pesaro 
a rovinarci la festa della prima). Per il resto meglio 
tacere. E piangere quel che basta sugli infortuni che 
hanno tolto di mezzo prima Labardi e poi Panero. 
Una vittoria importante, che permette alla Triesti- 
na di accorciare le distanze dalla vetta e di riavvici- 
narsi in qualche modo alla zona promozione. Ma que- 
st'Unione è davvero da promozione? Riecco il dubbio 
che riaffiora anche alla luce di questa nuova sconcer- 


Alessandria Empoli ...... 
tante prestazione. Dov'è la Triestina che aveva rifila- 


Leffe s 
Vicenza ... 


ci 0220 Sambenedettese . to tre siluri alla Sambenedettese? Forse in verità non 
SIDE Chievo .... n, è mai esistita. Se non nei sogni e nella fantasia di quel 
Sarrarese Triestina . risultato. 

Pro Sesto . Ma l'inferno della terza serie non consente sogni o 

Ravenna fantasie. La realtà è nuda e cruda. Da qui a primavera 

9 sarà lotta dura per questa squadra condannata ad es- 

9 sere promossa dal «teatro» che la ospita. L'ammini- 

9 stratore unico Salerno e l'allenatore Perotti ne devo- 

8 no essere ben consci, se sono già corsi in qualche mo- 

Vis Pesaro 8 do ai ripari: e con l'apertura del mercato già si parla 

Prosesto © 7 dell'arrivo in alabardato (dalla Lucchese) di Donatel- 

Massese È Alessandria 7 li, cavallo di ritorno con qualche anno di esperienza 
Sambenedettese SE 4 7 in più. È ; DARNE 

Vicenza Mas: nessi ° 6 - = ; Rode de Leffe, STE Press nai arrive- 

sosti o ci 5 È * 0: 9 
TELO ATEZZO L.,...,. 006; s Un gola suo modo storico quello realizzato da Nicola Bressi a undici minuti dalla conclusione dell'incontro con il Ravenna: il TOA RSA IUATO DIO Di rioni 
De gol della Triestina nel nuovo stadio. E a Bressi andrà, come promesso, la speciale targa messa in palio dal nostro giornale. 
rt € on la speranza di vedere.al «Rocco» tanti altri gol nelle prossime domeniche. (Italfoto) Servizi a pag. IV-V 


— SERIE A / LA CORSA DEL «DIAVOLO» FRENATA DAL TORINO 


Milan serbatoio in rosso 

È 0 è. A è C) " 

| Reti inviolate al «Friuli» tra l'Udinese di Bi la Lazio di Zoff 
> dil ese di bigon e la 

. v s 8 2 Uncolpodifreno sul Milan vale una timida botta di vita 

per il campionato più scontato del mondo, E' il secondo 
zero a zero consecutivo della multinazionale rossonera 
in tre giorni, mercoledì l'aveva "fermato" il Cagliari in, 
coppa Italia. Il cicloMilan fa notizia se non stravince, ma 
la consolazione è minuscola: perché l'alternativa al mo- 
nopolio non si vede. 

Non convince né la Juve che strapazza l'Ancona né 
l'Inter che passa a Pescara. L'inseguimento al Diavolo è 
‘un succedersi d'inciampi. Ieri è stata la volta della Fio- 
rentina, scivolata via dal piedistallo su cui era stata sol- 
levata dalla critica, con appiccicata addosso la gravosa 
etichetta di anti-Milan, — n i 

Tempi durissimi per tutti. Precipitano Roma e Napoli. 
Beccheggia la Lazio, che non riesce a spiccare il volo 
verso le cime. L'alternativa di turno tocca di diritto al 
Torino, protagonista di una prova esemplare. Con mar- 
cature DIA fonte (su Donadoni e su Albertini) la squadra 
di Mondonico ha prosciugato le idee rossonere. I marzia- 
ni di Sua Emittenza si sono sfilati le antenne per conce- . 
dersi un giorno da comuni mortali, nel senso che. non 
sono riusciti a rimodulare l'incontro, cercando nuovi 
sbocchi alla manovra. Il mezzo passo falso del Milan — 
che vale comunque il 42esimo risultato utile consecuti- 
vo— è la copertina di una giornata ricca di spunti. 

Il Brescia s'è confermato. Domenica scorsa aveva rin- 
negato il ruolo di rivelazione dell'anno. Ma è stato un 
intervallo. Ha recuperato subito, e con autorità, lo smac- 
co interno col Cagliari bruciando con tre colpi la presun- 
zione di una Roma tornata Rometta e sprofondatain una 
crisì dall'esito non prevedibile. Nella stessa nebbia s'è 
perso il NapbE di Ranieri che ha regalato un'impropabile 
riscossa all'Atalanta di Lippi. S 

Nel derby di Genova la ME zampata di Roberto 
Macini, poi una Caporetto per i colori rossoblù. Cocente 
sconfitta per la Fiorentina. C'è tutto un Centrosud in 
ambasce. Sul campionato soffia il vento del Nord. L'Udi- 
nese, in una partita pasticciata e fallosa, ha nuovamente 
frenato l': izione della Lazio che deve probabilmente . 
operare scelte di campo più fluide. Una stella del livello 
di Gascoigne pretende una squadra costruita su misura e 
non una costellazione di luci che splendono isolate, fuori 
da una logica di collettivo. Il pari in Friuli non sarebbe 
malissimo, se non fosse che la Lazio in estate aveva pre- 


hotato la ribalta assoluta, mica la 7.a posizione. S © Anne, k 2) = 

. Sta peggio il Parma. Ha perso persino col Foggia. Poco t fe J «dl ppao» 
importa che la Sfida sia stata decisa al novantesimo e su s n 

CAO rigore La realtà è che gli emiliani hanno pun- . || PISTOIA — Dopola splendida vittoria sulla Philips, la 
tualmente fallito in trasferta e il capitale risente della Stefanel ha conosciuto a Pistoia l'amaro della sconfitta. La 


oi ca o ea or Udiasco ine. | Sleenexsiè imposta per 71-65 dopo 40 minuti emozionanti - 
.iche - , Bre- È 1 £ 
Scia, Ancona) sono un bottino pericolosamente deficita- ma non sempre contrassegnati da un bel gioco. La partita 


rio. Lo conferma la classifica, il Parma è quart'ultimo. infatti è stata molto lenta da parte delle due formazioni, con 
Nei bassifondi ‘boccheggiano Pescara e Ancona che molti errori e basse percentuali di realizzazione. 

hanno subito le voglie di riscossa dell'Inter e della Juve, 

umiliate dall'andatura del Milan che, pur avendo man- È A PAG. XIV 

cato il settimo successo consecutivo, resta‘avanti di due 

«punti, Con ùna partita in meno. 


RISULTATI 


Atalanta-Napoli 32 
Cagliari-Fiorentina 2-1 43 
Foggia-Parma 1-0 835 43 
Juventus-Ancona 51 
Milan-Torino 00 ; 5 i i ; 
Pescara-Inter 14 1472 32 
Roma-Brescia 23 Ian 42 
Sampdoria-Genoa 41 825 42 
COS 00 ERO n 
PROSSIMO TURNO 83 2 42 
Ancona-Brescia 816 41 
Atalanta-Foggia 831 53 
Fiorentina-Roma 831 43 
Genoa-Cagliari 822 42 
Inter-Sampdoria Bea 41 
Juventus-Udinese 830 43 
Lazio-Torino CEL] 42 
Napoli-Milan [SLI CHA] 
Parma-Pescara 8914 4,0 


ignori (Lazio); 8 reti: Van Basten (Milan); 7 reti: Batistuta (Fiorentina) e Fonseca (Napoli); 
6 reti: Balbo (Udinese); 5 reti: Detari (Ancona); Ganz (Atalanta); Baiano (Fiorentina) e Moeller 
(Juventus); 4 reti: Sammer e Shalimov (Inter); Fuser (Lazio); Jugovic (Sampdoria) e Aguilera 


(Torino). 


e ELETTRODOMESTICI 
© CASALINGHI 
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TRIESTE VIA F. VENEZIAN 10 - TEL. 307480 
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MILAN: Antonioli, Gam- 
baro (16° st Massaro), Mal- 
dini, Albertini, Costacur- 
ta, Baresi, Lentini, Dona- 
doni, Van Basten, Boban, 
Papin (26' st Simone). (12 
Rossi, 13 Nava, 14 De Na- 
poli). 

TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Cois, Mussi, Anno- 
‘ni, Fusi, Sordo, Casagran- 
de, Aguilera (41’ st Silen- 
zi), Scifo (29’ st Fortuna- 
to), Venturin, (12 Di Fu- 
sco, 13 Sergio, 16 Poggi). 

ARBITRO:. Collina. di 
Viareggio. 

NOTE: Angoli: 9-0 per il 
Milan. Pioggia fitta, riflet- 
tori accesi dall'inizio del- 
la gara, terreno pesante. 
Spettatori: 75 mila. Al 13’ 
del st espulso Mussi per 
somma di ammonizioni, 
Ammoniti: Aguilera per 
proteste e Bruno per com. 
portamento non regola- 
mentare, In tribuna d'o- 
nore il regista Kevin Cost- 
ner e il segretario nazio- 
nale del Psi Bettino Craxi, 


i aunno +-+ 000 


EER SERE ASSIST I RARA 
ATALA LOLA ALALPLAAOWO 
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MILANO — Due partite 
consecutive del Milan 
senza gol, mercoledì a 
Cagliari e ieri col Torino. 
Per due volte in cinque 


giorni, incredibile a dir- 
si, i rossoneri pareggiano 
e Van Basten rimane al- 
l'asciutto. Questa è la no- 
tizia, per chi confida 
ostinatamente nella so- 
pravvivenza del campio- 
nato. 

Che cosa starà mai 
succedendo allo squa- 
drone di Capello? A ben 
vedere non è successo 
niente di concreto: il Mi- 
lan è sempre in testa con 
una partita in meno, il 
suo record di imbattibili- 
tà continua a crescere, è 
sempre due punti avanti 
al vertice della classifica. 
Uniche novità: perde un 
punto in media inglese e 
ora trova anche l'Inter a 
fianco del Torino come 
immediata inseguitrice.. 
Se il Milan stia comin- 
ciando a soffrire per 
qualche problema di 
stanchezza, di indige- 
stione di gioco o altro, lo 
diranno i prossimi incon- 
tri di questo autunno di 
fuoco cui sono attesi i 
rossoneri. La «diagnosi», 
per ora, deve limitarsi a 
constatare che Baresi e 
compagni si sono trovati 


SPIETATI INERAZZURRI CONTRO UN RINNOVATO PESCARA 


C’è anche l'Inter tra gli anti-Milan 


Pallonetto dell'interista Sammer, e il portiere del Pescara Savorani è battuto per la quarta volta. 


1-4 


MARCATORI: nel st 6" Shalimov, 14' Massara, 31’ Bat- 
tistini, 36' Desideri, 41° Sammer, 

PESCARA: Savorani, Alfieri (36° st Sompagno); Nobile, 
Sivabaek, Dicara, Ferretti, Bivi, Palladini, Sliskovic, Al- 
legri, Massara (12 Martinelli, 13 Mendy, 14 Martorella, 
15 Marcucci). o Hi 

INTER: Zenga, Bergomi, De Agostini (1' st Paganin), 
Berti, Ferri, Battistini, Bianchi, Shalimov, Schillachi 
(38' pt Desideri), Sammer, Sosa (12 Abate, 14 Montanari, 
15 Orlando). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

NOTE: angoli: 7-6 per l'Inter. Cielo coperto, terreno 
in buone condizioni. oniti: Fe; 12055 gioco falloso e 
Sosa per simulazione. Spettatori 20 mila circa. 


PESCARA — C'è anche l'Inter tra gli anti-Milan nella 
corsa allo scudetto. I nerazzurri giocano un calcio 
completamente diverso da quello dei loro cugini, ma 
sono altrettanto spietati. Contro un Pescara rinnova- 
to nel gioco, caparbio e bisognoso di fare risultato, 
l'Inter dapprima ha dato l'impressione di adeguarsi, 
lasciando giocare i biancazzurti e affidandosi a spo- 
radici contropiede, poi, quando ha deciso di passare 
al contrattacco, per gli abruzzesi non c'è stato scam- 
po. La formazione di Bagnoli si è dimostrata compat- 
ta ed efficace anche con il cambio degli uomini: usciti 
gli infortunati Schillaci e De Agostini, il modo di gio- 
care e la concretezza non hanno subito la minima 
variazione negativa. Si Enzo anche così il largo suc- 
cesso maturato proprio alla distanza e dopo un primo 
tempo equilibrato. Grandi meriti dell'Inter, dunque, 
ma non vanno dimenticati quelli del Pescara, capace 
di tenere testa al più titolato avversario, di metterlo 
spesso in difficoltà. La formazione allenata da Galeo- 
ne si è dimostrata valida anche giocando a uomo, do- 
po anni di zona pura. Il cambiamento, dovuto pure a 
Dicara schierato come libero al posto dell'evanescen- 
te Mendy, ha giovato non poco all'assetto difensivo. 
Però i biancazzurri sono ingenui e a tratti commetto- 
no errori che squadre più esperte, come appunto l’In- 
ter non perdonano. 


Pescara-Inter ha rappresentato anche un interes- 
sante confronto tattico sul gioco all'italiana. Sotto 
questo aspetto c'è da dire che il risultato finale è bu- 
giardo nei confronti degli abruzzesi. Certo, Bagnoliei 
suoi hanno maggiore propensione e adattamento a 
FUT tipo di gioco, e lo si è visto nelle azioni, poche, 

i contropiede, concluse in gol con un'elevatissima 
percentuale. Il Pescara è ancora acerbo sotto questo 
BIOELo ma ha dimostrato qualità che dovrebbero in- 

lurre il tecnico a non ritornare agli schemi del passa- 
to. Infatti, con più esperienza e contro avversari non 
sempre all'altezza di quelli di ieri, gli abruzzesi po- 
trebbero avere possibilità di salvezza superiori a 
quanti ne abbiano ora. E’ necessario, tuttavia, che sia 

otenziato l'organico: alcuni svarioni, soprattutto di- 

(ensivi, come quelli che hanno determinato la pesan- 
te sconfitta, non sono dovuti solo all'inesperienza. 
L'Inter sembra quasi a posto e può contare su un cen- 
trocampo che oltre a saper fare filtro, è capace di an- 
dare in gol con naturalezza, come dimostrano le 
quattro reti inflitte al Pescara, Lo stesso discorso vale 
Ri gli altri reparti: difesa rocciosa con Zenga punto 

i forza, e attacco incisivo, che non fa rimpiangere 
affatto Pancev, anche ieri in tribuna. 

Nella prima parte dell'incontro l'aggressività del 
Pescara ha maturato solo due episodi interessanti: il 
primo è un quasi gol dell'arbitro Luci, che ha deviato 
involontariamente verso la porta interista un tiro di 
Nobile, costringendo Zenga a un salvataggio d'intui- 
to. Sulla ribattuta Bivi ha sbagliato il facile appoggio 
in gol. Poi, allo scadere, un rigore prima assegnato al 
Pescara e successivamente annullato dall'arbitro su 
intervento di un quadalizo4 che gli ha segnalato un 
precedente fallo di Bivi su Desideri, protagonisti, a 
ruoli invertiti, del rigore. Nella ripresa l'Inter ha la- 
sciato minore iniziativa all'avversario e al 6' Shali- 
mov, in contropiede, dopo aver vinto due contrasti, 
ha battuto Savorani, Il pareggio del Pescara è giunto 
al 14' con Massara, lesto a deviare in gol un angolo di 
Sliskovic, sul quale è rimasta immobile la difesa inte- 
rista. Il gol ha galvanizzato i padroni di casa, convinti 
di poter vincere. E' stata questa la svolta della gara. 


ad affrontare un buon 
Torino con una forma- 
zione di semi-emergen- 
za. Un Torino che Mon- 
donico ha messo in cam- 
po azzeccando tutte. le 
marcature chiave, e che 
ha giocato con determi- 
nazione e lucidità fino 
all'ultimo, malgrado fos- 
se ridotto in 10 uomini 
dall'espulsione di Mussi 
avvenuta al 13' della ri- 
presa. ; 
Davvero. encomiabile 
il Toro, per non essersi 
‘mai sentito in soggezione 
di fronte al quotatissimo 
avversario, è per non 
aver perso la testa quan- 
do l'arbitro Collina ha 
sventolato in sequenza i 
cartellini giallo e rosso 
sotto il naso di Mussi. 
L'ammonizione, per un 
energico strattonamento 
ai danni dell'ex granata 
Lentini a metà campo, ci 
stava tutta; casomai era 
stata eccessiva quella 
precedente, nel primo 
tempo, per fallo di mano 
«molto volontario» dello 
stesso Mussi. Fino a quel 
momento la gara era vis- 
suta in sostanziale equi- 


librio: il Milan aveva 
marcato una prevalenza 
di azioni in area avversa- 
ria, ma il Torino non era 
stato meno’ pericoloso. 
Due volte i rossoneri 
avevano tremato nel pri- 
mo tempo per due nitide 


palle gol, costruite .dai 


granata (ieri in maglia 
bianca). Al 9' quando 
Casagrande aveva smar- 
cato Aguilera sul filo del 
fuori gioco, sorprenden- 
do la difesa milanista: 
ma l'uruguayano aveva 
tirato con un istante di 
ritardo consentendo ad 
Antonioli di intuire la 
traiettoria e ‘bloccare. 
Ancora al 25', quando 
Scifo aveva raccolto al 
volo un cross dalla sini- 
stra impegnando Anto- 
nioli in una difficilissima 
respinta di pugno. Questi 
due episodi hanno indot- 
to il Milan a stare molto 


più guardingo, e allo 


Stesso tempo a cercare di 
costruire il gioco con la 
massima attenzione pos- 
Sibile per non rischiare il 
contropiede, Ma ieri non 
era il solito Milan. 


Lunedì 2 novembre 199 


Diavolo, mai dire gol 


4 i. 


Marcheggiani segue con apprensione il pallone 
calciato da Van Basten. Sfiorerà il palo. 


RISULTATO INUSUALE PER IL DERBY NUMERO 80 


Una Samp guerriera 


MARCATORI: nel pt 
Fortunato (autorete), 38° 
Lanna; nel st 43' Padova- 
no, 53‘ Jugovic, 55’ Rerta- 
relli. i 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Lanna, Wolker, 
Sacchetti, Corini, Lom. 
bardo (54' st Bertarelli), 
Jugovic, Chiesa (28' st Se- 
rena), Mancini, Inverniz. 
zi. (12 Nuciari, 13 Bonetti, 
16 Buso), 

GENOA; Tacconi, Tor- 
rente (st 1’ panucci), For- 
tunato, Ruotolo, Caricola, 
Signorini (st 17’ Padova- 
no), Van't Schip, Bortolaz- 
zi, Dobrovolski, Skuhravy, 
Onorati. (12 spagnulo, 14 
Fiorin, 16 Iorio). 

ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 

NOTE: angoli: 3-1 per il 
Genoa. Giornata piovosa, 
terreno molto scivoloso, 
spettatori 42 mila. In tri. 
buna il ct della nazionale 
Arrigo Sacchi. Espulso al 
36° del st Caricola per 
comportamento antirego- 
lamentare, ammoniti: In- 
vernizzi e Ruotolo per gio- 
co.scorretto, Signorini per 
proteste. La partita è sta- 
ta sospesa nel secondo 
tempo per complessivi 10. 
minuti (8' all'inizio e 2 tra 
il 21’ e il 23’) per lancio di 
oggetti in campo da parte 


| dei tifosi della gradinata 


genoana. È 


GENOVA — Una Sampin 
edizione guerriera, con 
corazza solida e sciabola 
tagliente, costringe alla 
resa un Genoa molto hat- 
tagliero ma non troppo 
lucido ed infine punito 
dai molti errori della sua 
incerta difesa. Il derby 
numero 80 finisce 4-1, 
un risultato assai raro 
nella storia delle stracit- 


tadine sotto la Lanterna . 


e se la Samp può gongo- 
lare e godersi il successo 
sul piano della classifica, 
del gioco e del morale, il 
Genoa di sicuro deve 
preoccuparsi per certe 
cifre (gol subiti, errori in- 
dividuali e collettivi) che 
fanno pesante zavorra 
nel suo bilancio di sta- 
gione. GR 
Forse premiata al di Jà © 

dei suoi meriti, la Samp 
ha saputo sfruttare al 
massimo la buona dose 
di fortuna capitatale do- 


po soli 2'36" dal fischio . 


d'inizio, con la deviazio- 
ne n rete di Bortolazzi 
sul tiro teso di punizione 
di Mancini, a 


Aiutata dalla dea ben- | 


data ma ben decisa a me- 
ritarsi il dono, la squadra 


-. 


Il secondo gol della Sampdoria realizzato dal libero. 


blucerchiata (ieri padro- 
na di casa), ha impostato 
la sua gara sui temi tatti- 
ci scontati, cercando di 
colpire l'avversario con 
Un gioco d'assieme, gli 
inserimenti dei centro- 
campisti negli spazi 
creati da Mancini, unica 
punta in uno schiera- 
mento ricco di cursori; 
Lombardo, Chiesa, In- 
vernizzi, Jugovic, Gorini, 
Sul fronte opposto, Inve- 
ce, Bruno Giorgi ha opta- 
to perla formazione tipo, 
con tre difensori puri 
(Torrente, Garicola e Si- 
gnorini) spesso a disagio 
nella ricerca dell'uomo 
da marcare. 

Obbligato dal risultato 
parziale ad attaccare, il 
Genoa ha dimostrato ieri 


la sua scarsa vena fanta- 
siosa negli schemi offen- 
sivi, indirizzati tutti e 
soltanto alla ricerca del 
cross buono per la testa 
di Skuhravy. Per la squa- 
dra di Eriksson non è 
stato così difficile chiu- 
dere gli spazi attorno al 
cecoslovacco, stretto in 
mezzo a due ottimi colpi- 
tori aerei come Lanna e 
Walker, ed amministrare 
la partita a suo piaci- 
mento. E proprio la tanto 
bistrattata difesa samp- 
doriana, seppur ancora 
priva  dell'infortunato 
. Vierchowod, è parsa de- 
cisa e concentrata come 
ancora non si era visto 
quest'anno a Marassi, 
concedendo al Grifone 


una sola, clamorosa, pal: 
la-gol fallita da Onorati 


(15') solo davanti a Pa! 
gliucave-talmente lenic 


nella conclusione da far! 
si deviare il tiro dal por! 
tiere avversario. | 

L'incontro, dominati 
sul piano del gioco pei 
tutto il primo tempo dal‘ 
la Sampdoria, ha comun! 
que sempre offerto emo! 
zioni intense, vuoi per lé 
coreografie nelle gradi! 
nate, vuoi per l'agonismò 
in campo, anche se.i dué 
portieri non sono quasi 
‘mai stati chiamati ad in! 
tervenire. Il raddoppid 
dei blucerchiati, seppui 
meritato, è arrivato qua: 
si per caso, da una puni: 
zione sulla destra dell'a: 
Tea concessa un po' af: 
frettatamente dall'arbi- 
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CA 


tro Nicchi, battuta con’ 


precisione da Corini pet 
il prepotente inserimen- 
to di Lanna, genovese 
purosangue, che di testa 
ha piazzato sul palo op: 
posto. 

In apertura di ripresa, 
dopo solo un minuto di 
gioco, la grande festa di 
una città si è trasformata 
in una becera esibizione 
da parte dei sostenitori 
genoani della gradinata 
Nord. Centinaia e centi- 
naia di rotoli di carta/ 
monete, bastoni, botti- 


* gliette di plastica, frutta 


e altro ancora hanno in- 
vaso l'area e la porta pre- 
sidiata da Pagliuca, co- 
stringendo l'arbitro a so- 
spendere la partita per 8‘ 
(più altri 2'trail21'edil 


23') ed obbligando il pre-. 


sidente rossoblù Aldo. 
Spinelli ‘(ad entrare in 
campo per calmare la 
rabbia dei tifosi. 


TRAPATTONI È SODDISFATTO 


Forse la Juve trova la squadra giusta 


ARBITRO: Merlino, di 
5 1 Torre del Greco. 

3 NOTE: angoli 12-4 per la 
Juventus. Pioggia battente, 


su avvisaglie di crisi dei 
bianconeri. La Juve ha vin- 
to e convinto: si potrebbe 
obbiettare che la strada è 


trova in dieci per l'espulsio- 
ne di Ruggeri che trattiene 
Vialli lanciato a rete. Dopo 


MARCATORI: nel pt 20’ D. 
‘Baggio, 25' De Marchi, 40’ Di 
Canio; nel st 19' Centofanti, 
23’ e 41’R. Baggio. 

JUWENTUS: Peruzzi, De 
Marchi, D. Baggio, Conte, 
Kohler, Carrera, Di Canio, 
Galia, Vialli (18’ st Casira- 
ghi), R. Baggio, Moeller (31° 
st Marocchi). (12 Rampulla, 
13 Torricelli, 15 Ravanelli), 

ANCONA: Nista, Soglia 
no, Lorenzini, Pecoraro, 
Ruggeri, Bruniera, Lupo, 
Zarate (26’ pt Mazzarano), 
Agostini, Detari, Ermini (38° 
pt Centofanti). (12 Micillo, 
13 Fontana, 15 Gadda), 


terreno allentato, spettato- 
ri: 25 mila, Espulsi al 23’ del 
pt Ruggeri per gioco scor- 
retto e al 15° del st Sogliano 
per doppia ammonizione. 
Ammoniti: Nista per prote- 
ste e Conte per comporta- 
mento non regolamentare, 


TORINO — EÈ' questa la 
squadra giusta? Per Giovan- 


ni Trapattoni, a conclusione . 


di una settimana irftensa in 
casa juventina, certamente 
sì. La vittoria per 5 a lai 
danni dell'Ancona mette, 
infatti, a tacere le varie voci 


stata in discesa in quanto 
dopo 20' l'Ancona era già 
sotto di un gol e con il difen- 
sore Ruggeri espulso, ma 
non si può negare che i pa- 
droni di casa hanno disputa- 
to una buona gara con ma- 
novre in linea e veloci 
creando numerose azioni da 
gol oltre a quelle che hanno 
procurato le cinque reti. Al 


20' il vantaggio della Juve: 


con un colpo di testa di Dino 
Baggio su angolo di Moeller. 

Non passano nemmeno 
tre minuti e l'Ancona si ri- 


‘un batti e ribatti, De Marchi 
infila la porta anconetana. 
Al 30' l'azione capolavoro 
della Juve: discesa in sla- 
lom di Roberto Baggio che 
mette al centro per Vialli 
che in splendida sforbiciata 
batte a rete. Il gol sicuro è 
sventato sulla linea da un 
colpo di testa di Bruniera. E' 
il preludio alla terza marca- 
tura realizzata da Di Canio 
su assist di Conte. Nel frat- 
tempo gli ospiti avevano 
perso anche Ermini uscito 
in barella dopo uno scontro 
con Dino Baggio. 


AI 15' della ripresa secon- 
da espulsione perla squadra 
di Guerini: a prendere la 
strada degli spogliatoi è So- 
gliano in seguito a doppia 
ammonizione. Nonostante 
l'inferiorità numerica l’An- 
cona accorcia le distanze 
con Centofanti servito da 
Agostini che approfitta di 
un errore grossolano di Koh-' 
ler. 

Dopo un punizione-bom- 
ba di Detari, la Juve ripren- 
de il largo al 23' con Roberto 
Baggio che, servitò in pro- 
fondità dall'omonimo Dino, 
batte Nista in uscita. Al 41° 
il gol del 5.a 1 porta ancora 
la firma di Baggio, 


a 


MARCATORI: nel p.t., 7° 
Fonseca, 21’ Perrone; nel 
s.t., 7° e 13’ Ganz, 45! Fer- 
rara... ATALANTA: Fer- 
ron, Porrini, Codispoti (40° 
s.t. Mascheretti), Bordin, 
Valentini, Montero (45° 
s.t. Magoni), Rambaudi, 
De Agostini, Ganz, Perro- 
ne, Minaudo. (12 Pinato, 
15 ea 16 Valencia- 
no). 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Mauro, Taranti- 
no, Pari, Carbone, Thern 
(40' s.t. Ferrante), Careca 
(27' s.t. Policano), Fonse- 


# 


ca. (12 Sansonetti, 13 Cor- 

radini, 15 Cannavaro). 
ARBITRO: Baldas di 

Trieste. 

_ NOTE: angoli: 12a 5 per 

il Napoli. Terreno allenta: 


‘ to per pioggia. Ammoniti: 


Careca per gioco scorret- 
to. Spettatori: 15 mila. 


BERGAMO — Atalanta e 
Napoli alla vigilia del loro 
confronto venivano definite 
squadre sull'orlo della crisi. 
A giudicarle da quanto si è 
visto a Bergamo di crisi pro- 
prio non è il caso di parlare: 
Atalanta-Napoli, infatti, è 
stata una partita bella, gio- 
cata a buon livello da en- 
trambe le formazioni. Ha 


BELLO SCONTRO TRA ATALANTA E NAPOLI 


Due squadre non più in crisi 


vinto l'Atalanta perchè è 
stata più concreta nel tra- 
sformare tre delle numerose 
palle-gol che ha costruito; 
mentre il Napoli, sfortunato 
in più di un'occasione, ha 
avuto il torto di non saper 
amministrare il gol di van- 
taggio, segnato da Fonseca 
dopo soli 7‘ di gioco. 
Sfruttando uno svarione 
della difesa atalantina se- 
guito a un centro di Mauro, 
Fonseca era stato il più lesto 
a deviare in rete di testa il 
successivo cross di Thern. 
La reazione dell'Atalanta è 
stata decisa e immediata: in 
due occasioni, al 12’ su De 
Agostini, e al 17" su Ganz, il 


portiere Galli ha sventato 
due palle-gol, ma niente ha 
potuto al 21' sulla conclu- 
sione di Perrone, 

L'Atalanta avrebbe potu- 
to passare subito in vantag- 
gio quattro minuti dopo, ma 
il tiro di di Rambaudi è stato. 
respinto dalla traversa. Do: 
po altre due conclusioni, al 
30° e al 31‘, ancora di Ram- 
baudi e Perrone, è.stato poi 
Careca a sfiorare la seconda 
rete per il Napoli: al 32° il 
brasiliano da ottima posi- 
zione ha calciato bene in 
diagonale, ma la palla è fini- 
ta di poco a lato. Così il pri 
mo tempo:si è chiuso in pa- 
rità. 


Franc 
s tistui 
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UDINESE / VIVACE E COMBATTUTO IL MATCH CONTRO LA LAZIO 


UDINESE: Di Sarno, Pel- 
legrini, Kozminski, Sensi- 
ni, .Galori, Mandorlini, 
Mattei, Rossitto, Balbo, 
Dell'Anno (31’ Manicone) 
Branca, A disp.: Di Leo, 
Mauro, Contratto, Marro- 
naro. All: Bigon. 

LAZIO: Fiori, Bonomi, 
Favalli (46’ Bergodi), Sclo- 


Sa, Gregucci (3 Corino), 


Cravero, Fuser, Doll, Ried- 
Le (oa Bacci. A 

Sp.: Orsi, Stroppa, Neri. 
All: Zoff. DE 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

NOTE. Spettatori 
16.603 (dei quali 11.814 
abbonati) per un incasso 
(compresa quota abbona- 
menti di 370 milioni 320 
mila lire): di 422 milioni 
305 mila lire, Ammoniti 
Riedle, Calori, Rossitto; 


| Selosa e Bonomi. 


d'angolo 7-4 per l'Udine- 
se. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E così si sco- 
pre:che l'Udinese sa an- 
che pareggiare, All'otta- 
Va giornata, dopo due 
mesi di campionato, i 
bianconeri incontrano la 
loro prima «x» in schedi- 
na. I «punto perso o pun- 
to guadagnato?» si sono 


| sprecati e si sprecheran- 


no ancora nell'analisi di 


| questi 90 minuti. Do- 


manda inutile, oltre che 
noiosa, Un punto, e ba- 
sta. Un punto venuto do- 
po una partita forse 
bruttina, ma certo sem- 
pre viva, Anche troppo: 
l'arbitro (il salernitano 
Boggi: certo il pe, giore 
visto quest'anno all’ope- 
ra) ha fischiato moltissi- 


{ Ino, ma spesso a Spropo- 


| dopo mezz'ora di 


‘tutte; 


sito, finendo con l'inner- 


| vosire gli animi, da una 


arte e dall'altra, Ne ha 
‘atto le spese Dell'Anno: 
gioco, 
all'ennesima entrata de- 
cisa sui suoi piedi, ha do- 
vuto abbandonare. Ma 
ne ha fatto le spese, come 
spesso succede, anche lo 
spettacolo, 

La Lazio arrivava. a 
Udine . preceduta . da 
squilli di trombe e rulli 
di tamburi. Fama invero 
meritata, perchè le stelle 
non mancano. Una su 
?, Paul Gascoigne: 
con il ino trai piedi 
fa. quello. che vuole, lo 
scatto lungo forse gli fà 
difetto (il profilo risente 
ancora delle birre scolate 
nei pub londinesi) ma ne- 


7. gli spazi brevi è davvero 


un numero 1». Una La- 
zio. regina del palcosce- 
nico, insomma, ma l'Udi- 


A rovinare la partita è stato 


l'arbitro. Rimasti «orfani» di 


Dell’Anno i bianconeri hanno 


saputo adattarsi alla situazione 


nese non s'è fatta inti- 
morire. E alla lunga, wa 
zi, ha cinto ot To) 

iù gioco degli avversari. 
o, sie di ieri era 

iornata stregata per le 
Erfiadre romane, fatto è 
comunque che ai bianco- 


mondo del basket. E così 
di palloni davvero d'oro, 
nonostante il martellan- 
te dominio in fascia me- 
diana, ne sono arrivati 
pochini a Balbo e Branca. 
Certo, importante, deci- 
siva anzi, è risultata l'u- 
scita dal campo di Del- 
l'Anno. Trovatasi senza 
regista, l'Udinese ha do- 
vuto lì per lì inventarsi 
un nuovo gioco, aiutata 
comunque moltissimo 
dal fosforo che anche 
Manicone sa sempre tra- 


Antonio M: 
impensab 


sferire nelle sue giocate. 
Se dunque nella prima 
mezz'ora tutti i palloni 
passavano per il centro 
del campo, con Dell'An- 
no impegnatissimo a di- 
stoubdia destra e a 
manca, nell'oretta di gio- 
co rimanente sono state 
sfruttate molto di più le 
fasce. Ma Bonomi (e dire 
che doveva passare pro- 
prio all'Udinese in que- 
sta appendice di merca- 
to), Corino, Favalli e Ber- 
poli hanno saputo fare 
‘buona guardia a ridosso 
della loro area di rigore. 
E così la partita è sci- 
volata via giocata spesso 
e volentieri in una sola 
metà campo (quella pre- 
sidiata dalla Lazio) mé 
senza lampi veri. For- 
s'anche perchè l'arbitro 
per primo ha deciso che 
dovesse finire in parità: 


lanicone rimarrà a Udine: è davvero 
Dell: TERNO che ora (dopo l'infortunio occorso a 
nei piani dei sa essere ceduto, come era 

ella società. (Foto Pino) ; . 


e così non appena la pal- 
la si avvicinava all'area 
Boggi trovava sempre 
qualcosa da fischiare per 
interromperere il gioco. 
O, se proprio si registra- 
va qualche fallo, non fi- 
schiava proprio. Come al 
38, quando prima Mat- 
tei e poi Balbo venivano 
tirati giù al limitare del- 
J area e, mentre il pallo- 
ne finiva oltre la linea la- 
terale, Boggi, dopo aver 
cercato con lo sguardo 
l'assente guardalinee, 
decideva che non era 
successo proprio nulla e 
lasciava che si ripren- 
desse con la rimessa con 
le mani. Piccoli grani ne- 
ri che hanno guastato il 
sapore a una partita al- 
trimenti comunque pia- 
cevole anche se'non di 
abbacinante bellezza. 

Vicine al gol, lo si è 
detto, le due squadre ci 
sono andate poco. Sul 
taccuino sono finiti una 
conclusione di testa di 
Riedle finita a lato di po- 
co, ma anche una gran 
botta, al 21’, di Dell'An- 
no che, anche a causa di 
una anonima gamba ma- 
.landrina, Fiori ha con- 
trollato con difficoltà: 
Balbo non è riuscito poi a 
dare alla palla sfuggita al 
portiere la traiettoria 
vincente. E nel primo 
tempo nient'altro. Nella 
ripresa si è vista una gi- 
rata di Gascoigne da cen- 
tro area finita fuori por- 
ta, la cui risposta di 
Branca è venuta su cross 
di Mattei, ma anche in 
questo caso senza che 
venisse inquadrato dav- 
vero lo specchio della 
porta. E poi solo un pa- 
sticcio di Bonomi e Ber- 
godi che si sono rubati il 
tempo l'un l'altro davan- 
ti a Di Sarno e una lunga 
serie di conclusioni da 
fuori tentate da Mattei 
per forzare la difesa la- 
ziale. Niente però che 
abbia fatto gridare al gol. 
Niente che abbia davve- 
TO esaltato, anche se, fi- 
no ai sedici metri, la ma- 
novra è sempre fluita in 
maniera! piacevole, effi- 
cace anche. 

E così per la prima 
volta in questo campio- 
nato, oltre a trovare il 
pareggio, l'Udinese non 

‘a segnato davanti al 
proprio pubblico. Le in- 
dicazioni comunque 
continuano a essere po- 
sitive. Peccato solo per 
quell'infortunio capitato 
a Dell'Anno: oggi sapre- 
mo per quante domeni- 
che il regista sarà co- 
stretto alla tribuna. 


Il Piccolo |) 


E° il primo «x» dei friulani 


UDINESE /BIGON E’ SODDISFATTO E SORVOLA SULL’ARBITRO 


Diciamo che non siamo stati fortunati 


UDINESE 
Dell’Anno 


e «OUD; 
UDINE — Mezz'ora 
di gioco, le sue cavi- 
glie bersagliate dagli 
avversari. Poi Del- 
l'Anno ha alzato 
bandiera bianca: di- 
storsione della cavi 
glia sinistra con s0- 
spetta infrazione del 
erone è la prima 
agnosi. Si teme 


un'assenza dai cam- 


pi di gioco di un paio 
di mesi. 

. Ma non è stato l'u- 
nico infortunato del- 
la gara: Gregucci, 
che sì è scontrato do- 
Po appena tre minuti 

gioco in uno scon- 
tro aereo con Man- 
dorlini, è rimasto 
Qualche attimo a ter- 
Ta privo di conoscen- 
za. Gli è stato dia- 
gnosticato un legge- 
To trauma cranico. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — L'opinione, su 
entrambi i fronti, è con- 
corde: punto guadagna- 
to. E Albertino Bigon lo 
sottolinea con il condi- 
mento di una mimica 
facciale che se radiosa 
non è poco ci manca. «Sin 
dalla vigilia questa gara 
con la Lazio era stata di- 

inta come di grande dif- 
icoltà e le previsioni so- 
no state azzeccate. E alla 
loro impronta maschia, 
ma nei limiti della cor- 
rettezza, noi abbiamo ri- 
sposto con estrema effi- 
cacia, con un centrocam- 
po che ha saputo opporsi 
senza sbavature Gi 
ziativa avversaria. Ci è 
mancato nel. proseguio 
l'estro di Dell'Anno, ma 
Manicone ha disputato 
un incontro molto, mol- 
to, molto interessante. 
Dite che andrà all'Inter? 
Se vorranno portarmelo 
via dovranno prima pas- 
sare sul mio corpo». Ri- 
guardo a certi episodi sui 


quali il direttore di gara 
ha espresso il classico 
giudizio «tutto regolare» 
Bigon è sibillino: «Dicia- 
mo che in taluni momen- 
ti (gli atterramenti di 
Balbo ndr) le cose non so- 
no andate come mi sa- 
rebbe piaciuto, ma non 
voglio spingermi oltre. 
Tagliamo corto dicendo 
che non siamo stati mol- 
to fortunati». Per Paolo 
Di Sarno un match abba- 
stanza tranquillo contro 
i suoi ex. «Ma il merito è 
principalmente dei miei 
compagni di reparto, 
perfetti nel lavoro di pro- 
tezione che mi ha "co- 
stretto” a una domenica 
priva di quel lavoro che 
avrei voluto evidenziare 
in presenza di Zoff. Una 
gara dura, combattuta, 
con un punto che è me- 
glio di niente. La Juve è 
in vista, certo: anche lì 
faremo la nostra parti- 
ta», Non altrettanto sere- 
no. appare invece Abel 
Balbo, messo giù: due 
volte di brutto senza che 


l'arbitro facesse una pie- 
ga. «Non fatemi parlare, 
non voglio grane. Certo 
che si stanno susseguen- 
do episodi che lasciano 
perplessi e che potrebbe- 
ro in futuro costarci an- 
che cari. Al tirar delle 
somme, comunque, con- 
tro una Lazio tecnica- 
mente, tatticamente e 
agonisticamente. forte 
incameriamo uno 0-0 
non disprezzabile». Ne- 
stor Sensini, fino all'ulti- 
moin sospeso tra presen- 
za o meno contro l'undici 
di Zoff, parla di uscita 
determinante di Dell'An- 
no: «Senza Francesco ci è 
mancato quel qualcosa 
in più che ci ha costretto 
in seguito a giocare mag- 
giormente sulle fasce o 
con iniziative personali. 
Occasioni, da parte no- 
stra, tante ma non con- 
cretizzate talvolta per 
quel soffio che alla fine si 
è rivelato decisivo in una 
divisione dei punti che in 
ogni caso muove la clas- 
sifica». 


Marek Kozminski 


UDINESE / PAREGGIO GIUSTO E TUTTI CONTENTI DICONO GLI AVVERSARI 


iano perche mi amano 


Gazza: mi picch 


; 
Ì 


Bonomi insegue Branca: è stato uno dei duelli , 
che hanno acceso il pomeriggio allo stadio. (Foto . 


Pino) 


UDINE — «Ogni volta 
che mi danno na calcio- 
ne, penso che mi amino». 
Chi, se non Paul Gascoi- 
gne, giocatore dalla clas- 
se superiore e dalla lin- 
gua irrimediabilmente e 
simpaticamente lunga, 

otrebbe essere l'autore 

i questa frase? Il fanta- 
sista ex Tottenham è un 
vero vulcano sia in cam- 
po che fuori e, nell'enor- 
me sala stampa del 
«Friuli», catalizza più at- 
tenzioni di un Presidente 
della Repubblica. All'ar- 
tivo. sfodera un «ciao 
mamma» al microfono di 
un inviato radiofonico e 
poi inizia a parlare a più 
non posso. «Un buon 
punto per la Lazio — 
commenta ancora visi- 
bilmente affaticato dalla 
gara e dalle spinte dei 
cronisti — in questi cam- 
pi spesso devi combatte- 
re per tutto l'incontro e 
noi abbiamo fatto così. Il 
nostro avversario ci ha 
dato parecchi grattacapi, 
ci ha impegnato e, per 
questo, quello che abbia- 
mo fatto qui è un punto 


in più e non uno in meno. 

Poi bisogna dire che Si- 

ori è un giocatore fon- 

lentale per noi, come 

lo sarebbe per ogni squa- 

dra e la sua mancanza si 
è fatta sentire». 

E Gazza? «Sta giocan- 
do, sta crescendo — con- 
tinua — e riesce anche a 
divertirsi. Non stupitevi 
se in campo tratto tutti 
con fair play: è il mio au- 
tentico stile. Se ricevo ri- 
spetto dagli altri, lo do 
anche, e volentieri. L'ar- 
bitro oggi è stato bravo 
con me perché ha lascia- 
to passare un mio tackle 
duro, forse ricordandosi 
che anche io sono stato 

estato, Sensini? Lui mi 
‘ha rispettato, è stato lea- 
le. Comunque sono con- 
tento perché il mio gi- 
nocchio ha retto anche 
gli urti più duri. Avanti 
così»). 

ei antipodi Dino 
Zoff, di ritorno nella sua 
terra, il quale, pacioso, 
afferma: «Che bello! Un 
pareggio giusto, un pun- 
to per uno, così non ho 
memmeno scontentato la 


mia gente. La Lazio ha 
sofferto per le assenze e 
per gli infortuni, è vero, 
ma non parliamo degli 
assenti. La mia squadra è 
stata guardinga, ha co- 
perto bene in difesa cer- 
cando anche di sviluppa- 
re manovre d'attacco poi 
neutralizzate dal centro- 
campo dell'Udinese, ma 
soprattutto da una difesa 
impeccabile». 

Anche Bonomi, quasi 
bianconero giorni or so- 
no, si lascia andare alle 
lodi per una difesa senza 
sbavature: «Se i friulani 
difenderanno sempre 
così andranno lontano. 
Comunque anche in 
avanti hanno un ottimo 
potenziale. Branca è un 

neperino, appena lo mol- 
i si smarca etti frega. Noi 
qui abbiamo fatto un 
buon punto. Rimpianti 
per non essere venuto in 
Friuli? No, ho conquista- 
to il mio spazio alla Lazio 
e ora sono contento. Spe- 
riamo vada sempre così». 
Un buon pareggio dun- 
que, E tutti a casa. 
Francesco Facchini 


CAD 


È MALAMENTE UNA ROMA SQUILIBRATA CONTRO LE RONDINELLE DI LUCESCU 


Colpo grosso del Brescia all'Olimpico 


VITTORIA ALLO SCADERE DEL NOVANTESIMO 


Quasi beffa del Cagliari alla Fiorentina 


2-1 


CAGLIARI: Ielpo, Napo- 
li, Festa, Bisoli, Firicano, 
Pusceddu, Moriero (26' st 
Gaudenzi), Herrera, Fran- 
cescoli, Matteoli, Brescia- 
ni (26’ st Oliveira), (12 Di- 

‘ bitonto, 13 Villa, 15 Cap- 
pioli). 

FIORENTINA: Mareggi- 
ni, Carnasciali, Carobbi, 
Tachini (8' st Mannini), 
Luppi, Pioli, Effenberg, 
de Up, Batistuta, Orlan- 


‘ami, 15 Bartolelli). 
0; Bettin di Pa- 


PrITARCATORI: nel pt 38" 


; STA W 
tistuta; I cal 


a CAGLIA RES Giani 


acciuffa in piena fase di 
recupero una vittoria 
che colloca la squadra di 
Mazzone a ridosso delle 
inseguitrici del Milan e 
suona da SPcoIO campa- 
nello d'allarme per la 
Fiorentina. I gigliati pa- 
gano l' eccessiva spre- 
giudicatezza e l'indisci- 
plina di diversi elementi, 
oltre. che un episodio 
(espulsione di Mareggini, 
secondo l' arbitro reo di 
aver bloccato il pallone 
con le mani fuori area) 
che condiziona indub- 
biamente l'andamento 
della partita. Chiuso il 
primo tempo in vantag- 
gio ‘azie ad un gran gol 

rancescoli (38', bello 
stacco di testa su centro 

Bresciani e pallone 


nell’, A 
sinistra ino basso alla 
Cagliari co portiere), il 
presa con un ‘cia la ri- 
tela, fino al 7” Po' di cau- 
riva l'es lusione Roo ar- 
reggini che costri 
dice a togliere se! Ra- 
jocatore (Tachini) tro 
‘ar entrare il II 
ortiere. °) 
Batistuta, al 12%, sy 
unizione di seconda dal 
Tione; batte Ielpo con un 
‘an destro e il pareggio 
galvanizza i viola e gela i 
sardi. Per alcuni minuti, 
spinti da Laudrup e Or- 
Jando, gli ospiti imper- 
versano, arrivando più 
volte con azioni corali in 
velocità nei pressi di Iel- 
po,ma il Cagliari, passato 


il momento di sbanda- 
mento, riprende a maci- 
nare il suo solito gioco. 
Ed è proprio in questa fa- 
se che il Cagliari legitti- 
ma il successo He E' 
da poco scoccato il 30', 
quando Francescoli sot- 
trae un pallone a centro- 
campo ad un avevrsario 
e si invola in contropiede 
verso l'area viola, L'uru- 
guayano si libera di un 
avversario, entra in area 
e quando Mannini gli 
FE OLO er chiu- 
lo) 
p Da specchio della 
a destra Oliveira, tut- 
10 Solo, sceglie la soluzio- 
e Personale: finge i 
Do O e poi scarta 
ma'si tra il portiere 
Unga troppo il 


anzichè servire, 


pallone e Quando tira a 
porta vuota e ormai sul 
fondo e coglie l'esterno 
della rete. È 
L'errore del fuoriclas- 
se sembra il classico se- 
gnale della partita stre- 
ata mairossoblu non si 
anno per Vinti e conti- 
nuano a premere, senza 
però grande. lucidità, 
mentre i Viola (è. forse 
questo il loro principale 
errore) anzichè cercare 
di amministrare il gioco 
continuano, a giocare 
molto larghi. Al 46', con 
l' arbitro che già control- 
lail cronometro, arriva il 
gol- vittoria di Oliveira, 
ronto a glrare in rete un 
bel tocco Smarcante di 
Francescoli. 


A Foggia esplode la crisi del Parma 


Vittoria di misura e su calcio di rigore dei rinvigoriti ragazzi di Zeman 


1-0 


46' Biagioni su rigore. 


FOGGIA: Mancini, Petre- 
Scu, Grandini, Di Biagio, 
Fornaciari, Di Bari, Brescia- 
Ni (31’ st Nicoli), Seno, Koly- 
\vanov, De Vincenzo (1' st 
Medford), Biagioni. (12 Bac- 
chin, 13 Bianchini, 15 Man- 
delli). 


PARMA: Taffarel, Fran- 
Chini, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Matrecano, 

cprilla, Pulga, Osio (1' st 
i Pola), Pin (23' st Cuoghi), 
{721 (12 Bellotta, 13 Dona- 

Melli), 


ti, 16 
Ter. SRO: Rodomonti di 


MARCATORE: ‘nel st, al 


FOGGIA Castigatosuri- 
gore nei minuti finali da 
un Foggia spavaldo, ap- 
Parso addirittura «gasato» 
dall espulsione al 39° del- 
la ripresa del suo centrale 
Fornaciari, il Parma vola a 
Boavista, per il ritorno di 
coppa, carico di problemi, 
Il momento no degli emi- 
liani, appena Mmitigato 
dall’ accesso ai quarti di 
coppaltalia conquistato in 
extremis giovedì a Vene- 
zia, oltre che dal risultato 
è fotografato dalla condot- 
ta di gara: del tutto abuli- 
Ga, priva di mordente, 


quasi che si fosse a fine 
stagione e che il punteggio 
non contasse. Questo non 
di fronte a fuoriclasse ma 
a un modestissimo Foggia 
acui, probabilmente, i due 
punti finiranno per dare 
morale e per agevolare 
un'inversione di tenden- 
za, ma che rimane per ora 
‘una squadra di rango infe- 
riore. 

Con.il capitombolo di ie- 
ri, sono cinque le sconfitte 
del Parma in appena otto 
partite, bilanciate da tre 
Vittorie. Per i gialloblu, 
evidentemente, il pareggio 
è un optional. Anche se 
Nevio Scala ha dato l'im- 


pressione di puntare pro- 
prio al pari presentando 
una formazione imbottita 
di centrocampisti e con il 
solo Asprilla nel ruolo di 
guastatore. Così, la squa- 
dra no ha corso seri peri- 
coli, ma non è stata nean- 
che all'altezza di crearli a 
Mancini, denotando anco- 
ra una volta che il bel gio- 
cattolo è soltanto un ricor- 
do e che il presente si fa 
difficile anche in virtù di 
una classifica preoccu- 
pante. 

Gli inserimenti di Brolin 
(preferito a Melli) prima e 
Guoghi poi nella ripresa 


non hanno apportato al- 
cun miglioramento in una 
squadra che col trascorre- 
re del tempo ha dimostra- 
to anche di accusare nelle 
gambe la fatica di Venezia 
e che ha finito con il farsi 
superare, Donostante in 
superiorità Numerica. Per 
il Foggia ogni domenica 
c'è la partita della vita, 
quella che Potrebbe se- 
‘gnare il rilancio, e perciò il 
successo è festeggiato co- 
me una manna. I pugliesi 
sono apparsi solidi nel re- 
parto difensivo, anche per 
la pochezza degli avversa- 
ri. 


2-3 


ROMA: Cervone, Garzya 
(1’ st Salsano), Bonacina, 
Piacentini, Benedetti, Al- 
dair, Muzzi (9* st Comi), 
Haessler, Carnevale, 
Giannini, Mihajlovic, (12 
Zinetti, 13 Tempestilli, 14 
Nela). 

BRESCIA: Landucci, 
Negro, Rossi (16’ st Borto- 
lotti), De Paola, Paganin, 
Ziliani, Sabau, Bonometti, 
Saurini (18' st Schenardi), 
Hagi, Giunta. (12 Cusin, 13; 
Brunetti, 15 Marangon). 

ARBITRO: Beschin. di 
Legnago. 

MARCATORI: nel pt 10°, 
autorete Benedetti, 13' e 
32° Saurini, 45’ Carnevale, 
nel st 14' Benedetti. 

NOTE: cielo. coperto, 
temperatura mite, terre- 
no in buone condizioni, 
Spettatori: 46.470 per un 
incasso di 1,172.653.000 li- 
re. Dal 18' del pt Muzzi ha 
giocato con una fasciatu- 
ra ‘alla ‘testa. Espulso 
Giannini al 33° del st per 
fallo su Schenardi e al 23° 
del st l'allenatore del Bre- 
scia Adelio Moro per pro- 
teste. Ammoniti: Piacen- 
tini per gioco scorretto, 
Hagi per proteste, De Pao- 
la e Ziliani per comporta- 
mento antiregolamenta- 
re. 


ROMA — Il campionato 
delle difese allegre e dei 
gol a raffica celebra 
un'altra partita esempla- 
re; la Roma aspetta di es- 
sere sotto di tre gol per 
svegliarsi e poi assedia la 
porta del Brescia come 
fosse Fort Alamo. E c'è di 
tutto: prodezze made in 
Romania, autoreti, 
espulsioni, angoli a ripe- 
tizione, occasioni da una 
parte e dell'altra che una 
volta si raccoglievano in 


due-tre partite. L'altra 
faccia della medaglia so- 
no, errori, svarioni, co- 
munque emozioni a non 
finire. Ma a divertirsi al- 


la fine sono i 200 tifosi .. 


bresciani, isolativin un 
angolo della Curva Nord, 
che festeggiano una vit- 
toria per 3-2, meritata 
con un primo tempo raf- 
finato e poi difesa a fati- 
ca nella ripresa. 

La Roma entra uffi- 


cialmente in stato di cri- 


si: se può vantare una si- 
tuazione invidiabile nel- 
le Coppe, in campionato 
arranca in zona retroces- 
sione in compagnia del 
Napoli. Squadra strana, 
quella giallorossa. L'ipo- 
tesi che oggi prevale è 
che Boskov abbia capito 
diavere a che fare conun 
complesso che può aspi- 
rare al quinto-sesto po- 
sto e mascheri le lacune 
soprattutto difensive con 
una condotta garibaldi- 
na, affidata ai suoi molti 
giocolieri. La partita si 
mette subito male per i 
.tTomani che ‘incassano 
un'autorete goffa di Be- 
nedetti. Il difensore ac- 
cusa il colpo e, complice 
Cervone, assiste alla pro- 
dezza di Saurini che di 
testa raddoppia. A quel 
punto la gara è compro- 
messa. 

La Roma arranca, il 
Brescia mostra le due do- 
ti: reparti flessibili, coe- 
sione, due campioni co- 
me Sabaù e Hagi che an- 
nichiliscono Bonacina e 
Garzya e sono stupenda- 
mente affiancati dall'ef- 
fervescente Giunta e dal- 
l'ottimo Saurini che ap- 
profitta della crisi di Be- 
nedetti e delle insuffi- 


cienze di Cervone pertri- 
plicare. Hagi colpisce an- 
che una traversa poi la 
rabbia, più che la tecni- 
ca, consentono alla Ro- 
‘ma di ridurre le distanze 
con. Carnevale. 

Nella ripresa i giallo- 
rossi si gettano all'attac- 
co e Boskov inventa un 
improbabile ritorno in 
attacco di Comi al posto 
dell'acerbo Muzzi: Bene- 
detti con l'aiuto di Car- 
nevale confeziona il se- 
condo gol, ma l'aggancio 
non si compie perchè 
Giannini si fa espellere, 
la Roma cala e il Brescia 
amministra bene, Il pub- 
blico invoca il ritorno in 
porta di Zinetti confer- 
mando di non avere maî 
trovato il feeling con 
Cervone. Solo Aldair è al- 
l'altezza in difesa: Gar- 
zya è in difficoltà con 
Hagi, a centrocampo 
Giannini lotta accanita- 
mente mentre MIhajlo- 
vic si fa ammirare solo 
con i tiri da lontano. Pia- 
centini. fa tanti errori, 
ma è sempre l'ultimo ad 
arrendersi. Haessler gio- 
ca a tratti, ma è da lui 
che partono i pericoli. 
Discretamente Carneva- 
le, mentre Muzzi dà ra- 
gione a chi lo tiene in 
panchina. Alla squadra 
manca comunque un 
equilibrio complessivo e 
la mancanza di filtro a 
centrocampo scopre la 
difesa per cui sempre più 
spesso le folate avversa- 
rie arrivano in zona peri- 
colosa. 

Il Brescia ‘è una delle 
sorprese della stagione, 
ma la qualità del gioco e 
la presenza dei due cam- 
‘pioni romeni dovrebbero 


anche garantire la tenu- 
ta. Nell'occasione poi 
mancavano Domini e Ra- 
ducioiu, mentre la Roma 
faceva a meno di Canig- 
gia, Rizzitelli e Carboni. 
La Roma parte in attacco 
cercando di ripetere le 
gare con Inter e Fiorenti- 
na, ma passa il Brescia al 
10': cross basso di Negro, 
Sabau sfiora, Benedetti 
forse infastidito da Sau- 
rini colpisce maldestra- 
mente infilando Cervo- 
ne. Al 13' il raddoppio 
con una. stupenda azio- 
ne: da Sabau a Giunta, 
preciso cross su cui Be- 
nedetti e Cervone non in- 
tervengono e Saurini se- 
gna di testa. Al 16'unti- 
ro di Giannini viene re- 
spinto da Negro a portie- 
re battuto. Il Brescia tri- 
plica al 32': Giunta colpi- 
sce il palo sinistro, Gar- 
zya e Cervone non si 
muovono e ancorà Sauri- 
ni di testa non perdona. 
Al 39' un gran tiro di Ha- 
gi colpisce la traversa, 
poi al 45' segna la Roma: 
pregevole tacco di Gian- 
nini, un tiro di Muzzi 
viene respinto da Lan- 
ducci. e Garnevale ac- 
compagna la palla in re- 
te. Il secondo gol romano 
è al 14' del st: cross di 
Mihajlovic, Carnevale 
arriva in scivolata, ma 
l'ultimo tocco è di Bene- 
detti, al suo terzo gol 
consecutivo. Poi ancora 
emozioni, ma la pressio- 
ne della Roma sfuma. 
Giannini viene espulso al 
33' per ùn fallo su Sche- 
nardi. L'ultimo brivido 
al 35°: «bomba» di Mihaj- 
lovic, testa di Carnevale, 
Paganin salva sulla li-‘ 
nea. 


CALCIO ) 


Due immagini per Bressi: 
altiro contro Baldini. 


1-0 
, MARCATORE: 79° Bres- 
1, 


TRIESTINA: Facciolo, 
Tangorra, Milanese, Con- 
ca, Arrigoni, Cerone, Da- 
nelutti, Terracciano, 
Mezzini, Torracchi, La- 
bardi (13' Panero, 24° 
Bressi) (Brunner, Cossaro, 
Pasqualini), 

RAVENNA: Toldo, Men- 
gucci, Marrocco (80’ Bùo- 
nocore), Conti, Baldini, 
‘Torrisi, Sotgia (65’ Belar- 
dinelli), Rossi, Pradella, 
Scapolo, Fiorio (Bozzini, 
Antonioli, Francioso). 

ARBITRO: Santoruvo di 
Bari. 

NOTE: Pomeriggio ven- 
toso e campo asciutto. 
Spettatori 14 mila circa. 
Ammoniti Scapolo (gioco 
non regolamentare), .Ce- 
Tone (gioco falloso), Arri- 

‘goni (proteste), Conca 
[gioco falloso), Conti (gio- 
co falloso), Tangorra (gio- 
co non regolamentare), 
Espulso Baldini al 63’ per 
doppia ammonizione (gio- 
co falloso). 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE —. Il piccolo 
Bressi, per la seconda 
volta in questo squarcio 
di campionato, toglie le 
castagne dal fuoco. La 
Triestina incamera due 
punti grazie a un suo 
guizzo, alla sua pruden- 
za e freddezza, dopo aver 
goduto in attacco sulla 

‘| sua rapidità di movi- 
mento e sui suoi drib- 
bling. Già contro l'Ales- 
sandria, alla seconda di 
campionato, aveva pro- 
curato un calcio di rigore 
e.segnato il gol del decol- 
lo. Poi era tornato in 
‘panchina, giocando 
spezzoni di partita non 
indimenticabili. Teri, 
schierato per ‘sostituire 
Panero che già sostituiva 
Labardi (entrambi infor- 
tunati durafite il gioco), 
Bressi ha manovrato da 
punta esterna'e poi è sta- 
to il goleador, l'eroe epo- 
nimo della vittoria molto 
importante della Triesti- 
na contro il forte Raven- 
na. 

Dopo 79 minuti di sus- 
sulti alabardati che ave- 
vano portato al tiro Da- 
nelutti, nel primo tempo 
(un destro da fuori area 
sibilato a un metro dal 
palo) e offerto un fraseg- 
gio di forza tra Mezzini e 
Danelutti con pallone a 
Torracchi, bravissimo 
nella giravolta e nel tiro 
molto pericoloso, finito 


Sì 


esultante assieme ai compagni dopo il gol; pronto. molto vicino al palo di 


| lo "scout" 
5 di Alessandro Ravalico 


- Triestina-Ravenna 


In porta 


Giocatori Tri | Ti 


Tiri 
fuori 


Tangorra 


Cerone 


| Danelutti. 


TOTALE 


Portieri 


\Facciolo__ 


Brunner 
_ [TOTALE 


Giocatori 


Mengucci 


[Tempo effettivo 


Toldo, la Triestina stava 


Calcio 
| DIFFICOLTOSA VITTORIA DEGLI ALABARDATI SU UN ORGANIZZATO RAVENNA 


‘Bressi, gol scacciacrisi 


mestamente portando a 
termine una gara molto 
faticosa e dedicata la più 
parte a difendersi dal Ra- 
venna, squadra che sta 
assimilando la zona co- 
me la Triestina e che ha 
dato dimostrazione di es- 
sere più viva della squa- 


‘ dra alabardata. 


Il Ravenna teneva il 
centro del ring, come 
quei pugili che si sentono 
più agili e potenti. La 
Triestima, vista la diffi- 
coltà di manovrare con- 
tro la pressione degli av- 
versari (mentre a sua 
volta gli alabardati non 
rischiavano l'aggressio- 
ne agli antagonisti), cer- 
cava di allontanare .il 

allone dalla sua area 

uttava lunghi palloni 
verso quel povero cristo 
di Mezzini: che si arran- 
giasse lui a domarli, a 
proporli ammansiti a chi 
dei suoi compagni riusci- 
va a proporsi per l'attac- 
co. 


Gli era che gli alabar- 
dati parevano molto ner- 
vosi, sapendo di dover 
‘vincere. Infatti, più che 
cercare di manovrare il 
pallone, cercavano l'ago- 
nismo, Talchè le mano- 
vre più semplici e fluide 
erano opera dei roma- 
gnoli. Dopo mezz'ora di 


INCIDENTI 
Ultras, 


agguato 


TRIESTE - Attimi di 
tensione dopo la par- 
tita, sulla rampa che 
da Valmaura immet- 
te alla superstrada, 
Una ventina di cec- 
chini (ultras alabar- 
dati) ha attaccato i 
quattro pullman dei 
tifosi ravennati che 
sono rimasti bloccati 
nell'ingorgo. I teppi- 
sti hanno. lanciato 
sassi, bulloni e altri 
«Oggetti .contudenti | 
mandando in frantu- 
mi alcuni vetri. Sono 
intervenuti. poi gli 
agenti della «celere» 
per. disperdere il 
commando alabar- 
dato. Nessun tifoso, 
però, è stato fermato, 
Dentro lo stadio i so- 
stenitori ospiti ave- 
vano tenuto un com- 
portamento poco ci-. 
vile con cori offensi- 
vi e atteggiamenti 
provocatori. Ù 


gioco, oltre a quel tiro di 
Danelutti, altri due tiri 
in porta: entrambi del 
Ravenna. Una punizione 
di Scapolo che Facciolo 
poteva. parare  serena- 
mente in tuffo; un tiro 
pericolosissimo di Sotgia 
da pochi metri, sbagliato 
di poco. 

Dopo 30° fatti molto di 
spintoni, falli in ogni zo- 
na del campo anche se 
non pieni di cattiveria, si 
tornava a giocare. Il Ra- 
venna pungeva molto in 
attacco con Sotgia, capa- 
ce di mettere in ambasce 
Milanese, e Torracchi 
non riusciva ad alleviar- 
gli le sofferenze perchè 
anche lui pativa il ritmo 
e l'aggressività del cen- 
trocampo avverso. Però i 
romagnoli non riusciva- 
no a impensierire Fac- 
ciolo in ‘azione. Un solo 
intervento difficile per il 
portiere alabardato: al 
44', una schioccante pu- 
nizione mancina di Sca- 
polo lo obbligava a un 
tuffo per deviare il pallo- 
ne. Sull'altra banda, Tol- 
do aveva vita ancor più 
comoda; chiamato a sal- 
tare solo da facili cross. 

La ripresa era giocata 
con più animo dagli ala- 
bardati, specialmente 
dopo l'espulsione di Bal- 
dini per doppia ammoni- 
zione. Qua Guidolin ave- 
va un eccesso di confi- 
denza, o un po' di sfron- 
tatezza. Per mantenere 
la difesa schierata ‘al 
punto giusto, chiamava 
fuori il pungente (anche 
se un po' testone) Sotgia 
e non Fiorio che pareva 
inutile per una squadra 
che. doveva solo mano- 
Wrare per portare a casa 


.lo 0-0. Forse Guidolin 


‘pensava di vincere e non 


- voleva privarsi di un uo- 


mo d'area. La Triestina 
puniva tale atteggiamen- 
to e a farlo è stato il gio- 
catore più umile, quel 
Bressi che abbiamo de- 
cantato. 

A dieci minuti\dal ter-. 
mine: non si può sperare 
di raddrizzare la barca. 
Ma il Ravenna attaccava 
disordinatamente e of- 
friva il fianco per un 
cross di Torracchi: lunga 
traiettoria, sul palo lon- 
tano. in agguato c’era 
Mezzini. Gran stacco di 
testa e schiacciata pro- 
prio su Toldo. Poteva es- 
sere il secondo gol. Trop- 
po. Uno è più che suffi- 
ciente: porta due punti 
in classifica. Quanto al 
gioco, beh, è un'altra co- 
sa. 


Servizio di 


TRIESTE - Dopo le pri- 
me cinque partite sem- 
brava che la serie B po- 
tesse essere servita alla 
Triestina su un vassoio 
d'argento. Gi si era illu- 
si che ogni domenica (0 
quasi) gli alabardati 
avrebbero trovato av- 
versari in livrea e 
guanti bianchi pronti a 
inchinarsi per donare 
uno spicchio di cadet- 
teria. Chievo, Vis Pesa- 
ro e Carpi cihanno det- 
to che la realtà è ben 
diversa. Anche il Ra- 
venna ci ha sussurato 
qualcosa ma è stato 
stroncato dal gol di 
Pollicino Bressi che già 
contro l'Alessandria 
aveva mutato volto al- 
la gara, Un gol che co- 
munque cambia il ri- 
‘sultato ma non la so- 
stanza. 
[La Triestina, tanto per 
essere chiari, non ap- 
pare in grado di recita- 
re il ruolo della squa- 
dra ammazza-campio- 
nato, come invece ha 
fatto l'anno scorso la 
Spal. Mezzini e Labar- 
di sono venuti qui a 
passare il testimone, 
ma poveracci, non pos- 
sono portare la croce 
da soli per tutti i 90‘. E 
adesso che l'ex spallino 
e Panero si sono infor- 
tunati sarà ancora più 
dura. A centrocampo 
la Triestina. denuncia 
lacune vistose. Fino a 
quando era in parità 
numerica il. Ravenna 
ha mantenuto il domi- 
nio nella zona nevral- 


; gendo i difensori agla- 


ghi lanci, quasi tutti 
catturati dalla retro- 
guardia ospite. L'as- 
senza di Bianchi si fa 
sentire eccome, ma il 
‘problema non sta tutto 
qui. 

‘ Alessio Torracchi ci 
era stato presentato 
come il giacatore che 
avrebbe potuto accen- 
dere la luce. E' vero che 
una microfrattura. al 
ginocchio ha inficiato 
“la preparazione, tutta- 


M. Cattaruzza 


gica del. campo costri- . 
ardati a‘operare lun- 


SI RIAPRE IL MERCATO 


In arrivo Donatelli (Lucchese) 
La retroguardia ha bisogno di un difensore centrale 


_. 
via. Torracchi stenta 
troppo a inserirsi negli 
ingranaggi della squa- 
dra: è lento, poco toni- 
co e non copre molto. 
Ha una certa percen- 
tuale di classe ma non 
basta. Perotti probabil- 
mente non condivide- 
rà questo giudizio per- 
chè il giocatore - che 
già l'altro anno aveva 
giocato poco a Perugia 
- lo ha voluto lui e ora 
deve difendere le sue 
scelte. Anche Arrigoni 
l’ha portato il. tecnico 
con l'avallo della so- 
cietà visto che il suo 
cartellino non costava 
niente. Purtroppo non 
è il tipo di difensore 
che fa il caso della 
Triestina. La formazio- 
ne alabardata avrebbe 


‘tarto bisogno. di. un 


centrale rapido da af- 
fiancare a. Cerone. Ieri. 
Arrigoni non ha gioca- 
to malissimo, ma i suoi 
interventi e le sue chiu- 
sure non sono mai pu- 
liti. Perotti già dopo la 
sconfitta di Pesaro ave- 
va sostenuto che que- 
sta squadra gli va bene. 
Chissà se lo pensa dav- 
Vero 0 se. invece deve 
ora seguire questa li- 
nea per una questione 
di coerenza. 


Lunea 


Lunedì 2 novembre uc 


So acciu: 
avanti 

enna. 
iuttosti 


‘Nicola Salerno ieriPanero), 
ha confermato che non Certe all 
è previsto l'arrivo dia e Ta 


forze nuove. Ma nonlel 


cartel 


C'è da credergli, anzituiscono 
da Lucca è giunta la poli 


notizia che la società 


ermine 


alabardata avrebbea &iratissii 


‘preso il rosso (di capel- & 


«Abbi 


li) centrocampista Ma- davvero 
rio Donatelli (classe îStazione 
‘63), vecchio alfiere di \Havanti 
Orrico. Il giocatore. da Attilio 

giovincello ha tra l’al- fimente t 


tro già vestito - seppure 


Siamo 


fugacemente - la ma- una sq 
glia alabardata nella folto < 
stagione 82-83’, pro-Wbiamo 
prio nell'anno della \fronto i 


promozione. Donatelli 
(nella foto) domani do 


\cambi.x 
ma i ra; 


vrebbe già essere încit- \tinuato. 
tà. ; ; cesso co 
la piazza, în effetti, S euny 


si era ormai accorta 


opo il 


che questa squadradguito s 
non è travolgente: 01 lgiamo es 


difensore centrale. Al- 
trimenti questa Triesti- È 


na farà ancora soffrire BRE 


i suoi tifosi per la sua 
fragilità. difensiva. Le 
soluzioni ‘interne in 
questo momento sem-% 
brano ‘impraticabili. Î\ 
Bagnato. litiga con lal 
zona e per questo moti- 
vo potrebbe essere ce- 


tre a un centrocampi- a megli 
sta, però, reclama; un Èti scapj 


duto. Salerno però te- TRIEST 
medinon poterricava- \forza br 
re soldi ma solo una Ùlocità e 
sgradita contropartita | «Pollici 
tecnica. Potrebbe parti- i Titorno. 
re anche Marino solo Mando ; 


se la società alabarda- {© 
ta trovasse un serio ac- i 
quirente. Il giocatore, | 


asione 


Venna e 


renden 
rava in 


intanto, è dalle parti di | per dire 


Montecatini a curarsi | 
la caviglia malata. Sia- | s 


«Si è: 
quadra 


mo sicuri che tornerà \ zando o 
indietro? Smentita, in- \ regalato 
vecerlamotiziaiche da: Îtata, So) 
Ferrara potrebbe-inve- {grande 
ce. arrivare Zamuner, È sto di P. 


altro reduce dalla pro- | t 


ito La 


mozione in B. Può gio- | nonho: 


care davanti alla dife- 11 


a mia 


sa oppure sulla fascia | Pella mi 


destra, dove ci sono già 


C'è biso; 


Conca e Danelutti. Bel | SOCRdEI 
giocatore, ma serve al- Bressi s 


tro. Con uno stadio si- 


siva gra 


mile e un pubblico così \ gibilità, 
entusiasta la società | fensori 
ha comunque il dovere l'ta. «Gio 


di riaprire il portafogli | 
‘per correggere i difetti. A 


LE OPINIONI DELLA TRIBUNA 


TRIESTE — Era meno 
affollata, meno ufficiale 
ma molto più vera la tri- 
buna delle autorità ieri 
al Rocco: sfidando un bo- 
rino pungente, dopo due 
sconfitte consecutive 
della Triestina, i vip più 
affezionati hanno voluto 
. ugualmente sedersi sulle 
stesse poltroncine del 
“giorno del delitto di 15 
giorni fa, per sfatare un 
incantesimo e sono stati 
premiati. Forse lo spetta- 
colo non li avrà appagati 
pienamente, ma di sicu- 
to la soddisfazione alla 
fine della gara si leggeva 
chiara negli occhi dei po- 
litici e rappresentanti 
del mondo imprendito- 
riale triestino: «L'impor- 
tante era togliere di mez- 
* zo questa paura di gioca- 
Te al Rocco — afferma 
Sergio Tripani — certo, 
non tuttii problemi della 
‘squadra sono risolti, ma 
era essenziale tornare al- 
la vittoria oggi, anche 
perché era difficile por- 
' tare a casa il risultato 
Contro questa ‘avversa- 
ria), È 

E' più difficile far gio- 

care bene questa Triesti- 
. na o riassestare la Dc lo- 
cale? 

«La Triestina di strada 
deve percorrerne ancora 
per raggiungere la condi- 
zione ottimale — rispon- 
de prontamente Tripani 
— ma la Dc sicuramente 


ll’ devefarnedi più», 


Enzo Ferrari apprez- 
zato tecnico parla in sen- 
so generale: «La Triesti- 
na per vincere questo gi- 
rone deve fare di più; il 
gioco che ho visto oggi 
non è proprio l'optimum 


per raggiungere la pro- 
mozione». Dimenticando 
per un pomeriggio carte 
bollate e atti, il notaio 
Luciano Pastor non ha 
disdegnato la tribuna del 
Rocco: «La Triestina a 
mio avviso ha espugnato 
il suo campo in modo 
brillante e avrebbe an- 
che segnare di più; so- 
prattutto nel finale la 
formazione di Perotti è 
stata all'altezza delle 


la minaccia. 


Anche il portiere Toldo si butta in avanti 


aspettative, giocando in 
modo vigoroso. Per 
quanto concerne il futu- 
To sono sicuro che la 
Triestina andra in serie 
A... Prima 0 pol...» 

Il. vicesindaco Ma- 
gnelli pone l'accento sul- 


- lo stadio: «Venire al Roc- 


co è molto invitante, per 
questo vengo a vedere la 
Triestina, ma oggi mi 
sembra di poter dire in 
più che la squadra è a 
una svolta. In sostanza 


Se la squadra riuscirà a 
Inanellare due o tre ri- 


sultati utili ancora, cre- 


‘0 che si consoliderà le- 
Bittima aspirante. alla 
Promozione, collocando- 
si definitivamente nel 
lotto delle migliori». 

Il senatore Arduino 
Agnelli non sente freddo: 
«Oggi si sta benissimo, il 
clima è ideale, caldo in 
campo e caldo sugli spal- 
ti... Scherzi a parte lo 
stadio è splendido, si 


occasione dell'ultimo calcio d'angolo. Torràcchi respinge 


«Però manca qualcosa...» 


tratta di un'opera che sta 
molto bene a Trieste. Va 
puntualizzato. però — 
aggiunge Agnelli spo- 
stando il tiro — che non 
c'è società, c'è solo De 
Riù, persona nei con- 
fronti della quale la città 
ha qualche debito. Se 
mon ci fosse stato e non ci 
fosse tutt'ora De Riù, og- 
gi non ci sarebbe nulla 
alla Triestina, per questo 
l'appello è rivolto ai trie- 


‘ weramente troppo belld 


i 
Ì 


stini: il presidente va af 
fiancato nel suo sora 
finora solitario». 

Fulvio Bronzi, presi 
dente degli Amici di Saf 
Giacomo e membro delli 
giunta della Confartigiai 
nato triestina: «Il mo! 
mento di crisi mi sembri 
in fase di superamenta 
anche se la difesa palesi 
ancora qualche proble: 
ma, ‘forse risolvibile coò 
un intervento sul merca! 
to. Gerto che il Rocco i 
per questa serie CI». . | 

Giorgio Rossetti, par: 
lamentare europeo parl, 
di magia: «Finalmente 
abbiamo rotto un incan 
tesimo e spero che quei 
sto risultato sia un viatij 
co. favorevole per un fuj 
turo migliore per la Trieg 
stina». ti 

Antonio Sodaro, presi 
dente del Lloyd Adriatica 
è soddisfatto: «Il secondo. 
tempo è stato entusia! 
smante, anche perché è 
finalmente arrivato que! 
sto gol che stava diveni 
tando un incubo e che hd 
fatto terminare una luni 
ga sofferenza», 

Di sofferenza ‘parla 
anche l'ex assessore Lu. 
cio Cernitz: «Ho patito fi- 
no alla fine, però alla 
conclusione abbiamo, 
espugnato il Rocco. Que 
sta squadra non ha anco4 
ra certezza, stenta trop 
po in queste ultime par. 
tite: in tutti i reparti mi 
sembra ci sia qualcosa di 
registrare. Im generale 
però credo che questa 
Triestina manchi di con: 
vinzione e di grinta». 

Ugo Salvini) 


SER 


Galant 
stelli), 
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‘’Una vittoria pagata cara’ 


II Piccolo [_V] 


Lunedì 2 novembre 1992 


TRIESTINA | 


TRIESTE — Dietro allo 


i titui- timane fa quando erava- da questo successo. Vale © # 
pio». Panero possono cos mo pronti-‘a fare festa oro. iodo dif- - 
5 2 ; it È lopo un periodo 
(champagne un mare di Il resciano, re alibi sufficiente i; À go, a uu J 
in cri Rischia di costa- dopo Sernoo Sup raci- «Se vogliamo cercare il contrentamilaamiciciè ficile e una gara sfortu. i È - 


fe davvero caro, alla 
Wriestina, questo succes- 


molati nelle prime cin- 


È — ha am- 
pelo nell'uovo 
‘messo il tecnico alabar- 


stato negato un rigore 
sacrosanto». Infine un 


nata, con le punte ester- 
ne perse già dopo venti 


davanti al coriaceo Ra- tolosifosseincrinato. «Si l'assenza de durante la gara, So ola con eo 

Wenna. i ; i cesso di gioco. Ma Dl zi lato arrivo ello cattive, per alloni 
E futtosto seri CRTLO . dono SS ner conto di un avversa-  spallino Zamuner. «Nico- _la crisi. Il gioco tornerà 
ieri Panero), due squalifiche sO contro rioche non consentiva di la ha già fattola sua par- ‘presto con il morale e i 


non.\Eerte all'orizzonte (Con- 
> dica e Tangorra, abbonati 
non 1 cartellino giallo) costi- 
anzi tuiscono il poco felice 
1 labollettino di guerra al 


l'avversaria che giudico 
più forte tra quelle in- 
contrate finora e perché 
estremamente meritato 
dopo l'ennesima dimo- 


giocare e chiudeva intel- 
ligentemente ogni varco. 
I miei ragazzi sono stati 
sufficientemente furbi 
da modificare la tattica 


te anche in altre occasio- 
ni. Oggi ha regalato brio 
alla squadra e non ha fal- 
lito un'opportunità im- 
portantissima. Per quan- 


risultati». 

Poi traccia la brutale 
situazione dell’inferme- 
ria alabardata. «Nessun 
timore per Labardi, vitti- 


do È Ù % tempera- con frequenza, come i to concerne Zamuner — ma di un semplice stira- 
no E CARGOnIO SE voleva proprio | lanci obliqui di Danelutti ha confessato — lo cono- mento della coscia sini- 
pel-Î «Abbiamo sfoderato © questa iniezione di fidu- . che tagliavano la difesa sco assai‘bene ma tutto stra che non lo terrà fer- 
Ma- Mavvero una grande pre- cia — ha convenuto Fe- del Ravenna. Dopo ll ciò cheditelohoappreso mo per molto. FEED È 
1sse Stazione — ha esordito rotti — dopo un periodo vantaggio la squadra siè dai giornali, Mi farebbe pa, invece, Panero. che 
e di Bavanti ai taccuini un davvero difficile. Ho vi- . addirittura sbloccata ri- comodo ma credo sitrat- potrebbe pagare a caro 
da l'Attilio. Perotti  visibil-  stolaTriestina che cono- trovando la giusta sere- ti di un equivoco provo” prezzo un'entrata DIRI 
l'al- mente teso — poiché ci. scevo per come ha vinto nità. Certo, sarebbe stato cato da una cena con il  lontaria. da dietro 

ure (Siamo trovati davanti  epercomeha voluto vin- . impossibile essere così suo amico Mezzini. La  Mengucci che è ragazzo 


ma- (una lavvero Sere a ogni costo, anche contratti e appesantiti | società non mi ha fatto corretto. Spero dino—sSi 
ella îimolto ped se pagheremo caro do- dalle responsabilità. co- ‘sapere nulla e, in caso, è augurato — ma potreb- 
or0- biamo iniziato il con-  menica prossima con mecontrolaVisPesaro». ‘sarei il primo essere in- be esserci una lesione al 
ella \fronto in salita con due . quattro assenti sicuri». A neppure due minuti formato. Non credete?». legamenti del ginocchio 
telli \cambi nei primi minuti Certo, il risultato fina- dal triplice fischio il bri- Ecco cosa ne pensa Nico- destro». Il tecnico ospite 
do- fima i ragazzi hanno cori- le non può cancellare le vido più grande con Fac- la Salerno per sapere co- Guidolin ha misurato le 
cit- \tinuato a puntare al suc- numerose incertezze pa- ‘ciolo sorpreso dal giudi- sa bolle in pentola. «Ho parole senza imprecare 

cesso con Spirito vincen- lesate dagli ‘alabardati, ce di gara in un'ingenua letto che Zamuner arriva contro la sorte che gli ha 
otti, Mie e un po' di confusione. ancora la brutta copia di infrazione al limite del- a Trieste mercoledì ma tolto un punto legittimo, 
ria; Dopo il gol — ha prose- quell'organico . strappa : l'area. «Non parlo mai non è assolutamente ve- «Merito della Triestina 
dra-lguito soddisfatto — ci applausi che ha demolito degliarbitri—hasottoli- ro. Tutte storie — ha se ha saputo sfruttare al 
OI- (siamo espressi addirittù- la Sambenedettese al neato Perotti — ma ho commentato Ie Massimo un singolo epi- 
‘PI fra meglio e per poco non commiato dal Grezar, né notato un eccessivo fi- direttore generale — che sodio», 


Ci scappava il raddop- 


gli infortuni di Labardi e 


scalismo, Gome due set- 


non devono distoglierci 


Daniele Benvenuti 


BRESSI, «BOMBER» PART-TIME 


divertimento — ha confermato — mall’alle- 
natore s come utilizzarmi e mi accontento 
di questi successi personali». 


te alabardate (stir, 
babile danneggiamento ai 
nocchio destro per ] 


La calma di Pollicino. 


TRIESTE — Ancora una volta, dove nerbo e 
forza bruta hanno fallito miseramente, ve 
Mlocità e scaltrezza hanno avuto la meglio. 


‘amento per Labardi, pro- 


legamenti del gi- 
0 sfortunato Panero), 


| «Pollicino» Bressi è stato îl protagonista del La sua rete è stata sfornata con un misto Massimo Mezzini ha conti re 
Sa \ritorno alabardato al Lo pieno, fir-. di abilità tecnica e freddezza da cecchino un sacco di botte ma SO - rice 
‘olo \Paando in maniera impeccabile l'unica oc- consumato. «Si è sviluppata un'azione sulla ra, È 
5 0 fbasione Gonessa dalla retroguardia del Ra- destra conclusa con un cross e una mischia «Scherzi? — è sbottato il ‘centroavanti — 
SL | venna e crando scompiglio con la sua intra- . al limite dell’area. Un intervento di Conca è o 


preti in-un settore offensivo che sem- 


stato provvidenziale — ha ringraziato il 


Se doveva uscire anche Facciolo chiedevo di 


7: Wibrava in preda altorpore. E' lui l'uomo (si fa compagno — e uno stop, difficile ma ben Di CERO Da CE tI Sure 
î di ‘per dire, vista età e stazza fisica) del giorno. riuscito, mi ha messo in condizione di batte- Ralderinito idevvaro buodane nori DIOR: 
St || «Si è trattato di un gol importante per la re a rete con il piatto detro. Grazie al cielo mo badato a non rischiare e Gi to resuppo- 
10: |squadra — ha esordito Nicola Bressi, spriz- - ho mantenuto i nervi ben saldi e ora eccomi sti che c'erano tutto è filato al da lio ISEE 
cà zando orgoglio da tutti i pori — che ci ha afesteggiare». 4 Coe 


i grande 
| tuito Labardi, dopo 


regalato una vittoria sofferta ma assai meri- 
tata. RETTE nel primo tempo c'è stata 
de battaglia ma, quando ho presoil po- 

Sto di Panero che ha sua volta aveva sosti- 
neppure venti minuti, 

| nonhoavutoiltemo di pensare otemere per 
la mia iconlumità fisica. Mi sono buttato 
| nella mischia deciso a farmi rispettare 6, sa 
| c'è bisogno, ho dimostrato di saper menare 


‘ anch'io», 


siva 


ì | dibilità, in grado di far saltare i nervi aj di. 
fensori avversari soprattutto a gara inizia- 
ta. «Giocare saltuariamente non è certo Da 


Utilizzato con parsimonia da 
Bressi si rivela sempr un'arma tattica deci- 
‘azie al suo dinamismo e all'it 


Perotti, © 


IMpreve- 


Capitan Cerone, al suo rientro in squadra 
dopo un infortunio, ha voluto esaltare la 
prova di «Pollicino». «Sono davvero felice 
perlui — ha sorriso — perché merita davve- 
ro questi attimi di gloria. Nessuno di noi 
soffre se viene considerato il più simpatico 
della squadra e il «Nereo Rocco» è ‘stato 
sbancato proprio dalla persona giusta». 

Poi passa a esaminare il confronto da po- 
co concluso. «Nel calcio, gare maschie come 
questa ci stanon comodamente ma — ha 
confessato — non ho visto interventi catti- 
vi. Si tratta di una vittoria che ci farà davve- 
ro bene e che abbiamo meritato percli cer- 
cata con tutte le nostre forze». 

Dopo un quarto d'ora terribile per le pun- 


SERIE C / CAPOLISTA BLOCCATA DALLO SPEZIA 


che grazie‘a un fantastico Nicolino Bressi — 
ha tenuto a sottolineare — che è stato l'uni- 
co a portare un po' di spettacolo. Dopo due 
settimane di appannamento mi sento dav- 
vero bene sul piano fisico e sono pronto per 
ritornare al gol. Non ho avuto fortuna con 
un colpo di testa come quello vincente di un 
anno fa proprio a Trieste ma è la giusta pu- 
‘nizione per aver provocato la «faccenda Za- © 
muner» con una cena innocente in sua com- 
pagnia». Tangorra, probabilmente il miglio- 
re dei suoi insieme a Bressi, ha stretto i den- 
ti fino al triplice fischio. «Se avessi potuto 
avrei chiesto il cambio — ha rilevato — poi- 


ché non stò ancora bene. 


da. ben, 


Inali 


] i itesta da Mezzini sull'1-0; qui sopra Panero viene confortato da Perotti e Salerno 
mentre LEO AtoGI anco in barella dopo essere stato toccato duro. (Italfoto) 
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IL VENEZIA SURCLASSA IL BARI G 


TOTALE 
SR soon [e DEORE TS] 
Cesena-Verona 10 (cv nre|avnP|evwr] FRS 
Cosenza-Monza —21 |Cremonese 980 1/5 50 0) 4.3 0 1|22 8| +2 
Cremonese-Ascoli 3-1 (Reggiana. |14| 9 5 4 0| 5/41 0| 4.13 o|14 4 0 
ae Ha Venezia |18] 9 531/5410412 1/16 6| A 
n Ascoli 1} 9 5103] 43 001) 5.2 1 2/16 8] -2 
+ 01 [Cesena . |11] 9.43 2/5 410] 40 2 2/12 8| 3 
ria Ti [Cosenza |11| 93 511529 0/4 1219 6) 4 
Sets E DO Au |Nort4 ia 21050 20271000215 a 
Veriazia ban 55 |Lecce 1|9 43242115221 810) -2 
Verona 10] 9423] 4400/50 23/97) -3 
PROSSIMOTURNO | |Bari 10) 9423] 4 211/521 2|1413/ 3 
cp Bologna 9/9 303 3] 4:02.25 311911] 4 
Della Padova 9.24 34 211503 2/1012) 4 
Fid. Andria-Bari Piacenza 9 153] 41.8 0) 500236 7] - 
ÎLucchessVenezia Spal 9 1.5.3] 5032/41 21610] -7 
Modena-Cosenza Modena 9 23 4] 4 21 1] 5 0 2 3{ 612| -6 
‘Monza-Spal Lucchese SS E RSS FIORA LASER NI DOT ALI) NATA 
Padova-Pisa 914 4/41 21/5023) 410) -7 
Piacenza-Ternana Fid. Andria 9 04 51 5.03 2/4 01 3| 715] .-10 
Taranto-Cremonese Taranto 9,04 51 500 3 2|/4:0.1 3 
Verona-Lecce Ternana 9 0:45) 50 3 2/4 0.1.3 


MARCATORI: 6 reti: Lerda (Cesena); Tentoni, Dezotti (Cremonese); Campilongo (Venezia); 5 reti: Tovalieri 
(Bari); Hubner (Cesena); Galderisi (Padova); Scienza (Reggiana); 4reti: Troscè (Bologna); Nicoli- 
ni (Cremonese); Provitali (Modena); De Falco, Sacchetti (Reggiana); Bortoluzzi (Venezia); Prytz 
(Verona), . 


r 


cri 


—__' 


SCONFITTO DI MISURA IL VERONA 
Cesena in alto grazie a Lerda 


Un gol dell’ex alabardato risolve il «big match» 


1-0 


MARCATORE: 22’ pt 
Lerda, ’ 

CESENA: Dadina, De- 
stro, Pepi, Leoni, Barcel- 
la (19' st Scugugia), Me- 
dri, Teodorani, Masolini 
(27’ st Gautieri), Lerda, 
Lantignotti, Hubner. (12 
Santarelli, 14 Piangerel- 
li, 16 Pazzaglia). 

VERONA: Gregori, Ca- 
isti, Lamacchi, Icardi, 
Pim, Rossi, D.Pelegrini, 
Ficcadenti (1’ st Polo- 
nia), Giampaolo, Prytz, 
Fanna (10° st Piovanelli). 
(12 Zaninelli, 14 Piubel- 
li, 15 Pagani). 

ARBITRO: Pezzella di 
Frattamaggiore. 

ANGOLI: 4-3 per il Ge- 
sena. 

NOTE: giornata pio- 
vosa, terreno aHentato, 
spettatori 7.000 circa; 
ammoniti: Calisti, De- 
stro, Teodorani, Polo- 
nia, Lamacchi, Medri 
per gioco scorretto, Pel- 


legrini per condotta non 
regolamentare; espulso 
al 36' st Prytz per prote- 
ste. 


CESENA — Il Cesena 
ha compiuto il sorpasso 
in classifica sul Verona 
vincendo di misura in 
casa con un gol di Ler- 
da, alla sua sesta rete 
in campionato. La pro- 
dezza che ha aperto le 
perte della vittoria è 
venuta al 22' del pt 
quando Teodorani ha 
lanciato in verticale 
Destro che ha fatto par- 
tire un cross. Lerda, 
nonostante fosse pres- 
sato da Calisti al limite 
del fallo, si è tuffato ed 
ha spedito in rete. 

Il Cesena ha poi le- 
gittimato la vittoria 
con un gioco che è par- 
so più continuo ed inci- 
sivo sul piano fisico. In 
difesa Medri, schierato 
nel ruolo di libero, ha 


orchestrato molto bene 
il reparto mentre il 
centrocampo ha rifor- 
nito a dovere il tandem 
d' attacco Lerda-Hub- 
ner. Il Verona ha rispo- 
sto ‘sul piano tecnico, 
ma raramente è riusci- 
to a trovare gli spazi 
per conclusioni ravvi- 
cinate. Così i tiri più 
pericolosi sono stati su 
calcio di punizione pri- 
ma di Prytz poi di Fan- 
na sui quali si è oppo- 
sto Dadina, in campo al 
posto di Fontana. 

Nel secondo tempo il. 
gioco si è decisamente 
incattivito. Il Verona è 
anche riuscito ad anda- 
re in gol con Giampao- 
lo, ma l' arbitro ha fi- 
schiato un fuorigioco di 
un attaccante e Prytz 
che ha protestato un 
po'troppo si è fatto 
espellere. 


2 Cam 


5-2 


MARCATORI: 27’, 59’ e 
64’ Campilongo, 35° Bonal- 
di, 44' Capocchiano, 58’ 
Mariani autogol, 70’ Bor- 
toluzzi. 6 

VENEZIA: Caniato, Fi- 
lippini, Poggi, Verga, Ro- 
mano (74' De Patre), Ma- 
riani, Rossi, Fogli, Bonal- 
di, Bortoluzzi, Campilongo 
(65° Maiellaro), Menghini, 
Lizzani, Del Vecchio. All. 
Zaccheroni, 

BARI: Taglialatela, Di 
Muri (82° Laureri), Losito, 
Parente,  Iarni, Civero, 
Alessio, Cucchi, Protti, 
Barone, Capocchiano. Bia- 
to, Bellucci, Andrisani, 
Fassarini, All. Lazaroni. 

ARBITRO: Felicani di 
Bologna. a 

NOTE: leggera piogge- 
rellina, terreno allentato, 
spettatori paganti 5.356 
(più 1998 abbonati), per 
un incasso di 128.290.000 
lire. Ammoniti al 31’ Ver- 
ga per gioco falloso, 37° Pa- 
rente per fallo Di mani vo- 
lontario. Calci d'angolo 8- 
7 per il Bari. Primo tempo 
2-2. 


VENEZIA — E' stato un 
altro. Campilongo-day. 
Nella gran festa del Ve- 
nezia, che ha riscattato il 
passo falso di giovedì in 
Coppa con una gara ma- 
gistrale di fronte a una 
«grande» della serie B co- 
me il Bari, la parte del 
protagonista è andata al 
‘piccolo bomber napole- 
.tano, autore con la tri- 
pletta odierna di 6 reti 
nelle tre gare disputate 
con la maglia del Vene- 
zia, che lo proiettano in 
testa alla classifica can- 
nonieri. 

Parte del merito la 
punta arancio-neroverde 
deve però dividerla con 
la difesa barese, un vero 
colabrodo davanti a un 
incerto Taglialatela. 

L'inizio era stato di 
marca pugliese, con gli 
uomini di Lazaroni veri 
padroni della gara; il Ve- 
nezia appariva stanco: la 
partita di Coppa di gio- 
vedì si faceva sentire 
nelle gambe degli uomini 
di Zaccheroni, in vera 
balìa degli. avversari. 
Tant'è che rischiavano di 
capitolare dopo 90 se- 
condi con un tiro di Ca- 
pocchiano che scheggia- 
vala traversa. 

La pressione dei pu- 
gliesi continuava: i bare- 
sì! costruivano fitte tra- 


LA REGGIANA SEMPRE IN CORSA PER LA «A» 


Lucchese sfortunata 


La squadra di Orrico stordita dall’uno-due emiliano 


De Falco (Reggiana). 


2A 


MARCATORI: nel pt 19’ 
Sacchetti su rigore, 37° 
autorete di Giusti, 47’ Pa- 
ci su rigore. a 

REGGIANA: Bucci, Par- 
lato, Zanutta, Accardi, 
Sgarbossa, Francesconi, 
Sacchetti, Scienza, Pacio- 
ne (3’ st De Falco), Picasso, 
Morello. (12 Sardini, 13 
Monti, 14 Dominissini, 15 
Falco). 

LUCCHESE: Quironi, 
Costi, Di Francesco, Delli 
Carri, Vignini, Baraldi, Di 
Stefano (1’ st Lugnan), 
Giusti, Paci, Monaco (12’ 
st Russo), Rastelli. (12 
Mancini, 13 Simonetta, 16 
Bettarini). 

ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 

ANGOLI: 4-3 per la Reg- 
giana, 

NOTE: giornata con 
Pioggia, terreno pesante, 
Spettatori: settemila. Am- 
moniti: Delli Carri, Vigna- 
ni, Monaco, Rastellîi e Lu- 


gnan per gioco scorretto, 
Accardi e Paci per prote- 
ste. Francesconi per con- 
dotta non regolamentare. 


REGGIO EMILIA — La 
Reggiana ha allungato il 
suo momento magico 
piegando una Lucchese 
davvero irriducibile. I 

‘anata avevano messo a 
frutto un primo tempo 
vibrante segnando due 


gol ma la Lucchese si è. 


quasi rimessa in carreg- 
giata nel recupero grazie 
ad un rigore trasformato 
da Paci. 

Il penalty ha riaperto 
la gara e ha scosso i to- 
scani che hanno aggredi- 
to la Reggiana nella ri- 
presa costringendola so- 
vente a subire. Pochi, co- 
munque, i pericoli corsi 
da Bucci, rimasto in 
campo pur se zoppicante 
(tre punti di sutura) dopo 
uno scontro con Di Fran- 
cesco, Il primo gol della 


NULLA DI FATTO TRA PADOVA E ANDRIA 


Squallido spettacolo Taranto, buon punto 


0-0 


FIDELIS ANDRIA: Mar- 
con, Luceri (27 st Terre- 
voli), Del Vecchio, Qua- 
ranta, Ripa, De Trizio, Pe- 
trachi (30° st Lomonaco), 
Cappellacci, Caruso, Mu- 
sumeci, Insanguine. (12 
Imparato, 13 Monari, 16 
Tavolieri). È 

PADOVA: Bonaiuti, Mu- 
relli (36’ pt Rosa), Gabrie- 
li, Modica, Ottoni, France- 
schetti, Di Livio, Nunzia- 


‘ ta, Galderisi, Longhi, Del 


Piero (31’ st Fontana). (12 
Dal Bianco, 14 Tentoni, 15 
Ruffini), 

ARBITRO: Cinciripini di 


Ascoli Piceno. 

ANGOLI: 4-1 per il Pa- 
dova. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 5.000. 
Ammoniti Murelli, Ripa 
De Trizio per gioco perico- 
loso, Imsanguine per pro- 
teste. Espulsi dii 12088 
Nunziata per fallo su Pe- 
trachi, al 15° Ripa per dop- 
pia ammonizione. 
ANDRIA — Finisce in pa- 
rità tra Fidelis Andria e 
Padova, tra i fischi del 
pubblico che non ha gra- 
dito lo spettacolo in cam- 
po. Il punto, comunque 
conquistato da entrambe 


le squadre, fa muovere la 
classifica. Per l' Andria, 
dopo un periodo assai 
travagliato, la vittoria 
sarebbe stato un risulta- 
to più salutare, mentre al 
Padova, che in tutti i no- 
vanta minuti ha impe- 
gnato solo una volta la 
difesa andriese, il punto 
fa media inglese. Rumi- 
gnani, nuovo tecnico del- 
la Fidelis, ha dovuto as- 
sistere alla gara dalla tri- 
buna perchè squalificato 
dal giudice sportivo per 
un deferimento ricevuto 
quando allenava la Sam- 
benedettese. 


Reggiana è giunto al 19°. 
Lungo lancio di Zanutta 
per Sacchetti. Sul pallo- 
netto Di Francesco ha 
toccato con le mani. Ri- 
gore indiscutibile ‘che 
Sacchetti ha trasformato 
conuna botta centrale. 
Al 37 il raddoppio. Su 
cross di Morello, Pacione 
non ha cercato la conclu-- 
sione, ma ha servito all’ 


' indietro Scienza. Pronto 


il tiro, il pallone ha sbat- 
tuto su Giusti, si è im- 
pennato e per Quironi 
non c' è stato niente da 
fare. Al 2' di recupero il 
rigore per gli uomini di 
Orrico, privi dello squali- 
ficato Donatelli. Rastelli 
ha evitato Accardi e lan- 
ciato in profondità Paci. 
Accardi è rinvenuto su di- 
lui e nel contrasto il cen- 
travanti toscano è finito 
aterra. Quartuccio ha in- 
dicato il dischetto e Paci 
non ha fallito. 


me a metà campo e non 
esitavano a tirare quan- 
do si presentavano nei 
pressi dell'area venezia- 
na. Gli uomini di Zacche- 
Toni, invece, cercavano 
di contenere, non propo- 
nendosi quasi mai dalle 
parti di Taglialatela. A 
metà tempo, nell'arco di 
due minuti, Romano e 
compagni trovavano pe- 
Tò il primo tiro in porta 
(25') e il primo gol. Una 
vera prodezza balistica 
di Salvatore Campilongo 
su corner di Rossi (27‘). 

Il Bari era stordito, 
cercava la reazione, ma 
subiva doposoli 8' (35) il 
raddoppio . veneziano: 
Campilongo, imbeccato 
da un lungo lancio di 
Verga, si trasformava in 
assist man e regalava a 
Bonaldi il pallone per il 
raddoppio. 

Solo a un minuto dalla 
fine dei primi 45‘, Capoc- 
chiano, di testa, accor- 
ciava le distanze; il Bari 
trovava coraggio, torna- 
va in campo alla ricerca 
del pareggio, ma il Vene- 
zia reggeva bene nel se- 
condo tempo la pressio- 
ne ospite. Era solo un 
episodio fortuito a con- 
segnare il Bari ai bianco- 
rossi: Mariani e Caniato 


non si intendevano (58), 
e.il primo insaccava nel-. 


la propria rete di testa un 
cross di Barone (il mi- 
gliore dei suoi). Poteva 
essere il momento del 
collasso per i padroni di 
casa, ma ci pensava subi- 
to il solito Campilongo a 
riportare la gara sui bi- 
nari giusti: palla al cen- 
tro e, un minuto dopo, la 
punta arancio neroverde 


‘ stoppava di petto in pie- 


na solitudine in area un 
cross di Bortoluzzi, gi- 
rando imparabilmente in 
rete. 1 

Il Bari si gettava a te- 
sta bassa ancora in avan- 
ti, ma così facendo offri- 
val fianco al veloce con- 
tropiede veneziano, ar- 
ma più pericolosa dei la- 
gunari. Ancora Campi- 


' longo al volo, dopo azio- 


ne corale sulla sinistra 
(64') e Bortoluzzi di testa 
su calcio d'angolo (70°) 
chiudevano così la gara 
sfruttando ancora i var- 
chi lasciati dall'incerta 
retroguardia barese. 
Alberto Minazzi 


Calcio 
RAZIE AL SUO PICCOLO, GRANDE BOMBER 


pilongo fa «tris 


3-1 


MARCATORE: nel pt 
15 Bierhoff (autorete), 
4l Pergolizzi; nel st 11° 
Dezotti (rigore), 17° De- 
zotti. CREMONESE: 
Turci, Gualco, Pedroni, 
Cristiani, — Colonnese, 
Verdelli, Giandebiaggi, 


Nicolini, Dezotti, Maspe- 
ro (37° st Ferraroni), 
Tentoni (16° st Florjian- 
cic), (12 Violini, 13 Mon- 
torfano, 15 Lombardini). 
ASCOLI: Lorieri, Pa- 
scucci, Pergolizzi, Za- 
noncelli, Benetti, Bosi 
(16° st -Pierantozzi), Ca- 
valiere, Iroglio (37 st 
Pierleoni), Bierhoff, Zai- 
ni, Carbone. (12 Bizzarri, 
13 Fusco, 15 Di Rocco). 
ARBITRO: Amendolia 
di Messina. 
ANGOLI: 5-4 perl'Ascoli. 
NOTE:. giornata. di 
pioggia, terreno allenta- 
to, spettatori: 4769. Am- 
moniìti: Zanoncelli, Bosi, 
Zaini e Pedroni. 


CREMONA — Inarre- 


Il Bolo 


Scarafoni (Pisa). 


FERRARESI SOTTO TONO 
Spal, soltanto un pareggio 
ma il Piacenza recrimina 


0-0 


SPAL: Battara, Dall'I- 
gna, Fiondella, Breda, Ser- 
videi, ignani, Nappi, 
Berscia, Soda, Papiri, 
Ciocci (44' st Bottazzi). (12 
Brancaccio, 14 Olivares, 
15 Messersì, 16 Lancini), 

PIACENZA: Taibi, Chiti, 
Di Gintio, Suppa, Maccop- 
pi, Lucci, Piovati, Papais, 
De Vitis, Moretti (44° st 
Ferazzoli),, Turrini. (12 
Gandini, 13 Attrice, 14 Er. 
baggio, 16 Gennari). 

Arbitro: Braschi di Pra- 


to. 
ANGOLI: 5-5. 

NOTE: giornata piovo- 
sa, terreno molto allenta- 
to, al9'st sono stati accesi 
i riflettori per un violento 
temporale, Spettatori 
10.716 per un incasso di 
203.362.000 lire. Ammoni- 
ti Fiondella e Chiti per 
gioco scorretto, Maccoppi 
per condotta non regola- 


«mentare. 


FERRARA — Nel se- 
condo confronto emilia- 
no consecutivo, la Spal 
non è riuscita a ripetere 
l'impresa di domenica 
scorsa sul campo del Bo- 
logna e si è dovuta ac- 
contentare di un pareg- 
gio interno con il Piacen- . 
za. Più dei padroni di ca- 
sa, sono stati però gli 
ospiti piacentini a ren- 
dersi maggiormente pe- 
ricolosi, specialmente al- 
l'inizio della partita con 
una serie di tre insidiose 
occasioni: al 9' Piovani, 
imbeccato da Papais, ha 
costretto Battara al tuffo. 
per deviare in angolo; al 
12' l'estremo, difensore 
spallino è dovuto uscire 
per evitare in extremis 
Un intervento di Turrini 
e, Un minuto più tardi, 
De Vitis ha messo fuori di 
testa di un soffio. La pri- 


TROPPE INGENUITA’ DELLA TERNANA 


2-2 


MARGATORI: nel pt, 25° 
Fiori; nel st, 5' Lorenzo, 
29' Fiori, 37’ Pistella. 
. TERNANA: Rosin, Della 
Pietra, Farris, Cavezzi, 
Bertoni, Atzori, Papa, D' 
Ermilio, Negri, Gazzani, 
Fiori, (12 Dore, 13 Cara- 
melli, 14 Boccafresca, 15 
Consonni, 16 Ghezzi). 
{ANTO: Simoni, Pre- 
te, Piccinno, Zaffaroni, 
Amodio, Camolese, Liguo- 
ri (1’ st Lorenzo), Merlo, 
Pistella, Muro, Soncin (22 
st Pellizzaro). (12 Rotoli, 
13 Donadon, 14 Mazzafer- 


ro). 
ARBITRO: Fucci di Sa- 


lerno. 


TERNI — Nemmeno il 
cambio di panchina (Li- 
guori al posto di Claglu- 
na) ha permesso alla Ter- 
nana di conquistare la 
Pia vittoria stagiona- 

e. L'orgoglio e la volontà 
non sono stati sufficienti 
a piegare il Taranto che 
non ha perdonato le due 
ingenuità difensive della 


‘formazione rossoverde. 


Due volte in vantaggio; 
due volte raggiunti sul 
pareggio: non è un sinto- 
mo incoraggiante. 

,Il primo tempo è stato 
di marca rossoverde. Il 


Taranto non si è mai reso 
pericoloso, per cui è pat- 
so meritato il gol di van 
taggio della Ternana, ot- 
tenuto al 25', al termine 
di un’ azione cominciata 
da Negri e proseguita da 
Farris, sul cui cross è en- 
trato comodamente Fiori 
per l'1-0. La reazione dei 
locali è stata immediata 
e al 29' Fiori ha siglato il 
raddoppio e la sua dop- 
pietta personale. Al 37° 
infine Rosin ha respinto 
corto proprio sui piedi di 
Pistella, il quale, in mez- 
za rovesciata, ha fissato 
il risultato sul 2-2. 


stabile. Un’autentica 
macchina da gol che po- 
ne sin d'ora la candida- 
tura più autorevole alla 
promozione in serie A. 
E' una Cremonese re- 
cord quella che guida la 
classifica in’ serie B. 
Con la vittoria. contro 
l'Ascoli, la squadra gri- 
giorossa ha stabilito il 
nuovo primato di vitto- 
rie consecutive nel tor- 
neo cadetto, battendo 
quello ottenuto dalla 
Lazio con sette partite 
nella stagione 1982-83. 
La formazione di 
Cacciatori e Fortini, 
tuttavia, era partita con 
sicurezza mettendo in 
difficoltà i cremonesi. 
Al 14' Turci aveva re- 
spinto un tiro di Carbo- 
ni, imbeccato da Zaini e 
un minuto dopo era sta- 
to Bierhoff a sfiorare il 
gol con una conclusione 
precisa ma nuovamen- 


SCONFITTA CHE SA DI BEFFA PER I TOSCANI 


gna «scippa» il Pisa 


0-1 


MARCATORE: nel st 


34' Turkylmaz. 
PISA: Berti, Lampu- 
gnani, Chamot, Bosco, 


Susic, Cristallini, Rotel- 
la, Fiorentini, Scarafoni, 
Rocco (27° st Larsen), Po- 
lidori (17° st Mannari). 


Fimognari). 

BOLOGNA: Pazzagli, 
Tarozzi, Pessotto, Evan- 
gelisti, Bucaro, Baroni, 
todo (30° ci Juliano), 
((49/ Sì Sévuili), Bellotti, 
Incocciati.' (12. Cervella- 
ti, 13 Lorusso, 16 Cam- 
pione). 

ARBITRO: 
Genova. 

ANGOLI: 15-1 per il Pi- 
sa, 5 

NOTE: giornata nuvo- 
losa, terreno pesante, 
spettatori: seimila, Am- 
moniti per gioco falloso 
Scarafoni, Polidori, Bu- 
caro, Juliano, Bellotti e 
Incocciati. 


PISA — Ha vinto il 


Cesari di 


ma conclusione degli 
estensi è giunta solo al 
22’, con Ciocci, mentre 
un destro di Nappi, al 
33', è stato deviato sul 
fondo da Taibi. = 
Nella ripresa la Spal si 
è. fatta intraprendente 
sempre con Nappi, il mi- 
gliore in campo, autore 
al 2’ di una conclusione e 
al 5' di un preciso cross 
per Soda, il quale, sulla 
linea di porta, ha tutta-. 
via mancato l'aggancio. 
Un violento acquazzone, 
che ha anche costretto ad 
accendere le luci al 9' del 
st, ha poi appesantito 
progressivamente il ter- 
reno di gioco e, con esso, 
anche il tenore della ga- 
ra. Da segnalare comun- 
que una punizione bat- 
tuta da Papais per il Pia- 
cenza al 22", alzata sulla 
traversa da Battara. 


SUPERCATENACCIO DEL MODENA 


«Bloccato» il Lecce 


0-0 


LECCE: Gatta, Ferri, 
Grossi, Olive, Biondo, Be- 
nedetti, Orlandini, Mel. 
chiori, Scarschilli, Notari.. 
stefano (13’ st D' Onofrio), 
Baldieri. (12 Torchia, 13 
Della Bona, 14 Altobelli, 
15 Cinello). 

MODENA: Meani, Ca- 


valletti, Vignoli, Baresi, 
Moz, Montalbano, Maran- 
zano, Pellegrini (24' st Pic- 


coni), Cucciari (33’ st Ada- 
ni), Caruso, Previtali, (12 
Bandieri, 14 Mobili, 16 
Landini). 
ARBITRO: 
di Macerata. 


Conocchiari. 


(12 Ciucci, 13 Fasce, 14 . 


Luci 2 novembre 14 


TRAVOLTO DAI LOMBARDI ANCHE L’ASCOLI 


E° Cremonese da record 


te neutralizzata dal 
portiere. 

Così, al 15‘, è stato in 
modo quasi inaspettato 
che la Cremonese, fino 
ad allora in difficoltà, è 
passata in vantaggio; 
Tentoni è stato atterra- 
to mentre stava per en- 
trare in area e sul suc- 
cessivo tiro piazzato di 
Maspero, Bierhoff, nel 
tentativo di liberare, ha 
invece infilato la sua 
porta. 

L' autorete non ha 
fatto perdere concen- 
trazione all'Ascoli, che 
ha continuato a propor- 
re il gioco migliore: al 
29' su insidiosa incur- 
sione di Carboni, Colon- 
nese è riuscito a salvare 
in spaccata; al 32’ è sta- 
to Pergolizzi a conclu- 
dere e tre minuti dopo 
l'Ascoli è giunto alla 
sua terza palla-gol con 
un forte tiro di Troglio. 


Bologna dopo avere su- 
bito il Pisa per tutta la 
partita. Dieci palle-gol 
per i toscani, tre salva- 
taggi miracolosi di Paz- 
zagli: una gara a senso 
unico con un Bologna 
arrancante che alla fine 
è ‘riuscito incredibil- 
mente a fare risultato 
pieno mentre il pubbli- 
co di casa applaudiva la 
propria squadra. 

La rete che ha deciso 
la partita è stata siglata 


da Turkylmaz al 79'. Il 
golè nato da una’classi* | 


ca azione di contropie- 
de con lancio lungo per 
l'attaccante che ha su- 
perato un esitante Bo- 
sco e ha bruciato Berti 
in uscita. 

Il portiere bolognese 
Pazzagli è stato l'eroe 
della giornata. Già al 3' 
ha sventato un tiro- 
bomba di Polidori e sul 
successivo angolo ha 
parato una secca incor- 


«Lune, 


È 
Argenta 
Colligiai 
Mira-Pa 
Miranes 
Pontass 
Russi.Si 
San Dor 
$. Lazze 
2} Seveglk 


Dezotti (Cremonese). Casale. 


Centese 
Îj Florenz 


Mantove 
Oltrepo- 
Ospitale 
Tempio- 
Varese. 


nata di Scarafoni. L' as-É 
sedio del Pisa è conti- 
nuato incessante per al- 
meno venti minuti con 
palle-gol per Chamot alW no 

6° (fuori di poco), di Varone 
Rocco all’ 11°, di Cri-W Giorgion 
stallini al 12°, di Polido- W Casale 
ri al 19° (altra grande fi Trento 
parata di Pazzagli), Il Solbiate 
Bologna si era fatto vi- 
vo solo al 9' con un af- 
fondo di ‘Turkylmaz.l Tempio 
sventato all'ultimo mo- Pavia 
mento da Susic. Al 33'ill fatt: 
Bolo, si era fatto mi- {lg 
FR con = Sr Mea 
Turkylmaz di poco, al 
lato. 


Nella ripresa la mu- PR 
sica non' è cambiata, W Aosta 
con il Pisa padrone as- ll} Casale. 
soluto del campo: bor-'i| Lecco) 
data di Rocco al 10', di li DIO 


poco fuori; ancora un | 
miracolo di Pazzagli, al | 
22' su gran tiro di Cha-| 
mot. Poi un assediol 
continuo, fino alla beffa 
del gol-partita. 


Pergoci 
Solblati 
Suzzari 
Trento-! 


FERMATO IL MONZA 
E Bia rilancia . 
il Cosenza 


2-1 


MARCATORI: nel pt 20° 
Carruezzo, 42' Bia; nel st 


‘Bia. 
COSENZA; Zunico, Bal- 
leri, Marino, Bia, Napoli, 
Gazzaneo, Monza, Catane- 
Sofiarulla (26’ st Signo- 
relli), Statuto, Oliva (33' st 


De Rosa). (12 Graziani, 13 


Nobile, 16 Solimeno). 
MONZA: Rollandi, Mar- 
ra (45’ st Finetti), Radice, 
Romano, Del Piano, Babi- 
ni, Ricchetti (22’ s.T. Rob- 
iati), Saini, Carruezzo, 


‘ Brambilla, Brogi. (12 Chi- 


menti, 14 Cotroneo, 15 
Manighetti). i 

ARBITRO: Franceschini 
di Bari, 

COSENZA — Il Cosen- 
za di sempre, anche con- 
tro il Monza, pur se ca- 
pace di riassaporare, do- 
po tre domeniche, il gu- 
sto della vittoria. Ad 
aprire le marcature, in- 
fatti, così come era avve. 


ANGOLI: 8-2 per il Lec- 
e, 


NOTE: cielo coperto, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 8.000. 

oniti per scorrettez- 
ze Cavalletti, Ferri e Oli- 
ve. 


LECCE — Il Modena ha 

areggiato a Lecce grazie 
Li = accorta tattica di 
copertura che gli ha con- 
sentito di imbrigliare gli 
attacchi avversari e, ogni 
tanto, di farsi pericoloso 
in contropiede. Il Lecce 
si è lanciato in un dispe- 
Tato attacco solo nell'ul- 
tima mezz'ora dopo aver 


nuto nei precedenti ir * 
contri interni, è stata ] "ere 
squadra ospite, al 20! MAR 
Romano, dopo un'incuî : MIR/ 
sione sulla fascia destré Busett 
ha impegnato in una dif (71’ Fu 
ficile parata Zunico, in g20 Be 
‘capace però di tratteneri arco 
il pallone; Babini è stati All. Toi 
rapido ad impadroniri “ patl 
della palla eda servir pe] Fa] 
Carruezzo, che da pocli j;, Z0 
passi di testa ha messo .il' sellan | 
rete, Il gol del pareggio) ti, Pas 
arrivato a tre minuti dal Rovere 
la fine del primo tempd tenà, 1 
a realizzarlo è stato Bid All. Boi 
che ha corretto.in rete ui - ARB 
tiro piazzato dalla sini Cuneo, 
stra di Catanese. Nel sg : NOT 
condo tempo, dopo pochi 5® t 
minuti, il Cosenza è pas 0 
‘sato in vantaggio: di Rec 
fuori area Statuto ha in! per sc 
saccato con un gran tirt deot 7 
sulla cui traiettoria si î 57' Pag 
trovato involontaria! italia 
mente Babini, la devia: Bobbo 
zione del quale ha ingan? 80’ za 
nato il portiere Rollandii tezze. 
per scc 


MIRA 

dell'It 

campe 
| tante 
{ del ne 
;. T'niio Ba 
dato alla gara un ritmò clamo; 
blando per tutto il prim0 cui si 
tempo e quando è riusci) se J'a 
to atrovarelo spunto pe! alla’ fi 
concludere a rete è statd «Non ( 
fermato da un ottimd ruba 
Meani. Proprio sul finird sullo ( 
della partita, su grande disfati 
tiro di Melchiori, il por) lora c 
tiere ospite è riuscito 4 effetti 
deviare con ottimo intui? Nalisi 
to. . indim 

E' stata una partità Vanti( 
dai due volti: primo tem? UDa si 
po condotto. dalle dué &Nche 
formazioni quasi in «sur! tore | 
place» e ripresa velociz: 1Ormi 
zata al massimo. : 


Lunedì 2 novembre 1992 


‘e 16 


RISULTATI 


Argentana-V, Rovigo 1-0 
Colligiana-Contarina 2-0 
Mira-Palmanova 01 
Miranese:C. d. Mobile 1-1 
| Pontassieve-Castel S.PD-1 
‘Russi-Sestese 22 
San Donà-Firenze 2-0 
S. Lazzaro-Crevalcore 0-1 
Sevegliano-Manzaneset-2 


PROSSIMO TURNO 


Castel S.P.-Palmanova 
C. d. Mobile-Pontassieve 
Contarina-Crevalcore 

| Manzanese-San Donà 
Miranese-V, Rovigo 
Russi-Argentana 

| S. Lazzaro-Colliglana 
Sestese-Mira 

‘| Sevegliano-Firenze 


Mira 
Russi 


©2 girone A_ 


IRISULTATI 


{| Casale-Solbiatese 
Centese-Trento 

ij Florenzuola-Lecco 
Glorgione-Suzzara 
Mantova-Novara 

| Oltrepo-Olbia 
Ospitaletto-Pergocrema 

Tempio-Aosta si 

Varese-Pavia 


CLASSIFICA 


i Mantova 12 
Florenzuola 11 
Lecco N 

+ Novara URI 
N Varese 10 

Giorgione 10 

Casale 
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PROSSIMO TURNO 
Aosta-Centese 2 
Casale-Giorglone: 
Lecco-Varese 

1] Olbia-Ospitaletto 
Pavia-Oltrepo 
Pergocrema-Templo. 

\j Solbiatese-Mantova: 

1} Suzzara-Fiorenzuola 

Trento-Novara 


Serie D - Girone D 
SQUADRE JES 


Crevalcore 
S. Lazzaro 
San Donà 
Miranese 
Sevegliano 
C, di Mobile 
Castel S.P. 
Firenze 
Manzanese 
Pontassieve 
Sestese 
Argentana 
Contarina 


Colligiana 
Palmanova 
V. Rovigo 
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L RISULTATI 


Baracca L.-Francavilla 
Castel di S.-Rimini 
Civitanovese-Avezzano 
Fano-Pontedera 

M. Ponsacco-Poggibonsi 
Montevarchi-Cerveteri 
Prato-Pistolese 
Vastese-Cecina 
Viareggio-Gualdo 


CLASSIFICA 


na 


cSainsrnoarno0Sovosiomo 


Francavilla 8 
BaraccaL. 8 
Gualdo 8 
Civitanovese 8 
Vastese 
Poggibonsi 
Prato 
Avezzano 
Pontedera 
Fano 
Cecina 
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PROSSIMO TURNO 


Avezzano-M. Ponsacco 
Cecina-Gualdo 


Cerveteri. l 
FANEV Castel di S. 
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I RISULTATI © 


Altamura-Sora 
Juve Stabla-Molfetta 
Licata-Agrigento 
Monopoli-Catanzaro 
Sanglusepp.-Formia 
Savola-Bisceglie 
Trani-Astrea 
Turris-Leonzio 

V. Lamezia-Matera 


CLASSIFICA 


Juve Stabla 12 4 
V. Lamezia 12 
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PROSSIMO TURNO 


Agrigento-Catanzaro 
Astrea-Juve Stabia 
Bisceglie-Altamura 
Formia-Monopoli 
Leonzlo-Licata 
Matera-Sanglusepp. 
Molfetta-Savola 
Sora-Trani 

V. Lamezia-Turris 


1-2 


SRRRA 21° Battistut- 
autorete), 69" Ven DI 
Dose: Zoffi. ca 
, SEVEGLIANO: Di , Bat- 
tistutta, Rortoluesio Tur- 
chetti (42' Iacuzzi), Seba- 
stianis, Bolzon, 
Miano (44° De Marchi), Zoffi, 
Rella, Tirelli. 

MANZANESE: Reale, Bel- 
trame S., Covazzi, Stacul, 
Fabbro, Picogna, Gentilin, 
Florit, Tolloi, Beltrame M. 
(47' Beltrame F.), Veneziano 
(71° ruculano). 

ARBITRO: Del. Grosso di 
Novara, . 

NOTE: giornata coperta; 
spettatori 350; espulsi Bol- 
zon, Beltrame S.; ammoniti 
Bortolussi, Beltrame M., 
Florit, Covazzi, Veneziano, 
Beltrame F. 


SEVEGLIANO — Derby 
amaro: per il Sevegliano 


. che subisce la prima scon- 


fitta del campionato a ope- 
ra di una sbarazzina Man- 
zanese accorta in difesa 
(eccezion fatta per la mar- 
catura su Tirelli), buona a 
centrocampo con Picogna 
e Marco Beltrame (che non 
ha sprecato un pallone fin- 
ché è stato n (RMDO, e 
rente in attacco cc 
frolloi e Veneziano agili e 
veloci, pronti a sfruttare 
gli ampi spazi che il Seve- 
gliano concedeva e con 


Toffolo, . 


Calcio 
DERBY AMARO PER IL SEVEGLIANO 


Ela Manzanese non perdona 


": Veneziano raddoppia dopo un’autore 


Gentilin, Covazzi e Beltra- 
me S. puntuali negli inse- 
rimenti. Padroni di casa 
inizialmente senza De 
Marchi con Zoffi troppo 
isolato in avanti, nono- 
stante gli inserimenti di 
Turchetti e Tirelli, e rara- 
mente raggiunto dagli ap- 
poggi di Miano e compa- 
gni. La difesa, anche priva 
di passare in svantaggio, 
ha concesso qualche cosa 
di troppo e Drigo, a parte 
la disavventura sulla se- 
conda segnatura, ha sal- 
vato la propria rete da una 
più dura punizione. Per i 
primi 30 minuti si è visto 
un Sevegliano fare gioco 
accademico (brevi scambi 
a centrocampo, tocchetti, 
appoggi, cross), ma sterile. 
Dopo l'espulsione di Bol- 
zon, unitamente a Stefano 
Beltrame, la squadra si è 
disunita e solo nel secondo 
tempo ha mostrato carat- 
tere i grinta. Ma non SCR 
serviti in quanto prima ha 
subito il raddoppio, poi ha 
accorciato le distanze, ma 
senza riuscire a pareggia- 
re rischiando, anzi, in più 
un'occasione, di pren- 
dere la terza rete. Manza- 
nese invece pratica, squa- 
corta pronta però ad 
lungarsi ie alle 
‘@perture di Marco Beltra- 
me per Tolloi e Veneziano 


i quali hanno portato più 
di un pericolo alla porta 
gialloblù; e anche quando 
è uscito per infortunio lo 
stesso Beltrame M. non ha 
fatto barricate. 

Vittoria, dunque, meri- 
tata quella dei neroaran- 
cio ospiti al termine di una 
partita non cattiva anche 
se punteggiata da due 
espulsioni e sei ammoni- 
zioni, non tenuta bene in 
mano da ùn arbitro poco 
sicuro. Un esempio: dopo 
‘un rimpallo tra due oppo- 
sti giocatori la sfera fini- 
sce sul fondo; l'arbitro, a 
non più di cinque metri, 
indica la rimessa a favore 
della squadra in difesa, 
ma poi accoglie la segnala- 
zione del guardalinee che, 
da oltre 50 metri, gli se- 
gnala il corner. 

Parte bene il Sevegliano 
è già al 1’ Zoffi non perde il 
tempo per battere a rete 
mentre al 6' è Reale a pre- 
cedere Miano. Prende 
quota la Manzanese e Ve- 
neziano (al 7’) che racco- 
glie un lancio di Picogna, 
ma viene chiuso; è poi Tol- 
loi a essere fermato da Se- 
bastianis (12') che si ripete 
due minuti dopo su Genti- 
lin che, trovato un corri- 
doio aperto, galoppa indi- 
sturbato per 40 metri. Due 
pericolose punizioni per la 


Manzanese senza esito e 
al 21' la rete. Inserimento 
di Covazzi, cross per Tol- 
loi, tiro sporco deviato da 
Battistutta e autorete. 
Tentativi sterili del Seve- 
gliano, entrano (42') Ia- 
cuzzi e (44') De Marchi per 
l'infortunato Miano, ma al 
48' Drigo deve parare su 
Picogna presentatosi solo 
in area dopo essere partito 
da metà campo. 
Ripresa, Para in tuffo al 
4' e al 12’ Reale, spreca 
Veneziano (9‘) a porta vuo- 
ta; azioni senza esito dei 
gialloblù al 15‘, 17° e 21". 
Al 24' sagra degli errori e 
seconda rete degli ospiti. 
Battistutta appoggia Drigo 
che sbaglia il rinvio preda 
di Veneziano; battuta a 
colpo sicuro, Drigo si op- 
pone, ma la sfera gli sfug- 
ge e questa volta Venezia- 
no non può fare a meno di 
segnare. Reagisce il Seve- 
gliano, De Marchi fa da 
torre per Zoffi che evitaun 
avversario e mette dentro. 
Due soldi di speranza ali- 
mentata soprattutto dalle 
incursioni di Tirelli, non 
ben contenuto, ma i com- 
pagni non lo assecondano. 
Sono gli ospiti, invece, a 
legittimare il successo 
chiamando ancora Drigo a 
due strepitosi interventi. — 
Alberto Landi 


Le prodi; 


Il Piccolo [_Vaj 


te di Battistutta - Zoffi accorcia invano le distanze 


lose parate di Drigo non hanno evitato 


al Sevegliano la prima sconfitta in campionato. 


PAREGGIO PREZIOSO INTRASFERTA 


Mobilieri, un assalto a sorpresa 


La Miranese non riesce ad imporre il suo gioco: inutile il disperato forcing nel finale 


1-1 


MARCATORI: 14’ Borto- 
luz, 92’ Coradazzo. 

È SE: — Gennari, 
Diegomoro, Luigi Favero, 
Luciano Favero, D'Este, 
Marzola, Bigon, Zacchello, 
Bortoluz (21° Chinatti, 777 
Gravin), Donà, Bortoli. All. 
Bottacin. 


CENTRO DEL MOBILE: , 


Zavagno, Alessandro Mo- 
ro, Claudio Moro, Poletto, 
Cernecca, Roma, Benedet, 
Piccinin, Tracanelli (37° 
Sforzin), Coradazzo, Bani- 
si (51’ Gerin). All. Trevi- 
san. 

ARBITRO: Ginoffo di Ni- 
ci gi grigia 

: giornata ia, 

terreno in condizioni ac- 
cettabili. Angoli 8-4 per il 
Centro del Mobile; ammo- 
niti D'Este, Sforzin, Pinat- 
ti. Spettatori 500 circa. 
Servizio di 

tefano Bonotto 
MIRANO — Il disperato 


— IL GOL DECISIVO ARRIVA AL NOVANTESIMO 


Colpo grosso del Palmanova 


Un rasoterra di Sesso allo scadere risolve il match - Espulso Gerli all'81 


nti in. 0-1 

dan d " 

al 20. MARCATORE: 90° Sesso. 
‘incuî © MIRA: Italia, Bobbo, 


destré Busetto, Boscaro, Bertan 
na dif (71’ Furian), Ballarin, Pa- © 
co, in RS SII AL 
0, et » D'Este, 
ttenel! Marcello, Nardi, Luise 
è stat . Tormin. ; ° 
Toni . PALMANOVA: Moretti, 
sane Fabbro, Medeot, Dur- 
7 liguzzo, Asquini, Zamaro, 
ess0Î' Sellan (71’ De Marco), Ger- 
€8g101 li, Passoni, Sesso, Della 
iti dal Rovere (65° Meroni). Pet- 
Llempd tenà, Infulati, Mucignato. 
to Big All. Bordon, 
(ete ui _ ARBITRO: Fornasieri di 
0. 
; : NOTE: giornata nuvolo- 
Sa, terreno  scivoloso, 
Spettatore 350 circa, an- 
Di, golî 6-1 (2-0) per il Mira; 
ha in Mmoniti al 25° Asquini 
nia Lot oirettezze, 38! Me- 
ia sil corp per ostruzionismo, 
;_i 57 Pagan per Proteste, 59' 
Maria! Italia per. proteste, 73' 
devia! Bobbo per scorrettezz 
È (e; 
ingani 80' Zamaro per scorret. 
landi; tezze. Espulso all'g3' Gerli 
} perscorretteze. 


MIRA — Colpo grosso’ 
dell'Ita Palmanova sul 
campo del Mira e impor- 
tante esordio vittorioso 
del neoallenatore Anto- 
.,T nio Bordon. Un risultato 
Titm@ clamoroso nel modo con. 
Pprim0 cui si è verificato anche 
r1usci* se l'allenatore friulano 
Ito pe! alla fine ha dichiarato: 
> stata «Non credo che abbiamo 
ottimo rubato nulla, anche se 
finiré sullo 0-0 ero più che sod- 
randé disfatto del punto fin al- 
il por: lora conquistato». Ed è 
cito 4 effettivamane giusta l'a- 
intui? Dalisi di Antonio Bordon, 
‘ndimenticato centra- 
anti di Foggia (dove per 

Stagione ha giocato 


artità 


otemi Una 


e dué 2NChe assieme all'allena- 
n «sur! tore del Mira Antonio 


slociz: Tormin), Genoa, Bolo- 


gna, Cesena. La sua 
squadra infatti ha gioca- 
to una partita razionale e 
molto intelligente, con- 
trastando il ‘Mira non 
tanto sulla propria difesa 
ma soprattutto sul cen- - 
trocampo, e la gara è sta- 
ta alquanto mediocre sul . 
piano tecnico anche per- 
ché le due squadre, mol- 
to ravvicinate, non han- 
no potuto giocare in ve- 
locità su spazi ridottissi- 
mi, 

Il Mira logicamente ha 
premuto di più e avrebbe, 
forse anche avuto la pos- 
sibilità di andare a rete, 
soprattutto nella ripresa, 
in due o tre occasioni, 
quando il portiere Mo- 
retti ha effettuato degli 


‘cui il P 


interventi estremamente : 


afficaci. Tra l'altro l'ar- 
bitro Fornasieri di Cu- 
neo, vivacemente conte- 
stato dal pubblico, di so- 


lito molto calmo, di Mi- 
OR annullato una rete 
5 artore alla metà del 
parer do tempo ai più ap- 
fra le regolare, e non ha, 
concern oteste dei locali, 
primo tenta, Penalty nel 
di mano ie oper un fallo 
mente il Palmanove i 


una 
con- 


E 
‘affanno quando ha day 
to offendere. 

La rete è venuta forse 
nell'unica occasione in 
'almanova si sia 
portato dalle parti del 
portiere Roberto Italia, e 
per giunta a tempo sca- 
duto, o quasi, con gli 
ospiti in inferiorità nu- 
merica. Ma proprio que- 
ste sono le vittorie che 
forse danno più gioia 
perché il sapore è mag- 


giore scaturendo da una 
situazione più difficile. 
Primo tempo’ alquanto 
modesto, con una con- 
clusione al 5’ da 25 metri 
di Bertolin ben parata da 
Moretti. Al 20' una puni- 
zione rasoterra di Bettini 
è parata sempre dal por- 
tiere ospite. Al 25° Italia 
esce di‘ piede per antici- 
-pare Passoni. Al 26' Sar- 
tori di testa trova smar- 
cato Pagan ma la conclu- 
sione però è sballata. Al 
33° una respinta di un di- 
fensore ospite incoccia 
su Boscaro, ne esce un ti- 
To pericolosissimo che 
termina di poco a lato. 
Al 35’ un difensore del 
anova tocca con il 


braccio in area mal'arbi- 


tro fa proseguire. All'ini- 
Zio della ripresa il Mira 
Sì rende pericoloso al 3° 
sugli Sviluppi di un ango- 


lo con un tiro di Alfonso 


DURANTE UNINCONTRO DI AMATORI 
imola, muore un guardalinee 


Si è accasciato improvvisamente al suolo 


ODE 
morto ieri po- 


tra 
Stalla e Royal-Bubano, 
Grilli si è accaSciato al 
suolo, Portato al pronto 
soccorso dell'ospedale 
imolese il guardalinee 


vi è giunto morto. L'ar- 
bitro della partita, l'i- 
molese Antonio  Cri- 
scentini, è stato inter- 
Deo nel pomeriggio 
dalla Polizia per accer- 
tare.se Grilli avesse le. 


certificazioni necessa- 
rie nelle attività agoni- 
stiche. Un'altra partita 


Prato-Pistoiese (Serie 
C/2 girone B) si è con- 
clusa sul risultato di 1- 
1 nonostante l'arbitro 
Cicogna di San Donà di 
Piave avesse fermato il 
gioco al 91° su solleci- 
tazione di un guardali- 
nee che ha richiesto la 


sua attenzione é l'in. 
tervento medico dopo 
essere stato colpito 

un oggetto lanciato dal 
settore dei tifosi della 
squadra di casa. Dopo 
la sospensione, durata 
alcuni minuti, il gioco è 
ripreso per qualche se- 
condo, poi l'arbitro ha 
mandato le squadre ne- 
gli spogliatoi. Nessuno 
dei dirigenti della Pi- 
stoiese, presenti alla 
partita, ha dichiarato 
di aver presentato ri- 
serva alcuna all'arbi- 


assalto finale portato con 
le ultime riserve di ener- 
gia niopo una gara tiratis- 
Sima; l'estremo difenso- 
Te Zavagno che abbando- 
na la propria area per 
Bettarsi in quella avver- 
saria; la punizione cal- 
ciata da Benedet, l'assist 
in area proprio di Zava- 
gno e la rovesciata sotto 
misura di Coradazzo che 
supera l'incredulo Gen- 
nari. i 
Questo.inèrapida suc- 
cessione è ciò.che è acca- 
duto dopo 92 minuti di 
gioco tutt'altro che esal- 
tanti, sicuramente ap- 
Ber per il ritmo e 
‘intensità con cui le due 
formazioni si sono af- 
frontate, Grande impres- 
sione ha destato la prova 
nei secondi 45 minuti dei 
ragazzi di Angelo Trevi- 
san, che hanno costretto 
gli avversari a difendersi 
ad oltranza fino all'ine- 
vitabile pareggio. 


respinto col corpo da Del 
Fabbro. Al 66° una puni- 
zione di Bettini viene 
toccata in area da un di- 
fensore del Palmanova, 
la palla si impenna e Mo- 
retti è cono a tn bal: 
zo per toglierla ‘in- 
crocio dei pali. Al 69' il 
gol'annullato dei padroni 
di casa: c'è una conclu- 
sione di Alfonso il cui ti- 
ro viene deviato, qualcu- 
no ha detto anche con un 
braccio, da UN difensore 
del Palmanova. La palla 
giunge a Sartore solo da- 
vanti a Moretti che rea- 
lizza, ma l'arbitro annul- 
la per fuorigioco non ri- 
tenendo valido il fatto 
che il giocatore del Mira 
è stato rimesso in gioco 
dall'avversario. 

Al 74' una punizione 
di Medeot da 30 metri 
viene deviata in angolo e 
sullo sviluppo dell'azio- 
ne successiva Zamaro ti- 
ra dal limite di poco sul 
fondo. Al 77' bella puni- 
zione da 30 metri di Bet- 
tini, indirizzata all'in- 
crocio dei pali e plastico 
intervento di Moretti per 
respingere in angolo. Do- 
po una mediazione in an- 
-golo su rasoterra di Bo- 


| scaro all'g1' c'è l'espul- 


sione di Gerli, reo di aver 
falciato Sartore lanciato 
in velocità. Pr in infe- 
riorità numerica, il Pal- 
manova, come detto, ot- 
tiene il successo al 90', 
quando Passoni lavora 
ùn bel pallone sulla fa- 
scia e lo rimette al cen- 
tro, dove in un corridoio 
libero Sesso anticipa Bal- 
larin e Bettini e con un 
rasoterra trafigge l'incol- 
pevole Italia. — 


Lino Perini. 


Se nel primo tempo le 
squadre sì erano sostan- 
zialmente equivalse, nel- 
la ripresa il Centro del 
Mobile ha ‘abbandonato 
x i schema, lanciando- 
si, a volte anche scrite- 
riatamente, tutto in 
avanti, e rischiando in 
qualche occasione lo 0-2. 
E il grande impegno pro- 
fuso dai mobilieri è stato 
meritatamente ripagato, 
anche se non va dimenti- 


‘cata, la tattica suicida 


della Miranese, che nella 
seconda frazione, fatta 
eccezione per un paio di 
contropiedi, non ha qua- 
si mai superato l'asse 
mediana del campo, E a 
fine gara il tecnico friu- 
lano, oltre a elogiare la 
prestazione dei suoi, ha 
sottolineato quasi con 
stupore l'atteggiamento 
tattico degli avversari, 
dal quale ha saputo trar- 


re più di qualche benefi- 


In avvio di partita il 
Centro del Mobile si di- 
‘mostra subito intrapren- 
dente, e al 10', sugli svi- 
luppi di un corner, prima 
Piccinin e poi Coradazzo 
non riescono a calciare la 
rete da breve distanza. 
La Miranese dimostra di 
prediligere il gioco di ri- 
messa, e al 13' Bortoluz 
riceve palla da Bigon, ma 
la:conclusione risulta de- 
bole e centrale. 

Un minuto dopo i loca- 
li perueazono vantag- 

io: Bigon porge palla 
ER. destra To Donà, il 

ale mette al centro per 
il liberissimo Bortoluz, 
che dal dischetto non ha 
difficoltà a superare Za- 
vagno. Il Centro del Mo- 
ci accusa il oo etar- 

areagire. La gran mo- 
le di de espressa dai 
vari Benedet e Piccinin 
non viene concretizzata 
dalle punte. 

Poco dopo la mezz'ora 


Zavagno viene chiamato 
in causa dal retropassag- 
gio di un compagno, ma 

numero uno manca 
clamorosamente la sfera, 
dando via libera a Borto- 
li, il cui tiro termina di 
pochissimo a lato. Suc- 
cessivamente Tracanelli 
cerca la via del gol su pu- 
nizione, con Gennari le- 
sto a respingere di pu- 
gno. Il tempo si conclude 
con un tiro di Bigon pa- 
rato da Zavagno. 

Nella ripresa, grazie 
agli innesti di Sforzin e 
Gerin, la manovra dei 
friulani si fa più incisiva. 
Al51l'una saetta da venti 
metri di Piccinin sibila 
alla sinistra della porta 
di Gennari. Al 57’ Bigon 
recupera palla nella tre 
quarti avversaria e offre 
a Pinatti la palla del rad- 
doppio, ma la conclusio- 
ne, deviata da Cernecca, 
supera la traversa. 

Tre minuti dopo è Bi- 


gon a cogliere l'occasio- 
ne per mettere al sicuro 
il risultato. Da questo 
momento in avanti si 
gioca ad una sola porta. 
Prima un tiro di Piccinin 
e poi due tentativi di Co- 
radazzo: risultano fuori 
misura. Al 72' è Alessan- 
dro Moro a provare sen- 
za fortuna il tiro da fuori 
area. 

Ancora Sforzin semina 
il panico nell'area mira- 
nese, ma il tiro cross è 
impreciso. Quando tutto 
sembra ormai deciso 
giunge il già citato pareg- 
gio ad opera di Coradaz- 
zo, che raccoglie il colpo 
di testa di Zavagno e con 
una spettacolare rove- 
sciata insacca. Il tempo 
per rimettere la palla al 
centro e l'arbitro sanci- 
sce con il triplice fischio 
il termine delle ostilità, 
fra la delusione del folto 
pubblico presente. 


PRIMA LEGA SLOVENA, KOPER UMILIATO 
Scivolone dell’Olimpija 
L'Isola rompe il ghiaccio 


PRIMA LEGA CROATA - 
A sorpresa Pisino 
«stende» l’Istra Pola 


FIUME — Nell'undicesimo turno del massimo 
torneo croato, il derby istriano si tinge dei colori 
del Pazinka. A Pisino, dinanzi a ben 2500 spetta- 
tori (molte le carovane di tifosi dell'Istria venute 
da Pola e record di presenze nello stadio locale), 
la formazione centroistriana riesce a battere î 
polesi per 2-1. Nell'altro derby della giornata, 
quello comunemente definito dall’Adriatico, Ri- 
Jeka e Hajduk di Spalato chiudono sullo 0-0, con- 


. sentendo così all' 
‘prima fuga. 


Hask Gradjanski di tentare la 


Ma torniamo alla partita di Pisino. A vincere è 
stata la ferrea volontà dei padroni di casa, ieri 


omeriggi 


io molto ispirati e soprattutto sorretti 


un tifo incessante. Il Pazinka ha rotto il 
ghiaccio al 20°: perfetta pennellata di Skerjanc 
per l'accorrente Pr$o che da pochi metri e di te- 
sta siglava l’1-0. La gioia dei locali è stata di bre- 
ve durata: 8 minuti ‘appresso altra incornata 
vincente, questa volta del polese Macan, che rie- 

ilibrava. La rete del successo pisinese giunge- 


va al 66': Mostahinié ap) 
di sbandamento del pacc 


PIORGavE di un attimo 


etto arretrato ospite e 


da circa 12 metri segnava con una potente ese- . 
cuzione. Sino al termine da segnalare il palo col- 


pito da Macan. 


A Fiume, presenti 10 mila spettatori circa, il 
Rijeka non ha saputo né potuto approfittare del 
fatto che già al 10' di gara i dalmati fossero rima- 
sti con un uomo in meno. La loro miglior punta, 
Kozniku, dopo aver rifilato una gomitata a Be- 
laié, veniva giustamente espulso. Nei primi 15- 


20 minuti i fiumi 


arti hanno menato le danze, 


hanno avuto a portata di piede e di testa diverse 
chances. Poi l'Hajduk ha fatto addormentare il 
match, ha spento il ritmo furioso impresso dai 
fiumani e nella ripresa le emozioni sono state 


davvero poche. Giusto il pare, 


ggio dunque, e al 


Rijeka restano le recriminazioni per aver fallito 
in pae uno degli appuntamenti più importanti 
del 


la Si gione. Questi 


Gra une 
ker-Zagreb 


8 
-Radnik 8-2, 
1-2, Varteks-Osijek 2-2, Dubrovnik- 


di altri risultati: Hask 
ibenik-Zadar 2-2, In- 


Segesta 1-0 e Cibalia-Belisce 2-0. 

Così invece la graduatoria: Hask Gradjanski 
19, Hajduk 17, Rijeka 16, Zagreb 15, Istra 13, 
Osijek e Inker 12, Radnik, Cibalia e Varteks 11, 
Pazinka, Zadar e Segesta 8, Dubrovnik 6, Belisée 


5, Sibenik 4. 


Andrea Marsanich 


‘inizi della 


CAPODISTRIA — Emo- 
zioni a non finire nella 
tredicesima giornata del. 
massimo campionato 
sloveno di calcio. I cam- 
pioni in carica dello Sct 
Olimpija subiscono la se- 
conda sconfitta in cam- 
‘pionato a opera dello Zi- 
vila Naklo; i detentori 
della Coppa del Maribor 
Branik dopo sette partite 
utili consecutive cedono 
a Murska Sobota i due 
punti; il Publikum riesce 
a interrompere la serie 


positiva che durava da 8 . 


turni del Kompas Holi- 
days e infine il Belvedur 
Isola finalmente conqui- 
sta la prima vittoria in- 
terna del campionato. 

A Naklo la formazione 
locale allenata dalla leg- 
genda del calcio sloveno 
Branko Oblak riesce a 
cogliere una striminzita 
(1-0) ma meritata vitto- 
ria contro lo Sct Olimpja 
ripetendo così il successo 
della passata stagione. Il 
gol partita è di Andrej 
Jost al 61’, un gol che 
riapre il campionato. 
Dello scivolone dei cam- 
pioni approfitta il Mura e 
in parte il Lubiana. A 
Murska Sobota nella 
partita clou della giorna- 
ta i locali del Mura, da- 
vanti a 3000 spettatori, 
sconfiggono con il classi- 
co 2-0 il Maribor Branik 
con doppietta di Omero- 
viè al 46° e all'89'. Per gli 
ospiti si tratta della se- 
conda sconfitta in cam- 
pionato. 

A Lubiana nel «picco- 
lo» derby della capitale 
pareggio per 1-1 tra Slo- 
van Mavrica e Lubiana 
con le reti realizzate agli 
artita: al 5° 
Plevnik e all'8' MiloSevi& 
che con-questa rete ag- 
gancia a quota 10 i can- 


nonieri del torneo Uba- 
vit e Udovié. 

A Isola finalmente i 
calciatori di casa del Bel- 
vedur regalano il primo 
successo dopo tre pareg- 
gietre sconfitte ai propri 
tifosi. Due punti che però 
non migliorano più di 
tantola classifica isolana 
ma che sanno dare uan 


* spinta non indifferente 


ai giocatori. Le reti di 
Nik3evit al 28' e di Cu- 
gek su rigore nella ripre- 
sa. 

Se Isola è tornata a ri- 
dere, Capodistria piange. 
Infatti il Koper ha subito 
‘un umiliante e tennistico 
6-3 in quel di Velenje. I 
gialloblù però sono stati 
in partita per oltre 75', 
sino al 4-3, poi l'espul- 
sione di Okdié ha rovina- 
to la rincorsa capodi- 
striana. Marcatori Vido- 
vié 19’ e 87’, Golaù 45’, 
Cvikl 57' (rig.) e 83', Arliù 
68'; per il Koper Tripar 
26', Mekié 48° e Bedaj 
80'. Da sottolineare che 
sulla panchina del Koper 
sedeva l'appena esonera- 
to allenatore Klintarovs-' 
ki, rischiamato merco- 
ledì dal presidente Brus 
alla guida della squadra. 
Altri risultati;  Publi- 
kum-Kompas Holidays 
2-1, Zagorje Elektroele- 
ment-Studio D 0-0, Ze- 
leznitar-PotroSnik 1-0 e 
Steklar-Gorica 0-0. Clas- 
sifica; Sct Olimpija 19; 
Lubiana e Mura 18; Ma- 
ribor Branik 17; Studio D 
16; Rudar Velenje e Zivi- 
la Nako 15; Kompas Ho- 
lidays ed Elektròelement 
Zagorje 14; Gorica e Pu- 
blu 12; Koper 11; 
Slovan Mavrica, Nafta e 
Steklar 10; Belvedur Iso- 


la e Zeleznitar 9; Potroè- 
nik5. |» 
Arden Stancich 


un] Il Piccolo 
Gi 


Eccellenza 


RISULTATI 


SQUADRE | P 


< 


VUNP 


z 
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Ronchi-Itala S.M. 21 
Pro Gorizia-S. Sergio 3-0 
Porcia-S. Giovanni 4-1 
Tamai-S. Daniele 
Sacilese-Gemonese 0-0 
Gradese-Monfalcone 3-0 
Serenissima-Cussign. 0-2 
S. Canzian-Fontanafr. 0-0 


PROSSIMO TURNO 


Cussign.-S. Canzian 
Monfalcone-Serenissima 
, Gemonese-Gradese 

S. Daniele-Sacilese 

S. Giovanni-Tamai 

S. Sergio-Porcia 

Itala S.M.-Pro Gorizia 
Fontanafr.-Ronchi 


SA 


Ronchi 
Fontanafr. 
Pro Gorizia 
Porcia 
Gradese 
Tamai 
Sacilese 
Cussign. 
Itala S.M. 
S. Daniele 
S. Sergio 
S. Canzian 


Gemonese 


Monfalcone 
Serenissima 
S. Giovanni 


Seolo Dit Elbual 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 
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sl'pipinriiola arulerova, 2 toleto 


4-1 


MARCATORI: al 17’ e al 26’ 
Valentino, al 44’ Prestifi- 
lippo, al 75° Fabro D,, 
all'84' Bianco. 

PORCIA: De Re (82’ Pi- 
vaz), Pellese, Marcuz, Car- 
lon, Fabro D., Fabro E., 
Cozzarin, Tondato, Bian- 
co, Orciuolo (80° Bortolin), 
Valentino. 

SAN GIOVANNI: Gan- 
dolfo, Stigliani, Tomasini, 
Gandutti, Colautti, Rava- 
lico, Massertotti (39' Lus- 
si), Kramac, Bibalo, Zocco, 
Prestifilippo. 

ARBITRO; Mininni di 
Udine, 


PORCIA — Il San Gio- 
vanni di mister Ispiro ri- 
mane in partita per un 
tempo, poi deve ammai- 
nare bandiera e lasciare 
via libera a un Porcia 
non esaltante ma concre- 
to. Malgrado l'assenza 
del bomber Pentore, as- 
sente per squalifica, il 


Porcia non fatica‘più del, 


previsto a trovare la via 
del gol anche perché i di- 
fensori triestini oggi non 
sono in giornata buona. 


: Il solo Prestifilippo cerca 


di mettere ordine nelle 
file dando -parecchi pal- 
loni giocabili alle punte 


Calcio 
i SAN GIOVANNI RESTA IN PARTITA SOLO PER UN TEMPO 


Rossoneri, la disfatta a Porcia | 


Doppietta del purliliese Valentino - Per gli ospiti va in gol il solito indomabile Prestifilippo 


Kramc e Bibalo, che ve- 
nivano però sempre anti- 
cipati da Bellese e Fabro 
D., troppo poco per por- 
tare a casa un risultato 
positivo. Al 5' alza in 
verticale Zocco, che di 
prima intenzione spedi- 
‘ sce di poco alto sopra la 
traversa. Al 17 arriva la 
prima rete del locali, 
Tondato calcia su puni- 
zione un gran bolide che 
Gandolfo, forse inganna- 
to da un rimbalzo non 
trattiene, arriva di corsa 
Valentino e da pochi pas- 
si insacca. I triestini si 
innervosiscono e com- 
mettono diversi falli per 
fermare le punte locali, 
al 26' arriva il gol del 
raddoppio, sempre con 
Valentino: Tondato re- 
cupera la sfera dalla pro- 
pria metà campo e con 
un lancio in diagonale 
supera la difesa ospite, 
trova Valentino che ag- 
gancia e da due passi 
dentro. l'area. supera 
Gandolfo con un rasoter- 
Ta. 
Al 30' locali in contro- 


| piede con Bianco che vie- 


ne fermato fallosamente 
da Tomasini e l'arbitro 
estrae il cartellino rosso 


ed espelle il difensore; 
batte il calcio di punizio- 
ne Orciuolo per Bianco 
che di testa mette di poco . 
alato. Al 40' contropiede 
degli ospiti con Zocco, 
che superata. la metà 
campo lancia in verticale 
Kramac, che viene però 
anticipato da Bellese, al 
44' il San Giovanni ac- 
corcia le distanze De Re 
si impapera sulla facile 
presa, la palla arriva sui 
piedi di Bibalo e nel ten- 
tativo di fermare la pun- 
ta ospite De Re lo stende, 
e l'arbitro giustamente 
accorda la massima pu- 
nizione. Breve rincorsa 
di Prestifilippo che batte 
Da Re con un tiro a fil di 
palo. 

Nel secondo tempo i 
locali mantengono co- 
stantemente il controllo 
della palla e in qualche 
occasione vengono presi 
in contropiede dalle pun- 
te ospiti. Il Porcia però 
va ancora a segno al 70' 
con Fabro D. con un gran 
tiro dal limite, dopo aver 
recuperato la palla a me- 
tà campo e al 79' con una 
meritata rete personale 
di capitan Bianco. 

Roberto Ros 


SAN CANZIAN: PARI COL FONTANAFREDDA 


Fermata la capolis 


0-0 


SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Di Gioia, Sartori, 
Giacuzzo, Bullian, Puntin, 
Bass, Mauro, Albanese 
(dall’88' Tosolini), Deiuri 
(dal 77’ Trevisan). 

FONTANAFREDDA: 
Gremese, Toffolo, Sfred- 
do, Cigana, Rummiel, Bat- 
tiston, Giordano, Bertolo, 
Dado, Pitton, De Franco 


(dall’80’ Carlin). 
ARBITRO: Piccotti di 
Udine, 


SAN CANZIAN — Uno 0- 
0 che ha mostrato tatti- 
ca, gioco e organizzazio- 
ne trail San Canzian ela 
capolista Fontanafred- 
da, e perciò, pur senza 
reti, la partita non è sta- 
ta per nulla noiosa.Iros- 
soneri sono partiti bene e 
si è visto subito che oltre 
alla volontà e alla deter- 
minazione l'impianto di 
gioco e lo sviluppo della 
manovra erano ben im- 
postati, senza timori di 
sorta e tanta convinzio- 


ne, Numerose assenze 
importanti tra i locali 
ma ancora una volta la 
squadra ha saputo ma- 
scherarle abbastanza be- 
ne. 
Gli ospiti non hanno 
messo alle corde quasi 
mai la difesa locale, però 
hanno saputo impensie- 
rire non poco con rapidi 
capovolgimenti di fronte 
ad azioni di rimessa 
molto veloci ed essenzia- 
li. Nel primo tempo pro- 
prio in uno di questi c'è 
voluto lo scatto di reni di 
un Brisco sempre attento 
e concentrato per sven- 
tare e pareggiare i conti 
con le occasioni perdute, 
dopo quella di Deiuri al 
10°, caparbio e solitario 
fin dentro l'area e sfortu- 
nato di poco nella con- 
clusione in diagonale. 
Anche se talvolta il 
centrocampo dei locali si 
è lasciato anticipare, la 
grande mobilità dei ros- 
soneri per tutta la gara 
ha fatto sì che alla fine la 


palma dei più attivi véi 
so la porta avversaria 

stata quella del San Cab: 
«zian. Questo è il risultali 
più evidente in inizio 

ripresa quando Giacuzà 
e compagni sono riuscì, 
per una decina di mini 


a chiudere l'avversari | 


nella propria metà carl: 
po andando vicinissifl: 
alvantaggio con Di sed 
e mettendo ‘in. un'occì, 
sione scompiglio in a; 
liberata dal Fontani 
fredda in condizioni sì. 
Spette, per un mani nd: 
segnalato dal diretto 
di gara su un tiro ins. 
dioso degli avanti local | 
Dopo l'espulsione di Bil 
lian il San Canzian fi: 
continuato a esercitaî © 
una certa pressione 
avanti anche se leggel- 
mente attenuata menti. 
il Fontanafredda è seri 
brato pago del puni 
conquistato, limitan40i 
a punzecchiare ma ti 
nendosi sempre copertà: 
Fabio Bidusi 


CONFRONTO FIACCO CON LA GEMONESE 


Regge la baby-Sacilese Lo strapotere del Ronchi 


All’inizio i carnici fanno le cose migliori - Il pari accontenta tutti 


0-0 


SACILESE: Gasparotto, 

. Pignat,, Luderin, Colle, 

Giavon, Costantini (Tra- 

vani), Livon, Ortiz, Scodel- 

d0n, Da Re, Bernardo (Ga- 
va). 

GEMONESE; Tomat, 
Macuglia, Gianfitti, Mo- 
randini, Laurini, Santin, 
Mordero, Marco Longo, 
Londero (Vidoni), Forte 
(Parente), Tassotti, 

ARBITRO: Petrucci di 
Cervignano. 


SACILE — Sacile è dive- 
nuta negli ultimi tempi 
un facile terreno di con- 
quista per le formazioni 
di medio-bassa caratura. 
‘Anche la Gemonese in- 
fatti è riuscita a farla 
avanzare meritatamente 
la sua anemica classifi- 
ca, guadagnando un 
punto, La Sacilese ha da- 
to vita a un incontro cer- 


tamente al di sotto del 
suo blasone, ma forse da 
una compagine imbottita 
di giovani alle prime ar- 
mi, come quella guidata 
dal tecnico Da Pieve, è 
facile attendersi di tanto 
in tanto delle pertite sot- 
totono. P 

La cronaca dell'incon- 
tro è particorlamente 
avara di episodi palpi- 
tanti, il gioco ristagna a 
centrocampo e tra le.vi- 
vaci e colorite disappro- 
vazioni dello sparuto 
pubblico presente, le due 
squadre danno vita a un 
batti e ribatti poco con- 
sono a una partita d'ec- 
cellenza. 

Le cose migliori (si fa 
perdire!) arrivano all'ini- 
zio dalla Gemonese. Lon- 
dero si danna l'anima nel 
cuore della difesa avevr- 
saria e in un paio di occa- 
sioni riesce pure a con- 


cludere. All’ 8' il centroa- 
vanri spara alto dal limi- 
ti e un paio di minuti più 
tardi un suo azzeccato 
velo favorisce una con- 
clusione di testa di Mor- 
dero, che però finisce al- 
ta sulla traversa. Ancora 
la Gemonese in evidenza 
al 25’. Forte su calcio di 
punizone dal limite im- 
pegna Gasparotto in una 
deviazione in angolo non 
certo facile. La Sacilese 
per tutto il primo tempo 
riesce a indirizzare un 
solo pallone nello spec- 
chio della porta avversa- 
ria, e fino alla fine della 
prima frazione di gara la 
Gemonse controlla le 
operazioni con relativa 
facilità. 

Nella ripresa l'incon- 
tro non cambia fisiono- 
mia, nonostante i cambi 
d'assetto del tecnico del- 
la Sacilese. Poche reazio- 


ni chemettono in pricolo 
la. retroguardia degli 
ospiti, e il portiere Tomat 
infatti rimane a lungo 
inoperoso. La sua prima 
e unica parata di una 
certa consistenza arriva 
al 56’ quando a causa di 
una mischia in area Ber- 
nardo riesce di testa a in- 
dirzzare il pallone tra i 
pali della porta della Ge- 
monese, La sua conclu- 
sione risulta però fiacca 
e preda facile del n. 1 
friulano. I padroni di ca- 
sa mantengono costante- 
mente l'iniziativa ma 
senza riuscire ad archi- 
tettare delle azioni parti- 
colramente pericolose. 
Solo al 76' un croiss di 
Gava trova pronto all'ap- 
puntamento il generoso 
Pignat. Il suo colpo di te- 
sta però fa la barba alla 
traversa. 

Claudio Fontanelli 


CONFERMA DELLA CAPOLISTA NEL DERBY ISONTINO 


2-1 


« MARCATORI: al 26 
Brugnolo, al 29° Cresta, al 
52‘ Brugnolo (r.). 5 

RONCHI: Ramani, Can- 
dotti, Michelini, De Bian- 
chi, Codra R., Codra P,, 
Brugnolo, Peresson, Seve- 
rini (Guerin), Depangher, 
Miclausig (Bortoletti). 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Fedel, Marassi M., 
Cechet, Peroni, Silvestri, 
‘Battistin (Gregorutti), Sa- 
turno (Marassi M.), Raico- 
vi, Cresta, Luxich. 

ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Non guarda davve- 
ro in faccia nessuno que- 
sta stagione il Ronchi e 
se ‘anche nell'anticipo di 
sabato l'undici di Bonaz- 
za non si è espresso ai 
massimi livelli (il campo 
e l'avversario : hanno 
concorso in tal senso) 


puntualmente sono 
giunti i due punti. Due 
punti importanti, che 


consentono ai locali di 
guardare dall'alto.in bas- 
so della graduatoria, col- 
ti nei confronti di un irri- 
ducibile e granitico Itala 
San Marco, che con un 
po' di fortuna avrebbe 
potuto chiudere in parità 
il derby. d 
Non c'è l'atteso pieno- 


ne sui gradoni del «Luc- 


ca». Dopo che Cecchet 
per poco non corregge in 
Tete un innocuo cross ri- 
vale, al 13’ il Ronchi va 
in gol, ma il direttore di 
gara, Scala (opaco il suo 
contributo)lo annulla fra 
le incomprensibili prote- 
ste dei padroni di:casa. 

Il campo sn ice 
dalla pioggia dei 1 
scorsi DE, rende dif- 
ficile la vita dei conten- 
denti, i quali non lesina- 
no energia pur di sopraf- 
farsi. E così la gara ac- 


NETTA LA SUPREMAZIA DELLA PRO GORIZIA, MENTRE I TRIESTINI PERDONO I NERVI E LA PARTITA 


«Lupetti beffati senza attenuanti 


3-3 


MARCATORI: al 20° 
Bais rig., al 40 Canton, 
al 47’ Zonta, al 51’ Bor- 
toliîn B., al 69° Chivilò, 
all’ 80' Bianchet su rig. 

TAMAI: Ferazzo, Pa- 
van, Coaciancich, Stel- 
la, Velardo, Corva (75° 
Della Pietra), Bianchet, 
Zanette, Tomasi, Borto- 
lin B., Canton (61° Sol- 
za). 

SAN DANIELE: 
Straulini, Castenetto, 
Malisano, Daidat, D'O- 
rigo, Zonta, Bais, Faè, 
Cesarin (85' Menegon), 
Rocco (61‘. Chivilò), Di 
Giorgio. 

ARBITRO; 
di Latisana, 


Zamparo 


TAMAI— La divisione 
della posta tra il San 
Daniele e il Tamai pre- 
‘ mia entrambe le squa- 
dre che hanno dispu- 
tato una bella gara 
sotto il profilo dell'im- 
pegno agonistico. Gli 
ospiti ben piazzati a 
centrocampo, si oppo- 
nevano in contropie- 
de, ma i primi 20 mi- 
nuti sono tutti dei pa- 
droni di casa. Gli ospi- 
ti però passavano in 
vantaggio al 30' con 
un calcio di rigore bat- 
tuto da Bais per un fal- 


SEI GOL E DIVERTIMENTO 
Pioggia di retia Tamaf: 
indenne il San Daniele 


lo del protiere Ferraz- 
zo su Cesarini. Il Ta- 
mai non si perdeva 
d'animo e iniziava la 
pressione, e al 40' per- 
veniva al pareggio con 
un rasoterra di Can- 
ton, che superava 
Straulino. Al 47’ Zonta 
fa tutto da solo, recu- 
pera la palla nella pro- 
pria metà campo supe- 
ra ben tre avversari e 
giunto nei pressi del- 
l'area, fa partire un ti- 
ro che batte Ferazzo. 
Nella ripresa il Ta- 
mai preme sull'accele- 
ratore, al 51’ arriva il 
gol del momentaneo 
pareggio, Canton 
giunto al vertice del- 
l'area crossa in mezzo 
per Bortolin che la- 
sciato libero insacca. 
Al 69' la terza rete de- 
gli ospiti con Chivilò 
entrato da poco. Mali- 
sano dal vertice destro 
supera Ferazzo con un 
tiro cross che sembra- 
va innocuo, la palla 
arriva sui piedi di Chi- 
vilò che insacca. Il Ta- 
mai non ci sta à perde- 
re e si rituffa in avanti 
e all'80 perviene al so- 
spirato pareggio su 
calcio di rigore battuto 
da Biachet. 
VAT 


3-0 


MARCATORI: al 6' Fadi 
(su rigore), al 52' Di Ben- 
detto, al 54' Pauletto, 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Bregant, Della Negra, Ca- 
talfamo (dal 57‘ Germina- 
rio), Urdich, Costantini, 
Di Benedetto, Marchesan, 
Fadi, Marega (dal 40’ Pau- 
letto), Drioli. 

SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzara, Marega, Sabadi- 
ni, Tremul, Sclaunich, Le- 
ghissa (dal 62’ Schiraldi), 
Altarac (dal 75’ Scher), Pa- 
se, Cotterle, Pescatori. 

ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 


GORIZIA — Continua la 
serie utile della Pro Gori- 
zia che ha battuto il San 
Sergio con un secco 3-0. 
Non è stata una bella 
partita. Il San Sergio sce- 
so in campo un po' trop- 
po nervoso ha perso su- 
bito la tramontana quan- 
do al 6° la Pro Gorizia è 
passata in vantaggio con 
un rigore trasformato da 
Fadi. 

La squadra triestina 
ha reagito male commet- 
tendo qualche fallo di 
troppo e incattivendo la 
partita. L'arbitro era co- 
stretto per calmare i bol- 
lenti spiriti dei giocatori 
in campo a tirare fuori a 
ripetizione il cartellino 
giallo. A farne le spese 
sono stati, alla lunga, 
Sclaunich. e Pescatori 
che non'hanno capito che 
era il caso di darsi una 
calmata e sono stati 
espulsi. 

Con due giocatori in 
meno era chiaro che la 
partita diventasse a sen- 


so unico. 

La prima rete gorizia- 
na era propiziata da una 
bellissima iniziativa di 
Marega. Il giocatore go- 
tiziano con una finta 
beffava tre avversari, 
entrava in area ma veni- 
Va atterrato. L'arbitro 
non aveva esitazioni e 
assegnava la massima 
punizione alla squadra 
di casa. Dal dischetto 
realizzava Fadi. La parti- 
ta, falli e fallacci a parte, 
arrivava così al 37 
quando il San Sergio 
fruiva di una punizione 
di seconda dal limite del- 
l'area piccola goriziana. 
La «bomba» calciata da 


Cotterle era fermata con 


il petto da Marega che fi- 
niva a terra esanime, At- 
timi di panico. Il giocato- 
re veniva trasportato in 
ospedale dove, dopo gli 
accertamenti del caso, 
veniva dimesso. 

Nella ripresa il San 
Sergio con nove uomini 
poteva fare ben poco 
contro la squadra gori- 
ziana che premeva sul- 
.l'acceleratore, e nel giro 
di tre minuti andava a 
segno per due volte. Al 
52° Drioli se ne andava 
sulla sinistra e arrivava 
sul fondo da dove crossa- 
va al centro. Su tutti si 
ergeva la testa di Di Be- 
nedetto che insaccava. 
Al 54' era Pauletto ad an- 
dare a segno. Il giovane 
attaccante faceva tutto 
da solo scartando anche 
il portiere e poi appog- 
giando il pallone in rete a 
porta vuota, ‘ 

Antonio Gaier 


LA GRADESE TRAVOLGE IL MONFALCONE 


«Mamuli» a valanga 


3-0 


MARCATORI: al 32' Cla. 
ma, al 61’ Minin, all'82* 
Clama. i 

GRADESE: Attruia, Ca- 
sotto, Benvegnù, Mene- 
aldo, Zanon, D'Oriano, 

arin, Clama, Minin, 
Omar Pozzetto (84' Per- 
lott), Samuel Pozzetto. 

MONFALCONE: Carlo- 
ni, Giorgi, zamaro, Masut- 
ti, Blasi, Flaborea, Dane- 
lutti, Maccarone (72’ Ma- 
rimelli), Novati (67’ Volpi), 
DONE De Leo di 
Bassano. 


"GRADO — Quasi un tiro 
al bersaglio quello della 
Gradese contro il Mon- 
falcone. Se si pensa che 
ben 14sono state le azio- 
ni da rete annotate sul 
taccuino a favore dei la- 
gunari e solo due a favo- 
Te dei giovani del Mon- 
falcone è tutto detto. 
Certo, la Gradese è stata 
avvantaggiata dall'e- 
spulsione per doppia am- 


monizione di Blasi, ma il ; 


risultato finale mon sa- 
rebbe probabilmente 
cambiato, E di questo ha 
parlato anche ‘il trainer 
monfalconese Brugnolo 
che ha pure aggiunto co- 
me la Gradese sia una 
squadra di categoria su- 
periore, candidata alla 
vittoria finale. 

Ovviamente . soddi- 
sfatto anche Vidiak che 


vede finalmente vincere. 


la sua squadra sul pro- 
prio terreno. Prima di 
passare alla cronaca due 
annotazioni: la super 
prestazione di Omar Poz- 
zetto presente in ogni 


Glama, autore di una 
doppietta per la 
Gradese. 


parte del campo e quella 
del giovane Casotto che 
ha fatto vedere di che pa- 
sta — buona — è fatto. E 
poi la curiosa espulsione 
del medico della Gradese 
Fumolo. Entrato in cam- 
po su invito dell'arbitro 
per constatare le condi- 
zioni di Omar Pozzetto è, 
stato espulso perché ha 
vivacemente protestato 
quando il direttore di ga- 
ta gli ha impedito di veri- 
ficare attentamente le 
condizioni del giocatore 
(si era sullo 0-0 e quindi 
la Gradese non aveva di 
certo nessun motivo per 
perdere tempo!). 

La cronaca. La prima 
occasione da rete — al 4’ 
— capita sui piedi di Mi- 
nin che spara alto. La 
stessa punta lagunare 
manda ancora alto al 19‘ 
mentre al 23' rovescia al- 


.la perfezione indirizzan- 


do arete. Blasi salva a un 

asso dalla porta. Al 32° 
la prima rete lagunare. 
Calcio di punizione poco 
fuori dal vertice sinistro 
dell’area. Glama indiriz- 


za perfettamente all'an- . 


golino alto alla destra del 
portiere. Nel primo tem- 
po da segnalare ancora 
un bolide di Benvegnù, 
una conclusione di Sa- 
muel Pozzetto a un paio 
di metri dalla porta ri- 


battuta in angolo e una - 


conclusione di D'Oriano 
da posizione favorevolis- 
sima calciata un po' 
troppo alta (45), Un mi- 
nuto prima l'unica occa- 
sione da rete del Monfal- 
cone. Su calcio d'angolo 
Minin colpisce molto be- 
ne di testa la palla che va 
a sbattere sulla traversa. 
Nella ripresa nulla 
cambia. Gradese sempre 
‘Mm avanti con conclusioni 
Marin e Samuel Poz- 
zetto. Poi il salvataggio 
in angolo di Attruia su 
Tr oDessaaniO di D'Oria- 
no (è questa l'unica occa- 
sione della ripresa per 
Monfalcone!). Al 61' la 
seconda rete dei locali. 
D'Oriano s‘invola verso 
la porta monfalconese; 
giunto davanti al portie- 
Te tocca per Minin che 
non ha difficoltà a realiz- 
zare. La terza rete lagu- 
nare è messa a segno an- 
cora da Clama che, rac- 
colto un passaggio smar- 
cante di Omar Pozzetto, 
Piosegta praticamente 
ino in porta dribblando 
pure il portiere. 


Antonio Boemo 


Brugnolo ha firmato con due reti il primato in classifica degli amaranto 


quista d'interesse, senza 
peraltro rasentare mo- 
menti di intensità eleva- 
ta. Al 16’ Peroni prova da 
lunga distanza senza col- 


po ferire. Risponde due. 


minuti più tardi Paolo 
Codra, che imita l'anta- 
gonista e così si giunge al 
26' quando il Ronchi 
passa in vantaggio. Sugli 
sviluppi di una punizio- 
ne diretta calciata da 
Brugnolo, lo stesso nu- 
mero sg ce 
lo rendendo vano l'in- 
O) del guardiano, 
L'Itala ovviamente 
non ci sta e al primo ten- 
tativo serio, profana la 
porta dell'inviolato Ra- 
mani, che cade dopo 479 
minuti di imbattibilità. 
Reo del dispetto (29') è 
Cresta, il quale, favorito 
nella circostanza da un 
mancato intervento di 
De Bianchi, fredda il por- 
tiere con un diagonale 


0-2 


MARCATORI: al 65° 
Ziraldo, al 90’ De Paoli. 

SERENISSIMA: Sac- 
chet, Carta, Bortolussi, 
Colavetta, Magnis, Fan- 
tini, Fatovic (dal 40” 
Fabbro Cristian), Mon- 
tina, Fabbro Luca, Mia- 
ni, Bovio (dall'80' Laz- 
zaro). All: Fabbro Eli. 


seo. 

CUSSIGNACCO: Na- 
dalet, Nigris, Giusti, Iu- 
ri, Modonutti, Tedesco, 
Fumagalli (dal 66' Li- 
von), Stefanutti, De 
Paoli, Moreale (dall'86 
Covacich), Ziraldo. AIl.: 
Pagotto. 

“ARBITRO: Vacanti di 
Maniago. Ù 


PRADAMANO — Con- 
tinua la parentesi ne- 
gativa a Pradamano; 
ennesima sconfitta 
degli undici giallorossi 
che ieri hanno subìto 
due reti dai vicini del 
Cussignacco. De Paoli 
al 17° perde l'occasio- 
ne mancando l'aggan- 
cio su servizio di Fu- 
magalli. Ancora due 
pericoli per la porta 
difesa da Sacchet al 
23' e al 24': nel primo 
caso è Magnis a salva- 
re in. corner mentre 
nella seconda occasio- 
ne è propriq il numero 
uno giallorosso a dare 
il meglio di sè speden- 
do di nuovo in angolo, 
Alla mezz'ora Fantini 
(l'ex di turno) recupe- 
ra un prezioso pallone 


OSPITI «CORSARI» 
Cussignacco «spietato»: 
infilzata la Serenissima | 


preciso. E d'incanto Î 
partita aumenta in brid 
sità e negli ultimi quindi 
ci minuti della prima fré 
zione, rapidi si susseguò 
no i capovolgimenti 
fronte. Al 30', infatti, 
Peresson che cerca di fé 
re centro, ma il suo cal 
cio da fermo lambisce 
palo. Successivamente 
ancora Cresta, quest 
volta di testa, che per u) 
nonnulla non ripete] 
precedente prodezza; } 
Dopo l'intervallo, è 
52', il. match si sblocd 
definitivamente. Sulli 
sinistra galoppa Brugn 
lo e, appena entrato il 
area, viene messo giù di 
Gecchet. Dal dischetti 
l'ex monfalconese insad. 
ca. A nulla serviranno 
veementi e rabbiose of 
fensive ospiti per ri: 
guantare il risultato, cl 
rimarrà così immutato, 
Moreno Marcat; bi 


ribattuto dalla barrie- | 
ra su punizione. 
vantaggio giunge 
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a 
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Cormor 
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Union 9 
Valnati 
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Varmo: 
Costalu 


65' con Ziraldo che |. 


raccoglie un lungorin- | 
vio di Moreale, slalo- | 
meggia tra due avver- | 
sari e beffa Sacchet 
centrando l'angolino | 
sinistro della porta. Il | 
gioco comunque pren- | 
de quota ‘e si fanno 
sotto anche i gialloros- 
si: Gristian Fabbro 
batte una punizione 
dal limite dell'area as- 
segnata per fallo di Ni- 
gris (ammonito) su Bo- 
vio. Nadalet con un re- 
cupero miracoloso di- 
ce di no. Seconda s0- 
stituzione tra le: file 
dei ragazzi di Prada- 
mano: entra Lazzaro 
al posto di Bovio, ben 
comportandosi ieri ma 
anche le forze fresche 
non riescono a risolle- 
vare la compagine di 
casa. ; 

Purtroppo al 90° 
giunge la doccia fred- 
da: De Paoli (sempre 
lui) supera Bortolussi 
e Gristian Fabbro, si 
assesta bene il pallone 
e con un preciso raso- 
terra costringe Sac- 
chet a raccogliere il 
pallone nel sacco per 
la seconda volta. Spe- 
riamo almeno che 
queste dure lezioni 
contribuiscano a crea- 
re l'esperienza in que- 
sti sfortunatiragazzi. 
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i carcio_, 


PRO FIUMICELLO: non hanno fatto molto centro, dove Porcorato | renzini, Zucco (83 Zulli), nel proporre la controf- se per altro ben control- cante azione in area con- © 
Dessabo, Cum, meo ; A Odina. iva ‘mi lata dalla difesa grigio- | clusa però sul fondo. 
Macuglia, i RnnE, per cercare di vincere. * fa trovare DOES PRIMORJE: Babich, Lu- RE de Sea rossa. AI 35 SEARS 
Aissa (46 Puntin), Sca. L'unica loro azione di. all'appuntamento e xa, Milani, Stocca D., Te VOR L'unico brivido dei mite a impegnare Babich 
isentin, Cascig Tilievo è stata una bella testa insac - | Trampoz, Sguarin, Po. paci di sfruttarea d imi 45 minuti gi Sera 
. rel, Visentin, Ganciani, T!ievO è stata una Ca. _..1: | drecca (19' Stocca P,, 42" lasuperiorità tecnica. primi 45 minui E in una parata a terra, e 
. Italia, Morandini (60 Li- ‘ Punizione al 1° di Sca- Il punteggio si stabi- | Digovich), Miclaucich, Pa- A parziale giustifica” Va al 16’, quando su un ancora l'estremo triesti- 
... Stuzzi), —Verzegnassi, rel. lizzava sul 2-0 finale | lumbo, Crevatin, Antoni. zione dell'opaca prova ‘T0ss penetrante dalla oerabravoal42'aneu- 
vd piante B ; 7 i HRot 'a- | ARBITRO: Bettoli di i destra di Moras, Creva- ; izi 
. ‘ertogna, Dezil. Graglietto, con bella all'80'. Questa volta l'a dell'attacco cormonese .. a *tralizzare la punizione 
ner La a ti, + Pordenone. 3 ‘ tin, davanti al proprio È pur 
TEORIE ’‘’. ARBITRO: Maran di intuizione, si è dovuto. zione parte da Porcora- NOTE: Calci d'angolo Vi sono le assenze di FOGGO cen dite calciata da Lorenzini. Un 
È i Porcoiio ia ee imo dei due gol con cui Udine, distendere per deviare to, che dalla metà cam- | 3/3; ammoniti Mongelli, Brandolin e Del Negro, e na, mandando il pallone minuto dopo Trampoz in 
dog Si a tuto il Pro Fiumicello. ‘ ; Lorenzini, Milani, Tram- di uno Zucco a mezzo h ‘ area si faceva ingannare 
) ins San Luigiha bat .  inangolo. po serve  Craglietto, i PU SA ascheggiare la traversa. 3 
locali TRIESTE — Il San Lui- Passato questo brivi- questi fa partire un poz e Sguarin. servizio. Ma ciò sicura- Non pareva cambiare da cn sa del Pi 
o 7 = Gi i i Gini È nte non basta per as- rj i i- deviando lo stesso con 
ea Promozione - Girone A Ger do, i biancoverdì hanno cross che, tagliando | CORMONS— Unabrutta _ Solvere deltuttola prova Fio a 
Cna faai Albergo 03 CUI MATE n privo del forte  COMinciato a macinare tutto il. campo, pesca SORDO IO O della squadra di Nolfo, nissimi alla marcatura. giudicava volontario il 
ne Î | Y-Rauscedo Sanvilese 0-3 Cra Bressa-Junfors attaccante Bragagnolo, gioco. Nei primi 45 mi-  Cermelj, che in semiro- | i tento e determinato, chesolonell'ultimamez- Al 10° infatti Palumbo fallo. — — 
saggi | Gordenenese-Zoppola 1-1 Pro Aviano-Spal ce imo- nuti bentre volte si so: | vesciata realizza. Tutto | ‘Certo, la fortuna non 'ora della partita ha veniva servito a centro La partita si conclude- 
Bulese-Tavagnacco 1-3. Tavagnacco-Tricesimo infortunato, ha dimo- E t È pedana 1 spinto con continuità. È È - va con quasi dieci minuti 
renti | Tricesimo-Pro Aviano 1-1. Zoppola-Bulese strato di poter lo sti no trovati con le punte molto bello e due punti | aiuta i cormonesi (come SP È Ù area ed era bravo a con € ed 
) semi| Spal-Cra Bressa 3-1 Sanvitese-Cordenonese SO RE OOO le davanti al bravo ai vivaisti, che hanno | nel caso della traversa Il primo tempo è tra- trollare e a girare a rete; di recupero e con i trie- 
Duni ftiniors-Pasianese 4-0. Spilimbergo-V. Rauscedo sopperire alla sua as- 501€ isti, che colpita da Crevatin in Scorsoinfattiinunanoia Gruden però era attento stiniin avanti (tiro di An- 
adi ‘aniago-Pro Fagagna 0-1 Pro Fagagna-Polcenigo senza. Dessabo. mo messo In mostra una anticipo su Odina, o nel- mortale, conicormonesi e non si faceva sorpren- toni parato a terra da - 
1a ti | sanvitese 9/02 Fmi 2020901 +1 Infatti il sostituto’ Indueoccasioni Cer- . bella difesa con Crocet- | j'occasione del (fallo di incapaci di imprimere dere. Gruden) a legittimare il 
vert Junior: 843 1020 1 1 11 4 -2 | Porcoratononlohafat- e vaio sono tiinevidenza. mano in UE triestina ritmoegiocoalla partita. La Cormonese si sve- punto conii oo È 
dus! | Tricesimo Bo 31 (200 SNA NNO 0A impi iù di isti ribattere la con- is Lippi ilevato dall'arbitro) Al Primorje non sembra- glia intorno al 20‘ con un Claudio Femia 
duSi | Splimbergo 8 21,91 4 2 20427 3| to rimpiangere più di visti rib Paris Lippi ! nonril } SS S 
Do pe nie 
lese i 
Tavagna TROIE SOLA 01 6 i 
Pesggracco | 7 39 393293 84 2/ TA JUVENTINA REGOLAIMUGGESANI CON DUE GOL 
Zoppola OE i 
Pro Aviano 653 RO 102 IATA 5 (| 
Spal ESATA 2A 
Polcenigo 5 30 2 1 3 0 30 03 4 
Bulese ANESTESIA 9027 206155: 
V. Rauscedo. CDI) EE ONORE EI 
Cra Bressa 3 3.0 21 3 0 1 2 4 8 -6 
Pasianese 20 9000, FIR ORI 2 ATA 
to 1 Promozione - Girone B | nonnulla, opportunità- —1Si diceva che non è cottial71’. scompaginata tattica- 
bri Orion ie 2-0 gol comunque mai niti- stata una partita splen- . Ricapitoliamo e de- mente  dall'inferiorità | I UCINICO BATTUTO 
LiNd) | S. Luigi V.Busà-P. Fiumicello 2-0 Ruda:Flumignano dissime, più fortuite dida: squadre contratte scriviamo il gol: filtra, numerica. Riassestata- 
la fré Varmo-Gonata ti i Di Loco Cose Noa MARCATORI: al 71° Che create. Poi, con l'e- perché in ballo c'era il dopo un rimpallo susse- si nella retroguardia, la ‘ 
egUE I Union SICU SONE 1-1 Valnatisone-Cormonese Cecotti e all'86’ Kavs. spulsione di Zoch (fallo primato, centrocampi guenteadazione dical- Juventina subita la Ua erna secca 
Cormonese-Primor]e 0.9. Fortiudo-Union 91 JUVENTINA: Pasco- da ultimo uomo), il mi- sguarniti o disattenti cio franco per ibianco- fiammata ospite, si 
Aquileia-Lucinico Ai ‘onars-Juventina lat, Persolja, Chizzolini ster della J n EE È LIA 7 è : til à = n 
Costalunga: Ruda 1Î tefiommente MaI puga | (dal 69° Cecotti), Trevi: | Lucio Masi Festa Ri Or ona cosi dl mite dell'a riasfacca illa ne d IPA uileia 
Flumignano-Trivignano G rane Luigi V.Busà san, Travagin, Rave, va Cierre li e napo Da A per ù SANDI noe @ q 
S.LuigiV.Busà 9 3 2 1 0 20 stiani, Gandin, Tabai ti 8: ilmente e zone me- iondo attaccante, E ; VEE ; 
Tree en Rat) Pizzi), Kovic, fortunato), mettendo diane per infilarsi in conilportiere in uscita do, del 2-0: al volo, dal spinge un po' in avanti e 
Trivignano BEE STERILI A IA ZELO ZONA 01 Braida. dove c'era un arcigno area. iln. 15 alza conlagam- limite, Kavsindovinava 4=0 ha una pregevole occa- 
Raiia RON AR IL FORTITUDO: Messina, marcatore il bomber Di gioco, però, non bamancinaunapalom- il siluro. vincente nel sione con Tomizza che 
Cormonese 1 3 1 20 3 1 1 1 7 3 -2| (Chermaz,Masutîti,Zoch, principe; anche se.ac- molto. Qualche tirac- bella che si spegne nel - «sette». Un eurogol. : MARCATORI: all'11 pe tira da fuori area: la pal- 
CO E Ori al Dado Aponoll Man ciaccato. cio, qualche errore ma- sacco: 1-0. Sull'onda del doppio | Grassi, al 25' Furlan, al 36" da Sales Dà di pose 
B; Fiumicello 5 30 23 4 0 31 57 43 | Drago, Della Pietra (dal La mossa, spregiudi- croscopico, e il solito Boato e corse a perdi- vantaggio i locali nia Î pe: SS a destra 
Flumignano 5 A Ù eb i ù c î 5 i 2 69' Novel). cata anche se in quella commento, «qui sta fiato verso la panchina: avrebbero potuto dila- a O ragno ione ‘Al 36° le reti dell Pare 
Union 91 430 i 5 RARI LIO MA ZI8 ARBITRO: Bini di Lati- situazione di soprannu- vincendo la paura». Poi Juventina dunque, si gare, ma lo smacco sa- (57 Moras), Sain, De Gras- Jleia giungono a quota 
Valnatisone O 30.4 S| sana. ba ‘mero forse la più logica, - la ripresa. potrebbe dire, fortunel- rebbe stato troppo pu- | si, Perosa, Casotto, Iacu- | ire, Perosa porta via la 
Varo SERVA ASIA ONION ERE NOTE: calci d'angolo ha dato i frutti sperati: La Juventina si ri- la anzichenò, anche  nitivo per una Fortitu- | min, cek, Furlan palla a un difensore e 
nen REI PIE SIR IRE A RE Gochi e Cecotti, il «piccolo presentava più tonica, perchél'azioneeraalli- do che obiettivamente | (30'Marcuzzo). 
3 fl \er- di o 


D nonozione 


SUPERATA PER DUE A ZERO LA PRO FIUMICELLO 


an Luigi in piena forma 


2-0 


tanto, firmando a suon 
di reti le sue buone pre- 


clusione, nella terza lo 
stesso Cermelj.ha tirato 


SUL TERRENO DI UNA BRUTTA CORMONESE 


—_—_—tt stazioni. alato. i m pa DI a) a 
natio sten siegease | Îl Pirimorje impone il pareggio 

Porcorato, all'80'Cer- Come sette giorni fa ha sistito al forcingtriesti- 

melj. centrato la porta avver- no. Forcing che ha dato È cn 
SAN LUIGI: Cragliet- saria. i suoi frutti al 62. L'a-| == maciparecheilpareggio vaverodipotergiocarea. tiro fuori bersaglio di 


to, Crocetti, Fermetti, 
Pipan (65' Battista), Vi- 
tulic, Savron, Calgaro 
(80° Titonel), Lando, Por- 
corato, Vignali, Cermelj, 
Polcato, Misley, Robba. 


Gli ospiti si sono di- 
mostrati una squadra 
scorbutica, sempre 
pronta ad aggredire i 
portatori di palla, ma 


zione si sviluppa sulla 
sinistra del numero l 
ospite. La palla giunge 
al solito Cermelj, che in 
acrobazia scodella al 


0-0 


CORMONESE:; Gruden, 
Mongelli, Corniali, Scidà, 
Moras, Petruz, Sospero 
(51’ Deffenu), Stacul, Lo- 


sia risultato equo. 
Merito certamente dei 
triestini ben disposti tat- 
ticamente e determinati 
sia nel controllare le of- 
fensive cormonesi, sia 


proprio piacimento, an- 
che grazie a un evidente 
predominio a’ centro- 
campo. E i triestini osa- 
vano anche qualche 
azione in area cormone- 


Moras. Con l’inserimen- 
to di Deffenu i locali si 
proiettano: decisamente 
in avanti, e proprio l'at- 
taccante al 32° si rende 
protagonista di una fic- 


| PESANTE SCONFITTA CASALINGA AD OPERA DEL RU DA 


Il Costalunga lotta, ma capitola 


È ; FIRE è parso chiaro che i ra- x È 
‘PARI COL VALN ATISONE [rea le aspirazioni: ma. alla serrata nella propria me-  spone di un calcio piaz- scita di Romano per in- | gazzi di Tricarico punta- È Do è al 40: Wrianegio 
2 luce della performance tà campo, ha esibito ve- zato molto distante dal- saccare con un preciso | vano a uno 0-0. Gli az- tra Marcuzzo e Moras 
si # —_———— tt Z l'allenatore Borroni, se- loci contropiede 00 i ta SODA DI: rasoterra. E'il 32'. zurti dovevano oe DE il o Saane Se 
Hi | MAR È d ‘egato in tribuna, può i è pervenuta al gol. ‘ondo traversone viene Per il Costalunga è | vincere dopola sco; inisce di pochissimo so- 
Ì Union 91 espugna Frantik alalipo nl 16° SIE che la tari sl panchina, Gratton, mal intercettato da Ro- notte fonda, gli a di domenica scorsa a Ru- prala traversa. 
| : no SETALUNGA: Roma- Squadra ha mostrato una volta in vantaggio, mano, che pasticcia in saltano e al posto degli | da ___— indi Gli azzurri hanno avu- 
i DI Di) comin. sell: Grimaldi, Gia- grinta e buona volontà. ha disposto le sentinelle uscita, e Franti R., dopo incoraggiamenti tra L'Aquileia si fa quindi to la abilità di sfruttare 
rie- > I, proprio cam, Montesteila. ©, Gandolfo, Ciò però non basta, e se delcentrocampoinmodo una serie di rimpalli, compagni ci si scambia | subito pericolosa giàal7' ‘appieno la fascia sinistra 
ni Bagattin, Cartelaschiar Gattinoni ha saputo de- daalzare unaimpenetra- porta in vantaggio i suoi accuse. Borroni desolato | con Perosa, mail suotiro sulla quale gli ospiti non 
al - 58’ Casasola), Brace, (dal streggiarsi con maturità, bile barriera per conte- colori. cerca rimedio attraverso | è di poco a lato. Quattro hanno saputo minima- 
che te prelevato dalla Pasia- | 40' Messina), ‘’©co (dal organizzando l'idea della nere areazione avversa- Il Costalunga non rie- Je sostituzioni, ma ormai | Minuti dopo arriva il pri- © mente. contrastare De 
in- 1-1 nese Passons. RUDA: Sorato, Rigonat, MaNovra soprattutto ria. La strategia, la più sceacredereall'ingiusti- non c'è l'impulso essen- | 20 gol; De Grassi, libero Grassi e i suoi. Il Lucini- 
lol Ma veniamo alla cro- ROS COD RERIR) Toso. nella prima fase dell'in- opportuna, ha stornato zia e vuole rimettere su- | jale della fede. di scorazzare sula fascia. co ha mostrato notevoli 
er- MARCATORI: ‘24° De. PAC8. L'Union 91, consa- Ti FUMIONANI den; Franti contro, la difesa, pur- inesorabilmente i sus-  bitoil risultato in parità. Nella ripresa Bagattin sinistra, punta al suo uo- — Jjmiti soprattutto in dife- 
het | ‘marco su rigore, 89' Per- pevole della posta in pa- Pin), Donda, Frantoi Del troppo, ha peccato so- sulti di Grimaldi e Mon- Un'azione combinata li- deGiABidi crede Sscora IO; lo salta, si accentra 
ino | co. lio, lmizia contratta, mol- 90° Fumo 0.). *(dal vente in leggerezze com- testella, e l'arresa è stata bera il destro Gattinoni dute inmenentio leggermente etira di de- L'Aquileia è commub: 
. Il || UNION 91: Tuniz, Zop-  toilnervosismoela pau- | © ARBITRO: Cagnin di Go.  Promettenti. una disfatta. che, dal limite dell'area 2 55 PEA sica; Ma -palla simibalza 0 Sl o 
en- | Bè, Turco (Pittis), Mo- ra disbagliare. La prima | rizia. È Nella ripresa ilteam di La cronaca riporta un di rigore, calcia qualche. 29 Peio al. | davanti a Zoffe si insac- di ario di 
ino | SChione, Gigante Sandro, occasione è comunque casa, forse frustrato dal avvio del Costalunga con. centimetro sopra la tra-  tiere battuto la sua con- | ca, : DI : ‘periore e contro di es- 
08 (Gigante Andrea, Bearzi, per i locali. Al 17‘, a se- | TRIESTE — Doro una Oppio rai] ta sollevata. Con versa. Le azioni sono Clusione, di poco, sfiora Gli ospiti non reagi- Sa i giovani nerazzurri 
bro MITI (Perco] Munini, suito di un cross prove- | dura battaglia, Îl Costa. un ‘po' Mo a Veloci proiezioni offensi- sempre più insistenti e il palo. Al 63*, seguendo | scono e così l'Aquileia POCO. potevano. Per 
one | |. VALNATISONE: Venica, niente dalla destra, Veni. | lunga ha dovuto capito- senso che la solita tena- ve conquista il predomi- quando si arriva all'ac- UN cross di Grimaldi, lo | raddoppia al 25'. Furlan quantoriguarda i singoli, 
ns. Ji Costaperari Sa ca si lascia sfuggire la | lare dinanzi uno schiera- cia, una dote spessorive- nio dell'iniziativa delle me della pressione sulla stesso centravanti devia | ruba palla a Graziano e traipadronidi casa si so- 
Ni- | Masatotti, ‘’ rusgnach, palla, che viene Tecupe- | mento armato di palleg- latasi decisiva, è venuta: giocate. trequarti una disatten- con lodevole perizia la | calcia: l'estremo difen- no distinti Cragnolin e 
Bo- | Tuzzi Osgnach(Sechi), De: rata da R earzi, il quale, | gio e senso tattico. _. meno. La formazione av- Il Ruda, al contrario, è zione, in uno scambio parabolainporta, e Sora- | sore isontinotoccala sfe- Furlan; per gli ospiti be- 
soi (Mlinz), zuetes:  Iacuzzi dalla linea di fondo, la. La sconfitta aa linee Yersaria, per contro, ha prevalentemente asser-  qualunque,regalaa Don- to, che dispone di una fe- | ra che però si alza e fini- ne Mattiuzzo e Peressini. 
di- ARBITRO: Sessi di meio. Scià partire un pallonet- | mette nei guallgi ARA gglto sfruttando l'abilità ragliato in difesa, nonne dal'’occasione dilanciar- lina agilità, vola per cor- | sce nelsacco. i Più che discreto l'opera- 
so- | Ste. (OST diTrie: to che finisce all'incrocio | "i che, guardando la ca DR dei suoi nel tocco fa un casus belli ed anzi si a rete in solitudine. reggerel'insidia. —— Dopo aver subìto il se- to dell'arbitro. 
file - i —. dei pali, Pungolato dallo | 5ifi0® Covranno 1 YeCs:t CSR Dallara aspettando, aspetta, Al 16', però, di- L'attaccante aspetta l'u- Michele Sinico | condo gol il Lucinico Michele Tibald 
da- Mi tenta- gnpao pericolo, il 
aro | tivol'Union91 conquista Valnatisone cresce a vi- 
den | îl primo punto casalingo stad'occhio, e dopo mi. | IL FLUMIGNANO «BLOCCA» IL TRIVIGNANO PASSA IL GONARS SU RIGORE 
ma | contro una Valnatisone nuti passa în vantaggio n 
che | che, a onor del vero, grazie a un calcio di rigo- Li mi Lo) ui 
È maps Sitia a | Pari fra prima e ultima | «Scivolone» interno del Varmo 
di Soste lo. se Mor Teo Espulso Mo- 
ro per il maggior nume- < 10N per proteste, l’U- ita d 8' di È ce ; ù DI UIRERILE 
» rodi ioni da gol co- Dion 91 inizi È nita dopo 8' di recupero Flumignano . Schiaccia Malisan. x . x buon lavoro in fase di simeidee, facevano sba- 
Si E si E im- in dieci, e 1-1 ‘ questa partita tra Flumi- + nella sa metà campo la 0-1 FRARBTTRO: Simeoni di contenimento, mentre in digliare il discreto pub- 
pre | Putare airagazzi di Mian difficile. 1 locali non rie- gnano e Trivignano, ri- squadra ospite e, ottenu- NOTE: ammoniti Nar- fasi di rilancio pratica- blico sugli spalti. is 
issi | Sul piano dell'impegno, SCONO a pungere inattac- MARCATORI: al 21° Pa-  spettivamente ultima e to il pari, va più volte vi- MARCATORE: 10 st. dis per proteste, espulsi Mente non è esistito, Di Al 10° l'azione decisi- 
«si | ma resta la realtà di un  ©0 € rischiano più volte | van, al 66' autorete di Za- prima della classe. Al 21’ cino al raddoppio. Al 9' | Masolini su rigore. al 55° Del Giudice per fra- conseguenza la squadra va: Del Giudice e Bandi- 
one | gioco improvvisato e ric- grosso in difesa, dove il | mare. : i trivignanesi vanno in Iacuzzo entra in area di | VARMO: Della Vedova, se Rel Esa Gu Burba è apparsa lunga e com- ziol inseguono una palla 
so- | ©o di errori, La voglia di Valnatisone costruisce DI TAUSNANO: Tollen, gol in maniera a dir poco Prepotenza e Scaglia un | Pituello, Mn Pinzan, perfallo direazione. pletamente isolata in che sta uscendo dall'a- 
ac- | far bene c'è, ma attual- almeno tre palle-gol. | ven tacusso] Crepaldi, ‘rocambolesca: punizione bolide che Contin devia | Del Giudice, Tubero, VARMO — Gravissi avanti. Disastrosa la ter- rea, il difensore da tergo 
2 di 7 ; o n , DRS di 15' Crepaldi, | D'Anna Stefano (De Borto- À , Gravissimo na arbitrale, defigitari È RR 
> îl | Mentela squadra si sta © Stanca e sfiduciata, la | Moretti, Dorlando (Co: dalla destra ospite, esce Pugno, Al 19 Crepaldi, | ;) Rernardis, -Fongione, scivolone interno del rbitrale, deficitaria tocca sicurament 
per | ©SPrimendo a nonpiù del squadra del Presidente | mel), Furlani, Guerrin, Talion a SbEIdAGa 1 pal- servito benissimo da Co- Rurba SD'Antia Giorgio: Varmo, apparso în qgior- sul piano della personali- involontariamente Ban- 
pe- | SUaranta per cento del  Dentesano trova l'im. | Zanin, Cocetta. de i al mel, manda di poco a la- | ‘ronizzo, Casco, Grigio, nata no» soprattutto in tà Soprattutto nonequa  diziol che con furbizia 
che | SUo potenziale, Positivo pennata Siorgogliag] > CSVIGNANO? —.Congim, la ma È .to. Al 21'la fortuna ren- | D'Antoni. All Morutti.° fase di costruzione. La . SUlpianodellevalutazio- rotola a terra. Simeoni ci 
oni | !Nvece si è rivelato l'in-  all'89’, quando Perco di- | Rirri, Pevere, Paviotti Il even lasfera cadeater- ‘de quello che si Cra pre: GONARS: | Fommasin, gifesa come al solito ha Ni. La gara è classica da pensa uf po' su, poi indi- 
ea- | ©°timento di Perco, ac- mostra le sue qualità de- | Paviotti I, Burelli (Buttò); 12 Per Pavan è un gioco so: Zamaro infatti, osta- Stellin, Barichiello, Picco- retto sufficientemente 0-0, marcature ferree su ca il dischetto e mentre 
ue- | Aiistato dal Monfalcone. viando di testainreteun | Valentinuz, Pavan. da ragazzi insaccare a colato da Comel, infila il din (Di Bet. Masolini, bene, nonostante si pre- ambo i fronti, grandi ri- Del Giudice abbandona il 
Di tro esordio da segnala- cross teso proveniente EE SIRO, De Odorico di porta vuota. Nella ripre- proprio portiere, con un Toan, Bandiziol (Basello,, sentasse con qualche ac- lanci a saltare il centro- campo espulso per prote- 
itti Te, quello del giovane dalla sinistra. SRI SC sa la gara cambia com- blandorasoterra. Del Piccolo, Stroppolo, ciaccato, mentre il cen- campo intasato, ma so- ste, Masolini mette a se- 
__) portiere Tuniz, di recen- Mauro Meneghini | FLUMIGNANO — E' fi- pletamente fisionomia, il Francesco Deana | Pellegrini, Sedrani, . trocampo ha svolto un prattutto poche, pochis- dere Della Vedova. 


LUCINICO: Zoff, Grazia- 


AQUILEIA: — Con una 
quaterna secca l'Aqui- 
leia di Glemente ha rego- 
lato un Lucinico poco 
convinto. Quando per un 
paio di volte i rinvii dei 
difensori nerazzurri so- 
no finiti direttamente 
nella vicina «via sacra», 


passa al centro per il ge- 


maz, Ridolfo e Mantova.  Neeskens» dai piedi di mentre la Fortitudo‘ar- mite dell'offside. Co- ha pagato il dazio in | no, Bianco (46 Gomiscek), nerosissimo Marcuzzo 

ni. velluto, ha replicato al- retrava leggermente il munque 1-0, e palla al maniera molto pesante | Imperatore, Vit (59' chesegna. 5 
aa : la maniera sua, con il baricentro: — dunque, centro. dopo l'espulsione di REGIO, Psa Allo scadere del primo 
trarne GORIZIA — Un'oretta capolavoro che ha poi espulsione di Zoch al La reazione degli Zoch. Ma questo è il | Sui Peressini, "tempo gli azzurri sferra- 
BUTTRIO (UD) d'attesa, con tante oc- aperto la strada al 2-0 65’, entratadi Cecottial amaranto giuliani è im- calcio. paso ARBITRO: Paludetti di nea na Aa del 
casioni sciupate per un conclusivo. 69'egoldellostesso Ce- mediata, anche se Marco Damiani | udine. lefinitivo k.o. Marcuzzo 


restituisce il favore a Pe- 
rosa, passandogli la palla 
sulla fascia sinistra per- 
mettendogli di scappare 
e segnare. 
‘ La ripresa è monoto- 
na; visto che l’Aquileia è 
deconcentrata e il Luci- 
nico sa di non poter rad- 
drizzare il risultato. 
L'unica azione degna 


Prima Cat. 


= Girone A 


RISULTATI 


Caneva-Valeriano 0-0. Flaibano-Arteniese 
Tolmezzo Vp-Ceolini ‘1-1. Forgaria-7 Spighe 
Tagliamento-Torre Pn 1-1. Maianese-Doria 
Azzanese-Morsano T. 1-0. Union-Pordenone 
Pro Osoppo-Union 0-0 Morsano T.-Pro Osoppo 
Pordenone-Maianese 2-2 Torre Pn-Azzanese 
Doria-Forgaria 41. Ceolini-Tagliamento 
7 Spighe-Flaibano 1-1 Valeriano-Tolmezzo Vp 
Arteniese-Don Bosco 0-2: Bon Bosco-Caneva 
CLASSIFICA 
7 Spighe dI E LARON D it See ZIALL ORI 10 gi AI 
Azzanese 103.3 0 00).3 2 0017 24+1 
Doria 8.4 3 01 2.1 0.1 15,9 -2 
Valeriano BE OA 20 
Don Bosco EIA RAI 
Tolmezzo Vp 9 AREA OOO sit PALI IMRE DNS TONI NOR 
Tagliamento IERA RO RISE 
Caneva PR VE OI SOR 251 SES DI [Pn pts: e] 
Morsano T. 6:33. 0 0 2.0 0 205 3 
Pordenone SERI ARR LIO ARE 
Flaibano DIESSLIO CORRI 
Ceolini ATS20205 14 A 9 
Torre Pn ARIZONA OI 
Maianese died OLEROST E OAITORINE 
»Pro Osoppo STRANO ORIO IRA 0 Zi 
Forgaria ZERI BRIO OSTILE 
Union 20/8000! 00-33 00 2128 
Arteniese 14 0 04 2 011.219 


Prima Cat. - Girone B 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 
Zaria-Portuale 
Isonzo S.P.-Ponziana 
Vesna-Pro Romans 
Villanova-Staranzano 
Torreanese-Opicina 
E. Adriatica-Mossa 
Turriaco-Cividalese 
Piedimonte-Sistiana 


Ponziana 
Torreanese 
Turriaco 
Mossa 
Zaria 
Staranzano 
Vesna 
Cividalese 
Sîstiana 
Isonzo S.P. 
Opiciha 
Pro Romans 
Piedimonte 
E. Adriatica 
Portuale 


ci 
si 
2 
3 
1 
2 
0 
1 
2 
1 
0 
2 
1 
0 
1 
0 
Villanova 1 


APAAAUNPONYOVIAO 
13 NO Da da RO CI 09 LI A WA 


1-1 
0-3 
2-2 
1-2 
Ta 
»: 
1-0 
1-1 


LASSIFICA 


1 


DANA LONTANI 


Prima Cat. - Girone C 


PROSSIMO TURNO 
Cividalese-Piedimonte 
Mossa-Turriaco 
Opicina-E. Adriatica 
Staranzano-Torreanese 
0. Pro Romans-Villanova 
2. Ponziana-Vesna 
Portuale-Isonzo S.P. 
Sistiana-Zaria 


0422012 3+1 
Orta 215986 
OREZISO RISTORO 
LI REI I 
03 0 3.0 63 
0-3, 2.1. 0 5,3 
0.3 030 54 
0 3-0: 1.2,.7 4 
1303078 
168-4002000 07:3.25: 
age 08 182,04 6 
0.4 0 22 610 
0:20. 10.:-20 8210. 
Asi 0 n 07247018 
ps De FA DS (fa 
2.3 0 0 3 39 


RISULTATI 


CALCIO ) 


UA 


LIGNANO ‘ 1 
PRO CERVIGNANO 4 

Marcatori: all'11’ 
Buttò, al 13' Mian; nella 
ripresa al 29' autorete di 
Matteazzi, al 35‘ Marani, 
al 4l' Gregoris. 

Lignano: Matteazzi, 
Pettin, Durigutto, Buttò, 
Comandi, Paschetto, Na- 
talini (Stefanutti), Risot- 
tino, Graziuoso, Gobbo, 
Gelagi. 

Pro Cervignano: 
Buttignon, Grigolo, Da 
Dalt, Bruno, Sgubin, 
Mian, Cartoran, Grego- 
ris, Sgorlon, Morlacco 
{Dreassi), Marani, 


Arbitro: Biasutti di 
Udine. 


POZZUOLO 3 
RIZZI 0 
Marcatori; al 40' Mi- 
ni, al 49° Manente su ri- 
gore; nella ripresa al 17° 

ini, 

Pozzuolo; Marras, 
Gilberto Gasparini (Mo- 


Aiello-Sangiorgina 1-1. D. Olimpia-Lignano 
Maranese-Flambro 4-1. Rivignano-Codroipo 
Latisana-Risanese 0-1. S. Vito Torre-Reanese 
Basaldella-Tarcentina 0-2 Rizzi-Manzano 
Pozzuolo-Rizzi 3-0. Tarcentina-Pozzuolo 
Manzano-S. Vito Torre 4-3. Risanese-Basaldella - 
Reanese-Rivignano 0-0. Flambro-Latisana 
Codroipo-D. Olimpia 1-1. Sangiorgina-Maranese 
Lignano-Cervignano © 1-4. Cervignano-Alello 
CLASSIFICA 
Manzano 19639000200) 
Maranese 92 20 03 250100, 
Reanese CIRO IST eros e ENI LS) 
Risanese GITE 020 
Cervignano 'BTEBO 130032019 
Sangiorgina Tasto A ROL 
Rivignano. VARIO RA ESE RC ESE CIA E) 
Pozzuolo 62/91 101 pat 0£53n0 
Tarcentina MINA SE POTETE 
Latisana 6:39004 120320 
Basaldella Sidia 1 Sis O TEZICI 
Aiello CR nt Tanica es II 
Lignano BRIT 22 VT 
Flambro BRERA 1 078) 00518 
S. Vito Torre CITI OE ICI AP NIE bi I] 
Codroipo FLIRT IVA Lg er Ain: sal AGR FE] 
Rizzi SIONE 412718007201 
D. Olimpia 201 2305 102 


ro), Sreda, Floreani, Ste- . 


fano Gasparini, Mal- 
‘chior, Berlasso (Mini), 
Blasone, Cappelletti, 
Zannier, Manente. 

Rizzi: Puntel, Picco 
(Assalone), Felice, Ta- 
rondo, Donato, Nicola 
Pilosio, Tomadini, Della 
Negra (Di Sant), Del Pino, 


Barile, Salafis. 

Arbitro: Fratepietro 
di Trieste, 
MARANESE 4 
FLAMBRO 1 


Marcatori: al 42' Lo- 
dolo; nella ripresa al 20' 
Billia, al 22’ Regattin, al 
35' Billia, al 37' Zentilin. 

. Maranese: Della Ric- 
ca, Livio Corso, Talian, 
Del Frate, Sutto, Candot- 
ti, Cimenti (Randon), 
Alessandro Corso, Zenti- 


PROSSIMO TURNO 


0-3 


MARCATORI: ‘al 51’ Sor- 
rentino (r.), all'80' Toffolut- 
ti, all'86' Sorrentino (r.), 

ISONZO.  S.P.: Lupoli, 
Braulin, Fulizio, Piccotti, 
Marchetti, Pacorig, Capora- 
le, Cabas (Monaco), Guanin, 
Contini, Radin. 

Spadaro, 


PONZIANA: 
Bazzarra,. Pusich, Parisi, 
Lombardo, Matuchina, La- 
koseljac, Sorrentino, Giorgi, 
Frontali (Salviato), Toffo- 
lutti (Tedeschi. 

ARBITRO: Zamburlini di 
Latisana. 


SAN PIER D'ISONZO — 
Sembra davvero che que- 
sta volta il direttore di ga- 
ra; il signor Zamburlini di 
Latisana, l'abbia combi- 
nata grossa sul rettangolo 
comunale di San Pier d'I- 
sonzo. Il condizionale, in 
questi casi è sempre d'ob- 


bligo, ma pure le testimo-. 


nianza di alcuni sostenito- 
ti di marca triestina pre- 
senti, ne avvalerebbero la 
tesi. Ma veniamo ai fatti e 
al minuto dell'oscuro epi- 
sodio (51'). Sino a quel mo- 
mento le due formazioni, 
ancora inchiodate sul nul- 
la di fatto, non stanno of- 


frendo una prestazione . 


spumeggiante. Tuttaltro. 
Ambedue alla ricerca di 
una propria identità a cen- 


Ponziana te 


4 ? Sorrentino trasforma due volte d 


tro campo, sono soprattut- 
to i triestini che si danna- 
no l'anima per creare 
qualcosa di buono, ma de- 
nunciano vistosi limiti di 
fantasia. I sampierini, in- 
somma, arginano in ma- 
niera sufficiente le promo- 
zioni antagoniste. Antago- 
nisti che si sono appena 
Tesi pericolosi con il tan- 
dem Giorgi-Frontali sulla 
cui iniziativa è bravo Lu- 
poli a metterci una pezza. 
Nell'azione susseguente e 
convulsa in area, dove 
partecipano diversi atleti, 
improvvisamente la giac- 
chetta nera interrompe il 
91009 e assegna un calcio 

ì rigore al Ponziana. Nes- 
suno, francamente, si ca- 
pacita della ragione, in 
quanto se nella circostan- 
za l'arbitro ha ravvisato 


un fallo di mano, questo ‘ 


era. stato compiuto dal 
«veltro» Toffolutti. Così 
almeno è stato notato da 
tutti. Comunque sia il fi- 
schietto accorda il penalty 
trasformato dal dischetto 


da Sorrentino. Sotto di una. 
rete e con il morale de. ‘ 


presso, gli isontini cercano 
in tutte le maniere di por- 
tarsi in parità, ma la steri- 
lità del pacchetto avanza- 
to e la formazione rabber- 
ciata per l'assenza di alcu- 
ni titolari, ne rallentano di 
molto l'efficacia. Di con- 


‘verso, al Ponziana ora la 
strada si presenta in disce- 
sa'e, dopo che Frontali 
sciupa il raddoppio a tu 
per tu con Lupoli, origina- 
to da un rimpallo favore- 
vole su Marchetti, va in 
gol all'80'. Splendida la re- 
te di Toffolutti, in rove- 
sciata, sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo. À quattro 
minuti dalla’ conclusione 
giunge la terza segnatura 
giuliana: Parisi si invola 
verso l'area ma una volta 
raggiunta, viene messo giù 
da Marchetti. Sacrosanto 
questo rigore sulla cui bat- 
tuta di Sorrentino, Lupoli 
intuisce e devia. Evidente- 
mente, però, il signor 
Zamburlini desidera as- 
surgere al ruolo di prota- 
gonista fino in fondo. Rav- 
visando un movimento 
anticipato dell'estremo al 
momento del fischio, fa ri- 
petere la massima puni- 
zione, sulla quale questa 
volta Sorrentino porta a 
tre le lunghezze peri suoi. 
Nel frattempo vengono 
espulsi Guanin e Pacorig 
per proteste. Così che negli 
spiccioli del match l'Ison- 
zo si trova con soli nove 
uomini in campo a testi- 
monianza di una domeni- 
ca incominciata male e fi- 
nita peggio. , 
Moreno Marcatti 


EMOZIONI A RIPETIZIONE A PROSECCO 


Risultato in altalena 


Vesna e Pro Romans si sono affrontati ‘a viso aperto 


2-2 


MARCATORI: al 40° 
Bosch (autorete), al 44’ Zo- 
rat, al 60° Bertoli, al 75° 
Battiston. 

VESNA: Zemanec, Sed- 
mak, Cossutta, Soavi, Ma- 
lusà, Vlach, Nonis, Kri- 
sciak (Candotti), Kostrap- 
fel, Bertoli, Sigur. se 

PRO ROMANS: :Zonch, 
Lestani, Bosch, Candussi, 
Battiston, Trevisan, Zo- 
rat, Zorzin, Di Matteo, 
Moretti, Bernardel. 

ARBITRO: Vio di Cervi- 
gnano. 


PROSECCO — Bella par- 
tita sul campo di Prosec- 
co tra un Vesna agguerti- 
to e sceso in campo deci- 


so a portarsi a casa i due , 
punti'e la Pro Romans, È 


impegnata in una lenta e 
faticosa risalita. Il risul- 


LIGNANO TRAVOLTO 
Pro Cervignano: 
laguna dorata 


lin, Billia (Filiputti), Re- 
gattin. } 

Flambro: . Trevisan, 
Gigante (Candotto), Ste- 
fanutto, Marello, Piro- 
nio, Gomboso, Aliprandi 
(Bertossi), Donato; Lodo- 
lo, Toneatto, Ponte. 

Arbitro: Stefanutti di 
Tolmezzo. 


REANESE 0 


RIVIGNANO (1) 
‘Reanese: Figani, Cas- 
settini, Comello, Del 


Fabbro, Morandini, Lo- 
zer, Piani, Gaissa, Mau- 
ro, Mirabelli, Danelutti 
(Grimaz). 

Rivignano: Iacuzzo, 
Odorico, Stefanutto, Lui- 
gi Collovati, Tonizzo, De- 
ganis, Meret, Foggiani, 
Zanini, Lorenzo Collova- 
ti (Baroni), Bellinato. 


Arbitro: Cecchin di 
Cervignano. 
CODROIPO 1 
DONATELLO 1 


Marcatori: nella ri- 
presa al 17' Agnoletti su 
rigore, al 45' Bacchetti. 

Codroipo: Pegoraro, 
Tonetti, Beltrame, To- 
mat, Viola, Dreotti, Zan- 
chetta, Salvador, Masot- 
ti, Agnoletti, Filipuzzi. 

Donatello: Bin, Dega- 
no, Alberger, Cossettini, 
Santini, Bronzin, Bal- 
busso, Parente, Bacchet- 
ti, Castagnaviz, Romeo 
Morandini. 


Arbitro: Tafuro di 
Trieste. Ì 
BASALDELLA 0 
TARCENTINA 2 


Marcatori: al 3' Mar- 
tarello, al 20' Pantanali 
(autorete). 

Basaldella: Zampa, 
Antonali (Repezza), Viot- 
to, Buran, Fontanini, De- 


‘ani, Damiani, Romanel- 
0 I, Romanello II, Isola, 
Fontanive (Gavin). 


Tarcentina: . Lizzi, 
Nicoloso, Toso, Siega, 
Tulisso, Rizzotti, Pivido- 
ti, Modolo, Martines, Ca- 
stagnaviz. È 

Arbitro: Selva di Go- 
rizia. 


AIELLO 1 
SANGIORGINA 1 

Marcatori: al 45' Sal- 
vador; nella ripresa al 
42' Bruno Macuglia. 


Aiello: Galliussi, Tre- 
visan (Sandra), Codarini, 
Tiberio, Fonsar, Alessio 
Macuglia, Zampar, Boz, 
Bruno Macuglia, Zucche- 
ri, Bruno (Di Piazza). 

Sangiorgina: Avian, 
D'Odorico, Trifiletti, Del 
Pin, Targato, Morettin, 
Fabio Andreotti (Tavar- 
na), Mauro Andreotti, 
Bertuzzi, Dreossi (Cri- 
stin), Salvador. 

Arbitro: Laganà di 
Trieste. 


LATISANA 0 
RISANESE 1 
Marcatore: al (37° 
della ripresa Paravano. 
Latisana: Galletti, 
Meotto, Castellarin, Con- 
solino (Della Ricca), Ca- 
sasola, Fulvio Serafini, 
Fabbroni, Claudio Sera- 
fini,  Vrech, Pestrin 
(Chiaradia), Fantin. 
Risanese: Nadalutti, 
Furlan, Sclauzero, Garo- 
folo; Ventura, Ellero, To- 
solini (Moreale), Zampa-' 
ro, Avian (Gessi), Dindo, 


Paravano. ‘ s 
Arbitro: Amodio . di 

Tolmezzo. 

MANZANO 4 

S. VITO TORRE 3 


tato è un-pareggio deci- 
samente equo, specchio 
di un incontro che ha vi- 
sto delle belle orchestra- 
zioni, un buon impegno e 
una gran mole di gioco 


prodotta da entrambe le ‘ 


formazioni. Nel com- 
plesso l'incontro si è 
svolto in parità in un'at- 
mosfera tesa e nervosa 
avvertibile sin dai primi 
istanti di gioco. da 
Il vantaggio per i blu 
padroni di casa è arriva- 
to al 40', dopo una serie 
di azioni che già li aveva 
avvicinati al gol; su un 
cross di Vlach, Bosch nel 
tentativo di anticipare 
Sigur ha deviato nella 
propria rete. Allo scadere 
del primo tempo però i 
gialli con Zorat hanno 
riequilibrato l'andamen- 
to dell'incontro. E' stato 
Zoratti infatti che, ruba- 


ta la palla al Vesna, è en- 
trato nell'area indistur- 
bato, facendo concludere 
i primi 45' sull'1-1, 

La ripresa è stata te- 
stimone, sin dalle prime 
battute, dell'indiscussa 
grinta dei blu, decisi a 
portarsi in vantaggio: Al 
60' è stato Bertoli a in- 
fiammare gli animi man- 
dando in rete su corner. 
‘A questo punto il livello e 
il ritmo di gioco, peraltro 
già elevati, sono diventa- 
ti frenetici. Non sono 
mancate le belle azioni e 
le occasioni per andare a 
rete. Ci.è riuscito il Pro 
Romans al 75° con Batti- 
ston su calcio di rigore, 
peraltro ripetuto due 
volte. Da allora fino allo 
scadere del 90‘ entrambe 
Je formazioni si sono im- 
pegnate in un estremo 


1-1 


MARCATORI: 11’ Egon 
Fonda, 90’ Ravalico. 
ZARJA: Milani, Antonic, 
Zagar, Strukelj, 
za, Voljc, Kalc, D: 
Fonda, Egon Fonda, Fer- 
luga, De Micheli. 

 Ellero, 


PORTUALE: 
Maiorano, Cimolino, 
Franco (26' Carninci), 
Dazzara, Lupo, Varljen, 
Di Vita, Ravalico, Serra 
{51' Tamburini), Cosle- 
vaz. 
ARBITRO: Tavian di 
Cormons, 


TRIESTE — A Basoviz- 
za erano di fronte gli 
estremi della classifica 
e il pareggio che ne è: 
scaturito è sostanzial- 
mente giusto. Sembra- 
va tutto facile per i pa- 
droni di casa, passati in 
vantaggio dopo una de- 
cina di minuti contro il 
fanalino di coda, ma il 
gran cuore portualino 


tentativo di modificare 
le sorti dell'incontro. 

In particolare si se- 
gnala un rigore sbagliato 
dai blu, fermato dal bra- 
vo. estremo difensore 
Zonch. Accanto a lui 
molto buone le prove in 
questa giornata per Zo- 
rat, Di Matteo e Bosch. 
Per quel che riguarda il 
Vesna, il mister, signor 
Petagna, si è ‘mostrato 
soddisfatto ‘del gioco: i 
bravi blu in formazione 
solida e compatta, dimo- 
strano solo qualche diffi- 
coltà a concretizzare la- 
gran mole di gioco che 
producono con dei gol. 
Importanti per il loro 
equilibrio sono stati i ra- 
gazzi del reparto difensi- 
vo: Malusà, Soavi e Sed- 
mak. ; 

Erica Scalcinati 


A SAN PIER D'ISONZO UN CONTESTATO RIGORE DA’ IL VIA LIBERA AI TRIESTINI 


nta la grande fuga : 


non ha mai cessato di 
battere. A fronte di una 
maggior concretezza 
dello Zarja, il Portuale 
cercava insistentemen- 
te il gioco manovrato 
ma peccava in fase con- 
clusiva. Con il passare 
dei minuti, gli azzurri 
di capitan Coslevaz au- 
mentavano la pressio- 
ne, costringendo gli av- 
versari a una affannosa 
difesa. Gli ultimi attimi 
trasformavano la gara 
in un autentico assedio 
al fortino dello Zarja, 
che proprio allo scadere 
era costretto a capitola- 
Te per una prodezza di 
Ravalico. La partita è 
stata tirata allo spasi- 
mo anche dal punto di 
vista agonistico, per 
merito di un mai domo 
Portuale che è sembra- 
to maggiormente con- 
vinto di uno Zarja che 
ha peccato di sufficien- 
za. 

Gli ospiti sono scesi 


Lunedì 2 novembre 19Lune 


in campo determinati 
sin dai primi minuti, 
assumendo subito il 
controllo del gioco, ma 
in difesa non tutti erano 
già in palla; così quan- 
do Damian Fonda lan- 
ciava Egon Fonda in 
profondità 
«Chiudeva» e il centra- 
vanti dello Zarja stocca- 
va sotto la traversa. I 
padroni ‘di casa ritene- 
vano forse di avere i 
due punti in tasca e ti- 
ravano i remi in barca 
dando via libera a un 
assolo portualino. Al 
22' Varljen serviva Co- 
slevaz che crossava dal 
fondo e sulla respinta 
della difesa si proietta- 
va Di Vita costringendo 
Milani alla parata a ter- 
Ta. Poco'dopo era anco- 
ra Di Vita a mettersi in 
bella evidenza: con 
un'azione personale 
partiva da centrocampo 
e in slalom arrivava fi- 


PAREGGIO SALOMONICO 


Per Piedimonte e Sistiana 
un tempo (e un gol) a testa 


1-1 


MARCATORI: al 42° 
Matkovic; al 60° Tesolin. 

PIEDIMONTE: Bregant, 
Prodorutti, Milloch (al 20° 
‘Primozic),  Soffientini, Di 
Giorgio, Interbartolo, 
Ceudek (dal 62' Moretti), 
Tesolin, Peressin, Rupil, 


Marega. 
SISTIANA: Gon, Stasi, 


‘Perich, Padoan, Venturi- 


ni, Bufolini, Norbedo, Pa- 
sian, Codiglia (dall'88’' Pa- 
cor), Matkovic, Novati 
(dal 67’ Vetta). 

ARBITRO: Forgiarini di 
Tolmezzo. 


PIEDIMONTE — Pari e 
patta. Piedimonte e Si- 
stiana, si equivalgono, 
anche il calcio ha una 
sua logica e alla fine, nel 
tabellino dei marcatori, 
finiscono i migliori in as- 


CON IL MOSSA L’EDILE SPRECA IL DOPPIO VANTAGGIO 


Due punti gettati 


2-2 


MARCATORI: al 9' e al 
‘25' Derman, al 35’ Medeot, 
all'81’ Simonetti. 

EDILE: Mercusa, Sclau- 
nich, D'Agnolo, Goretti, 
Mervich, Vatta, Rei, Sep- 
pi, Derman, De Nuzzo, Ma- 
rino (dal 60 De Bernardi). 

MOSSA: Cosmini, Pisa- 
ni, Fraussin F., Radigna A. 
(dal 71' Simonetti), Radi- 
gna P., Fraussin D., Untu- 
belli, Bernardis, Marini, 
Medeot, Natoli. 

ARBITRO: Parisi di Por- 


denone. 


TRIESTE — E il Mossa 
ce l'ha fatta, ha conqui- 
stato. un. pareggio non, 
ipotizzabile nella logica 
del calcio, Eppure gli edi- 
lini hanno dato l'anima 
correndo come bufali per 
90 minuti dietro al pallo- 


CIVIDALESE SCONFITTA A TURRIACO 


ne. Ma le tifose che da 
secoli conoscono i. loro 
giocatori obiettano. sof- 
frendo: «La discoteca 
nuoce agli sportivi che si 
dimenano annebbiati la. 
domenica in campo», E' 
questa, dunque la causa 
dell'ennesima delusione- 
beffa di un'Edile vittima 
di chissà quale avversa 
nemesi storica? Analiz- 
zando la partita alla ri- 
cerca di possibili simbo- 
lismi, a tratti si è assisti- 
to allo scontro cruento di 
un'orda caotica di uomi- 
ni senza apparentemen- 
te un disegno di gioco. A 
tratti si è visto Invece il 
pallone a terra, con l'E- 
dile che lo faceva girare 
velocemente di prima 


ispirato da quel sublime 


artista-regista che è Le- 
narduzzi, Il suo discepo- 


lo Derman, in perfetta 
sintonia di pensiero, ha 
percepito le illuminanti 
intenzioni divenute co- 
ralità creativa e, impu- 
gnata la sciabola, ha tra- 
fitto per due volte il feli- 
no Cosmini, ergendosi a 
freddo realizzatore. Ma 
la legge decretata dall'E- 
dile è stata brutalmente 
violata - dalle proiezioni 
di Medeot che con una 
mazzata ha riportato il 
risultato in pareggio, 
Nella ripresa l'Edile 
ha fatto finta di non 
preoccuparsi di ritrovar- 
si il Mossa ancora alla 


‘ruota. Ma il Mossa ha 


preso coraggio passando 
in massa ripetutamente 
la linea mediana, rispol- 
verando lo schema della 
percussione sulle fasce 
adeguato alle caratteri- 


L’Isonzo fa il pieno 


1-0 


MARCATORE: al 52° 
Manià. 


ISONZO TURRIACO: Bo- 
schin, Novelli, Anut, Zen- 
tilin, Zin, Manià, Croci, 
Russi, Bertossi, Severini 
(Clemente),  Tamburlini 
(Paronit). j 

CIVIDALESE: Comuzzo, 
Filipig, Guardino, Basset- 
ti, Cignacco, Flocco, Spin- 
f (Altomare), Juretig 
Genna), Sicco, Meroi, Pe- 


Lepore di 


TURRIACO — Non male 
questa Cividalese scesa al 


«Minin», ma è l'Isonzo 

iaco che Si sfrega le 
mani soddisfatto per aver 
intascato bottino pieno e 


consensi. Partono subito a 


testa bassa i locali inten- 
zionati a mettere al sicuro 
il risultato, ma le articola- 
zioni di manovra seppur 
ammirevoli per lo slancio 


‘ agonistico promosso dagli 


isontini, nella prima fra- 
zione non sortiscono alcun 
effetto. Vanno vicini, que- 
sto sì, alla segnatura alla 
mezz'ora originata dagli 
sviluppi di una punizione 
calciata da Severini e pro- 
prio allo scadere con Rus- 
si. Ma l'appuntamento al 
sorpasso è rimandato alla 


seconda parte, E più preci- 
samente quando le lancet- 
te dell'orologio segnano il. 
52'. Su uno splendido 
cross dal fondo provenien- 
te da Croci, svetta impe- 
rante la testa di Manià, 
che incorna di giustezza 
alle spalle di Comuzzo. 
Non paghi, i padroni cer- 
cano di replicare per non 
correre ulteriori rischi. E 
ci vanno vicino al 65', al- 
lorquando sempre su cal- 
cio piazzato il proietto di 
Tamburlini termina la sua 
‘corsa sulle mani dell’e- 
stremo proteso in tuffo 
che, devia. 

m.m. 


stiche tecniche di Untu-, 


belli e Medeot. Gli edilini 
non potevano permetter: 
lo e all'80' hanno preferi- 
to bloccare Medeot con 
un fallo prima che fosse 
troppo tardi. Dalla puni- 
zione però è nato un lif- 
tato traversone che ha 
trovato sul primo palo 
appostato il neo entrato 
Simonetti che ha schiac- 
ciato in rete. L'Edile è ri- 


masta stordita. Fatto sta‘ 


che durante la dimessa 
meditazione di abbando- 
no al destino, il Mossa ha 
continuato le funanboli- 
che invasioni sfondando 
lo schieramento edilino 
anche centralmente, 
mentre sugli spalti am- 
mutoliti e silenziosi arri- 
vavano i sospiri dei tifosi 
triestini. 

Roberto Sinico 


1-2 


MARCATORI: al 10° Falza- 
ri, al 13' Samsa, al 35° Mi. 


nin. 
VILLANOVA: Cantaruiti, 
Giabbai, Minin, Brandolin, 
Mattiazzi —. (Pizzamiglio), 
Mocchiutti Cristiano, Roda- 
ro, Mocchiutti Simone, Ber- 
tossi, Ciani, Ermacora. i 
'ARANZANO: Orsini, 
Cergoli, Pellicani, Samsa, 
Palombieri, Cerni, Claman, 
Fabrizio, Grillo, Falzari, 
Grosso (Sartori). 
ARBITRO: Colicchia di 
Pordenone. | 


VILLANOVA DEL JUDRIO 
— Brutto scivolone casa- 


E arealizzare 


sono stati 


i migliori 

‘in campo 
soluto, Matkovic e Teso- 
lin. 

La gara ha una sua fi- 
sionomia: da una parte 
Matkovic e Codiglia si 
trovano a meraviglia in 
velocità, dall'altra i pa- 
droni di casa scavalcano 


il centrocampo avversa- 
mo con i lanci lunghi, 


cercando una valida 
sponda nel centravanti 
Marega. 


Dopo un tiro sbilenco 


TORREANESEGRINTOSA | 


agli undici metri - Di Toffolutti, in rovesciata, il terzo sigillo | 
RAVALICO RIACCIUFF. A AL 90°LO ZARIA CAPOLISTA 


Il Portuale non si arrende 


messuno < 


fi 
di 


- no al limite dell'area,| 
ma qui perdeva lucidità! 
e ciabattava a lato. Ver- 
so la fine del tempo era 
Gimolino il protagoni- 
sta di un'altra ficcante! 
azione individuale. La! 
sua botta da distanza! 
ravvicinata trovava pe-| 
rò Milani pronto a sal-| 
vare in tuffo. 

Non così pronto era pe- 
rò l'estremo dello Zarjal 
in apertura di ripresa, i 
quando non tratteneva! 
un centro di Serra dan-| 
do vita a una mischia! 
senza esito. Alla mez- 
z'ora una pronta girata | 
di Ravalico terminava 
alta di poco e quindi Di 
Vita provava senza esi- 
to su punizione. Nel 
concitato finale il Por- 
tuale agguantava il'pa- 
Ti: Ravalico si produce- 
va in una mezza rove- 
sciata che mandava la 
palla nell'angolino, 

p.m. 


di Codiglia al 17', il Pié 
dimonte ha una fiamm# 
tatrail 23'e il 24', mali 
botta di Rupil ela mezz 
rovesciata di Mareg 
vengono neutralizzati 
da Gon. Ceudek ci riprd 
va in mischia al 4l' col 
Gon ancora pronto a rg 
spingere. 

Miglior fortuna, sul 
l’altro fronte, per Matko 
vic: l'attaccante scambi 
sullo stretto con un com 
pagno e anticipa Bregan 
con un tocco preciso péi 
1'1-0. : 

Il Piedimonte agguan 
ta il pareggio nella ripre 
sa al 60': Tesolin aggiu 
sta il mirino su un piaz 
zato dal limite dell'area! 
centra in pieno l'incrocil 
dei pali con una staffila 
ta di collo destro. I 

Tullio Grill 


Da un rinvio del portiere | 
scaturisce la marcatura | 
che piega l’Opicina 


1-0 


MARCATORE: al 42’ Fio- 
rentini. 


to, Cudicio L., 
(Stelat), Vanone, Cudicio 
Luca, Dorlì, Fiorentini. 

OPICINA: Carmeli, Mi- 
slei, Sgur (Colotti), Cutrara, 
Marasich, Favretto, Sestan 
P., Olivo, Versa, Corsi (Ca- 
80), Sestan F. 

ARBITRO: Claut di Ma- 
niago. 


TORREANO — Dopo la 
sbandata di domenica 
scorsa a Mossa, la Torrea- 
nese riconquista con rab- 
bia la sua carreggiata. I 
giallorossi si sono, dimo- 
strati infatti molto ‘più 
grintosi e determinati e 
sono così riusciti a A 
re una buona Sn 

15' su rimessa di rt , 
gran trascina! 0 
l'arco della partita, Fio- 


| IL VILLANOVA RESTA IN NOVE 


Staranzano corsaro 


lingo del Villanova. Crona- 
ca. Al 5' Ermacora entra in 
area e viene anticipato da 
Orsini che + AL10' pu- 
nizione di Falzari dal limi- 
te che tira a fil di palo e 
realizza la prima rete per 
lo Staranzano. Al 12° occa- 
sione per il Villanova di 
pareggiare ma la palla cal- 
ciata da Minin con il por- 
tiere già battuto viene sal- 
vata sulla riga da Pellica- 
ni. Al 13' la ARELOT rete 
ospite: lancio lungo di Cer- 
SEE scontrano due difen- 
sori del Villanova che met- 
tono la palla sul piede giu- 
sto a Samsa che realizza. 
AI 35' la rete del Villanova, 


rentini scodella al centri 
per Lorenzini, ma il tiro 
a lato. Al 23' ci provano gl 
ospiti: lancio di Cutrara | 
diagonale al volo di Versi 
che però finisce fuori. Su! 
finire della prima frazioni 
i gioco arriva il gol-parti 
ta dei locali: grande la bef 
fa per il portiere ospiti 
Carmeli che si vede supe 
rare da un lancio effettua 
to dallo stesso portiere lg 
cale; è facile poi l'inter 
vento di Fiorentini che aci 
compagna la palla in rete. 
La ripresa vede subiti 
protagonisti i locali chi 

sciupano con ‘Lorenzi 
una buonissima occasioni 
per raddoppiare. Vari soné 
i tentativi dell'Opicina di 
ristabilire le sorti dell'in 
contro, ci provano Olivo @ 
Favretto ma i loro tiri fini; 
scono fuori. Allo scadere d 
prova di testa anche Fa: 
brizio Sestan ma la difes@ 
locale respinge. HI 
Lorena Fantin! 


cross in area di Ermacora) 
intercettà Minin a pochi 
i e batte Orsini. Inizio 
ripresa con il Villanova in 
attacco. Al 53' Orsini esci 
e atterra Ciani in area, tut: 
to regolare perl'arbitro. Al 
58' espulsione di Giabbai 
per doppia ammonizione 
ma il Villanova in dieci 
non si perde d'animo. AJ 
65' ottiene una punizione 
dal limite che Rodaro tira 
e il portiere ospite para re: 
spingendo in angolo. Al 70 
Pizzamiglio si fa espellere 
per proteste: anche in no 
ve il Villanova dà filo da 


torcere alla difesa ospite, | 


Rino Tesolin 


Prata-Vi: 
Union S. 


WS. Marti 


Fiume V 
Vigonovi 
Pasiane: 
Tilaventi 
Budola-! 


Chions 
Vigono 
Tilaver 
S. Lore 
Liventi 
Prata 

Budoia 
Sarone 
Virtus | 
Aurora 
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Sangic 
Fiume 
Pasian 
Visinal 
S. Mar 
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Gaglian 
‘Savorgr 
Riviera. 
Aurora | 
Bearzi.I 
S. Azzu 
Azzurra 
Chiavris 


Ancon 
Azzuri 
Rivler: 
Bearzi 
Buttrio 
Venzo 
Sangic 
Auror: 
Lumig 
Gaglia 
Ragog 
Savort 
S. Got 
S. Azz 
Chiavi 
Forti e 


no. AL 
izione. 
ro tira 
ra re- 
A170° 
ellere 
in no: 
ilo da 
pite. 

osolin 


Ù 


{S7P7A 


SIARCATORI: 18° 
0; 9’ s.t. Bi 
8.t, Butti, TSO 


Calcio 


Il Piccolo [2a] 


UN DERBY ’DISTURBATO’ DAGLI INCESSANTI CORI DEL VICINO ’ROCCO” 


WCat.girone C___ 


Il Cat. girone E 


ZAULE: Donaggio, Brez, 


Varesano, Db) 


Canevarolo), Sicuro, Bat- 
tello, Tuan. All, Lirussi. 
ARBITRO: Parussini di 
Udine, 


TRIESTE — Complimen- 
til Un elogio a tutti i ra- 
gazzi di Vidonis che ieri 
sul campo di Aquilinia 
‘hanno disputato. una 
partita entusiasmante 
sia sotto il profilo agoni- 
stico che. sotto quello 
spettacolare. Netta è sta- 
ta la superiorità in cam- 
foideli padiodi e2ro 
anno consentito. agli 
Ospiti di concretizzare 
azioni degne di nota in 
fase offensiva. Da sotto- 
eare, inoltre, le ottime 


Testazioni di Valzano m 


‘se di impostazione e 

Padoan che costante- 
Mente ha portato in 
avanti i suoi compagni 
Con abili prodezze. Ve- 
Ramo alla cronaca. Ini- 
BEE ha visto entram- 


‘e squadre sulla difen- ’ 


Siva ma i mi 
do dopo pochi mi. 


è € precisamente in- 
ve to 21 10' Padoan rice- 
ment Tea un suggeri- 
una Poli Valzano, tira 
gna Golcdata che impe- 
una CP autt, Al 16' c'è 
e 0) i 
per la Cost E OTIniA 


Il Cat. girone B 
| ciccio nin i 
‘RISULTATI RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Prata-Visinale 42 FOSSIMO I pito Montereale-Fanna C. 1-2 S.Leonardo-Domanins 
Union S.A--Sangiovann. ‘5-4 © Sarone-Tilaventina Arzino-Colloredo 1-0. Rive d'A-Barbeano 
% S, Martino-Virtus R. 118. Diana-Ciconicco (0-9 Vibate-Coseano 
Fiume V, Lot Aia ti 1-2 Traveslo-Caporlacco 
me V.-Chions 1-3. Chions-Vigonovo Villanovese-Traveslo DI CRIACOS Vian 
Vigonovo-S. Lorenzo | 3-0 VirtusR-FiumeV. Caporiacco-Vibate pla chico (ilanovese 
Paslanese-Sarone 0-0 Sangiov.-S. Martino Coseano-Rive d'A. 1-8. Colloredo-Dlana 
Tilaventina-Aurora 0-1. Visinale-Union S.A. Barbeano-S. Leonardo ta vana Saona 
N} Budoia-Liventina 2-1 Liventina-Prata Pr e isone-Montereale 
LASSIFICA : 
is avesio 9 6 3 3 0106 0 
mio Hi È È i 3015 Ls Tillanovese Bi6ntg! 2 (51° 19i 8014 
Tilaventina 9 6.4 1 112 8 -1 Valvasone 8.6 4 0 20 5 4 
S.Lorenzo 8 63 2 1 3 3 -1 a ia 5 ù o 2°1:14°10 4 
biveniine:f IRR oz ini a his: 2 1.9.5. 00 
Budo! 18 43 Rive d’A. TASIRBO A 120 
Sarona î 5 3 3 3 3 6-3 Diana — I RSS DRS" (RICE IS 
Virtus R 6 3 9 12 -2 S.Leonardo 6 6 2 2.9 7 7 3 
Aurofa (E GB fl Big A] | Colloredo: 6 &\D 2 29 259 
Union SIA. 5 62.1 3 913 74 Barbeano 6 6 2 2 211 12 44 
Sangiovann. 4.6 1 2 3 9 9 4 Montereale 4 6 1 2.3 6 6 5 
fi Fiume vi "4/6 SOA AS | Vibate 4 (61:12/03/ 5019005 
Pasianese 3 6 1 1.4 5 11 -7 Arzino PARETO II Mi a 
VisInale DGM Zed: (49 6 Domanins 2:60 0075 - 5° 148 
S: Martino (12 6 0.2 4 2 11 +7 Coseano. 100 4A 0 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
È PI 
Gaglianese-Lumignacco 2-3. FortleL-Chiavris Camino-Talmassons 0-0 FACSSIMO TURNO 
‘Savorgnan.-S. Gottardo 0-0 Ai ononle eza 
1 n incona-Azzurra P. Bertiolo-Morsano 1-0 Romans-Primorec 
Riviera-Sanglorg. 1-1 Buttrlo-S. Azzun 
Aurora B-Ragoona ik Ù Ta Zaule Rab.-Castionese- 3-0. 4. Aurisina-Lavarian, 
Beanzi-Blt Ag0gI Ragogna-Bearzi Mereto D.B.-Santam. — 0-0 Santam-Kras 
Hi no 3-0. .Sangiorg.-Aurora B, Kras-J. Aurisina 2-î Castionese-Mereto 
ve MIE ANTON . 0-1 S, Gottardo-Riviera Lavarian.-Romans 2-0 Morsano-Zaule Rab. 
RT Forte L. 3-1 Lumign.-Savorgnan, Primorec-Ronchis 1-0 _Talmassons-Berilolo 
lavris-Venzone 1-1 Venzone-Gaglianese. -; Lestizza-Zompicchia 0-1. Zompicchia-Camino 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
RIZEn 10 6 42 0 8 2+1 Zaule Rab. 9 6 4 1 111.5 0 
PETRA LL LO 9641010113541 Primorec QAR 
pura 8.63 21 9 3.41 Lavarian. — 8 6 3 2 1 9 4 2 
earzi 86 4 0 211 6 -1 Kras LIMI GES7 at PE I) 
Parto 8 6 3.2 14 4 -1 Bertiolo 68 ARTT 
‘enzone 7 6 2 3 113 10 -2 Santam. (E USENC CIBI CATO, GSS ic (AR HET 
Sangiorg. 7.6 2 3.1 7,4 -1 Morsano . 7 6 2 3 1 65 1 
{urora B; 763 1 211 92 Romans 6 6.2 2 2-9 9 3 
umignacco 7 6 2 3 111 12 -1 Talmassons 6 6 1 4 1 4 4 -2 
aglianese 5 6 1 3 2 5 5 4 J. Aurisina. 5 6 1 3.2 6 7 -4 
agogna. ‘5. 6 2:1 3 6 7 -4.|\ | Camino 5 6 0 5 1 5 6 4 
avorgnan. 5 6 1 3 2 5 6 4 Castionese 5 6 2 1 3.3 5 -3 
S. Gottardo 4 6 1 2-3 5 Mereto DB: 4 6 1 2 3 3 3 -5 
S.Azzura 2 601 0 5 4 Zompicchia 3 6 1 1 4 6 12 -6 
Chiavris 2 6 0.2 43 (Ronchis 806 03.3 2 8,6 
Forti e L. 2-16: 10 5005 Lestizza 2 6.1 0 5 4 11 -8. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Chiarbola-Brian 0-0. S. Andrea-Villa Vic. Moraro-Villesse 
orpetto-Campanelle 2-0. Torviscosa-Olimpla Fogliano-Pierîs 
alazzolo-Bagnarla 3-1. Futura-Natlsone Rolanese-Capriva 
'erzo-Giarizzole 0-0. Giarizzole-Muzzanese Domio-Poggio 
zzanese-Futura 0-4 Bagnaria-Terzo Fincantieri-Audax Go 
atisone-Torviscosa | 0-2 Campanelle-Palazzolo Muggesana-Pro Farra 
VIRNTES. Andrea :.4+0.‘. Brian-Porpetto Medea-Breg 
E Sila Vic.Corno finv. . Corno-Chiarbola Fossalon-Sovodnje 
ot CLASSIFICA —. % 

Iscosa' 10 6 5 0 1 5 +1 Fogliano 1 
Natisone 10 6 5. 0 112 6 0 Miniano HH) 
tura 9/54. (1,7016441 Fincantieri 10 
Olimpia CRIS A) Sovodnje 8 
‘orno 652 rana Moraro 8 
Porpetto 6600202. (29 Bg Domio 7 
hiarbola.. 6 6 2 2 2 6 6 .3 Pro Fa 6 
Campanelle 6 6 22 2 5° 5 5 COUS È 
Terzo CALATI ALIENE la PLL ci ROMINA 
Palazzolo || (55 2 1 2 6 7 2 vmeneso 6 
Giarizzole 5 6 .0 5 1 0 1.4 Miti 8 
Brian 5 61 32 3.7 3g Medea 5 
Milla Vi. | 4 5-2 0 3 7.804 pSeRIOnise 5 
Muzzanese 3.6 1 14 6 19 6 prggio 3 
S.Andrea. 2 6 0 2 4 2 8 7 FAL 2 
Bagnaria 1060.0010 5:03 1107 so 1 


Il Cat. girone F 


PROSSIMO TURNO 
Breo-Fossalon 

Pro Farra-Medea 
Audax Go-Muggesana 
Pogglo-Fincantieri 
Capriva-Domio 
Pierls-Rolanese 
Villesse-Fogliano 
Sovodnje-Moraro 


CLASSIFICA | 


1929 
ccoconNiibanbohoaso 
CNY VANNI NONA 
NRIAWONIANANiADILILOO 

POLLINO DANO 


ANNOIA 


Il Sant'Andrea, che cerca 


I Cat. gironeA 


1-0 
ITA CATORE: Cecchini al 


OLIMPIA CANTRISA: La 
Notte, Rondinella, Margio- 
re, Piselli (dall’85° Priscian- 
doro), Gazzin, Bensi, Netti 
M. (dal 75' Benedetti), Cec- 
chini, Sebastianutti'S., Ta- 
maro, Trevisan. All: Espo- 
sito, 

S. ANDREA: Bertocchi, 
Rados, Monteduro, Presel- 
lo, Inchiostri, Berti (dal 70’ 
Vivoda), Manolis (dal 55’ Ra- 
zem), Salierno, Ricci, Gatta, 
Starc. All.: Piras. 

ARBITRO: Scordo di Cor- 
mons. . 


TRIESTE. — Un'Olimpia 
pratica e ordinata è riuscì- 
ta ad avere ragione con 
minimo scarto di un San- 
t'Andrea apparso troppo 
‘nervoso ‘e confusionario. 
La classifica piuttosto 
avara e la tensione per 
questo derby hanno condi- 
zionato oltremodo i ragaz- 
zi di Piras che d00g na Las 
mo tempo giocato a i 
sono notevolmente calati 
nella ripresa via li- 
bera alle giocate di un 
Olimpia che non ha avuto 
troppe difficoltà a portare 
a buon fine il risultato po- 
sitivo. Il gol che ha deciso 
Ja contesa è arrivato sul fi- 
nire della prima parte del- 
la gara: da un lancio lungo 
di 


la destra di Trevisan il 


pallone giungeva nei pres- 
si del setta Cecchini 
che di piatto non trovava 
difficoltà alcuna per infi- 
lare il portiere Bertocchi. 
La cronaca della gara gio- 
cata e forse disturbata da- 
gli incessanti cori prove- 
nienti dal vicino «Rocco» è 


. piuttosto ricca di annota- 


zioni. Per il Sant'Andrea, 
ancora alla ricerca del pri- 
mo successo ci sono un 
paio d'opportunità sia con 
Ricci che si fa trovare leg- 
ermente in ritardo da 
juona posizione e sia sugli 
sviluppi di una punizione 
calciata da Gatta che La 
Notte non trattiene e su 
cui Manolis non riesce a 
intervenire per un vistoso 
fallo non ravvisato dal di- 
rettore di gara. L'Olimpia 
mette sulla bilancia l'azio- 
ne del gol, già descritto e 
un'altra ghiotta opportu- 
nità con Netti proprio nel- 
le prime battute della ga- 
ra, la cui conclusione a tu 
per tu con il portiere sì 
perde di poco a lato. Nella 
Tipresa esce alla distanza 
l'undici di Esposito che le- 
Bittima con alcune belle 
azioni questa sua seconda 
vittoria consecutiva. Tra 
le più eclatanti vale la pe- 
na di annotare la traversa 
Fosa da Benedetti (al SRI 
un preciso passaggio di 
Stefano Sobesrannt o PA 
c. db. 


PARTITA A DUE VOLTI 
Chiarbola e Brian 
alla ricerca del gol 


0-0 


CHIARBOLA; Bossi, 
Gambini, Apollonio, Ca- 
neli (76’ Milinco),Da- 
miani, Cociani (46’ Ca- 
del), Zaccai, Nigris W., 
Kelemen, Onovich, Ni- 
gris P. ì 

BRIAN: Zuccolo, Bel- 
lini, Carnelutti, Can- 
dotti, Del Fabro, Batta- 
glia, Consolo (77° Batti- 
‘stuta), Chiarbarin (55° 
Fonelli), —Gregoratto, 
Cecconi, Fabris. 

ARBITRO: Russian. 


Il Chiarbola non va più 
in là di uno 0-0 contro 
il Brian, in una partita 
dai due volti, i bian- 
coazzurri infatti dopo 
un primo tempo netta- 
mente sotto tono, in 
cui gli ospiti prendono 
l'iniziativa cambiano 
nella ripresa, scen- 


dendo sul terreno di 
gioco determinati e al- 
la ricerca del gol. Il 
Chiarbola preme lette- 
ralmente | assediando 
la Porta difesa dall'ot- 
timo Zuccolo; che in 
Più di qualche occa- 
sione salverà il risul- 
tato, prima su W. Ni- 


gris, su di un tiro rav-' 
vicinato e poi in altret- 


tante Occasioni di 
Apollonio .6 Kelemen. 
Gli ospiti contengono 
correttamente gli av- 
versari, tentando. il 
colpaccio con continui 
contropiedi e lanci 
lunghi, un pareggio al- 
la fin fine giusto conin 
bella evidenza i due 
juniores  Onovich e 
Milinco per il Chiarbo- - 
la. 

Pietro Comelli 


SUCCESSO DEI PADRONI DI CASA 3 
La fantasia di Gigante premia 


Il Campanelle non ancora in condizioni ottimali 


2-0 


MARCATORI: al 50" e 
all'80' Gigante. î 

PORPETTO: Del Zotto, 
Cocetta, Faccini, Bian- 
chini, R. Rigo, Favotto, 
Visentin, Carri, Gigante, 
A. Rigo, Della Ricca, 

CAMPANELLE PRI- 
SCO: Vaccaro, Maranza- 
na, Surez, Bello, Noto, 
Ricci, Farina, Varlien, 
Antonazzi, Punis, Man- 
teo. 
. ARBITRO: Rigotto di 
Cervignano del Friuli. 


PORPETTO — Merita- 
to successo dei padroni 
di casa sui volonterosi 
triestini che dopo le 
immeritate sconfitte 
iniziali con il Torvisco- 
sa e Futura, e non an- 
cora in condizione otti- 
male per le assenze di 
Serafini e Pirusel, co- 


Terzo (e) 
Giarizzole o 


TERZO: Mosca, Trevi- 
san, Mariuzzi, Fracaros, 
Bidut, Ballaminut, Mo- 
ro, Parise, Zuppel, Giolo, 
Selva. 

GIARIZZOLE TRIE- 
STE: Pernich, Sergi, Bar- 
toli, Jerman, Varconich, 
Samez, Oddoni, Pier- 
gianni, Gabrieli, Zaga- 
ria, Perini, 

ARBITRO: Casco di La- 
tisana. 


A 
Palazzolo 3 
Bagnaria 1 

MARCATORI: al 10° 
Prati, al 25’ Miotto, al 40’ 


Sabatlao; nella ripresa 
al21’ Mioto, 
PALAZZOLO: Splendo- 
re, Caiazzo, De Candido, 
Di Lazzaro, Piccotto, Sa- 
la (Giuseppin), Mason, 
Gonzato (Scolaro), Miot- 


to, Biasinutto, Sabatlao. 


BAGNARIA ARSA: Pe- 
corari, Budai, Stefanini 
(Stabile), Romane, Tassi- 
le, Bianchin, Suppa, 


minciano a ruotare co- 
Imera nelle premesse 
della vigilia del cam- 
pionato. Il risultato fi- 
nale poteva essere ar- 
rotondato ulteriormen- 
te dal Porpetto con due 
pali e altrettante occa- 
sioni sprecate davanti 
a Vaccaro. Infatti al 15° 
del primo tempo, da un 
calcio di punizione dal 
limite battuto da Della 
Ricca, su una parata 
del poriere giuliano, 
Gigante a porta vuota 
incredibilmente calcia- 
va sul montante. La 
prima rete è arrivata al 
5' del secondo tempo 
con un'azione ben ma- 
novrata da Faccini, Vi- 
sentin e Gigante che di 
testa concludeva in re- 
te. La reazione del 
Campanelle non è stata 
incisiva anche a causa 


Chiussi, Prati, Ferrin 
(Canciani), Sdrigotti. 

ARBITRO: Bosi di Por- 
denone. 


V. Vicentina 
Como 


Non disputata per im- 
praticabilità del campo. 

VILLA VICENTINA: 
Bertogna, Nassiz, Fer- 
netti, Marson, Rigonat, 
Merluzzi, Zemolin, Ga- 
spardo, Olivotto, Castel- 
lan, Molinari, Simiona- 
to, Bon, Andrian, Olivo. 

CORNO: Cantarut, 
Antonutti, Fazio, Riz, 
Nadali, Biancuzzo, Mo- 
schioni, Ermacora, Can- 
celli, Biancuzzo II, Fab- 
bro, Miscoria, Cudiz, 
Viola, Bon, Caucig. 


Muzzanese o 
Futura & 


MARCATORI: al 30° 
Gianfranco * Zanutta, 
nella ripresa al 3’ e al 5' 
Zulian, al 31’ Chiesa. 

MUZZANESE:  Paniz- 
zo, Nicoletto, Pin, Fran- 
ceschinis Giuliano, Ste- 


SUL CAMPO DI AQUILINIA SI E DISPUTATA UNA PARTITA SPETTACOLARE 


, Entus 


de Coradazzi battere una 
punizione. sulla fascia 
destra, dirigere in mi- 
schia, dove Tonizzo di 
testa spiazza Donaggio 
facendo terminare la 
palla fuori di un soffio. 
Siamo al 18' e c'è il primo 
gol realizzato da Valzano 
su un calcio di punizione 
dal limite che non dà la 
possibilità a Colautti di 
intervenire. Applausi dal 
pubblico per l'ottima 
esecuzione. Di nuovo al 
28' Valzano in prossimi- 
tà dell'area, calcia e sfio- 
ra di un soffio l'incrocio 
dei pali. Siamo intorno al 
40' e da un'incertezza ar- 
bitrale su di un fuorigio- 
co, nasce l'unica vera 
palla gol per la Castione- 
se con Tonizzi che giunto 
a pochi metri dalla porta 
sbaglia clamorosamente 
tirando sopra la traver- 
sa, Il secondo tempo co- 
mincia ‘subito con una 
pericolosa incursione di 
Goradazzi in area, con- 
trollata da Donaggio. Al 
6*l'ottimo Butti impegna 
con una forte bordata in 
area Colautti che respin- 
ge. miracolosamente. Al 
9' c'è il secondo gol che 
nasce da uh corner per il. 
Zaule, pasticcio al cen- 
tro, Bruschina controlla 
la palla e con un rasoter- 
Ta supera Colautti. 2-0. 
Sono sempre i ragazzi di 
Vidonis a prendere l'ini- 
ziativa e a comandare il 
gioco, infatti al 21’ Pa- 
doan da solo supera la di- 
fesa, entra in area e con 
‘un potente tiro impegna 
Colautti che respinge a 
pugni chiusi. Il terzo e 
tiltimo gol nasceda una 
magistrale punizione dal 
limite di Butti che lascia 
Colautti di stucco. 3-0. . 

Sergio Ghezzi 


BENET FIRMA LA VITTORIA 
Primorec vince ancora 


€ resta sempre in testa 


Men AIA 

__ 1-0 
time 
MARCATORE: 
15: 


Frasson, Giureso ra da 
giuolo, Bulic, Apuzz 34 SE 
net (61' Smilovich), ‘°° 
RONCHIS: 
Salvador, Trevisan, Wa: 
riotti, Comisso, Piazza 
(68' Caretta), Dalla Mora, 
, Ursella (60' Sarman), Ca. 
millot, Pizzolitto, Maz. 


Zon. 
ARBITRO: Lupi di Gori- 
zia, 


TREBICIANO — Il Pri- 
morec continua a vincere 
e a rimanere in testa alla 
graduatoria. Non è tanto 
il primato in classifica 
quanto il gioco espresso 
che può far ben sperare 
per il futuro. Se si sorvola 
sugli errori al tiro e nel- 
l'ultimo passaggio, biso- 
gna dire che questa squa- 
dra non è nemmeno lon- 
tana parente di quella 
-che si è salvata solo nelle 
ultime giornate l'anno 
scorso. E' davvero diffici- 
le trovare a questi livelli 
squadrè con così prege- 
voli geometrie a centro- 
campo. La vittoria sul 
Ronchis porta la firma di 
Benet, autore dell'euro- 
gol della vittoria. Il mi- 
gliore in campo è stato 
senza dubbio il libero 
Srebernich, Non ha sba- 
gliato un intervento e ha 
anche creato gioco per i 
compagni senza mai 
spazzare via la palla. In 
una giornata positiva 
una tiratina d'oretchi va 
invece a tutti quei gioca- 
tori biancorossi che han- 


Carnieletto, À 


no sbagliato gol già fatti, 
ma quando anche questo 
dettaglio sarà a posto non 
si sa chi potrà fermare i 
ragazzi di Francini. La 
“ prima mezz'ora di gioco è 
abbastanza equilibrata. 
Il primo brivido lo corre 

| Îl portiere ospite, che rie- 
sce solo a smanacciare il 
cross di Gargiuolo con la 
Palla che danza nell'area 
Piccola senza che Apuzzo 
Tiesca a metterla dentro. 
onchis tenta a sua 
volta la via del gol, prima 
STR Un tiro da fuori area 
ion alla; poi con Camil- 
» Che ben servito a cen- 


area 100 
co. AI FSE fuori di po- 
lavoro di 


mettendosi la 
la testa per SE nti He; 
rovesciata. Niente da fa_ 
re per Carnieletto, che 
vede la sfera insaccarsi 
nei pressi dell'incrocio 
sinistro. Nel secondo 
tempo il Primorec:spreca 
molte occasioni per rad- 
doppiare. Pollicardi vie- 
ne liberato dai compagni 
sul vertice sinistro dell'a- 
rea, ma il suo rasoterra 
‘esce di poco. Apuzzo in 
contropiede si presenta 
solo davanti al portiere, 
ma gli tira in bocca, Per- 
tan dribbla anche il pot- 
tiere e da posizione di fi- 
lata mette fuori a fil di 
‘palo. Poco dopo Giuressi 
tira a botta sicura e nella 
mischia che ne segue il 
Ronchis si salva in extre- 
mis sulla linea per ben 
tre volte. 
Massimo Vascotto 


SUCCESSO MERITATO 
Kras: terzo risultato 
ai danni dell’Aurisina 


x: 


MARCATORI: 20’ La- 
calamita (r), 60" Rotta, 
88' Gruden D. 

KRAS: Rebez, Castro, 

| Cuccarich,, Succxi, Vi- 
trani, Norbedo, Rotta, 


Lacalamita, Spazzapan, 
Lepore, Bos1c. 

URISINA: Benvenu- 
ti, Di Stasi, (25" Gruden 


TRIESTE — Il Kras 
raccoglie, davanti al 
pubblico amico, il ter- 
zo risultato utile ai 
danni dello Junior Au- 


risina. apparso netta-. 


mente sottotono  ri- 
spetto e ultime 
uscite. La formazione 
di casa ba Platicato un 
calcio essenziale, sen- 
‘za fronzoli, ‘che ha 
contribuito ad eviden- 
ziare la tai vena 
degli ospitt; il primo 
Tao arriva al 20° 
su un azione di La Ca- 
lamita che mette in 
movimento .Boziù il 
quale viene messo giù 
in area, E' lo stesso La 
Calamita a battere la 
massima unizione 
iazzando, Benvenu- 

. ti. Andato In svantag- 
gio l'Aurisina si disu- 
nisce e non riesca a 
trovare la grinta ne- 
cessaria per reagire 
mentre il Kras si rifà 
pericolosamente ’ in 
avanti con un 
duetto Rotta-Cucca- 
rich concluso da que- 


st’ultimo dopo un pre- 
gevole controllo a se- 
ire e una conclusio- 
ne di collo pieno che 
chiama in casua di 
Benvenuti, probabil- 
mente l'unico a sal- 
varsi nel tracollo degli 
ospiti. Nella ripresa la 
musica non cambia e 
al 10’. Benvenuti 
strappa nuovamente 
gli applausi al pubbli- 
co opponendosi ad una 
sciabolata di Rotta; 
cinque minuti depo 
l'undici biancorosso 
raddoppia grazie ad 
un tentativo di appli- — 
care il fuorigioco da 
arte della retroguar- 
ia ospite che ha 
smarcato Rotta a tu 
er tu. con l'ultimo ba- 
luardo Benvenuti 
messo fuori causa da 
un rimbalzo della pal- 
la a tetra. Il raddoppio 
dei pupilli di Colavec- 
chia mette definitiva- 
mente in ginocchio il 
collettivo di Tesevic 
che riesce ad accorcia-; 
re le distanze al 43' 
con Davide Gruden 
che, sfruttando oppor- 
tunisticamente uno 
svarioni difensivo del 
Kras, realizza il gol 
della bandiera. In de- 
finitiva una vittoria 
iù che meritata perla 
‘ormazione di casa 
mentre, per quanto 
concerne lo Junior 
Aurisina, le nostre so- 
no indubbiamente ne- 
gative per l'atteggia- 
mento presuntuoso 
dei suoi giocatori. 
Roberto Lisjak 


SCO: Toffoletto, Gia- 
comini, Piccoli, Visen- 
tini, Griis, De Cecco 
Ivan, Biasatti, Toppa- 
no Stefano, Castella- 
no (De Cecco Stefano), 
Toppano Ameris (Pre- 
nassi), Ermacora. 


SANTA MARIA: Ce- 


dell'espulsione di Ric- 
ci, nella prima parte 
della ripresa. Sebbene 
in inferiorità numerica 
ha cercato in qualche 
modo di contrastare la 
formazione locale e nel 
finale, per una punizio- 
ne inesistente concessa 
dal direttore di gara in 
area, ha creato qualche 
difficoltà nella retro- 
guardia locale. Il peri- 
colo scambato ha sfer- 
zato i giocatori di casa 
che sono’ tornati in 
avanti mettendo al si- 
curo il risultato. Ed è 
stato il fantasista por- 
pettese Gigante che ha 
messo il sigillo alla sua 
bella partita siglando il 
secondo gol a conclu- 
sione di una triangola- 
zione con Rigo e Visen- 
tin. 

Paolino Petrucco 


fano Chiandotto, Zam- 
paro, Zaina (Massimilia- 
no Gallo), Remigio Gallo 
(Massimiliano Del Picco- 
lo), Nicola Chiandotto, 
Del Bianco, Diego Fran- 
ceschinis. 

FUTURA: Versolatto, 
Vittor, Pertoldi, Filip- 
putti, Grop (Bruno Za- 
nutta), Zulian, Cristin, 
Nolgi, Gianfranco Za- 
nutta, Chiesa, Barchiesi 
(Pitton). 

ARBITRO: Cascella di 
Trieste. 


Natisone O. 
Torviscosa 2 
MARCATORI: al 10° 
Zanutta, al 17’ Pinatti. 


NATISONE: Pizzami- 
glio, Marcon, Ermacora, 
Colautti, Tomasi, Bona 
(Dorigo), . Vidussi, Gal- 
liussi, Pinatti, Grattoni 
(Padovan), Masin. 

TORVISCOSA: Forna- 
siero, Marchesin, Car- 
letti, Canciani, Caudio, 
Romano, Zanutta (Peloi), 
Pinatti, Carpin, Rana 
(Piovesan), Marcussin. 

ARBITRO: Ieppi. 


GIRONED 
Morsano 


non passa 
1-0 


MARCATORE: al 70° 
Driuttisu punizione. 

BERTIOLO; Mauro, 
Buosi, Loris Savoia 
(65’ Mucignato), Scot- 
tà (75° Ciprian), Cres- 
satti, Manazzon, Cas- 
sin, Claudio Savoia, 
Mascherin, Driutti, 
Bravin. 

MORSANO: Varot- 
to, Perinot, Lusa (45° 
Businelli), Paolo 
D'Ambrosio, Alberto 
D'Ambrosio, Paravan, 
Fabro, Gloazzo, Ciani, 
Sacripanti, ‘Lorenzo 
D' rosio  (Tavars 
“ARBITRO: Prenci 

: Prenc: 
di Monfalcone. hs 


GIRONED 
Camino 
occhiali 


0-0 


CAMINO: Giorgio 
Liani, Marcuz, Scaini, 
prata, nani Liani, 
ragagnolo, Canestri- 
noi HE 5 audio 
foletta In- 
Gul (Roberto Molet: 
a), Def i. 
TALMASSONS: Ti. 
non, Turcato, Fabia- 
ni, Sgrazzuitti, Turel- 
lo, Cescon, Paravan, 
Dri (Anzile), Pestrin 
(Aenel tt); Trevisa- 


‘ARBITRO: Pascutti 
di Udine. 


s | Olimpia vince con minimo scarto 


ancora il primo successo, ha subito il gol alla fine del primo tempo 


iasmo per il super Zaule 


GIRONE D 
Romans 
battuta 


2-0 


MARCATORI: al 35° 
Paviotti, nella ripre- 
sa al 10' SignorI. 

LAVARIENESE: 
Budai, Piva, Signor, 
Bernardis, Pittis, Si- 
gnor II, Bernardis, 
Tulisso, Piazza, Pa- 
viotti, Gregorutti 
(Durì). 

ROMANS: Gobba- 
to, Pilosio, Meneguz- 
zi, Morettin, De Cla- 
ra, Collovati, De Pic- 
coli, Leone, Tomada, 
Mauro, Pasutti. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità | 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 


FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Viale San Mar- 


«| co 29, tel. (0481) 798829, 


FAX (0481) 798828 


Vr 


ET Il Piccolo 


calcio __) 
ar 


1-1 


MARCATORI: al 47’ Ba- 
stia, al 77' Pelesson. 

MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Bagattin, Cuccaro, 
Ghersini, Fontanot, Baril- 
la, Pribaz, Bastia, Varljen, 
Franca, Meton, All. Sciar- 
rone. 

PRO FARRA: Spessot, 
Donda, Ermacora, Zuppel, 
Zanolla, Cucut, Brumat, 
Catarin, Scarazzolo, Bru- 
mat D., Pelesson. All. Sari. 

ARBITRO: Cappellani di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Punto perso 
per la Muggesana in ca- 
sa. In una partita domi- 
nata dalla squadra di 
Sciarrone (per l'occasio- 
ne al gran completo) la 
Pro Farra, arroccata in 
difesa e capace solo di 
cross gettati in area alla 
rinfusa, coglie un risul- 
tato insperato per come 
si erano messe le cose. 

Dopo un primo tempo 
bruttino, nel quale co- 
munque le occasioni più 
significative vengono 
create dai muggesani (in 
partenza subito due pa- 
rate del portiere giallo- 
verde Spessot), la ripresa 
comincia con il gol di Ba- 
stia, che arriva in porta 
con la palla al piede dopo 
una nitida azione di 
squadra. 

Entra Mosetti al posto 
del positivo Meton e la 
Muggesana potrebbe più 
volte ottenere il raddop- 
pio con i suoi attaccanti, 
spesso in buona posizio- 
ne per effettuare il tiro. 

Ma la palla non entra 
e, come quasi sempre av- 
viene nel calcio, quando 
si sbaglia troppo si è ine- 
vitabilmente puniti. 

Infatti gli ospiti per- 
vengono al pareggio sen- 
za fare grossi sforzi e con 
una reazione non certo 
rabbiosa. 

A una decina di minuti 
dal termine il calcio di 
punizione, battuto da 


posizione centrale da Pe- 
lesson, beffa Scrignani, 
che guarda immobile la 
palla entrare in rete. 
‘Renzo Maggiore 


TRIESTE — Primi due 
punti per il Montebello, 
dopo quattro sconfitte 
consecutive, contro il 
Gaja, una pretendente 
alla promozione in se- 
conda categoria. La for- 
mazione di Palermo vin- 
ce per due auno andando 
in rete, nel primo tempo 
per ben due volte con 
Pertot. e nonostante la 
pressione dei gialloverdì 
e l'espulsione di Gherdi- 
na gli ospiti portavano a 
casa i due punti. 

Rotonda vittoria del 
Ggs sul Grado che, forte 
del rientro di Rizzotti ha 
fatto suo il risultato gra- 
zie alla doppietta dell'ot- 
timo numero 9 e del di- 
ciassettenne Silvestri. 
Pareggio tra Fincantieri 
e San Vito, all'iniziale gol 
degli ospiti con Birsa, ha 
replicato Sambo portan- 
do il punteggio sull'uno a 
uno. Continua, inesora- 
bile, la marcia della Ro- 
mana, che batte l'Union 
per tre a uno, i triestini, 
nonostante il buon gioco 
messo in mostra riman- 
gono scioccati dall'uno- 
due dei gialloblù. Il pri- 
mo, su punizione di Sfor- 
za e il secondo su un ri- 
gore alquanto dubbio 
realizzato da Miniussi, 

Di Novel il gol, su pu- 
nizione, della bandiera 
per l’Union. Vince di mi- 
sura la Stock sul Gus che 
sfrutta bene le occasioni 
capitatele e schierando 
in porta un ottimo Sinco- 
vich, esordiente. Sur- 
classato il Don Bosco per 
quattro a zero a Doberdò 
del Lago contro il Mla- 
dost. 

Chiude il quattro a 


PARI CON LA PRO FARRA 


Muggesana si perde un punto 


Gli isontini riescono a cogliere un risultato insperato per come si erano messe le cose 


LA VITTORIA DEL DOMIO 
Campo neutro porta fortuna 


I triestini in ottime condizioni battono il Poggio 


3-1 


MARCATORI: 10°’ Pa- 
gliaro, 32’ Fabbris (rig.), 
55' Rossi, 66' Granieri. 

DOMIO: Canziani, 
Contri, Monticolo, Brai- 
co (Cornacchi), Amaran- 
te, Vailati, Granieri, 
Zucca, Rossi, Naperotti, 
Pagliaro, Cociancic, Te- 
resin, Suffi, Ienco. 

POGGIO: Venier, Lo- 
zej, Mucchiut, Minin, 
Cismano, Visintin, Sità, 
Solini, Fabbris, Di Lena, 
Donda. 

ARBITRO: Franzini di 
Monfalcone. 


SAN. DORLIGO — L'i-. 


nedito terreno di gioco, 
resosi necessario causa 
lo smottamento dell'a- 
bituale campo di Do- 
mio, ha portato fortuna 
alla compagine allena- 
ta da Stulle; sul rettan- 
golo di S. Dorligo infat- 


vo, Albertini, P 
‘ nik, Svara (40' Hvez), 


‘a molto per ripren 
‘una posizione più 
‘onsona alle sue cai 
cità e al suo potenziale 
dopo un inizio di cam 
pionato non certo dei 
migliori sia per la sfor- 
tuna sia per una serie 


ti i triestini ritrovano 
una eccellente condi- 
zione corale scandita 
da tre realizzazioni 
nonché la pregevole 
prestazione: di Paglia- 
ro, il quale, al di là del- 
la segnatura personale, 
sembra essere tornato 
ai livelli consoni al suo 
potenziale. Domio in 
gran spolvero quindi in 
grado . di soddisfare 
adeguatamente i detta- 
mi tecnici promossi da 
Stulle anche nell'ambi- 
to d'un tempo giocato 
con il vento ‘avverso. 
Già al decimo i triestini 
passavano in vantaggio 
grazie a Pagliaro, abile 
a finalizzare di piatto 
sinistro, un preciso as- 
sist di Monticolo. Il 
Poggio abbozzava una 
reazione, sfociata nel 
pareggio giunto su cal- 
cio di rigore, messo a 


segno da Fabbris, e 
concesso per atterra- 
mento della stessa 
punta ospite. Nella ri- 
presa il Domio saliva 
nettamente in catte- 
dra, collezionando una 
lunga sequela di occa- 
sioni da rete, molte del- 
le quali sventate dal- 
l'attento estremo di- 
fensore friulano Ve- 
nier. Dopo un clamoro- 
so errore di Rossi, era 
lo stesso centravanti 
triestino a riscattarsi 
prontamente, metten- 
do a segno al 55' il pun- 
to del 2-1, realizzato al 
termine. d'una delle 
svariate mischie in 
area del Poggio. Da 
quel momento il tac- 
cuino registrava un au- 
tentico monologo dei 
locali. i 
Francesco Cardella 


CON UN BUON ORGANICO 
Fincantieri sorpassa l’Audax 


Calcio 


. I padroni di casa puntano alla promozione 


2-0 


MARCATORI: al 15° e 
34' Caiffa. 

È FINCANTIERI: Zearo, 
Novati, Zaja, Buttazzi, 
Pangos, Driussi, Mauri, 
Baldan (Rocchetti), 
Maggio (Forte), Tofful, 
Caiffa, 

AUDAX: Bonnesi, Fi- 
nizio, Terpin, Maggi, 
Bercè, Curato, Olivieri, 
Presti, Casagrande, Tu- 
nini, Marega (Rizzo). 

ARBITRO: Paladini. 
VERMEGLIANO = 
Con un organico di tale 
levatura il tecnico az- 
zurro Petraz può dav- 
vero dormire sonni 

tranquilli puntando 
decisamente alla pro- 
mozione. Compagini 
permettendo natural- 
mente. 

Per rimanere nel 
presente, anche nella 


LA QUINTA GIORNATA 
Primi punti per Montebello 
Tripletta del Cgs sul Grado 


uno del Lelio Team sul 
San Nazario con in bella 
evidenza Toffoli autore 


di una doppietta. 

Pietro Comelli 
FINCANTIERI 1 
SAN VITO 1 

Marcatori: 30' Birsa, 
65' Sambo. 
Fincantieri:  Camil- 


lucci, Angius, Vascotto, 
Angelini, Castro (70' De 
Mola), Vuk, Balbi (80' 
Freno), Mauro, Sambo, 
Barbiani, Canarutto. 

San Vito: Covacich, 
Cassano, Stoppar, Veglia, 
Coglitore, Vonut, Gaspe- 
rini, Menis, Sgarra, Sot- 
tile, Birsa. 


CUS 1 
STOCK 2 
Marcatori: 55’ Ate- 
na, 67° Primavera, 82° 
Leghissa. 
Cus: Spangher, Tobet- 


Terza categoria 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Lelio Team-S. Nazario ‘4-1 Montebello-Don Bosco 
Romana-Union 3-1 Stock-Gaja 
C.G.S.-Grado 3-0 S. Vito-CUS 
Fincantieri-S. Vito 1-1 Grado-Fincantieri 
CUS-Stock 1-2. Union-C.G.S. 
i Gaja-Montebello 1-2. S. Nazario-Romana 
| Mladost-Don Bosco 40 Mladost-Lello Team 

CLASSIFICA 

i Romana 8 OF30RE 2 ERO 2 
Miadost ii 2 302 RITO RIST 
Lelio Team 7 00209 
Fincantieri 6 140820, Dea, 
Stock 6 ME SOTZ  0 5a: 
$. Vito 5 120 380/092 o 
Cus 5 ee a ea leer SM 
C.G.S. 5 TIPI ea Manet 
Gaja 5 0oeraizsa0 a54 4) 
Grado 3 DATI ON AR 7 
S. Nazario 3 SNO 20:02:98: 07; 
Montebello 2 DRITTO 20638 
Union 2 Ai IO RIS MAR BASA | 
Don Bosco U) 0 2 20002 0.8 


ti, Parovel, Carlevaris, 
Baggia (Lucci), Zarattini, 
Fortuna, Primavera, Nu- 
cetti, Allegretti, Colotti. 
Stock: Sincovich, 
Gaeta (65' Bensi), Maia- 
ni, Bison, Cattaneo, Per- 
Tone, Mastromarino (80' 
Loschiavo), Duck, Atena, 
Rossetti (68' Macor), Le- 
ghissa. N.e. Callegaris. 


MLADOST 4 
DON BOSCO 0 

Marcatori: 2° Argen- 
tin, 58' Blason (rigore), 
76' Argentin, 85' Argen- 
tin Massimiliano. 

Mladost: Gergolet D., 
Devetta, Gerin, Poropat 
(86' Coco), Gergolet D., 
Argentin M., Kobal, Bi- 
dut, Blason, Feresin (59' 
Bressan), Argentin D. 
(89' Gergolet L.). 

Don Bosco: Cecchini, 
Zerovaz, Fachin, Braico, 
Deangelis (77’ Lovisani), 


Giacaz, Cossutta (34’ Ci- 
vidin), Bernetti (59' Ce- 


glie), Riefolo, Franco, 

Facchin. 

GAJA 1 

MONTEBELLO 2 
Marcatori: 20', 30° 


Pertot,75' Subelli. 

Gaja: Baxa, Capolino, 
Majcen Ales, Craievich, 
Gabrielli, Vengust, Bilo- 
slavo (46' Gelussi), Cos- 
sutta, Majcen Andrej (74° 
Ghiotto), Giursi, Gombac 
(46’ Subelli). 

Montebello: Mezzet- 
ti, Blasizza, Corona, La- 
koseljack, Cisilin, Perot- 
ta, Grisoni, Gherdina, 
Porro, Sorano (Bartoli), 
Pertot. 


ROMANA 3 
UNION 1 

Marcatori: Sforza, 
Miniussi (rig.), Sforza, 
Novel. 


Romana: Colautti I, 
Visintin, Cadet, Mian 
(Andrian), Colautti M., 
Zoia, Cosic. (Spadoni), 
Miniussi (Menini), Sfor- 
za, Silvestri, Lauri. 

Union: Favretto, Ru- 
‘pini (Zigante), Romeri, 
Zanini, Viezzoli, Zaccar- 
di, Castellano, Novel, 
Meineri (Musolino), Spi- 
vach (Palin), Cioffi. 


C.G.S. 3 
GRADO 0 
Marcatori: Rizzotti 
(2), Silvestri. 
Cgs: Crosilla, Ambro- 
sino, Mondo, Casula, Ba- 
gordo, Fontana, Campo 


(Vallepulcini),  Simiona- 
to, Rizzotti (Padovan), 
Depangher, Silvestri, 
Larban. 


sfida interna di ieri po- 
meriggio la Fincantieri 
non ha avuto alcuna 
difficoltà nel superare 
un modesto Audax. 

La gara ha vissuto i 
momenti più intensi 
nella prima frazione, 
quando i padroni han- 
no messo al sicuro il ri- 
sultato. Nella parte 
conclusiva, Unatraver- 
sa di Rocchetti e un gol 
sciupato da Caiffa han- 
no permesso aigorizia- 
ni se non altro di limi- 
tare i danni in termini 
onorevoli. 

Sul primo affondo 
aziendale, al 15‘, i loca- 
li passano in vantaggio, 
Novati dosa al centro 
per Caiffa, il quale elu- 
sa la sorveglianza del 
proprio controllore 
scaraventa da pochi 
passi in rete. Sull'ab- 
brivo, i monfalconesi 


ZAN 


D 


potrebbero raddoppia- 
re 3' dopo, ma sul ser- 
vizio proposto ancora 
da Novati per Maggio, 
l'applaudita incornata 
in tuffo si spegne di un 
monnulla sul fondo. 
Snocciolano frattanto i 
minuti con la Fincan- 
tieri sempre saldamen- 
te al comando delle 
operazioni e, al 34', 
giunge il bis per merito 
dell'indemoniato Ste- 
fano Caiffa, che porta a 
due il proprio bottino 
personale. 

La manovra germo- 
glia da Mauri, che 
triangola due volte con 
Gaiffa, che arriva a tu 


per tu con l'estremo e, 


non si lascia scappare 
l'opportunità di rega- 
larsi. un'altra presta- 
zione super. 

mor. m. 


Lunedì 2 novembre 199, 


Lc 


GIOCO PIACEVOLE 
Roianese e Capriva senza gol 


Novanta minuti combattuti, ma senza drammi 


0-0 


‘ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Civita (dal 75’ Palmi- 
sano), Musco, Tria, Por- 
celli, Livan, Mihelj, 
Monzoni, Parma, Cino, 
Bragagnolo. All: Beor- 
chia. 


CAPRIVA:  Boccotti, 
Vecchiet, Marangon, 
Manzini, Soprani, Balbi- 
not, Urizzi, Grattoni, Di 
Lena, Bellotto, Sellan 
(Pittuelli). AIl.: De Rossi. 

ARBITRO: Maccane di 
Udine. 


TRIESTE — Pareggio a 
Teti inviolate tra Roia- 
nese e Capriva, alla fi- 
ne di novanta minuti 
combattuti e abbastan- 
za Rue C'è da ri- 
badire che nonostante 
il gran prodigarsi in 
avanti dei bianconeri 
di Beorchia il risultato 
maturato sul rettango- 
lo di gioco di via degli 
Alpini è. sostanzial- 
mente equo. Da una 
parte una Roianese spi- 


Il Fog 


6-1 


MARCATORI: 5’ Quar- 
gnal, 15’ Trevisan, 21’ 
Vianello, 25’ Clemente, 
68' Zompicchiatti, 75° 
Pelos, 84' Clemente. 
FOGLIANO: Duca, Gon, 
Zompicchiatti (Boca- 
rol), Leban, 
Ulian, Clamente, Cam- 
po dall'Orto, Quargnal, 
Trevisan, Vianello 
(Cargnello). 

PIERIS: Negrin, Visin- 
tin, Ceglia, Sell, Laro, 
Budicina (Francioni), 
Gamozza, ‘Battisti, 
Spessot, Folla (Zuppel), 
Pelos. 

ARBITRO: De Marco di 
Cervignano. 


FOGLIANO — Un Fo- 
gliano «spaziale» tra- 
volge senza pietà gli 
ospiti pierissini che 
vengono ridotti al ruo- 
lo ‘di comparse dalle 


PARTITA A SENSO UNICO 


liano travolge il Pieris 
Micidiali incursioni riducono gli ospiti a comparse 


Zotti, 


gliata capace di creare 
iù di un'occasione, 
ene Parma bravo 
quanto sfortunato in 
‘ase di realizzazione, e 
dall'altra i rossoneri 
del Gapriva scesi a Opi- 
cina con il chiaro in- 
tento di portare via un 
sudato pareggio. A far 
recriminare i bianco- 
neri di Roiano ci sono 
almeno tre buone occa- 
sioni da rete fallite per 
un soffio: già nel primo 
tempo Parma, tra i più 
incisivi nelle file bian- 
conere, lasciato libero 
entro l'area isontina 
scheggiava il palo con 
un forte diagonale. Po- 
chi minuti dopo era an- 
cora Parma a provare 
al volo la conclusione 
vincente, . ‘ 

A140' l'occasione più 
ghiotta nata da un cal- 
cio di punizione magi- 
stralmente calciato È 
Monzoni e ancora più 
splendidamente devia- 
to proprio all'incrocio 
dal bravo portiere del 


micidiali incursioni de- 
gli avanti di casa. Visto 
il risultato la partita è 
stata a senso unico; Fo- 
gliano in avanti e Pieris 
in disperata difesa del- . 
lasuarete, 

Passano pochi minu- 
tie Quargnal inizia con 
un bel colpo di testa il 
festival delle segnature 
scodellando in rete un 
bel lancio di Leban. 
Semipre il guizzante as- 
so del Fogliano spreca 
dopo una decina di mi- 
nuti una rete già fatta, 
ma al quarto d'ora il 
Fogliano passa ancora 
con Trevisan che, aiu- 
tato da un difensore, fa 
secco il portiere avver- 
sario, E‘ poi la volta di 
Vianello, considerato il 
gioiello di casa, ad in- 
volarsi sulla sinistra e 
trafiggere con freddez- 
za la porta del Pieris. 
Dopo un'altra bella in- 


Capriva Boccotti. Lo 
stesso Capriva si face- 
va nel frattempo peri- 
coloso con Urizzi ma 
Lorenzutti era bravo a 
respingere. Nella ripre- 
sa la Roianese provava 
a spingere ancora con 
Mihelj, la cui conclu- 
sione veniva parata in 
tuffo da Boccotti, e con 
il solito Parma che di 
testa spediva di poco 
fuori. 

, Il Capriva con il suo 
gioco ordinato provava 
anch'esso a uscire dal 
suo guscio creando un 
paio di contropiedi pe- 
ricolosi. L'occasione 
più vistosa nasce da 
una sortita di Sellan 
sulla quale Lorenzutti 
esce con difficoltà dan- 
do vita a una mischia. 
Il successivo calcio di 

unizione non dà esito 

egittimando così un 
equilibrio che alla fine 
accontenta entrambe 
le contendenti 

c. db. 


cursione di Clemente, 
che porta a quattro le 
reti, per il Pieris la si- 
tuazione diventa pe- 
sante, a mulla serve 
tuttala buona volontà. 
Così la ripresa vede 
un Fogliano rilassato e 
tranquillo, mentre gli 
ospiti con grande ago- 
nismo e sportività gio- 
cano la loro partita. 
Passano ancora venti 
minuti prima che Zom- 
picchiatti lanci da lon- 
tano una vera folgore 
prendendo al volo una 
respinta della difesa. 
Una difesa disattenta e 
paga lascia la possibili- 
tà agli ospiti di siglare 
la rete della bandiera 
con Pelos che beffa il 
portiere Duca. Sul fini- 
re ancora Clemente ri- 
badisce a rete un palo 
di Quargnal. 
Egeo Petean 


SORPRENDENTE JOLLY CAR 


La scalata del Verde 


Sgaravatti ha superato di misura un ottimo Viale sport 


COPPA TRIESTE — 
Risultati e classifiche 


della settima giornata 


| SERIEA . 
Risultati: Rigutti Confezioni-Didi Hurwits 
2-12; Gomme Marcello-Tav. Babà 2-1; Asl Mira- 
bel-Abb. Nistri 6-2; Pizz. Al Morisco-Totip 0-0; 
Laurent Rebula-Casa del ciclo 1-2; Verde Sgara- 
vatti-Viale Sport 1-0; Deglich Parchetti-Agip 
Università 1-3; Oref. Borsatti-Ginn. Triestina 2. 


| Classifica: Verde Sgaravatti 14; Asl Mirabe] 
12; Didi Hurwits 10; Rigutti Confezioni 8; Lau- 


rent Rebula, Taverna B 


è, Agip Università, Cgs 


Ginnastica Triestina 7; Gomme Marcello 6; Piz- 
zeria Morisco, Declich Parchetti 5; Oreficeria 
Borsatti, Clp Cada del Ciclo 4; Abbigliamento Ni- 
.stri3; Totip 2; Viale Sport 1. 

SERIE B 


Risultati: Coop. Alfa-Pizz. Ferriera 3-0;Aut. 
Zorzenon-Supermercato Jez 2-3; Pizz. Il Goloso- 
ne-Pizzeria Michele 4-7; Rapid L'ausiliaria-Be- 
netton 43 3-4; Coop. Arianna-Carozzeria Eros 4- 
2; Edoardo Mobili-Jolly Miani Car 2-3; Montes- 
hell Rot. Boschetto-Pizz. Tazebao 4-5; Central- 
grafica-Montuzza Car 2000 3-4: Bar Mario Bss- 


G. Cesare Ragazzi 3-4. 


Classifica: Montuzza Car 2000 12; Super- 
mercato Jez, Pizzeria Michele 11; Edoardo Mo- 
bili 10; Pizzeria Tazebao, Bar Mario Bss 9; Car- 
rozzeria Eros, C00p. Arianna 8; Coop. Alfa 7; C. 
Cesare Ragazzi, Pizzeria Il Golosone, Benetton 
43 6; Rapid L'Ausiliaria, Centralgrafica 5; Joll 
Miani Car 4; Pizzeria Ferriera 2; Monteshe! 
R.B. l; Autotrasporti Zorzenon 0. 

3 ; SERIE C 

I risultati: Abb. Il Quadro-Pizz. La Tappa 5- 
2; Capitolino-Bar Sport latt. Da Rita 0-4; Seven 
Toning-Artigrafiche Julia 3-0; Pizze da Andy- 
Deposito S. Giovanni 6-0; California-Alabarda B. 
Claudia 3-2; Foro La Concessionar.-Imm, Me- 
diagest 2-4; Le Monde-Acli Cologna 3-3; Erbo- 
rist. AnnaPaola-Nuova Cierre Auto 0-7; Finc. 
Ttalspureghi-Riv. Bar Garibaldi 4-4. 

La classifica: Pizze da Andy 14; Bar Sport 
latt. Da Rita, Seven Toning 12; California pale- 
stra 10; Bar Garibaldi, Pizzeria La Tappa, Fine. 
Italspurghi 8; Le Monde 7; Acli Cologna, Abb. Il 
Qudro 5; Deposito S. Giovanni, Capitolino 4; Bar 
Claudia Alabarda, Capitolino 4; Bar Claudia Ala- 
barda, Nuova Cierre Auto 3; Ford La Concessio- 
naria, Arti Grafiche Julia, Erboristeria Anna- 


Paola 2. 


TRIESTE — gi è disputa- 
ta la settima giornata di 
Coppa Trieste che non ha 
Portato, risultati 
mano, grosse novità. 


L'unica sconfitta di rilie- .. 


Vo si è avuta in serie B 
dove l'Edoardo Mobili ha 
dovuto cedere i due pun- 
ti ad un sorprendente 


. Jolly Miani Car. In serie 


A vittorie per le squadre 
di vertice, da segnalare il 
12a 2 con cui il Didi Hur- 
wits ha liquidato il Ri- - 
gutti Confezioni e l'inat- 
tesa sconfitta del Lau- 
rent Rebula con la Casa 
del Ciclo. 

Continua la scalata del 
Verde Sgaravatti che ha 
superato di misura un ot- 
timo Viale Sport. Di He- 
mersen, su calcio di rigo- 
re la rete decisiva. Que- 
sta settimana in serie A 
parliamo della vittoria 
del Mirabel  sull'Abbi- 
gliamento Nistri e di 
quella delle. Gomme 
Marcello sul ‘Taverna 
Babà. ; 

Il San Luigi Mirabel ha 
superato 6 a 2 l'Abbiglia- 
‘mento Nistri al termine 
di una partita che ha 
messo in luce la forza 
della formazione di casa. 
Le reti sono state realiz- 
zate da Zulini, Di Paoli e 
Di Pinto autore di una 
pregevole tripletta. Mi- 
gliori in campo sono stati 
Di Pinto e Di Paoli. Al 
termine di una partita 
nervosa e  agonistica- 
mente molto tirata le 
Gomme Marcello hanno 
superato il Taverna Babà 
per2al. 

I gommisti, pur privi 
di qualche uomo impor- 
tante, hanno fatto debut- 
tare Ispiro e Candotti, 
giocatori di sicuro affi- 


alla : 


damento. Le gomme 
Marcello vanno in van- 
taggio con Lenardon, si 
fanno raggiungere ma 
poi riescono a ritornare 


in vantaggio grazie a 


Meiacco. Nel finale, do- 
po aver sbagliato un cal- 
cio di rigore, soffrono il 
ritorno del Taverna Babà 
che non riesce però a 
Tiagguantare la parità. 

. In serie B detto della 
Inaspettata sconfitta del- 
l'Edoardo Mobili, segna- 
liamo le vittorie delle 
squadre di testa. La Piz- 
zeria Michele ha supera- 
to per 7 a 4 la pizzeria 
Golosone. La partita è 
iniziata male per la 
squadra del «Michele» 
che si è trovata sotto di 
un gol. Pronta è stata la 
reazione che ha portato il 
pareggio di Nigro, Nella 
ripresa ancora grande 
equilibrio fino al 2 a 2 
quindi il 2 a 3 ha pratica- 


.mente chiuso la partita 


in quanto il Golosone si è 
buttato in avanti la- 
sciando ampio spazio al 
contropiede avversario. 
Vittoria che fa classifica 
anche per la Cooperativa 
Arianna sulla Carrozze- 
ria Eros. La partita, di- 
sputatasi su un campo 
difficile ha visto il risul- 
tato decidersi a causa di 
due autoreti, che verifi- 
catesi sul risultato di uno 
a uno ha chiuso ogni pos- 
sibilità alla squadra del 
Trifoglio. Non è riuscito 
il Zorzenon a muovere la 
classifica, ma anche que- 
sta settimana ha dimo- 
strato buone cose per- 
dendo 2 a 3 contro il Jez 
formazione di alta classi- 
fica. La formazione di 
Pizzolito era in vantag- 
gio 2a l conlereti di Sos- 


si e Cecchetti che però 


Lunea 


non sono bastate davanti | 
al ritorno degli avversa- | 


TI 


‘Im serie C le pizze dal 


Andy superano 6 a 0 ill 


Deposito San Giovanni. 


Le reti per la formazionet 


capolista sono state rea- 
lizzate da Colizza, Cen- 


telli, Bergamini e da Ro-| 


manin autore di una tri-| 


pletta. Vittoria netta an- 


che per il Bar Sportivo. 


sul Capitolino per 4 a 0. 
La partita, molto equili- 
brata nel primo tempo, 
terminato zero a zero si è 
decisa nella ripresa 
quando la Latteria da Ri- 


ta è dilagata grazie alla | 
doppietta di Petronio e | 


alle reti di Husu e Rajce- 
vich. Sconfitta la pizze- 
ria La Tappa che perde 
contatto dal vertice. 
L'abbigliamento Il Qua- 
dro ha vinto per 5 a 2 
grazie alla tripletta di 


Umek e alla doppietta di. 


Cerebuch. 

Segnaliamo infine il 
pareggio tra il Le Monde 
e l'Acli Bologna. La parti- 


ta terminata tre a tre è | 
stata ben giocata da tutte | 


e due le squadre che han- 
no fornito una buona 
prestazione dal punto di 
vista agonistico. Risolu- 
tore nelle file dell’Acli 
Gologna è stato Loggia 


che ha realizzato una 


doppietta. La prima rete © 


è stata realizzata grazie 
ad un bellissimo calcio di 
punizione, la seconda 
proprio . in 
quando ormai sembrava 
che il Le Monde fosse 
riuscito a portare a casa 
il risultato. Giusto. co- 
munque la spartizione 
della posta finale. 
Lorenzo Gatto 
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Calcio Il Piccolo [pan] 


Lunedì 2 novembre 1992 


- » 


| DOPO LA DOMENICA NERA DI UNA SETTIMANA FA 


Riscatto onorevole delle cittadine 


+ Vincono Triestina e 
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S. Glovanni-Liventina 
Aquilela-S. Luigi V.B. 
‘Aurora Pn-Maniago 


Primorje B-Costalunga 
Foriltudo-A. Mugges. 
Montebello-Primorje A 


meritati punti. ; 
Dei passi falsi dei ca- 
‘poclassifica non hanno 


ta, Campolatano, Cu- 
stodio, Dagnolo. 


i 


C.G.S. 2 


to B pareggiano per 1-1, e 
così È San Gorga conti- 
nua a guidare la classifica 
con un punto di vantaggiò 


(formazione biancoazzur- 


Nell'incontro fra i due fa- 
nalini di coda, San Gottar- 
do e Pagnacco, si sono im- 


cinelli, Marturano. 


(Scherf), Maoret_ (Dessì), 
Degrassi, Crapiz, Di Bim. 

Udinese: Petena, Forna- 
siere, Bertossio, Caissutti, 


Machnich, SODREL, Luc- 
chese, Slocovich P. (D'Or- 


San Canzina: Pizzignac- © 
co, De Marchi, Guzzon, 
Piorar, Corbatto, Gimona, 
Garli, Colussi, Biondo, Ne- 


so, Kravos, Silvestri, Pra- 
da, Sincovich, Lacognata. 


Dxrv] Il Piccolo 


BASKET DI 


SE 


STEFANEL / NOTA 

Una buona occasione 
gettata al vento 
Dall'inviato 

A.Cappellini 


PISTOIA — Un'altra occasione che viene gettata 
al vento dalla Stefanel. Un'altra possibilità di al- 
“lungare su quelle che dovrebbero essere le sue 
dirette avversarie. La partita di Pistoia è stata 
una partita giocata quasi totalmente sul piano 
fisico, senza che di vero basket se ne sia potuto 
vedere molto, Soprattutto nel primo tempo, do- 
po qualche minuto di studio, i soliti minuti usati 
per studiare l'avversario e per trovare la giusta 
carburazione, le due squadre hanno scelto la ba-= 
garre, la confusione. Sopratutto la Kleenex. 
Grande demerito della Stefanel, che, comunque 
sembrava fosse partita con il piede giusto, esser 
caduta nella trappola tesagli dai toscani. In que- 
sto modo le naturali, nia differenze tecniche 
si sono assottigliate, per sparire poi totalmente. 
In questo modo i biancorossi hanno concesso 
agli avversari di condurre la partita, di fare il 
ritmo e di decidere dell'andamento della parti- 
ta. 
Demerito, si diceva: demerito globale e demerito 
individuale. Il gioco biancorosso non è stato 
mai, o quasi mai in grado di prendere realmente 
il sopravvento. Sempre a a dover rincorrere l'av- 
versario. Un avversario, tra l'altro che ha gioca- 
to, ha lottato con tutte le armi a disposizione, a 
cominciare da un impegno agonistico, da una 
volontà assoluta di vincere'che, alla fine, ha fat- 
tola differenza. di 
Nella Stefanel, inoltre, sono venute meno alcune 
certezze, certezze di uomini che, fino a ieri, era- 
no riusciti a fare la differenza, ad assumersi l'o- 
nere della partita,.a portare la partita alla con- 
clusione voluta. Se nella Kleenex è stato Lanza a 
rivelarsi decisivo, a chiudere in canestro azioni 
su azioni, a fornire alla sua squadra i canestri 
più importanti e più delicati, nella Stefanel sono 
mancati i giocatori che, nelle passate occasioni, 
erano stati decisivi, con la loro positivà, la loro 
fredda presenza in campo, avevano mantenuto 
la squadra a galla e non solo, l'avevano portata 
alla vittoria. È 
E' mancata la direzione di Bodiroga, meno luci- 
do del solito, che, adirittura, a un certo punto del 
secondo tempo si è fatto prendere dal nervosi- 
smo, è mancato English, ieri molto impreciso, 
con un bottino di punti molto al di sotto del suo 
standard, è mancato, ma forse con penalità mi- 
nori, Pilutti, che, dopo aver centrato un paio di 
tiri pesanti, quelli che avevano dato l'illusione 
diun TeCUDerO finale, ha sbagliato quello più im- 
portante, è mancato Cantarello, che non è riu- 
scito ad imporsi sotto i tabelloni, è mancato Me- 
neghin "dicina dato segno di qualche momento di 
stanchezza. E così via. 
Una brutta partita come si diceva, con un brutto 
basket, interpretata davvero male dai bianco- 
rossi. Eppure, a qualche minuti dalla fine la Ste- 
fanel ha avuto anche l'occasione del sorpasso e 
della vittoria. Il non aver saputo sfruttare que- 
sto momento non è certo una nota a merito. For- 
se la squadra triestina non possiede ancora 
quella particolare facoltà che permette alla 
compagini di classe superiore (una classe che 
troppo spesso resta sulla carta) di affrontare con 
cfcacia quelle società che vengono dalla serie 
inferiore, che giocano, sopratutto nella parte 
iniziale del campionato, il tutto per tutto. Non 
sarà certo l'ultima sconfitta: la speranza è che le 
prossime non vengano sofferta in questo modo 
irrazionale. 


Basket 


| STEFANEL / [INATTESO STOP SUL PARQUET DI PISTOIA 


Lanza infilza la preda triestina 


Biancorossi incredibilmente spaesati e superati al termine di una scons 


71-65 


KLEENEX: Crippa 3, 
Lanza 19, Minto 3, Binion 
9, Gay 17, Campanaro 6, 
Forti 6, Valerio 6, Maguolo 
2, Carlesi n.e, 

STEFANEL: Pol Bodetto 
n.e., English 15, Cantarel- 


lo 2, Bodiroga 20, Pilutti. - 


12, Fucka 6, De Pol, Bian- 
chi, Alberti 6, Meneghin 
4 
ARBITRI: 
Guerrini. 
NOTE: tiri liberi Klee- 
nex 17/29, Stefanel 19/23; 
‘usciti per cinque falli Gay 
al 35' e Cantarello al 38‘; 
fallo tecnico a English al 
19'; primo tempo 38-29; 
spettatori 4.100. 


Teofili e 


PISTOIA — Mira Lanza. 
Non è pubblicità, ci rife- 
riamo semplicemente al 
giocatore della Kleenex 
che è stato determinante 
nella vittoria dei toscani 
su una Stefanel spaesata 
e incapace di intendere e 
volere, né gli acciacchi 
possono giustificare una 
prestazione così incolo- 


- re, in una caccia all'erro- 


re nella quale ognuno ha 
messo del suo. E sì che la 
Kleenex dopo aver co- 
mandato a lungo, sopraf- 
fatta dalla fatica, si è 
smarrita nel convulso fi- 
nale, eppure Trieste non 
è stata in grado di sfrut- 
tare né gli sbagli degli 


avversari né l'uscita per - 


falli di Gay, quando il 


‘punteggio non éra sicu- 


ramente irrimediabile. 
Musica assordante da di- 
scoteca, tanto per far 
trascorrere il tempo in 
un palasport semplice e 
funzionale, capace di ol- 
tre cinquemila posti e co- 
struito a tempo di record. 
Un politico triestino pre- 
sente in tribuna può rife- 
rire a chi di dovere... Al- 
l'inizio Trieste danza de- 
centemente, anche se de- 
ve risparmiare il suo 
«vatusso» (Fucka) men- 
tre a Cantarello, pur sof 
ferente a un ginocchio, 
viene chiesto di giocare 
con una gamba. Non so- 
no handicap di poco con- 
to, in ogni caso sopporta- 
bili poiché Pistoia pre- 
senta un Binion cicciot- 
tello e nemmeno gli altri 
sembrano in giornata di 
grazia, prova ne sia 
un'infinita serie di stra- 
falcioni. La differenza 
c'è e si vede: English-Bo- 
diroga ed è 4-1, con i pa- 
droni di casa 0/5 al tiro. 


Ospiti incapaci di sfruttare 


gli sbagli degli avversari 


e l’uscita per falli di Gay 


quando lo score era in bilico 


L'impressione è che, per 
evitare, brutte sorprese, 
bisogna allungare prima 
che sia troppo tardi. La 
Kleenex, infatti, non può 
metterla sulla tecnica e il 
pubblico, vociante e tal- 
volta becero («Siete come 
la Croazia», una delle an- 
tipatiche invettive) di- 
venta un logico rinforzo. 
I toscani vedono il primo 


- canestro su azione dopo 


4' e denotano una diffi- 
coltà tremenda a orga- 
nizzare il gioco. La Stefa- 
nel, per contro, non mo- 
netizza tanto spreco. 
Bianchi, sul punteggio di 
14-9, cerca l'improbabile 
entrata anziché servire 
English e i biancorossi 
vengono regolarmente 
puniti da Forti, il quale 
trova via libera persino 
sotto i tabelloni, Al 10° 
Trieste entra in tilt, ti- 
morosa, impacciata, di- 
remmo confusa e impau- 
rita. Bodiroga, tenace, si 
catapulta sotto le plance 
e realizza in tap-in: 18- 
13 per i toscani in una 
lotta individuale abba- 
stanza sporca e che fa ac- 
cumulare una montagna 
di falli. Uscite precauzio- 
nali e logiche per Mene- 
ghin, Cantarello e Binion 
a quota tre. Crippa, play 
tascabile, al quinto ten- 
tativo la butta dentro e 
consente il sorpasso (20- 
18 al 13'). Forti la fa da 
padrone e porta avanti i 
suoi di sei lunghezze al 
15' (26-20). Che Trieste 
sia frastornata lo dimo- 
stra un'incredibile azio- 
ne di Crippa, che al limi- 
te dei trenta secondi, 
scaglia il pallone con la 
forza della disperazione 
da otto metri e poi riesce 
a prendersi il rimbalzo! 
Due lampi nel buio, auto- 
ri Bodiroga ed English e 
le cose sono quasi rimes- 
se a posto (30-27) ma do- 
po un centro dall'angolo 
dell'ex Maguolo lo stesso 
English perde palla e te- 
sta, rimediando così il 
terzo fallo oltre al tecni- 


co. Gay non sbaglia dalla 
lunetta (in precedenza 
aveva segnato un solo 
canestro su azione) e la 
Kleenex va a più 7 (34- 
27). In una battaglia del 
genere ci vorrebbe un 
guerriero, : desiderio 
esaudito, ecco in campo 
De Pol, quanda manca 
però 1’ alla fine del pri- 
mo tempo. Tanjevic 
chiede il secondo time- 
out, però ci vorrebbe un 
secolo per far tornare il 
lume della ragione ai 
suoi ragazzi. Una partita 
in cui non ci si può per- 
mettere di essere delica- 
ti, le condizioni ambien- 
tali non possono essere 
un valido pretesto per 
realizzare la miseria di 
29 punti. E non è che gli 
avversari siano mostri di 
precisione, tutt'altro. La 
non troppo premiata dit- 
ta Gay-Binion totalizza 
solamente 13 punti, 
quindi è inutile accam- 
pare scuse, se si vogliono 
fare discorsi ad alto li- 
vello. Mali estremi, 
estremi rimedi, lo deve 
aver pensato anche Bo- 
scia, che alla palla a due 
della seconda frazione di 
gioco rischia Fucka, il 
quale si affianca a Bodi- 
roga, Alberti, English e 
Cantarello. Gregor dà il 


tocco di classe e quattro 


punti importanti co- 
stringendo Pancotto a ri- 
presentare Binion. Gay, 
tre falli pure per lui, re- 
gala, English restituisce, 
Cantarello si ritrova con 
quattro infrazioni. A fu- 
ria di fischiare si corre il 
pericolo di vedere in 
campo solo gli arbitri. 
Ancora Fucka risponde 
con una schiacciata 2 
uno scatenato Lanza, 
tuttavia Gregor è in debi- 
to di ossigeno e deve an- 
dare a tirar il fiato, la- 
sciando qualche secondo 
a De Pol. A17'la Stefanel 
in ritardo di nove punti 
(48-39) quando  final- 
mente Pilutti tira via la 
sicura alle bombe. Trie- 


STEFANEL / TANJEVIC E PILUTTI CORRUCCIATI NEGLI SPOGLIATOI 


ste a meno 4 al 9' (48-44) 
e il quarto fallo di Gay 
apre uno squarcio di otti- 
mismo. Purtroppo ci suo- 
na anche Campanaro, 
nonostante le 38 prima- 
vere sulle spalle e la par- 
tita fila, bruttissima, sul- 
l'onda della bagarre. Pa- 
sticcia Bodiroga, va sul- 
l'orlo . dell'uscita dal 
campo. e nuovamente 
quel vecchiaccio di Mark 
castiga da sotto: 60-53 al 
14’, Tanjevic ‘ordina la 
ragnatela dell'1-3-1 e 
una colossale ingenuità 
di Gay, che esce per falli 
a meno 447" dal termi- 
ne, spalanca la porta di 
un possibilissimo suc- 
cesso. Bodiroga va in lu- 
netta, lima il distacco, 
grazie anche a un prov- 
videnziale recupero di 
English. 63-59, con la 
panchina corta della 
Kleenex, basta spingere 
un po‘, far valere una su- 
periorità qualitativa che 
rimane nelle intenzioni. 
Si inceppa il tiro di Pilut- 
ti, non vuole entrare 
l'1+1 a disposizione di 
Fucka, una zampata in 
entrata di. Bodiroga è 
buona per Teofili, non 
per Guerrini e così Dejan 
guadagna l'1+1. Sempre 
quattro, maledettissimi 
punti di ritardo. Forti of- 
fre un'ulteriore opportu- 
nità e «Pilu» è beffato dal 
ferro del canestro, l’en- 
nesima «rubata» di En- 
glish consente di arriva- 
Te a un soffio da Pistoia: 
65-63 con 91 secondi a 
disposizione. Cantarello 
deve far ritorno in panca 
per falli, Lanza non spre- 
ca, quindi Binion manda 
in lunetta Meneghin. 67- 
65, altro omaggio tosca- 
no, prova e non ce la fain 
penetrazione superDino 
e così la Kleenex arro- 
tonda il bottino. Trieste 
esce largamente battuta 
airimbalzi (28 contro 43) 
e non riesce a bilanciare 


. il dato.negativo con i re-. 


cuperi. Nei tiri da due è 
rimasta al di sotto del 50 
per cento (20/41), nume- 
To inguardabile quello 
delle bombe (2/13), seb- 
bene in definitiva e al di 
ilà dello scout si è avuta 
la sensazione che a Trie- 
Ste abbia fatto difetto 
quella mentalità agoni- 
stica di cui è necessario 
disporre in determinate 
gare come questa. 

‘ Severino Baf 


L'imprevedibilità di Fucka e l'irruenza di De Pol stavolta 
a imprimere la svolta a un.match nato male. 


olante caccia all’errore 


PALOLI 


«Assenti al tiro, assenti ai rimbalzi» 


Bodiroga, 20 punti, ma poca incisività in cabina di regia. 


PISTOIA — Un Tanjevic 
corrucciato dopo la parti- 
ta. Corrucciato per la delu- 
sione che i suoi ragazzi gli 


. hanno dato, per la presta- 


zione decisamente negati- 
va mostrata dai bianco- 
rossi. «Una partita giocata 
malissimo, da tutti. Sem- 
brava quasi che non voles- 
simo vincere. Sopratutto 
nel primo tempo quando 
la Kleenex ha raggiunto gli 
otto, nove punti di vantag- 
gio». Quello di Boscia è 
quasi uno sfogo:«Un di- 
stacco che è stato impossi- 
bile recuperare, che non 
siamo riusciti a recupera- 
re. Certamente nel secon- 
do tempo abbiamo espres- 
so qualcosa di meglio, ma 
non a sufficienza». 

Non è facile nemmeno per 
il coach biancorosso tro- 
vare i motivi di questa 
mancanza di solidità:«- 
Posso solo dire che abbia- 
mo nettamente perso la 
battaglia sotto i tabelloni, 
che abbiamo segnato con 


MARCATORI 


una percentuale davvero 
insufficiente, che non ab- 
biamo saputo trovare lo 
spunto necessario per 
chiudere la rincorsa che, 
negli ultimi minuti della 
partita avevamo quasi 
portato a termine». . 

Boscia medita. «E' inspie- 
gabile, non riesco, almeno 
per ora a entrare nella 
mente dei giocatori. C'era- 
no tutte le premesse per 
fare una buona gara, così 
non è stato, pazienza. Ma, 
tuttavia, bisogna tener 
conto anche della forza 
dell'avversario: Kleenex è 
una squadra che sa gioca- 
re a grandi ritmi, che si è 
finora sempre ben com- 
portata, sia in casa, sia 
fuori casa», Un tentativo 
per coprire le mancanze 
dei suoi ragazzi: un tenta- 
tivo lodevole ma che DO 
può arrivare a negare l'e- 
videnza. i ; 
Ma nemmeno i giocatori 


cercano scuse, nè potreb- . 


Boni leader assoluto 
English undicesimo 


A/1: 1) Boni (Bialetti) punti 210; 2) Mannion (Clear) 


187; 3) Danilovic (Knorr) 181; 4) Vincent (Robe di 
Kappa) 180; 5) Teagle (Benetton) 178; 6) Kukoc (Be- 
netton) 175; 7) Radja (Il Messaggero) 172; 8) Volkov 
(Panasonic) 169; 9) Avenia (Panasonic) 168; 10) 
Esposito (Phonola) 168; 11) English (Stefanel) 162; 
12) Bodiroga (Stefanel), Djordjevic (Philips) e Ri- 
chardson (Baker) 161; 15) Niccolai (Il Messaggero) 
152; 16) Spriggs (Teamsystem) 151. : 
A/2: 1) Oscar (Brahca) punti 300; 2) Rowan (Yo- 
* ga) 282; 3) Mitchell T. (Medinform) 254; 4) Alibego- 
vie (Mangiaebevi) 236; 5) Mitchell M. (Sidis) 230; 6) 
Alexis (Auriga) 226; 7) Davis (Hyundai) 212; 8) Fre- 
derick (Banco Sardegna) 193; 9) Valentine (Burghy) 


|| 191; 10) Ebeling (Pall.Ferrara) e Rogers (Cagiva) 


189; 12) Daye (Ticino) e Vidili (Ticino) 183; 14) Fox 
(Teorematour) 178; 15) Jones (Teorematour) 165; 
16) Thornton (Branca) 163. 


bero. Capitan Pilutti è più 
che consapevole che s1a 
lui, Na tutti fr Cono: 
i hanno, disputato 

Doruta quasi tutta in ne- 
gativo:«Perdere in questo 
modo non dovrebbe fare 
parte del gioco, non do- 
Vrebbero esistere per noi 
momenti di così insuffi- 
ciente rendimento. E quel 
che peggiora ancora il tut- 
to - aggiunge Claudio - è 
che, negli ultimi minuti 
dell. incontro eravamo 
quasi riusciti a raddrizza- 
re la partita. In ogni caso 
tengo a dire che loro han- 
no meritato la vittoria, 
perchè non si può costrin- 

ersi a tiri forzati, a tiri 

lella disperazione. Non si 


dovrebbe - conclude il ca- 


Ppitano lasciare punti a 
Squadre come queste, co- 
me la Kleenex, le ncui ar- 
mi principali sono dettate 
Sopratutto dalla necessità 
non farsi ricacciare su- 
bito nella serie inferiore». 
Che tutto sia andato, se 


QUADRI FIP 


non male, quanto meno 
per un verso non giusto lo 


Ce anche Renzo Crosato. ‘ 


«Tutto non bello, per non 
Usare l'espressione forse 
troppo forte come tutto 
male. Forse la Stefanel si 
sta dimostrando troppo ci- 
cala, per così dire, sta di- 
sperdendo e trascurando 
troppe buone opportunità. 
Troppi sbagli - rincara 
Crosato - sbagli dettati 
dalla mancanza di fred- 
dezza nei momenti più de- 
licati dell'incontro. Forse 
il tutto può essere causato 
dall'esistenza tuttora di 
quei difetti di gioventù 
che sembravano ormai su- 
perati: ma forse - conclude 
Grosato - questa potrebbe 
essere la pprova che la 
squadra deve ancora tro- 


vare la solidità nervosa , 


per affrontare impegni su 
tre fronti, che non è anco- 
ra pronta a così frenetici 
ritmi d'itnpegno». 

al. ca. 


Degobbis ricandida 
a revisore dei conti 


ROMA — Come appari 
va praticamente scon- 
tato dopo il ritiro di 
Amedeo Salerno, Gianni 
Petrucci non a' con- 
correnti nell'assemblea 
che il 21 novembre 
prossimo si riunirà a 
Roma per eleggere il 
prossimo presidente 
della Federazione ita- 
liana pallacanestro. Lo 
ha confermato la stessa 
Fip che ha reso noto l'e- 
lenco delle candidature 
per le cariche del qua- 
driennio 1993/1996. 
Presidente: Giovanni 
Petrucci. Vicepresiden- 


te: Eugenio. Korwin, 
Fausto Maifredi, Gian- 
luigi Porelli. Consiglieri 
federali: Ubaldo. Bico, 
Alfio Bugari, Gino Bur- 
.covich, Carlo De Magi- 


stris, Renato Martello- 
ni, Enzo Micali, Luigi 
Musacchia, Cesare Ru- 
bini, Giuseppe Sancine- 
ti, Paolo Troncarelli. 
Revisori dei conti: Leo 
Avezzano Comes, Ezio 
Cipolat, Nevio Corich, 
Duilio Degobbis, Vin- 
cenzo Errico, Furio Se- 
veri, Salvatore Trevisa- 
no, Mario Trippanera, 
Mario Verdimonti. 


STEFANEL / JUNIORES 
Biancorossi, big match 
con il Menta Più Gorizia 


TRIESTE — L'incon- 
tro più interessante 
della terza giornata 
del torneo juniores 
«eccellenza» che si di- 
Sputa oggi è, senza 
dubbio, quello tra la 
Menta Più Gorizia e la 


Stefanel. Trieste. in . 


programma ‘oggi alle 
19 sul parquet di via 
Grappate nel capoluo- 
go isontino. La compa- 
gine allenata da Giulio 
Tellini guida a punteg- 
gio pieno la graduato- 
Tia dopo i successi a 
San Donà e in casa con 
lo Jadran in coabita- 
zione con la Scaini Ve- 
nezia mentre i gorizia- 
ni nella giornata inau- 
gurale sono stati scon- 
fitti a Treviso dalla 


«corazzata» Benetton 


e lunedì scorso hanno 


‘ superato sul proprio. 


campo il San Donà. 
I biancorossi parto- 
no certamente favoriti 


è visto le numerose per- 


sonalità presenti in 
squadra come Massi- 
mo Cielo, Jan Budin, 
Lorenzo Berton, Mar- 
co Pilat e Marco Pu- 
gliesi ma i ragazzi gui- 
dati da Grasselli, con 
la «punta di diamante» 
Mian cercheranno di 
fermare la corsa della 
Stefanel. Lo Jadran 
Farco, dal canto suo, è 


atteso dalla trasferta . 


di Treviso dove trove- 
tà una formazione 
molto attrezzata e so- 


prattutto inviperita 
per la sconfitta patita 
con la Scaini la scorsa 
settimana; rovescio 


giustificabile parzial- - 


mente con le assenze 
di alcuni giocatori 
molto quotati come ad 
esempio Scarone. L'al- 
tra capolista, la Reyer, 
non dovrebbe avere 
grossi problemi sul 
parquet del Basket 
San Donà. Ecco, nel 
dettaglio, il program- 
ma odierno: Basket S. 
Donà-Scaini Ve; Men- 
ta Più Go-Stefanel Ts 
(via Grappate ore 19); 
Benetton Tv-Jadran 
Farco. 

Classifica: Stefanel 
Ts e Scaini Ve 4; Be- 
netton Tv e Menta Più 
Go 2; Jadran Farco e 
Basket S. Donà 0. Nel- 
le giornate di oggi e 
domani si disputa an- 
che la terza giornata 
del campionato jJunio- 


res «Secondo Gruppo». ‘ 


Ecco programma 
odierno: Kontovel-Ci- 
cibona (B.go Grotta Gi- 
gante ore 19), DIf-Ri- 
creatori (via Forlanini 
ore 19.45), Ginnastica 
Triestina-Santos (via 
Ginnastica ore 20.30), 
Don  Bosco-Libertas 
(via. dell'Istria” ore 
20.30), . Bor-Interna- 
zionale Muggia (B.go 
Grotta Gigante ore 21), 
(3/11) Latte Carso-In- 
ter 1904 (Altura ore 
19.45). 


non sono riuscite 


Benetton 
Scavolini 
Philips M 
Clear Cai 
Phonola ( 
Robe di K 
Marr Rim 
Kleenex 


Benett 
Knorr] 
Philips 
Panasc 
Monte 


Stefani 


°| Il Mess 


Scavol 
Kieene 


"| Scaini 


Baker 
Phono 
Robe« 
Marr FR 
Teams 


Glaxo Ve 
FemetP: 
Ticino Ax 
Aurora D 
Mangiae! 
Palli Fer 
Burghy:K 
Medinfor 


Mangi 
.{ Burgh 
Fernet 
Glaxo 
} Auror: 
Napoli 
{| Caglv: 


{\{ Ticino 


Sidis F 
B. Sar 
Pall. T 
Pall. F 
Aresi 
Liberi 
.| Medin 
Panna 


Brescia! 
Gorizia 
Imola-Po 
Petrarca: 
Plombine 
Ragusa. 
Sangiorg 
Vintusivi 


Petrar 
Pozzu 
Virtus 
Sangîc 
Ragus 
Roma 
Imola 
Berga 
Caglie 
Gorizi 
Bresc 
Monte 
‘ Batilp 
Udine 
Piomt 
Pesar 


Monti: 


ARB 
Casert 
disi, 

NOT 
me 2] 
Nessu 
que fi 
cca] 
milion 


GORY 
fine « 
Giemr 
vittor: 
li con 
può ti 


| solliex 


| riusci 
| che, n 
| piona 

bestia 


Basket 


‘ LEALTRE / BIALETTI MONTECATINI IN FORMATO CORSARO 


I toscani fanno tossire la Clear. 


Il Piccolo [xv] 


LS Decide un canestro all’ultimo secondo di Boni, il capocannoniere italiano del campionato 


Serie A/1 


RISULTATI 
Benetton TV-Baker Livomo 
Scavolini Pesaro-I} Messaggero 
Philips Milano-Scaini Venezia 
Clear Cantù-Montecatini 
Phonola Caserta-Teams. Fabr. 
Robe di K. TO-Panasonie RC 
Marr Rimini-Knorr Bologna 
Kleenex PT-Stelanel Trieste 


PROSSIMO TURNO 
Knorr Bologna-Benetton TV. 
Il Messaggero-Baker Livorno, 
Philips Milano-Scavolini Pesaro 
Stefanel Trieste-Phonola Caserta 
Montecatini-Kleenex PT 
Marr Rimini-Glear Cantù 
Teams. Fabr.-Panasonic RC 
Scainî Venezia-Robe di K. TO 


CLASSIFICA 


Benetton TV 
Knorr Bologna 
Philips Milano 
Panasonic RC 
Montecatini 
Clear Cantù 
Stefanel Trieste 
"| Il Messaggero 
Scavolini Pesaro, 
Kleenex PT 
Scaini Venezia 
Baker Livorno 
Phonola Caserta 
Robe di K. TO 
Marr Rimini 
Teams. Fabr. 


ONARARO®OO 


PIFLAAGARVAAIII 


C4NNANS ALONE 
PUPILLA 


Serie A/2 


RISULTATI 
‘Glaxo Verona-Aresium Milano, 
Fernet Pavia-B. Sardegna $S 
Ticino Ass, Si-Napoli Basket 
Aurora Desio-Cagiva Varese 
Mangiaebevi BO-Panna Firenze 
Palli Ferrara-Libertas Forlì 
Burghy Modena-Pall. Trapani 
Medinform Mars.-Sidis Reggio E. 


100-92 
101-893 
81-82 
71-67 
100-88 
76-73 
84-80 
TT-84 


PROSSIMO TURNO 
Cagiva Varese-Mangiaebevi BO 
Pall. Trapani-Ticino Ass. Sì 
Libertas Forlì-Medinform Mars. 
Napoli Basket-Aresium Milano 
‘Aurora Desio-Pall. Ferrara 
B. Sardegna SS-Burghy Modena: 
‘Sidis Reggio E.-Fernet Pavia 
Panna Firente-Glaxo Verona 


CLASSIFICA 


Mangiaebevi BO 
Burghy Modena 
Fernet Pavia 
Gilaxo Verona 

i Aurora Desio 
Napoli Basket 

|| Cagiva Varese 

î| Ticino Ass. SI 
Sidis Reggio E. 
B. Sardegna SS 
Pall. Trapani 
Pall. Ferrara 
Aresium Milano 
Libertas Forlì 
Medinform Mars. 
Panna Firenze 


ISAIA II 


Serie 


RISULTATI 
Brescla-Battipaglia 
‘Gorizia-Cagliari 
Imola-Pozzuoli 
Petrarca-Udine 
Piombino-Montechlari 
Ragusa-Roma 
‘Sangiorgese-Bergamo 
Virtus Vi-Pesaro 


CLASSI! 
Petrarca 
Pozzuoli 
Virtus VI 
Sangiorgese 
Ragusa 
Roma 
Imola 
Bergamo 
Cagliari 3 
Gorizia 
Brescia 
Montechiari 

‘Battipaglia 

Udine 
Piombino 
Pesaro 


NALLAFLNN AAA 


Lera», 


i 


i. Montis e Gaslini n.e, 


| li con la Sa 


| e la seconda di essere 
| riuscita a battere quella 
| che, nei due ultimi cam- 


81-78 


, CIEMME GORIZIA: Faz- 
zi 10, Angeli 25, Mian 7, 
Stramaglia 10, Sfiligoi 12, 
Passare! i 13, Golessi 2, Di 
Fabio 2,Bregant e Cargnel 
ne. 


SARVIN CAGLIARI: Lai 
10, Graberi 15, Peretti 1, 
Laganà 15, Turella 19, Mu- 
las, Sala 12, Mingotti 6, De 


ARBITRI: : Desiderio di 
Caserta e Malerba diBrin- 
disi. 

NOTE: Tiri liberi: Ciem- 
me 21/29, Sarvin 26/29. 
Nessuno uscito per cin- 
Que falli. Spettatori 850 
Circa per un incasso di 5 
milioni e 500 mila. 


pato — E forse la 
ne di un incubo. La 
Ciemme, acciuffando la 
vittoria quasi peri capel- 

a Sarvin Cagliari 
può tirare un sospiro di 
sollievo. Due i motivi: il 
primo è quello di essere 
tornata al successo dopo 
tre sconfitte consecutive 


pionati, era stata la sua 


| bestia nera. Icagliaritani 


avevano, infatti, una 
Striscia vincente di ben 
quattro partite. 


Non è stato facile per 
Sfiligoi e compagni riu- 


| Scire a battere i ragazzi 


Grisanti. La squadra 


\ Goriziana sempre alle 


Prese con problemi di 


| 8!oco, in particolare in 
i attacco dove la manovra 
| Manca della dovuta flui- 


È (e dovuto affidarsi 
NMiziative dei singoli 

DE i olre ad imporsi. 
Ortuna ha trovato 


Un grande Angeli che è 


SISI] 


'TIIAIAIIAIAAAIIA 
NIGWWWaaLUORAONUIO 
PARINNALAGWOWWWWN 


B/1 


PROSSIMO TURNO 
Bergamo-Virtus VI 
Cagliari-Imola 
Montechlari-Pozzuoli 
Petrarca-Pesaro 
Ragusa-Plombino 
Roma-Battipaglia 
Sangiorgese-Brescla 
Udine-Gorizia 


FICA 


INNINNNWWWWaAUUW 
FASI LA AOWOONNAAA 


76-78 


; Tonut 2, Bosa 12, 
fiossini 10, Caldwell 10, 
Mannion 23, Gianolla 17, 
Gorvo 2, Gilardi. N.e.: Mi- 
lesi e Bianchi. _ 

BIALETTI: Bigi, Bargna 7, 
‘Amabili, Capone 3, Zatti 7, 
Boni 27, Rotelli, Johnson 
8, Grattoni 9, McNealy 17. 
N.e.: Nardella. 
ARBITRI: Zeppilli di Rose- 
to e Corsa di Brindisi. 
NOTE - Tiri liberi: Clear 
au su 16; Bialetti 6 su 10. 
‘essun uscito per cinque 
falli. Tiri da tre punti: 
Clear 8/17 (Corvo 0/1, To- 
nut 0/1, Gianolla 3/4, Man- 
nion 5/11); Bialetti 6/14 
(Gapone 1/3, Zatti 1/1, Boni 
3/7, Grattoni 1/3). Spetta- 
tori: 2.200. 


CANTU" — Con un cane- 
stro messo a segno da Bo- 
ni a 1” dalla fine la Bia- 
letti Montecatini è riu- 
scita, sovvertendo ‘ogni 
pronostico, a espugnare 
I della Clear Can- 
ù. 


La partita si è decisa 
negli ultimi 11” quando, 
sul 76-76 con palla ai 
brianzoli, l'arbitro Zep- 


‘ pilli ha fischiato una 


dubbia infrazione di 
doppio palleggio al play 
Rossini, Nei restanti se- 
condi. Grattoni ha sba- 
gliato il tiro della vittoria 
ma il provvidenziale in- 
tervento di Boni ha in ex- 
tremis deciso la partita 
in favore dei toscani. 

Negli altri 39 minutila 
sfida Clear-Bialetti ha 
sempre vissuto su un co- 
stante equilibrio. I can- 
turini sicuramente han- 
no pagato la giornata 
storta del loro americano 
Caldwell che non è mai 
stato incisivo sotto cane- 
stro ed è riuscito a perde- 
rela bellezza di 7 palloni. 
Gli ospiti invece, attuan- 
do una difesa a zona, in 
attacco si sono affidati 
alle conclusioni da 3 
punti di Boni e alle pene- 
trazioni di MeNealy. 

Per quanto attiene alla 
cronaca, terminato il pri- 
mo tempo sul risultato di 
41-40 per i brianzoli, 
nella ripresa gli uomini 


di Frates..sono riusciti; 


‘azie ai canestri di 
‘annion e Gianolla, a 
ortarsi avanti anche di 
lunghezze (65-56). Gli 
ospiti però non hanno 
mai mollato e hanno ri- 
montato fino a portarsi 
in parità sul 76-76 a 11" 
dalla fine. 
È Le TRO fasi Sie 
e con il doppio palleggio 
di Rossini e ti i di 
Boni, hanno poi sancito 
la vittoria della Bialetti 
tra lo sconforto del pub- 
blico e dei giocatori can- 
turini. 


TORINOCROLLA — 
Micidiale contropiede 
dei missili calabresi 


79-92 


ROBE DI KAPPA TORI- 
NO: Abbio 13, Iacomuzzi, 
Casalvieri 21, Della Valle 
3, Prato 4, Melnik 7, Sil- 
vestrin -6, Trevisan 2, 
Vincent 23; n.e. Master. 

PANASONIC REGGIO 
CALABRIA: Lorenzon 2, 
Spangaro, Volkov 25, 
Avenia 24, Garrett 18, 
Bullara 16, Sconocchini 
5, Santoro 2; n.e. Rifatti e 
Giuliani, - ° 

ARBITRI: Duranti di 
Pisa e PenserIni di Pesa- 
To, 


TORINO — La Robe di 
Kappa ha resistito 30 
minuti contro la capoli- 
sta Panasonic. E' stato 
il micidiale contropiede 
dei calabresi a mettere. 
al tappeto i torinesi più 
ancora che la prestanza 
fisica dell'americano 
Garrett al rimbalzo. La 
Panasonic non ha forse 
giocato la:miglior parti- 
ta della stagione, ha 
avuto una percentuale 
scadente da tre punti, 


SCAINI 
Baldi 


milanesi 


-giunta alla 


ma la Robe di Kappa, 
quinta scon- 
fitta consecutiva e pie- 
na di giocatori acciac- 
cati (Abbio, Prato, Vin- 
cent e Melnik), non ha 
trovato la forza per 
sfruttare î momenti di 
pausa nel gioco reggino. 
.A fermare la Panaso- 
nic ci ha provato Vin- 
cent con una serie di tre 
canestri consecutivi da 
tre punti nel secondo 
tempo, ha tentato an- 
che Casalvieri (14 punti 
nella ripresa), ma Ave- 
nia, immarcabile dai t0- 
rinesi, insieme con Gar- 
rett e Volkov, bravissi- 
mi nel gioco a tutto 
campo, hanno disilluso 
le speranze di rimonta 
della squadra di casa. 
. La Panasonic è:stata 
in svantaggio soltanto. 
una volta (27-25) al 16° 
el primo tempo. La 
squadra calabrese è riu- 
Scita poi a staccare defi- 
Ditivamente Ja Robe di 
SaBpa al 14' della ripre- 


KNORROK 
Larry 
beffato 


85-67 


PHILIPS:  Djordjevic 
15, Portaluppi 5, Pit- 
tis 10, Ambrassa 13, 
Davis 14, Alberti 2, Ri- 
va 16, Pessina 8, M. 
Baldi 2. N.e.: Sambu- 
rago. 

SCAINI: Binòtto 11, 
Ferraretti, Cecarini 9, 
Vazzoller 2, Zamber- 
lan 14, Coppari 2, Hu- 
ghes 21, McQueen 8. 
N.e.: P. Baldi e Barbie- 
To. 

‘ARBITRI: Facchini di 
Massalombarda e 
Giordano di Napoli. 
NOTE: tiri liberi: Phi- 
lips 9 su 15; Scaini 14 
su 22. Nessun uscito 
per cinque falli. Tiri 
da tre punti: Philips 
6/20 (Djordjevic 1/2, 
Portaluppi 1/4, Pittis 
1/4, Ambrassa 1/3, Ri- 
va 2/7); Scaini 1/7 (Bi- 
notto 0/2, Ferraretti 
0/1, Zamberlan 0/3, 
Hughes 1/1). Spettato- 
ri: 5.500. 


FINALE THRILLING 
Ditta Myers & Myers 
e Roma «capotta» 


74-73 


SCAVOLINI: Workman 
16, Gracis 8, Magnifico 
13, Boni 4, Rossi, Myers 
C. 12, Zampolini 3, Co- 
sta 7, Myers P. 11. N.E. 
Panichi, 

MESSAGGERO: . Bu- 
sca, Croce, Dell’ Agnello 
10, Tolotti, Premier 10, 
Fantozzi 20, Nicolai 12, 
Radja 21. N.E. Stazzo- 
nelli e Camata. 

ARBITRI: Zanon di 
Venezia e ‘Borroni di 
Milano. 


PESARO — Il Messag- 
gero ha buttato al ven- 
to una vittoria costrui- 
ta nel primo tempo e 
concretizzata a dieci 
secondi dalla fine. 
Tutto da raccontare l' 
epilogo che sintetizza 
una partita piuttosto 
brutta e infarcita di 
errori su entrambi i 
fronti. A dieci secondi, 
Nicolai centra i'due li- 


INCASA 
Phonola 
era ora 


beri del nuovo sorpas- 
‘80° (70:71) e (Pete 
Myers, al debutto in 
campionato meno 
brillante di quello di 
coppa, sbaglia la mira: 
Sul capovolgimento 
di fronte, radja realiz- 
za altri liberi (70- 73). 
Per i romani sembra 
fatta. La Scavolini si 
getta in avanti e Carl- 
ton Myers va in lunet- 
ta (72-73) quando 
mancano sette secon- 
di. Sulla rimessa, fallo 
sistematico della Sca- 
volini su Croce che pe- 
rò sbaglia il primo li- 
bero: recupera il rim- 
balzo C. Myers che 
lancia. Gracis in con- 
tropiede sul quale rad- 
ja è costretto a com- 
mettere il quinto fallo. 
‘A due secondi il play 
pesarese questa volta 
non sbaglia e regala ai 
pesaresi un successo 
fortemente voluto. 


TREVISO 
Baker 


‘fermata 


71-81 
—— 


MARR: Middleton 
17, Calbini 5, Ruggeri 
12, Ferroni 11, Israel 
14, Romboli 10, Dal Se- 
Do, Semprini, Altini 2. 
Ne: Panzeri. ". 

KNORR: Coldebella 
4, Danilovic 24, Mo- 
randotti 10, Bruna- 
monti 6, Binelli 12; 
Carrera 10, Moretti 5, 
Kennington ‘10. Ne: 
Diacci, Brigo, 

ARBITRI: Tullio di 
Fermo. e Relisari di 
‘Roseto. i 

NOTE: Tiri liberi: 
Marr 22/81, Knorr 
22/27; usciti per cin- 

le falli: 32'50"” Fer- 

roni. (60-65), 37‘16” 
Morandotti . (71-63), 
38/19" Carrera (75- 
68), 38'52" Middleton 
(68-75); tiri da tre 
unti; Marr 3/11 
IMiddleton 0/1, Rom- 
boli 2/4, Calbini 0/1, 
Ferroni 1/5), Knorr 0/8 | 
(Brunamonti 0/3, Da- 
nilovic 0/2, Coldebella 
0/1, Moretti 0/2). 


87-74 


I 


PHONOLA: Gentile 
11, Esposito 25, Mar- 
colvadi 2, Fazzi 2, 
Frank 12, Tufano 13, 
Anderson 22, Brem- 
billa. N.e.: Acunzo e 
Perfetto. 

TEAMSYSTEM: 
Gnecchi 5, Barbiero 5, 
Guerrini 6, Metta 2, 
Murphy 24, Calavita 
2, Scaranti 1, Spriggs 
16, Pezzin 13, Sonego. 

ARBITRI: Pasetto di 
Firenze e Nelli di Cor- 
taldo. 

NOTE: tiri liberi: 
Phonola 29/34, Team- 
system 18/33. Tiri da 
tre punti: Phonola 
6/12 (Gentile 3/6, 
Esposito 3/5, Brembil- 
la 0/1); Teamsystem 
4/17 (Gnecchi 0/2, Bar- 
biero 1/3, Guerrini 
0/1, Murphy 1/4, Scar- 
nati 0/1, Spriggs 2/6). 
Usciti per cinque fal- 
li: 38’ Barbiero (83- 
68), 39’ Pezzin (85-68) 
e Anderson (87-74). 


88-79 


BENETTON: Mian 
2, Iacopini 5, Kukoc 
21, Esposito, Ragazzi 
11, Pellacani 10, Tea- 
gel 29, Vianini 8, Ru- 
sconi 2. N.e.: Polesel. 

BAKER: Pellettier, 
De Piccoli 12, Conti 2, 
Gallinari, Sbaragli 7, 
Mentasti 17, Tabak 
13, Bon 7, Richardson 
21. N.e.: Bonsignori. 

ARBITRI: Baldi di 
Napoli e Zucchelli di 
Nuoro. 

NOTE: tiri liberi: 
Benetton 14 su 19; Ba- 
ker 17 su 26. Tiri da 
tre punti: Benetton 4 
su 15 (Iacopini 1/6, 

*Kukoc 2/3, Esposito 
0/1, Ragazzi 1/3, Tea- 
le 0/2); Baker 6 su 19 
De Piccoli 0/2, Sbara- 
gli 1/2, Mentasti 1/1, 
Bon Le: ae 
3/11), Uscito 2 
Si all: De Piccoli al 
34' (78-62). Spettatori 
3338 per un incasso di 
oltre 108 milioni di li- 
re. 


SERIE A2 /MARCATORI 
Mangiaebevi, 
cento e primato 


MANGIABEVI 
ACQUA PANNA 


Mangiabevi: Fumagalli 27, Come 
mora, Albertazzi 10, Alibegovic 31, 
Golinelli. N.e.: Neri, Rusin. 


100 
88 

ss 14, Dalla- 
i 6, Pieri 12, 


Acqua Panna: Turner 37, Blasi 18, Morrone 5, 
Vitellozzi 7, Castaldini 7, Talevi, Mariotti 5, Morini 4, 


Farinon 5, Struzzella. 


Arbitri: Cicoria di Milano e Casamassima di Mon- 


tesolaro. 


* GLAXO 


TEOREMATOUR 


100 
92 


Glaxo: Bonora, Laezza 5, Savio 16, Caneva 8, Dalla 
Vecchia 8, Gray 23, Rizzo 4, Frosini 10, Crowder 26. 


N.e.; Nobile. 


Teorematour: Sorrentino, Zatti 13, Tulli, Mayer 
6, Paci 17, Fox 15, Jones 24, Brignoli 17. N.e.: Code- 


villa e esi. 


Arbitri: Colucci di Napoli e Pironi di Russi. 


MEDINFORM 
SIDIS 


77 


84 
Medinform: Longobardi 3, Stura, Colombo, Todd 


Mitchell 28, Lovatti 12, De Raffaele 4, Bouie 10, Sala 


2, Capone 18, N.e. Foccià. 


Sidis: Mike Mitchell 28, Lamperti 8, Usberti, 
Brown 21, Cavazzon 10, Londero 5, Reale 5, Casoli R. 


3, Ricci 4, Casoli B. 


Arbitri: Tallone di Varese e Duva di Milano. 


BURGHY 
TONNO AURIGA 


89 
80 


Burghy: Noli 16, Torri 18, Valentine 20, Cavallari 


4, Loc. 
N.e.: Ferrari. 


art 13, Santini, Binelli 2; Pietrini 7, Bigot 4. 


Tonno Auriga: Battistella 2, Hurt 21, Tosì 8, Lo- 
kar 3, Alexis 29, Cassì 7, Piazza 8, Castellazzi 2. N.e.: 


Mascitti e Favero. 


Arbitri; Zancanella d' Este e Carone di Brindisi. 


FERNET BRANCA 
BANCO SARDEGNA 


101 
83 


Fernet Branca: Oscar 40, Thornton 15, Cavazzan 
4, Pratesi, Montecchi 7, Minelli 10, Sabbia 8, Fantin 


6, Ferraiuolo 11, Gabba. 


Banco di Sardegna: Casarin 11, Miller 11, Frede- 
rick 24, Bonino 7, Vicinelli 14, Brotto 12, Ballestra 2, 
Angius, Rotondo 2. N.e.: Salvadori. 

Arbitri: Cazzaro di Venezia e Pascotto di Porto- 


gruaro. 
HYUNDAI 
CAGIVA 


71 
67 


Hyundai: Gattoni 9, Fischetto 6, Vettorelli 3, Da- 
vis 13, Pastori 12, Gnad 7, Righi 13, Sartori 8. N.e.: 


Sari e Milani. 


Cagiva: Biganzoli, A. Meneghin, Savio 2, Rogers 
21, Vranes 11, Montecchi 10, Masetti 9, P. Conti 14. 


N.e.: Bottelli e A. Conti. 


Arbitri: Pallonetto e Piezzi di Napoli. 


FERRARA 76 
TELEMARKET 73 
Ferrara: Ebeling 21, Embry 10, Coppo 19, Ansalo- 


ni 8, Magri 4, Binotto 2, Recchia 5, Meneghin 2, Man- 


zin 5, N.e.: Malagodi. 


Telemarket: Lock 12, Mazzoni 14, Dawkins 11, 
Di Santo 3, Ceccarelli 3, Bonaccorsi 26, Casadei, Vec- 


chiato, Rossi 2, Cessel 2. 


Arbitri: D'Este di Venezia e Pascucci di Gualdo 


Tadino. 


DOPO TRE TURNI NEGATIVI I GORIZIANI RIASSAPORANO LA VITTORIA CONTRO LA SARVIN CAGLIARI 


E la Ciemme torna a sorridere 


Stato strepitoso nel pri- 
mo tempo 8; dopo dA 
PAD In cui ha voluto 
1 si Strafare, nel finale 
el Incontro. Ma ha de- 
cidere l'incontro è stato 
Roberto Fazzi. Avrebbe 
dovuto giocare qualche 
scampolo di partita, poi 
però nel momento del bi- 
sogno è rimasto in campo 
e con le sue conclusioni 
da fuori e con una palla 
rubata, importantissi. 
ma, ha segnato la svolta 
alla partita. È 
L'incontro è stata per 
quasi tutti i quaranta mi- 
nuti in equilibrio. Due 


Sfiligoi, pivot della formazione goriziana, ieri autore di 12 punti. 


minibreak il primo del 
Cagliari dopo 8' di gioco 
(15-10) e il secondo dellla 
Ciemme a 2' dal termine 
della prima frazione (42- 
33) sono stati subito an- 
nullati. Nel primo caso ci 
ha pensato Sfiligoi con 
due rimbalzi offensivi e 
successiva trasformazio- 
ne, nel secondo sono sta- 
te due bombe di Lai e La- 
ganà a riaprire i discorsi. 
La Ciemme, nonoste tut- 
to, riusciva a chiudere la 
prima frazione con cin- 
que di punti di margine 
(46-41), 

Nella ripresa l'incon- 


= 


tro diventava drammati- 
co. I goriziani nelle pri- 
me battute stentavano a 
trovare la via del cane- 
stro. Venivano commessi 
un po' troppi errori nel 
tiro e di ciò ne approffi- 
tava la Sarvin che, conti- 
nuando con il suo gioco 
lineare riusciva, ad an- 
nullare lo svantaggio e a 
portarsi a più due (54-52) 
dopo 7'45 di gioco, con 
una bella conclusione di 
Graberi. Sembrava l'ini- 
zio di una tragedia. La 
Ciemme dava l'impres- 
sione di essere in diffi- 
coltà nel far circolare la 


palla in attacco e si scon- 


‘trava con la zonetta dei 


sardi che riuscivano così 
a neutralizzare gli attac- 
chi dei goriziani, Inoltre 
Sfiligoi e compagni com- 
mettevano qualche inge- 
nuità in difesa facendosi 
sorprendere dai tagli sot- 
tocanestro dei piccoli av- 
versari. i 

Ci pensava Fazzi a da- 
re la carica al suoi com- 
pagni e, grazie a una 
bomba cui seguivano 
due liberi trasformati da 
Mian, la Ciemme si por- 
tava a 9' dal termine sul 
punteggio di (63-58). Ma 
bisognava ancora soffri- 
re, La Sarvin non solo re- 
cuperava ma, Nel giro di 
un minuto e mezzo, si 
portava in vantaggio (63- 
62). Iniziava Un serrato 
testa a testa Ma la Ciem- 
me ritrovava lo sprint di 
Angeli e riusciva ripren- 
dere il. comando, delle 
operazioni. Nel finale, 
con la squadra goriziana 
in vantaggio di tre lun- 
ghezze, i cagliaritani ri- 
correvano al fallo siste- 
matico, La Ciemme, pe- 
rò, non era precisa dalla 
lunetta e sbagliava due 
««uno più uno» con Angeli 
e Passarelli. Per fortuna 
riusciva sempre a recu- 
perare il pallone e tra- 
sformare, alla fine, due 
liberi (quelli della sicu- 
Tezza) con Angeli. 

Da ricordare la bella 
prova in difesa di capitan 
Sfiligoi che ha catturato 
11 rimbalzi (6 offensivi). 
Ancora una volta da se- 
gnalare i pochi palloni ri- 
cevuti da Passarelli, fat- 
to inspiegabile viste le 
sue doti offensive. 

Antonio Gaier 


PER DUE PUNTI GLI UDINESI SCONFITTI 


A PADOVA 


Una Goccia di scarto 


L'incontro, a fasi alterne, si è deciso negli ultimi minuti 


92-90 


LD PETRARCA: Magro 
18, Tomasi, Tonzig 6, Bion- 
di 10, Generali 2, Seebold 
4; Bonetto 27, Porto 6, Bor- 
tolini 19; Rosin. All. Me- 
deot, È 

GOCCIA DI CARNIA: 
Maran 6, Pozzecco 8, Lei- 


ta, Donati, Sonaglia 17, 


Bettarini 2, Nobile 15, 
Sguassero, Zarotti 14, Bo- 
Înamico 28, All. Bardini. 

ARBITRI: Dalla e Filip: 
pini di Bologna. 

NOTE: tiri liberi Goccia 
di Carnia 21 su 33, Ld Pe- 
trarca 25 su 28. Usciti per 
cinque falli Bonamico, Za- 
rotti e Pozzecco del Goccia 
di Carnia e Magro per il 
Petrarca; fallo tecnico al- 
la panchina del Petrarca 
per proteste e fallo tecni- 
coa Zarotti. 


PADOVA — Partita chiu- 
sa sul filo di lana tra Ld 
Petrarca e Goccia di Car- 
nia nella sesta giornata 
del girone di andata per 
la serie Bl Eccellenza. 
Solo due i punti di scarto 
al termine dei tempi re- 
golamentari, in un in- 
contro caratterizzato da 
fasi alterne di gioco che 
ha registrato un conti- 
nuo ‘alternarsi delle due 
formazioni al comando. 

I ragazzi di Claudio 
Bardini avrebbero potu- 
to portare a casa i due 
punti in palio se avessero 
saputo sfruttare al me- 
glio il vantaggio di nove 
lunghezze che avevano a 


soli tre minuti e mezzo 
dalla chiusura sul pun- 
teggio di 81-72. Poi, co- 
me spesso avviene nel 
basket, le cose non han- 
no più girato come dove- 
vano e uscito per cinque 
falli l'uomo più esperto 
del gruppo, Marco Bona- 
mico, miglior realizzato- 
re dell'incontro con 28 
punti, il parquet del pa- 
lasport «San Lazzaro» di 
Padova è diventato im- 
provvisamente pesante 
per Pettarini e compagni 
che si sono visti rimonta- 
re il vantaggio e superare 
con due bombe da tre 
punti di Maurizio Bion- 


C'è dunque qualcosa 
da recriminare da parte 
dei biancoverdì di Udine 
che certo non avrebbero 
comunque  demeritato. 
Onore delle armi, quindi, 
per una partita che si sa- 
peva difficile ma certo 
non impossibile. Il Pe- 
trarca si presentava in- 
fatti con un bilancio di 


. quattro vittorie in cin- 


que partite disputate e la 
sconfitta l'aveva rime- 
diata proprio domenica 
scorsa a Cagliari dopo iî 
tempi supplementari. 
Per il Goccia di Carnia 
l'incontro si presentava 
importante anche in vi- 
sta delle due prossime 
partite da disputare sot- 
to le plance di casa, pri- 
ma delle quali l'attesissi- 
mo derby con il Gorizia. 


«prova 


Un incontro che si pre- 
sentava dunque come 
possibile base di lancio 
per affrontare serena- 
mente gli impegni casa- 


linghi e anche per alzare , 


la posizione di classifica. 
Al «San Lazzaro» non è 
bastato né lo slancio di 
Marco Bonamico in alcu- 
ne fasi vero trascinatore 
della formazione ospite, 
e nemmeno la’ buona 
dell'esordiente 
play 23.enne Marco Ma- 
ran. C'è comunque da 
sottolineare la buona 
prova dei ragazzi di Bar- 
dini a partire proprio da 
Bonamico e dai due play, 
Maran e Pozzecco, con 
sonagia, Nobile e Zarot- 
i. 


. In apertura delle osti- 
lità è stato proprio il Goc- 
cia di Carnia a prendere 
le redini del gioco, tanto 
da raggiungere un van- 
taggio di sei punti dopo 
13' di gioco sul parziale 
di 27-21.I padroni di ca- 
sa però non si lasciavano 
sorprendere e si riporta- 
vano sotto grazie a un 
Gherardo Bonetto in 
giornata «sì», e in chiu- 
sura Bortolini coglieva il 
canestro giusto per due 
volte in pochi secondi 
così da permettere al Pe- 
trarca di chiudere la pri- 
ma frazione di gioco 
avanti di tre lunghezze 
(42-39). 

Era aricora Marco Bo- 
namico, dall'alto delle 


oltre 150 presenze in na- 
zionale, a rimetter subito 
in equilibrio il risultato 
alla riapertura delle osti- 
lità, così che il Goccia di 
Carnia tornava a condur- 
re di tre lunghezze dopo 
due tiri liberi a bersaglio 
di Bettarini (47-44 dopo 
3'). La partita a questo 
punto sì alzava di tono, 
sia tecnico che agonisti- 
co, e ancora una volta 
Bonamico e compagni 
tornavano a suonare la 
carica allungando così il 
passo sul Petrarca, 77-82 
a 5'14", e poi ancora 81- 
72a3'20" dal termine. 
Sono stati quindi pro- 
prio gli ultimi minuti a 
giocare un brutto scher- 


zo al Goccia di Carnia,. 


Qualche palla persa di 
troppo e l'ansia dell'av- 
versario in recupero ha 
riportato in partita il Pe- 
trarca che forse ha avuto 
il merito di aver creduto 
di potercela ancora fare. 
Inutile purtroppo la 
bomba da tre punti sigla- 
ta dall'esordiente Marco 
Maran a pochi secondi 
dalla chiusura, che per- 
metteva al Goccia di Car- 
nia -di portarsi sotto a 
due lunghezze che però 
non c'era più il tempo di 
recuperare. Il Petrarca 
portava quindi negli spo- 
gliatoi i due punti validi 
per l'incontro, chiuden- 
do sul 92:90. 

Tullio Trivellato 


È 


[xvi] Il'Piccolo 


| BASKET _)j 


. Basket 


Lunedì 2 novembre 19 


Lune 


IL MONTEGRANARO PASSA A CHIARBOLA 


Tolo Starc, esperienza in cabina di regia (Italfoto) 


Serie B/2 


RISULTATI 
Argenta C. FE-Stamura Ancona 76-69 
B.P. Faenza-Titano R.S.M. 87-67 
CAMB Montecchio-Oderzo Legnoflex 66-65 
B. Ravenna-Pall. Pordenone. 8678 
Campli Lavaal-Mestrina B. 88-69 
Porto S. Elpidio-Benedelto XIV C. 84-102 
San Donà-Gira V. Ozzano 70-98 
Jadran Trieste-Sutor Montegr. 69-72 


CLASSI 


B.P. Faenza 
Benedetto XIV C. 
Campli Lavaal 
Gira V. Ozzano 

B. Ravenna 

San Donà 

Argenta C. FE 
Stamura Ancona 
Oderzo Legnofiex 
Mestrina B. 

Sutor Montegr. c 
CAMB Montecchio 
Pall. Pordenone 
Porto S. Eipidio 
Titano R.S.M. 
Jadran Trieste 


ONNARNOA AO 


CAIO AAA 


PROSSIMO TURNO 
Stamura Ancona-San Donà 
Benedetto XIV C.-Argenta C. FE 
Mestrina B.-CAMB Montecchio. 
Gira V. Ozzano-Sutor Montegr. 
Titano R.S.M.-Jadran Trieste 
Campli Lavaal-B.P. Faenza 
Oderzo Legnofiex-B. Ravenna 
Pall. Pordenodt-Porto S. Elpidio 


FICA 


CAINNOWWWWaLAWNO 
FUT AWWWWWSENNTO 


Serie C 


RISULTATI 
Fi Gilardi Olg.-Bolzano B. Lenzi 
Atietico B.Vr-Rigamonti So 
Daplen P.C.D.-C.B. Brescia 
K..B. Milano-Pressofusioni P. 96-67. 
Pall. dell’Adda-Latte Carso Ser. 78-71 
Dugan C.M.B. Rho-Gigante del Mob. 104-99 
Merlett Legnano-G.S. Riva 82-69 
Siev.Saronno-Postal Sesto SG 94-88 


CLASSI 


85-78 
92-76 
85-65 


Pall. dell'Adda 
K.S.B. Milano 
Gigante del Mob. 
Merlett Legnano 
Pressofusioni P. 
Daplen P.C.D. 
Atletico B.Vr 
Postal Sesto SG 
G.S. Riva 
Rigamonti So 
Slev Saronno 

F. Gilardi Olg. 
Bolzano B. Lenzi 
Dugan C.M.B. Rho 
Latte Carso Ser. 
C.B. Brescia 


@ELCGdb, 


ONNNARAARLANM MAO 


AUALALLARLRAALLAaTA 


PROSSIMO TURNO 
G.S. Riva-Slev Saronno 
Gigante del Mob.-Merlett Legnano 
Latte Carso Ser.-Dugan C.M.B. Rho 
Pressofusioni P.-Pall. dell'Adda 
C.B. Brescia-K.S.B. Milano 
Rigamonti So-Daplen P.C.D. 
Bolzano B. Lenzi-Atletico B.Vr 
Postal Sesto SG-F. Gilardi Olg. 


FICA 
341 


OFF ANNNNNANWGWWYWA 
AAQWONNNNNNNizi ANO 


69-72 


JADRAN: Grisma 5, Ober- 
dan 3, Ciuch 17, Emili n.e., 
Starc 9, Rebula n.e., Per- 
tot 1, Merlin 13, Rauber 
16, Smotlak 5, All: Drva- 
ric. 

MONTEGRANARO: Foresi 
Mau. n.e., Gurtner 12, Pa- 
gliariccio 4, De Luca 9, Pe- 
sci 14, Cartucci 4, Forsi 
Mass. 8, Nespolo 6, Rinal- 
detti n.e., Pagliani 15. All. 
Franchella. 


- ARBITRI: Ti narelli di Pe- 


scara, Marini di Roseto. 
NOTE: Tiri liberi Jadran 9 
su 23, Morite Granaroa 19 
su30. 


TRIESTE — Lo Jadran 
rimanda di un'altra set- 
timana l'appuntamento 
con la vittoria, in quella 
che si sta prospettando 
una stagione davvero 
stregata. Al di là delle sei 
sconfitte. conescutive, 
stupisce, infatti, il modo 
in cui queste si concre- 
tizzano, sempre al termi- 
ne di gare tiratissime, in 
cui i «plavi» riescsono so- 
lo ad accarezzare il suc- 


cesso. A Chiarbola due 


punti hanno separato lo 
Jadran dall’Ancona, an- 
cora due dall’ Ozzano, e 
ora tre dal monte Grana- 
ro. Un ritornello che, se 
da un lato non pone la 
squadra in netta inferio- 
rità rispetto agli avver- 
sari, dall'altro ne eviden- 
zia la scarsa propensione 
a gestire con raziocinio i 
palloni importanti nei fi- 
nali convulsi. 

Si sapeva della compe- 
titività del Montegrana- 
ro, una formazione co- 
riacea, dotata di un gioco 
molto. particolare, che 
ruota intorno a una dife- 
sa rocciosa e che in at-. 
tacco manovra al limite 
del 30 secondi. Anche in 
questa circostanza, tut- 
tavia, lo Jadran ha retto 
bene il confronto, I dieci 
di Drvaric hanno pagato 
un paio di sbavature, di 
ingenuità del'ultimo mi- 
nuto, ma srebbe errato 
non sottolineare il pessi- 
mo 9 su 23 dalla lunetta, 
un vizio da cui evidente- 
mente non ci si riesce a 
liberare. 


La cronaca registra un 
avvio molto distratto dei 
padroni di casa, già sotto 
dopo nemmeno tre mi- 
nuti su 9-2. Un provvi- 
denziale time out rimet- 
te le cose a posto, mentre 
nel frattempo si mettono 
in luce Ciuch, preciso 


‘nelle conclusioni, e Rau- 


ber, presente ai rimbalzi. 
Riacciuffato in breve il 
pari, i padroni di casa 
sembrano poter allunga- 
Te, ma commettono an- 


cora troppi errori banali 


in attacco, non approfit- 
tando del periodo piutto- 
sto abulico del Monte- 
granaro. Lo scatto riesce 


verso il 15' quando, gra-. 


zie anche a una match up 


. molto efficafe, lo Jadran 


si porta sul 29-21. E' una 
situazione però del tutto 
provvisoria, perchè i 
marchigiani in meno di 
tre minuti risuperano gli 
avversari in virtù di un 
secco parziale di 10-0. I 
giocatori rientrano poi 
negli spogliatoi sul 36- 
34, un vantaggio che la 
formazione «plava» deve 
a Merlin e ad alcune sue 
pregevoli iniziative. 
Cambia poco o nulla 
nella seconda frazione, 
con l'unica variante de- 
gli inserimenti di Ober- 
dan e Pertot per Starc e 
Smotlak in difficoltà con 
i falli. Mentre il Monte 
Granaro sembra pian 
piano il sopravvento (46- 
51 al 29‘) Drvaric gioca la 
carta Crisma per Merlin. 
Pur gravato di falli (4 per 
Starc, Smotlak'e Pertot) 
lo Jadran pian piano ri- 
sale la china; ritornando 
in scia (61-62) quando 
mancano meno di quat- 
tro minuti alla sirena: 
Una:bomba di Crisma a 
2' e 20 (65-62) sembra 
spianare il cammino, ma 
poi alcune soluzioni er- 
rate ribaltano il punteg- 
gio. Un'altra conclusione 
dai sei metri e 25 di Rauù- 
ber riaccende le speran- 
ze (69 pari) ma poi negli 
ultimi 12 z gli ospiti rie- 
scono ad andare al tiro 
con efficacia, per giunte 
susbendo fallo. Finisce 
così sul 69-72. 
Massimiliano Gostoli 


SERIE B /LA SGT TRAVOLGE IL LERICI 


SERIE AI DONNE 
Como, che ti succede? 
Ancora uno scivolone 


I risultati dell'ottava 
giornata del campio- 
nato di serie Al di bas- 
ket femminile: Etruria 
Pistoia-Cavelli Busto 
86-72; Tombolini An- 
cona-Avellino 90-56; 
Vetrerie Bari-Vivo Vi- 
cenza 62-72; Sesto San 
Giovanni-Conad Cese- 
na 44-76; Wit. Boy- 
Victor Village Ba 62- 
60; Primizie Parma- 
Pool Comense 70-62; 
Pitagora Pescara- 
Faenza 94-75; Famila 
Schio-Enichem Priolo 
74-47. Classifica: Co- 
nad, Pool, Comense, 
«Famila 14 punti; Etru- 


Serie B Femminile 


ria 12; Faenza, Pitago- 
ra, Tombolini 10; Pri- 
mizie, Wit Boy, Vivo 8; 
Avellino, Enichem, 
Cavelli 6; Vetrerie 2; 
Victor, Coop 0. 

. Serie A2, girone A: 
Focus Bo-Florence 52- 
50; Tartarini Bo-Sireg 
Brianza 58-71; Ferra- 
ra-Gemeaz 87-66; Pa- 
dova-Faleria 59-60; 
Moka Sir's Pv-Pakelo' 
82-63; Sige Valdarno- 
Base Li 75-48; Veneta 
Cucine-Broni. 54-39. 
In testa alla classifica 
Ferrara e Sireg con 10 
punti, davanti a Focus 
con8. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Italmonfalcone-Senigallia S. 77-68 Italmonfalcone-Concordia Sag. 
Pall. Thiene-Athena Famitex 54-38 Pall. Thiene-Ginn. Triestina 
Ginn, Triestina-Landini Lerici 66-50, Pall, Muggia-Etrusca S.Min. 
Etrusca S.Min.-Vis Banco Sport 55-53. Senigallia S.-Arbor Reggio E. 
Concordia Sag.-Dinamo Faenza 65-69 Vis Banco Sport-Landini Lerici 
Pol. Seleco C.-Pall. Muggia 70-74 Dinamo Faenza-Casati P. Perego 
Casali P. Perego-Arbor Reggio E. - 55-67 | Athena Famitex-Pol. Seleco C. 

y CLASSIFICA 

Pall. Muggia 8 5 4 1 328 323 
Pall. Thiene 8 4 4 0. 266 196 
‘Ginn: Triestina 6 5 3 2304 296 
Arbor Reggio E. 6 4 3 1.278 252 
Pol. Seleco C. 6 5 3 2339 331 
Etrusca S.Min. 6 4 3 1261 246 
Landini Lerici 4 5 2 3.325 322 
Athena Famitex 4 4 2 2240 209 
Dinamo Faenza 4 4 2 2. 247. 269 
Italmonfalcone 4 5 2 3° 331, 362 
Vis Banco Sport 4 5 2 3° 321 330 
Concordia Sag. 2 5 1 4309 ‘347, 
Senigallia S. 2 5 1 4330 361 
Casati P. Perego 0 4 i) 4 205 240 


BDONNE 


Le muggesane vincono 
la sfida di Casarsa 


70-74 


SELECO GASARSA: 
Fabris 19, Dorigo 6, 
Castellarin, Di Luca 2, 
Zuppin 6, Moretto 4, 
Ferrara 21, Pecoi, Pi- 
vetta 12, Zadro. 

i INTERCLUB MUGGIA: 
Pacorig 8, Bernardi 3, 
Zettin 10, Surez 10, 
Bertotti, Pecchiari 7, 
Borroni, Destradi 21, 
Osti 14. 


CASARSA — Grandi 
emozioni e partita 
dai mille volti ieri a 


Casarsa. L'Interclub 
raggiunge miracolo- 
smente i supplemen- 
tari (era sotto di dieci 
punti a quattro mi- 
nuti dalla fine) e ap- 
profitta di un malan- 


no dell'ala Ferrara, 


migliore in campo 
per le padrone di ca- 
sa. 

Tranquilli gli ulti- 
mi cinque minuti per 
le muggesane nono- 
stante due bombe di 
Fabris. 

Da segnalare i sei 
punti della giovane 
Pecchiari messi a se- 
gno nei supplemen- 
tari. . 
Primo tempo a fasi 
alterne con. le ne- 


Toazzurre a condurre 
le danze fino al 17’; 
15-10.a metà tempo e 
24-22 a tre dalla fine. 
‘Poi un improvviso 
blackout porta la Se- 
leco a più otto sul 32- 
24 con l'Interclub 
che perde di vista il 
canestro. 

* Nella seconda fra- 
zione torna sotto 
Muggia (33-36) ma 
‘un altro break del Ca- 
sarsa sembra chiude- 
re la partita (48-59 al 
15‘). Nulla di tutto, 
questo: Muggia rea- 
gisce con determina- 
zione e al 20' coglie il 
pareggio con’ un 
«missile» di Pacorig: 
60-60. Supplementa- 
re agevole con. Pec- 
chiari e una grande 
Destradi sugli scudi. 

Una vittoria. im- 
portantissima per le 
ragazze di Giuliani 
nonostante una par- 
tita giocata bene solo 
asprazzi. 

Superata dunque 
la prova del nove do- 
po .la batosta con il 
Thiene, Muggia può 
godersi con merito la 
zona alta della classi- 
fica. 

Renzo Maggiore 


Sandi Rauberha 
riacceso le speranze 
dello Jadran con una 
«bomba» nel finale 
(Italfoto) 


. 78-71 


CASSANO D'ADDA: 
‘Rossì 2, Coita 7, Bencetti 
n.e., Brambilla R. 4, Galli 
S. Cono 2; Marrone 

, Gritti 23, Botti 7, 
Brambilla L.18. All.: Co- 
lombo. 

LATTE CARSO: Cerne 
6, Tonut 15, Kaiser 2, 
Monticolo 8, Radovani 
23, Cortivo 3, Bussani 6, 
Tomasini 8, Donati, Me- 
nis n.e. All.: Brumen. 

ARBITRI: Izzi e Rossi 
diPadova. — ) 

NOTE: primo tempo 
37-33; tiri liberi Cassano 
28/38, Latte Carso 7/13; 
tiri da tre Radovani 5, 
Tonut 1; usciti per cin- 
que falli Coita e Cortivo. 


Un'altra delusione per 
il Latte Carso, tornato a 


mani vuote dalla tra- 


da. Diventano così 
quattro le battute d'ar- 
resto consecutive perla 
formazione allenata da 
‘Brumen, protagonista, 


SERIEC 
Sacile 


dilaga 
98-55 


BIREX SACILE; Cle- 
mente 14, Ellero 3, 
Dotta 10, Gioseffi 12, 
Vincenzotti, Furlan 3, 
Corradi 14, Puntin 8, 
‘Ricci 16, Ianni 18. 

CRISTALLERIE 

((RONCADE: Premi 5, 
Guerretta 10, Donai, 
Fava 6, Zuccon 12, 
Gardin 11, Pace 6, Pe- 
goraro 5, Bredariol. 

ARBITRI: Brada- 
mante e Bisanzi di 
Monfalcone. PIA 

NOTE: ‘primo tem- 
po 48-23 per la'Birex. 
Tiri liberi: Birex 10.su 
12, Cristallerie 6 su 
15. Tiri da tre punti: 
Birex 8 su 11, Cristal. 
lerie 1.su4. 


SACILE '— Troppo 
sole era Bien 
cile già in largo van- 
faggio ‘al termine del 
primo tempo. Nella 
ripresa i liventini 
hanno fatto accade- 
mia. 


| Novità di mercato: la Gori 


sulla strada di Pescara 


ma sta per tornare la Brezigar. 


Intanto crescono le più giovani 


66-50 


SGT TRIESTE: Dagostini 
11, Supancig 2, Varesano 6, 


Almerigotti 7, Verde 20, Ma- . 


hovich 4, Giuririch 7, Rotta 
2, Sciucca 7, Poropat n.e. 
All. Turcinovic. 

PALLACANESTRO LERI- 
CI: Baita 2, Venturini 3, Pa- 
gani 11, Maini4, Angiolini 9, 
Nardini, Peri 9, Roj, Vené, 
Mammi 12, AIl, Rena. 

ARBITRI: Botter e Giavon 
di Pordenone. 


sta in casa biancoceleste: 
l'incontro con la formazio- 
ne del Lerici si è rivelato 
molto più facile del previ- 
sto, e la Sgt ha potuto così 
guadagnare due punti pre- 
ziosi. Le avversarie, come 
biglietto da visita, aveva- 
no la prestazione offerta 
due settimane fa sul par- 
‘quet della Pacco di Mug- 
ga: in quell'occasione Îa 
‘ormazione di » Giuliani 
aveva faticato parecchio 
er ottenere la vittoria, e 
le liguri avevano disputa- 
to un buonissimo incon- 
tro. Ieri al palazzetto si è 
vista soltanto un'ottima 
Sgt. Ottima perché, oltre al 
risultato finale (16 punti 
di scarto non rappresenta- 
no poca cosa) tutte le gio- 
catrici hanno giacato be- 
ne, dimostrando di aver 
voglia di vincere e di mi- 
gliorare sempre di più. La 
prova è stata ottima per- 
ché la formazione bianco- 


celeste scesa sul parquet 
anche ieri presentava tre 
assenti illustri: . Stallio, 
Brezigar e Gori. Giocatrici 
che l'altr'anno partivano 
quasi sempre ne) quintet- 
to base, come dire che 
Turcinovich ha . 
conragazze che nello.scor- 
so campionato facevano 
pane! ,. o addirittura 
assistevano mescolate tra 
il pubblico, 

L'allenatore  biancoce- 


. leste risulta, alla fine del- 
TRIESTE — Aria di fe- - 


l'incontro, molto soddi- 
sfatto: «Sono felicissimo 
— afferma —, tutte loro 
hanno giocato bene. E' 
una squadra di ragazze 


giovanissime ‘che hanno 


una gran voglia di fare. 
Noi giochiamo per la sal- 
vezza, però potremmo an- 
che finire con il regalare 
alcune sorprese». fi 
Tutto SRO SOI pa 
anto riguardi a 
{5 della Stallio, ‘Novità in- 
vece per la Gori, in procin- 
to di trasferirsi a Pescara, 


mentre la Brezigar sembra . 


sempre più intenzionata a 
indossare nuovamente la 
maglia biancoceleste. 

Per quanto riguarda la 
cronaca, non c'è molto da 
dire: le biancocelesti si so- 
no trovate sempre in van- 
taggio, tranne nei primis- 
simi minuti iniziali, e le li- 

i non hanno mai messo 
in serio pericolo il risulta- 
to finale. i 

Fulvia Degrassi 


sferta a Cassano d'Ad- , 


giocato . 


ancora una volta, sia 
nel bene sia nel male, 
dell'incontro. Come, in- 
fatti, è sempre accaduto 
in questo avvio di sta- 
gione, i servolani tengo- 
no testa agli avversari 
per buona! parte. della 
ara, danno l'illusione 
avere a portata di 
mano il risultato, ma 
infine vengono beffati, 
pagando a caro prezzo 
quei passaggi a vuoto 
che rimane ancora dif- 
ficile imputare a cali di 
concentrazione piutto- 
sto che a una mancanza 
di freddezza nei mo- 
menti caldi. 
, Il rammarico | per 
l'ennesima occasione 
sfumata è ancora mag- 
‘ore se si considera che 


Il Latte Carso ha affrron- . 


tato questa difficile tra- 
sferta (il Cassano è pri- 
mo in ‘graduatoria a 
punteggio pieno) senza 
due giocatori molto im- 

ortanti, Menardi e Ga- 
averna, entrambi fer- 


Jadran sempre più in fondo 


Sesta sconfitta consecutiva, per l’ennesima volta di misura: - Ingenuità all'ultimo minuto 


SERIE C / DISCO ROSSO A CASSANO D’ADDA 


Servolani al quarto k.o0. 


mati da problemi a una 
caviglia. Se il colpo a 


sensazione. fosse stato. 
realizzato, uno spicchio 


consistente di merito 
sarebbe di certo spetta- 
to a Radovani, final- 
mente a livello della 
sua fama, autore di una 
prestazione maiuscola 
che si sintetizza nel 5/7 
da tre. 

Nella prima frazione 
regna il: più assoluto 
equilibrio, con i padro- 
ni di casa a difendere la 
causa del basket basato 
sul ritmo e sulla veloci- 
tà e con. gli ospiti invece 
attenti soprattutto al 
possesso palla e alla di- 
ligenza difensiva, 

La vera partita ha 
inizio nel secondo tem- 
De ed è il Latte Carso a 

are la prima scossa, 
ottenendo nei primi 5' 
un bel parziale di 11-0, 
portandosi avanti sul 
37-44, Il segreto sta nel 
passaggio da una mar- 


catura a uomo a una z0- 


SERIEC 
Cividale . 
cade 


82-81. 


EXPOMAR CAOR- 


ED. IMPIANTI CIVI- 
DALE: Baldan, Viola 8, 


REL) 13, Gati 
ARBITRI: Baroni di 
Padova. ZA 
Vicenza, RO: 
NOTE: primo tem- 
ti perla Ed. Tiri 
eri: Expomar 20 su 


27; Ed 15 su 22. Usciti 
per cinque falli: Grop- 


‘| po, Cherine Flebus. 


CAORLE — Si spegne 
all'ultimo minuto il 
gogzio della Ed Civi- 

e. I friulani ave- 
vano chiuso in van- 
taggio la prima fra- 
zione di gioco. Bene 
Gattolin, autore di22 
punti. 


. vani che, con tre con-| 


i 


na, estremamente at- 
tenta e aggressiva. Il 
momento magico viene 
però interrotto al 27 
(41-46) da un guasto al- 
l'apparecchiatura dei 
30 secondi che ferma la | 
gara per un buon quar- 
to d'ora. L'evento for- 
tuito dà una grossa ma- 
no al Cassano che ha il 
tempo per schiarirsi le 
idee e se ne accorgono i | 
servolani al rientro in 
campo; in pochi minuti} 
sono i padroni di casa a 
ribaltare il punteggio fi- 
no al 65-55 del 34’, Si 
scatena però a questo 
punto la vena di Rado- | 


clusioni dai 6,25 in ra-| 
pida successione, ripor- 
ta il Latte Carso in buo- 
na posizione per la vo- 
lata finale (67-68) al 
37°. Tutto risulta però || 
vano perché il Cassano 
nelle ultime battute. 
non spreca davverò 
nulla, } 
Massimiliano Gostoli 
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| Ledifficoltà galvanizzano le mule’ | 


88-81 


LIBERTAS TRIESTE: 
Rozzini 22, Sciortino, 
‘Borghi 18, Fortunato 1, 

ippin 6, Pulcini, Ce- 
sca 18, Pampanin 8, 
Cp 8, Caldognetto 
7. AI Sanzin. 


PALLACANESTRO FA- | 
VARO: Semionato 2, To- 
loni 3, Fantini 3, De 
Sanza 2, Botteri 20, Ve- 
ronese 12, Tracanelli 6, 
Meneghetti 9, Fassina 
22, Zanepovic 4. All. 
Ferrara. 


‘TRIESTE — «Quattro 
punti in tre incontri; 
4 Sono soddisfatto», così 
esordisce . Fabrizio 
Sanzin, neoallenatore 
della Libertas, molto 
contento della 'presta- 

. zione delle sue ragaz- 
ze, dopo la vittoria di 
sabato sera sulla Pal- 
lacanestro Favaro. 
Vittoria giunta un po' 
a sorpresa: la forma- 
zione biancorossa si è 
impre: 

Fav- 


pinuti iniziali; 
‘ripresa le triestine si 

| sono portate in van- 
taggio sul 60-55, per 
‘poi subire un parziale | 
di 14-4 e a quasi 5' dal 
termine le portava sul 
64-69. Tutto l'incon- 
tro si decideva negli 
ultimi’ due minuti, 


19 


), COSÌ 
orizio 
atore 
molto 
resta- 
agaz- 
ria di 
i Pal. 
Varo. 
n po’ 
Tma- 
asiè 
mpre» 
dl - 
o hei 
nella 
me si 
van- 
, per 
Zil6 i 


‘l_ Konfovel-Udinese 
NJ Libertas A.Digas-Virtus Friuli 


| mozione maschile, 


gli osp: 


Lunedì 


{ Collarini (Don Bosco) 


RISULTATI 

Jesolo-Arte Bittesini 76:79 
91-84 
86-77 
61-75 
56-118 
75-66 
66-81 
1102-64 


Internaz.D.Conti-Corridoni 
Porela-Don Bosco 

Red Sistem Mart.-Ginn. Triestina 
Bor Radenska-Beretich Portog. 
Vigor Hesperia-Limena Tec.Ind.. 


2 novembre 1992 


Basket 


Il Piccolo Dv] 


TURNO TUTTO DA DIMENTICARE PER LE FORMAZIONI TRIESTINE 


PROSSIMO TURNO 
Arte Bittesini-Libertas A.Digas 
Ginn. Triestina-Virtus Friuli 
Corridoni-Kontovel 
Udinese-Red Sistem Mart. 
Limena Tec.ind.-Bor Radenska 
Don Bosco-Intemaz.D.Conti 
Beretich Portog.Jesolo | 
Vigor Hesperia:Porcia 


CLASSIFICA 


Don Bosco 10 
Beretich Portog. 10 
Red Sistem Mart, 
Internaz.D.Conti 
Libertas A.Digas 
Corridoni 

Arie Bittesini 
Vigor Hesperia 
Limena Tec.Ind. 
Bor Radenska 
Ginn. Triestina 
Kontovel 

Virtus Friuli 
Udinese 

Jesolo 

Porcia 


DELMSESSESCICACICICICA A 


474 
426 
373 
374 
396 
399 
412 


CNCICICA IAC ACACIA 
O04iTNNNWWWWWWUWO 
GUALQWONDNNNNINTOO 


Promozione 


RISULTATI 

Lega N. Aurisina-Santos 
Plasteredilizia-Dop: Ferroviario, 
C.U.S. Trieste-Libertas 
Lib, Barcolana-Breg 
Stella Azzurra-Sokol 
Fiatama B. Ts-Fincantieri 

i Scoglietto-Intermaz, 19041 


88-90 
75-87 
84-78 
82.67 
61-98 
63-71 
62-79 


PROSSIMO TURNO 
Lega N. Aurisina-Lib. Barcolana 
Santos-Plasteredilizia 
Breg-Stella Azzurra f 
Dop. Ferroviario-Sokol 
Fincantleri-Libertas 
Internaz. 1904-Fiamma B. Ts 
Scoglietto-C,U,S. Trieste 


CLASSIFICA 


Dop. Ferroviario 
Santos 

Lib. Barcolana 
Sokol 
Plasteredilizia 
C.U.S. Trieste 
Fincantieri 
Internaz. 1904 
Scoglietto 

Stella Azzurra 
Libertas 

Lega N. Aurisina 
Fiamma B. Ts 
Breg 


OONNNNNAasaaROO 


CBASKET _Éj 
a Sa 
iS: 


TRIESTE Nessuna 
grossa sorpresa e qual- 
che conferma nel verdet- 
to della terza giornata 
del campionato di Pro- 
La 
vetta si è assottigliata . 
per la sconfitta del Cici- 
bona ad opera del DIf 
leader, che sta acqui- 
stando giornata dopo 
giornata sempre maggior 
credibilità e ora si ritro- 
Va a spartire la vetta in 
codominio con il Santos 
Autosandra, che ha fati- 


| cato più del previsto con 
| la Lega Nazionale. 


Ma veniamo ora al big 
Match che ha ridotto la 
Schiera delle squadre a 
Punteggio pieno: i primi 

leci minuti sono stati 

Piuttosto combattuti ed 
equlibrati, ma nella se- 
conda metà della prima 
frazione i ferrovieri del 
DIf hanno messo il naso 
avanti grazie a un’ ottima 
manovra corale. All'ini 
zio di ripresa l'aumenta- 
ta pressione difensiva 
dei biancorossi rende de. 
finitivo l'esito della par. 
tita, a causa anche del- 
l'inconsistenza della rea- 
zione del Cicibona: da 
sottolineare la prestazio- 
ne di un portentoso 
Kauzki che; con un 6/9 da 
tre punti ha spento ogni 

Velleità «plava». 

, La Lega Nazionale ha 
Tischiato il colpaccio ai 
danni del Santos, che 
Nell'arco di 40 minuti si è 
anche trovato sotto di 
Undici in apertura di ri- 
Presa, Dopo una serie di 
alterni vantaggi la Lega 

o a impattare a una © 
A Meiata di secondi dal- 
3 e con una 
1 ‘agrini, ma 
o I ribaltamento di fron- 
‘Unati Giustizia e 
iti con un tiro dai 


3 238 


233 
227 
237 
270 
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TRIESTE 7 
| sfortunata per i colori 
alabardati: tre sconfitte 
e solo due vittorie; que- 
sto il magro bottino. Il 
Don Bosco continua la 
striscia vincente ai danni 
del malcapitato Porcia. 
* Nessun commento può 
essere più significativo 
del punteggio fiale: 118 a 
56. Da segnalare l'ottimo 
esordio di Gori autore di 
2 bombe e anche l’eccel- 
‘ lente percentuale di 
squadra dai 6,25: 11/15. 

Ottima vittoria inter- 
na del Kontovel a opera 
del C. B. Udinese, che 
serve a ridare fiato alla 
classifica. L'avvio dei 
biancoblu ‘era dei miglio- 
TI, e già al 5' conduceva- 
no 18 a 5. La prima fra- 
zione vedeva sempre in 
testa i plavi che andava- 
no al riposo sul +13 (50- 
87). Nella ripresa la par- 
tita proseguiva sugli 
stessi binari. Solo con un 
cambio di difesa (da zona 
a uomo) i friulani si rifa- 
cevano sotto, senza mai 
impensierire però gli uo- 

‘| mini di Ban. Da segnala- 
te le prestazioni di Pauli- 
na, ch ha fornito un buo- 
hnissimo contributo si di 
punti che di rimbalzi, e 
Grilanc, autore di ben 5 
bombe, alcune delle qua- 
li in momenti delicati. 
Tra gli ospiti bene Man- 
zano e Malagoli, autore 
anch'egli, come Grilanc, 
di cinque bombe. 

E veniamo alle note 
dolenti. Il Dino Conti 
crolla tra le mura amiche 
al cospetto di una forma- 
zione non certo eccezio- 
nale com il Corridoni. La 
partita è stata pratica- 
mente senza storia, coni 
muggesani sempre a rin- 
correre. Causa prima 
della sconfitta le scarsis- 
sime percentuali al tiro, 
con un sacco di scelte of- 
fensive sforzate e con- 
clusioni facili fallite. Da 
salvare tra i Biancoverdì 


Gobbi e il giovane Bevi- 


tori. 

Il Bor Radenska non 
riesce nell'impresa di 
fermare la corazzata Be- 
retich Portogruaro. Subi- 
to sotto (7-13 all'8.0) i 
«sangiovannini» si ripor- 
tavano in parità al 12.0 
(21-21), Era l'ultima vol- 
ta che la partita era in bi- 
lico. Al 16.0 i veneti era- 
nogiàa +8eallasirenail 
vantaggio era arrivato a 
+16 (24-40). Nel secondo 
tempo Smotlak e G. con 


Giornata . 


‘uniparziale di 8\a 2 dimi- 
nuivano lo svantaggio, 
ma tutto si rivelava va- 
no, visto che il Beretich 
non si faceva irretire, e 
portavano tranquilla- 
mente a casa il risultato. 
Decisivo tra gli ospiti 
Egidio Delle Vedove che 


con i suoi punti, i suoi ‘ 


rimbalzi e la sua leaders- 
hip si è rivelato come 
un'autentica. spina nel 
fianco per tutto l'incon- 
tro. ci 

Sfiora il colpaccio la 
Sgt in casa del Marti- 
gnacco. Perfetto l'avvio 
dei triestini, che grazie a 
una buona difesa pren- 
deva un discreto vantag- 
gio mantenuto invariato 
sino alla fine del primo 
tempo (29-36). L'avvio di 
ripresa seguiva la falsa- 
riga del primo tempo. La 
svolta della partita attor- 
no al 30.0 sul 47-60. Con 
un parziale di 17 a 4in 
meno di 5° i friulani ri- 
baltavano completamen- 
te l'inerzia della partita, 
controllando tranquilla- 
mente fino alla fine, Il 
parziale negativo è stato 
causato da un crollo fisi- 
co, dovuto all'eccessivo 
dispendio di energie spe- 
so per tutta la gara. Bene 
Demenia. 

Massimiliano Ledda 


Kontovel 91 


. C.B. Udinese 84 


KONTOVEL: Sossi 8 (2/6), 
Gulich 10 (2/6), Grilanc 22 
(3/6), Givardi 10 (2/5), Pau- 
lina 18 (6/7), Kraly 8, 


RAGAZZI 


Hmeljak 8 (2/3), Danieli A. 
4 (0/2), Danieli W. 3 (1/2), 
Turk. All. Ban, 3 

CBU: Pegoraro, Valerio, 
Marianello, Manzano 2 
(10/17), Malagoli 28 (3/4), 
Franco 18 (2/8), Fabris, 
‘Baldico 6 (2/4), Battistig 4 
(2/2), Moreale. Tiri da 3P 
Grilanc, Malagoli 5, Kraly 
2. 


Bor Radenska 66 
Beretich 81 


BOR — Simonic, Percic 4 
(2/2),  Debeliuh 7 (4/5), 
Smotlak 9 (5/5), Persi 6 
(2/5), Samec 7 (1/2), Barini 
2, Monticolo 11 (1/2), Po- 
retti 14 (2/2), carbonara 6. 
All Sancin. 
PORTOGURARO: Del 
Tedesco 6 (2/3), zulianello 


‘2, Moretto 2 (0/1), Ross 8 


(6/7), Rinaldin 9 (1/1), As- 
saloni 2, Pivetto 3 (1/2), 
Adami 15 (5/6), Pascolo 8 
(2/4), Delle Vedove 26 (2/6). 

- Bergamo. Tiri da 3p. 
Carbonara, Adami 2, De- 
beliuh 1, 


ln 3 
Dino Conti 61 
Corridoni 76 


DINO CONTI: Trimboli 8 
(4/6), Glavina 5, Gant 10 
(2/2), Gobbi 23 (10/23), Pe- 
rossa 4, Zacchigna 2, Bevi- 
tori 9 (3/4), Pitacco, Tom- 
masini, Toscano 2, All 
Grisoni. 

CORRIDONI; Bellisario 
2 (2/3), Glavich 4 (2/3), Lo- 
Tenzon 2 (2/4), Piccillo 27 
(5/8), Buttignon 15, Ciccia- 
rella 2, Gallo 6, Nonino 18 
(4/5), Vecchiato. All. Ber- 
Nardi. Tiri da 8p. Butti- 
non 5, Gobbi 3, Glavina 1. 


Saluzzo si aggiudica 
il torneo del Polet 


TRIESTE ‘- Il Saluzzo 
si è FS il tor- 
neo di basket catego- 
ria Ragazzi organizza- 
to dal Polet di Opicina. 
Ipiemontesi dopo,una 

artita, tiratissima 

anno: battuto la Ser- 
volana Veneziani. In 
seminale il Saluzzo ha 
liquidato il Polet (Pe- 
taros 14, Senizza 13, 
Sosic 6, Lista 10, Degli 
Innocenti, Slavez 12, 
Kocijancic 4, Baldi 6, 
Slama: 2, Lakovic 16, 
Zerjal)109-82, la Ser- 
volana (Bossi 3, Bem- 
bo, Maricchio 2, Ama- 
to, Bonazza, Giurini 
32, Honovich 20, Mar- 
si 4, De. Candia 4, 


Scannapechio; Cozzo- 
lino 2) il Kraski Zidar. 
67-63. Nella finale per 
il terzo posto Kraski 
Zidar-Polet 90-84 do- 
po due supplementari. 
Polet: Petaros:1, Se- 
nizza 19, Sosic 6, Lista 
7, Degli Imnocenti, Sla- 
vec 14, Baldi, Kocjan- 
cic 8, Slama, Lakovic 
25, Zerjal. 
Nella 


finalissima 
Saluzzo-Servolana 79- 
78. Servolana: Bembo, 
Maricchio 20, Amato, 
Bonazza, Giurini 21, 
Honovich 9, Marsi 7, 
Bossi 15, De Candia 2,‘ 


Scannapecchio, Coz- 


zolino 4. 


Martignacco ‘75 
S.G.T. 66 
MARTIGNACCO: Nobile 


10, Chiorri, Parpinel 14, 
Cuberli 18, Biancut 1, Fac- 
chin 1, Fabbro 3, Gori, 
Gobbo 10, Peresson9. 

SGT: De Zuccoli 6, Del 
Piero 10 (0/2), Susani 5 
(1/2), Lerini, Naccarato 7 
(1/3), Rossi 6, Ceppi 12, La 
Porta 5 (1/2), Demenia 15 
(3/5), Bertoli. All. Goina. 
Tiri da 3p. Ceppi 2, Nacca- 
rato 1. 


Digas 86 


SAN DANIELE: Sgoifo 4, . 


Napoli 17, Di Leo L., Moli- 
naro 2, Toppano 9, Chivilò 
M. 11, Giffoni 20, Di Leo P. 
11, Ghivilò D. 4, Celotti8. 
VIRTUS: Cappellini 20, 
Franzolini,. Coccolo 20, 
Lualdi 2, Vorano 6, Toma- 
sin 13, Barillar 5, Lavaro- 
ne, Maniacco, Bulfoni 11. 


Conegliano 102 
Limena 64 
VIGOR: Baldsso 4, Peccolo 
12, Satriano 9, Carli 2, 
Amadio 25, Dalto, Balzano 
34, Giordano 7, Mazzariol 
9, Cremonesi. All, Gamba- 
rotto. 

LIMENA: Lucchin 2, 
Menegato, Miola, Mizzon 
7,Rampin 5, Reyes 13, Sar- 
tore 11, Valente 20, Val- 
massoi 6, Giordan. All. 
Bellati. Tiro da 3 p. Balza- 
no 5, Amadio 2, Piccolo, 
Giordano, Mizzon, Ram- 
pin, Reyes, Sartore 1 


Jesolo 76 
Arte Go 79 


JESOLO: Fedrigo 22, Ca- 
mata 8, Valeri 3, Rossetto 
8, Gazzara 4, Torricelli 14, 
Baita, Lucchetta, Perris- 
sinotto 4, Daianese 9, All. 
‘Rossetto. 

ARTE GO: Stecchina, 
Miani 6, Farfoglia 3, Stenil 
2, Rosa 11, Zamelio 22, 
Vecchiet 25, Tosoratti 4, 
Linossi 6. All. Travaglin. 


Don Bosco 118 
Porcia 56 


DON BOSCO: Babic 3, Bi- 
sca 12, Collarini 14 (6/12), 
Fortunati 11 (1/3), Gaio 5 
(1/2), Olivo 24 (4/5), Aiello 7 
(3/5), Furlan 13 (1/2), Just 
21 (1/2), Gori 8. All. Gara- 
no, 

PORCIA: Stutto 3, Vi- 
scontin 3, Toffoli, Tolusso 
6, Barzotto 15, Zorzetto 2, 
De Stefano 12, Pizzon 4, 
Boccalon 4, Miotti 7. All. 
Fantini. Tiri da 3p. Olivo, 
Just 4, Gori 2, Babic 1, 


CADETTI /SECONDA GIORNATA 


i Don Bosco, piacevole eccezione 


: I biancoverdì danno lezione di bel gioco ma solo il Kontovel sa imitare il loro esempio 


La Stefanel vince ma trema 
I salesiani si riscattano, scivola l’Inter 1904 


TRIESTE — L'equilibrio è stato il 
fattore imperante un po' su tutti i 
teatri delle ostilità del campionato 
cadetti nazionale. La seconda gior- 
nata si è infatti archiviata con esiti 
scaturiti al termine di scontri giocati 
punto a punto. Nesa qualcosala Ste- 
fanel, affermatasi sull'Italmonfalco- 
ne dopo un match combattuto e ca- 
ratterizzato da difese attente su am- 
boi fronti; nonostante la scarsa pre- 
cisione al tiro, iragazzi di Stoch sono 
alfine emersi palesando debite doti 
caratteriali. 

Riscatto del Don Bosco a spese 
d'un Kontovel alle prese con eviden- 
ti problemi di esperienza e assetto fi- 
sico; per contro, i salesiani, dopo la 
prima frazione giocata alla pari, so- 
no usciti prepotentemente nell'av- 
vio ripresa sulle ali d'un bruciante 
break di 23-2 che chiudeva virtual- 
mente il match. 

L'Inter 1904 ha dovuto arrendersi 
al cospetto dei goriziani del Menta 
Più, quintetto superiore anche sotto 
il profilo fisico, laddove i triestini la- 
mentavano l'assenza di Pangos, in- 
fortunato, unico lungo alla corte di 
Ceccotti. 

Altalenante rincorsa anche tra il 
Legno Nord e Servolana, con i trie- 
stini rei di troppi palloni persi banal- 
mente. Tra i singoli bene il play To- 
lazzi, Bizzarro Iop e Cherbaucic. 

Forse penalizzata eccessivamente 


dalla carenza di pedine ricambio, il: 


Bor ha dovuto cedere le armi ai friu- 
lani della Goccia di Carnia; gli ospiti 
hanno inoltre proposto una attenta 
difesa, risultata determinante negli 
‘ultimi decisivi 10 minuti della gara. 
Buono il lavoro di Ceschia ai rimbal- 
zi, unitamente alla verve di Grbec 
(23 punti). 

Crollo casalingo dei Ricreatori af- 
fossati dalla determinazione dell'Ar- 
te. Bittesini unitamente alla scarsa 
percentuale ai liberi, solo 19/41. 

Francesco Cardella 


DON BOSCO 96(45) 
KONTOVEL 85 (38) 

Don Bosco: Tunin 7, Cegliani 2, 
Pitteri 51, Sillari 6, Bartoli, Pizzioli 
6, Burolo: 2, Vlacci 11, Ferro 2, Gio- 
nechetti 5. All.: Daris. T.1, 14/25. 

Kontovel: Krisman 21, Spadoni 
20, Drioli 2, Spadoni, Svara, Zerial, 
Colja 1, Cingerla 1, Skeric 4, Emili 5, 
Cerne 10, Suligoi. All.: Vatovec. T.l. 
9/20. 


STEFANEL 65 
ITALMONFALCONE 62 

Stefanel: Novic, Marini, Crisman 
14, Adamolli 6, Bocchini, Furigo 19, 
De Biasio, Gironi 11, Zivic 2, Rustia 
5, Sandrin 5, Bernardini 6. All: 
Stoch. 

Italmonfalcone: Olimpo 2, Riz- 
zo, Ciulin 11, Corchia 10, Benic 11, 
Sigoni, Marasic 5, Boscariol 6, Sciar- 
di 10, Albanese 3, Marchesan 5, Sa- 
ban. 

RICREATORI 
ARTE BITTESINI 

Ricreatori: Gnesda 2, Spangher 
2, Muiesan 13, Cosmini 10, Gustin 
35, Cavalero 2, Fonda 5, Veronese 2, 
Camillo n.e., Zettin n.e., T.l.: 19/41, 

Arte  Bittesini: Castignetti 9, 
Braico, Ursi, Giaimo 8, Scarton 2, 
Ambrosi 25, Vintoni 10, Ambrosi, 
Marussi, Polzon 21. T.l.: 13/24. 


BOR 66 
GOCCIA DI CARNIA 83 

Bor: Oberdan 2, Galoppin 10, Vi- 
dali 4, Verri, Ursich 4, Zuppin, Por- 
porati, Palmisano, Giacomini 4, 
Grbec 23, Samec 19. All.: Martini. 

Goccia di Carnia: Bonin 3], 
Sambarino, Milan M., Milan 8, Ma- 
rianello 8, Bigotto, Coco n.e., Cabail 
14, De Clara 12, Ceschia 10. 


INTER 1904 81 
MENTA PIU’ 93 

Inter 1904: Bonazza 2, Colaric 22, . 
Giamba 3, Terreni 18, Bosic 10, Da 
Ros 3, Celega 4, Balde 2, Cocevar 8, 
Sartori, Gustincic n.e. T.l.: 16/28. 

Menta Più: Lenzini 14, Campa- 
nella 12, Monpiani 24, Cristiancic 8, 
Cargnel 12, Iacumin 2, Coco 6, Bres- 
san 10, Giacomi 2, Restis 3, T.l.: 
30/49. 


LEGNO NORD 
SERVOLANA 

Legno Nord: Ghisalberti, Carles- 
so, Tolazzi 16, Ferruglio 5, Ruzzo 6, 
Fornasig 13, Moro P. 14, Bizzaro 31, 
Moro A., Deana 6, Lavarnia 2. T.l. 
17/24. 

Servolana; Ciani, Vascotto 23, 
Cecchi 4, Burni 2, Agrini 2, Calcina 
16, Bozzetta 4, Iop 5, Mondo 2, Clau- 
tani 21, Labella 8, T.l. 12/15. 

CLASSIFICA: Stefanel, Arte Bit- 
tesini, Goccia di Carnia, Menta Più 
punti 4; Bor, Don Bosco, Italmonfal- 
cone, Legno Nord 2; Ricreatori, Inter 
1904, Servolana, Kontovel 0. 


SENZA SORPRESE LA TERZA TORNATA 


Resa del Cicibona ai ferrovieri 


sei metri che va a segno. 
Il periodo nero del Si- 
nesis continua con il So- 
kol; anche questa volta 
la batosta è stata piutto- 
sto evidente, come testi- 
moniano i 27 punti di 
scarto finali che rendono 
superfluo ogni commen- 
to. La terza di campiona- 
to ha portato la prima 
vittoria all'Inter 1904, 
che ha messo k.o. lo Sco- 
glietto. Dopo un primo 
tempo equlibrato. gli 
ospiti hanno piazzato un 
break di 11-0 in quattro 
minuti grazie a una.zona 
2-3, che ha paralizzato 


l'attacco dello Scoglietto, - 


E' stato molto positiva la 
prova di  Srebernica, 
mentre Sciolis ha dato il 
rapporto importante; de- 
gni di menzione sull’op- 
posto versante le presta- 
zioni di Cocacich, De Ru- 
vo e Gherbaz. 

Il Cus ha messo la mu- 
seruola all'emergente Li- 
bertas, grazie a un insi- 
dioso Mancini; i bianco- 
rossi si sono avvicinati a 
causa di un rilassamento 
degli universitari, ma la 
buona vena di Sculin e 
Si el ha messo al sicu- 
Ta 5 Noa del confronto. 
sui colana si è impo- 
Bre i iscolo trotto sul 

Teg în una gara noiosa 
senza grossi spunti perla 


cronaca. Sugli i 
Borghesi e n ee 


Settimo e ulti RI 
mento quello CREPES GR 
posto Egida e Fincantie- 
ri: partono pena gli ospiti 
con un'ottima difesa, che 
solo Antonini riesce a va- 
licare. Nella ripresa, no- 
nostante la grande cre- 
scita, Biekar e seci non 
colgono il distacco accu- 
mulato nel primo tempo 
e alla fine capitolano. 

Roberto Lisjak 


CICIRONA 7 

5 
(HF LEADER 87 
(30-40) 


Cicibona: Kovaci 

; Ù A cic 7, 
| SAONA 13, Jogan8, Bajc 
Volk 2, Sine ppin 24, 
12, Tagodio. a 

DIf Leader: Dj 

dia, Valente a 
Valdemarin 15, Pecec 11 
Lizzul, Guidoboni g Led: 
da 6, Tauschi 31, Gio. 
vannetti 9. 


LEGA NAZIONALE gg 
AUTOSANDRA 90 
(51-43) 2 

Lega Nazionale: Pa. 
stori 9, Gambini 12, Le- 
na, Odda 13, Crocetti 2, 


Baici 25, Moro 12, Per- © 


vich, Magrini 9, Tamaro 
6. All. Magrini. Tiri liberi 
14/20. 

Autosandra: Santos, 
Tranquillini 9, Cavato 
14, Cossutta 2, Farci 6, 
Flora 8, Tomasin 17, De- 
grassi, Rivari 4, Nardini 
8, Fortunati 21, All. Pari- 
gi. Tiri liberi 13/24: 

Arbitri: Lagamai e De 
Lucia. 


STELLA AZZURRA 61 
SOKOL 88 
(21-36) 

Stella Azzurra: Car- 
nelli 6, Angelica 2, Masa- 
la 19, Mocolo 7, Molinari 
11, Sfolaore 8, Toich 2, 
Sodomaco, Celli 1, Girar- 
dini 5. All. Basolo. 

Sokol: Stanissa 13, 
Tercon 6, Klaniscek 5, 
Gruden 2, Sossi 6, Usaj 6, 
Sedmak, Kaharia 4, Starc 
27, Skerlavaj 19. All, Va- 
tovec. 

Arbitri: Radivo e Ra- 
valico. 


SCOGLIETTO 62 
INTER 1904 79 
(34-38) 


Inter 1904: Sumeresi 
6, Iurkic 14, Ciriello 12, 
Srebernik 20, Canziani 
12, Ferromato 4, Carretti 
5, Sciolis 4, Crevatin, 
Martucci n.e. AIl. Codi- 
glia. 


CUS | 


84 
«<LIBERTAS 78 
(38-36) 


Cus: Coretti 2, Pelle- 
grino 9, Garbassi 6, Man- 
cini 17, Sculin 20, Calli- 
ni, Campanella 8, Odinal 
9, Cova 13. 

\ Libertas: Coppola 20, 
Pituzzi 16, Bratos 2, Vol- 
Sai Masci 4, Maiola 10, 
Poersen 9, D'Orlando 13, 

ersoglia 2, Azzano 2. 


BARI LAN, 
CO. 
BREG 5: & 
(85-31) 
arcolana: Ì 
Fortunato 6, Alt 9 
Macchi 14, Di Iorio 2. 
Rogantin 5, Borghesi 28 
aa 10, Marassi 6, 
giano 2. Tiri liberi 
16/27. sd 


Breg: Covacich, Cor- 
batti 17, Zeriali 10, Ur- 
sich 2, Zerial 8, Schiulaz 
2, Bandi, Salvi 24, Kreva- 
tin, Savoia 2. Tiri liberi 
7/13. 


(29-45) 

Egida: Orlando, Cafa- 

a 11, Gimador 2, Ger- 

ino 4, antonini 25, Di 

Bacco, Brajuka, Biekar 9, 
Gelletti 7, Sodaro 4. All. 
Steffé, 

Fincantieri: Carbo- 
nera, Brecelli 8, Stronati 
2, Basili 11, Deste 16, 
Reggente 1, D'Acunto 2, 
Zgur 2, Travisan 2, Mez- 
zavilla 15. AI. Tremul. 


PROMOZIONE / FOTOCRONACA 


La fotocronaca di Italfo- 
to questa settimana si 
riferisce a Stella Azzur- ’ 
ra Sinesis-Sokol. L'in- 
contro ha confermato il 
cattivo momento attra- 


versato dai padroni di 
casa che hanno dovuto 
arrendersi per ben ven- 
tisette punti. 

A nulla è servita la 
proverbiale grinta di Pi- 


no Masala (19 punti) che 
nell'immagine a destra 
vediamo andare a cane- 
stro superando di forza 
due avversari. Nelle file 


II Sokol inguaia la Stella Azzurra 


e 19punti. 


Starc e Skerlevaj a fare 
la parte dei mattatori, 
rispettivamente con 27 


Il Sokdl aveva conclu- 


primi venti minuti: i 
quindici punti di scarto 
avevano consentito a 
Starc e soci di andare al 
riposo con una certa 


del Sokol sono stati 


so in vantaggio anche i 


tranquillità. 


DIS 
Tutti i risultati 
dalla A alla D 


Serie A1 maschile 
RISULTATI: Misura Milano-Il Messaggero Ra- 
venna 0-3; Gabeca Montichiari-Chiarro Padova 
0-3; Alpitour Cuneo-Maxicono Parma 1-3; Ven- 
turi Spoleto-Sisley Treviso 1-3; Centromatic 

‘Prato-Panini. Modena 3-1; Sidis  Falconara- 
Aquater Brescia 2-3; Lazio-Jockey Schio 3-1. 
CLASSIFICA: Maxicono punti 14; Sisley e Alpi- 
tour 12; Misura, Il Messaggero e Charro 10; Ga- 
beca:8; Panini e Centormatic.6; Aquater e Lazio 
4; Sisid 2; Jockey e Venturi 0. 

Serie A2 màschile i 

RISULTATI: Agrigento-Moka. Rica Forlì 0-3; 
San Giorgio Mestre-Codyeco Santa Croce 3-0; 
Com/Cavi Napoli-Spal Ferrara 3-1; Giglio Reggio 
Emilia-Virgilio Mantova 1-3; V. Asti-Gallo Bari 
1-3; Scaini Catania-Tomei Livorno 3-0; Fochi 
Bologna-Ingram Città di Castello 3-0; Carifano 
Fano-Banca Popolare Sassari 3-0. 
CLASSIFICA: Moka Rica, Fochi, Virgilio e Cari- 
fano punti 12; Giglio e Banca Popolare 10; Scai- 
ni, Com/Cavi e Gallo 8; Tomei, San Giorgio, V. 
Asti e Codyeco 4; Spale Ingram 2; Agrigento 0. 

Serie B1 maschile 
RISULTATI: Salvo-Sav Bg 3-1; Olympus-Gividri 
0-3; Lunazzi-Silvolley 2-3; Pavic-Cessalto 2-3; 
Vbu Udine-Valdagno 2-3; Di.Po-Pallavolo Spe- 
zia 3-1; Mezzolombardo-Cus Torino 3-1. 
CLASSIFICA: Valdasgno, Salvo, Gividi, Silvol- 
ley, Cessalto, Di.Po, Mezzolombardo punti 2; 
Sav Bg, Olympus, Lunazzi, Pavic, Vbu Ud, Spe- 
zia, Cus To 0. 

Serie B2 maschile 

RISULTATI: Fabbrico-Motta 3-0; Altair-Filtro- 
tecnica 0-3; Car Diesel-Ferro Alluminio 3-0; Pit- 
tarello-Bustaffa 0-3; Sedico-Marconi 3-1; Lovi 
Vi-Cat Mo 3-0. Riposa Baker Ts. 
CLASSIFICA: Fabbrico, Filtrotecnica, Gar Die- 
sel, Bustaffa, Sedico, Lovi Vi punti 2; Motta, Al- 
tair, Ferro Alluminio, Baker Ts, Pittarello, Mar- 
coni, Cat Mo0.. 

Serie C1 maschile 
RISULTATI: Natisonia-Montecchio 2-3; Petrar- 
ca-Mussolente 3-1; Riviera del Brenta-Marzola 
3-1; Copat-Mogliano 3-2; Ok Val-Maniago 3-1; 
S. Giustina-Vivil 3-0; Jockey-Noventa 0-3. 
CLASSIFICA: Montecchio, Petrarca, Riviera del 
Brenta, Copat, Ok Val, S. Giustina, Noventa pun- 
ti 2; Natisonia, Mussolente, Marzola, Mogliano, 
Maniago, Vivil, Jockey 0. 

Serie C2 maschile 
RISULTATI: Domovip Porcia-Gruppo Petris 
Tolmezzo 3-0; Gsp Mossa Candolini-Ipem Buia 
3-0; Olympia Cassa Risparmio Gorizia-Rozzol 
Gondrand Trieste 3-0; Arf Cremcaffè-Libertas 
Sacile 3-0; Us Sz Sloga-Mobilificio Santalucia 1- 
3; Volley Ispa Due San Vito-Ass. Pall. Bor Odb. 
Drustvo 3-1. riposa Flebus Assicurazioni. 
CLASSIFICA: Gsp Mossa Candolini, Olympia 
Cassa Risp. Gorizia, Domovip Porcia, Arf Crem- 
caffè, Volley Ispa Due-San Vito, Mobilificio San- 
talucia punti 2; Us Sz Sloga, Ass. Pall. Bor. Odb. 
Drustvo, Libertas Sacile, Gruppo Petrsi Tolmez- 
zo, Rozzol Gondrand Trieste, Ipem Buia 0. 

Serie D maschile 
RISULTATI: Soca So.Be.Ma-Vs Gomme Fagagna 
3-1; Polisportiva Prevenire-Itely Faedis 3-1; Su- 
permarket Europa Grado-Ass. Sportiva Rojalese 
1-3; Copat Cucine Pordenone-Us Pallavolo Acli 
Ronchi 0-3; Volley Ball Udine-Comet Torriana 
3-0; Aszr Epifanio Orchidea-Volley Club Trieste 
3-0; Bo Frost Fiume Veneto-Asfjr Cividale Ud 3- 


1. 
CLASSIFICA: Us Pallavolo Acli Ronchi, Volley 
Ball Udine, Aszr Epifanio Orchidea, Ass. Sporti- 
va Rojalese, Polisportiva Prevenire, Bo Frost 
Fiume Veneto, Soca So.Be.Ma. punti 2; Vs Gom- 
me Fagagna, Asfir Cividale Ud, Itely Faedis, Su- 
permarket Europa Grado, Volley Club Trieste, 
Copat Cucine Pordenone, Comet Torriana 0. 

Serie B1 femminile 
RISULTATI: Savigliano-Crema 2-3; Alpe-Re- 
cord 3-1; Calvisano-Rapallo 3-0; Picco-Smv Bs 
3-1; Dim-Pall. Pn 3-0; Sangiorgina-Bieffe 3-0; 
Foppapedretti-S. Lazzaro 3-0. 
CLASSIFICA: Crema, Alpe, Calvisano, Picco, 
Dim, Sangiorgina, Foppapedretti punti 2; Savi- 
gliano, Record, Rapallo, Smv Bs, Pall. Pn, Bieffe, 
S. Lazzaro 0. 

Serie B2 femminile 


RISULTATI: Albatros-Siva 0-3; Cus Pd-Tecno- 


copi 2-3; Cmc-Alloys 2-3; Gta-Lattebusche 3-2; 
Vitrani-Ferr. Veneta 0-3; Gorlo-Feltre 3-2; Euro- 
building-Sarmeola 3-1. 
CLASSIFICA: Siva, Tecnocopi, Alloys, Gta, Ferr. 
Veneta, Corlo Eurobuilding punti 2; Albatros, 
Cus Pd, Cmc, Lattebusche, Vitrani, Feltre, Pan- 
dacolor 0. j 

Serie C1 femminile 
RISULTATI: Vivil-Cus Ud 3-1; Altura Omse-Slo- 
ga Koimpez 2-3; Log. Veneta-Camst 1-3; Batti- 
sti-Biadenese 3-0; bor-Marzola 2-3; Lasalle- 
Fontane 0-3; Kennedy-Martignacco 3-0. 
CLASSIFICHE: Vivil, Sloga, Koimpex, Camst, 
Battisti, Marzola, Fontane, Kennedy punti 2; 
Cus Ud, Altura Omse, Log. Veneta, Biadenese, 
Bor, Lasalle, Martignacco 0. 

ì Serie C2 femminile 
RISULTATI: Carrozzeria Emiliana Porcia-Csp 
Banear 3-0; Csi Tarcento-Sokol Indules 3-0; Ot- 

: tica Tomasini-As Ausa Pav 0-3; Cassa Risp. di 
Gorizia Spa-Gsp Mossa Candolini 2-3; Vbg Al 
Fungo Gemona-Pellini Caffè Monfalcone 3-0; 
So.Co.Pel. Sangiorgina-Sd Ss Sovodnje 3-0; Li- 
bertas Bo Frost-Libertas Delser Martignacco 1- 


3; 

CLASSIFICA: Vbg Al Fungo Gemona punti 9; 
Carrozzeria Emiliana Porcia, As Ausa Pav, Csi 
Tarcento, So.Co.Pel. Sangiorgina, Libertas Del- 
ser Martignacco, Gsp Mossa Candolini 2; Cassa 


Risp. di Gorizia Spa, Libertas Bo frost, Sd Ss So- + 


vodnje, Sokol Indules, Ottica Tommasini, Csp 
Banear, Pellini Caffè Monfalcone 0. 

Serie D femminile 

RISULTATI: Publiuno Asfjr-Danone Rivignano 
2-3; Us Virtus Italspurghi-Us Sz Sloga 0-3; Us 
Sagrado-Ber Friulexport 3-0; Polisportiva Celi- 
nia-Albatros System 2-3; Ristorante Del Doge- 
Arf Villacher 3-0; Polisportiva San Leonardo-Us 
Pallavolo Paluzza 1-3; Sanson Lucinico-Pav Na- 
tisonia 3-0. 
CLASSIFICA: Ristorante Del Doge, Us Sagrado, 
Us Sz Sloga, Sanson Lucinico, Us Pallavolo Pa- 
luzza, Albatros System, Danone Rivignano punti 
2; Publiuno Afjr, Polisportiva Celinia, Poisporti- 
va San Leonardo, Pav Natisonia, Us Virtus Ital- 
spurghi, Bor Friulexport, Arf Villacher 0. 


SERIE BI 
Vbu, prova 
«stonata» 


Vbu 2 
Valdagni _ 3 


VBU: Zanuttigh, Bot- 
to, Marotta, De Cecco, 
Policano, Di Lenardo, 
Vivenzio, Zel, Coszach, 
Feruglio. All: Nekola. 


UDINE — Parte pur- 
troppo col piede sba- 
gliato l'avventura in 
serie B1 per il Volley 
Ball Udine, dopo un 
incontro - giocato ad 
armi pari con il quota- 
tissimo Valdagno. e’ 
un lungo black-out 
nella parte centrale 
dell'incontro a com- 
promettere la vittoria, 
forse non del tutto im- 
possibile. 

Questa la cronaca. 
Partono. sparati gli 
udinesi, bersagliando 
le seconde linee vicen- 
tine con De Cecco e 
Botto, autori entrambi 
di una prova positiva, 
Gli avversari non rie- 
scono a difendere be- 
ne e regalano qualco- 
sa anche a muro, dove 
i soli Berti e De Agosti- 
ni sono efficaci. Nella 
seconda frazione co- 
Imincia il buio. Il time 
out per il cambio del 
campo sembra aver ri- 
baltato tutto e il coach 
avversario comincia a 
d azzeccare ogni mos- 
sa. Il Vbu vi oppone 
Zanuttigh e Vivenzio, 
ma niente, niente al- 
tro. I due biancoverdì 
infatti tentanto recu- 
‘peri improbabili con i 
loro arti tentacolari e 
le due partitie centrali 
fuggono via come il 
vento. Il muro, che 
nella prima frazione 
aveva fatto qualche 
buco, diventa, sulla 
sponda avversaria, 
veramente granitico. 
Nella quarta frazione 
Nekola rimescola an- 

. cora le carte, inserisce 
Vivenzio e Coszach. 
Proprio questi due se- 
gnano la rimonta dei 
friulani che si conclu- 
de con il quinto set. Il 
tie-break è tutto nervi 
e al Vbu la vista del 
traguardo fa un brutto 
effetto. Qualche rice- 
zione sbagliata e il 
muro non solido Togo: 
lano la vittoria e i due 
punti all'avversario. 

Francesco Facchini 


SERIE B2 
Il Baker 


«in attesa» 


TRIESTE — Esordio 
rimandato alla prossi- 
ma settimana per il 
Baker Trieste, che 
questa settimana non 
è sceso in campo a 
causa della rinuncia 
al campionato da par- 
te del S. Giorgio Vene- 
zia. Una SARE di 
tempoin più, quindi, a 
disposizione della 
squadra allenata da 
Ziani, per mettere ul- 
teriormente a punto i 
meccanismi di un se- 
stetto che, stando ai 
nomi dei componenti 
la rosa, può, con ogni 
probabilità, sentirsi 
già in tasca quella po- 
sizione di metà classi- 
fica che la società trie- 
Stina si è posta come 
obiettivo di questa 
stagione, la prima di 
lella che i dirigenti 
lel Baker Trieste si 
‘augurano essere una. 
nuova era per la palla- 
volo triestina. 

Anzi, i nomi di Vi- 
sintin, Aizza, Federico 
Bertocchi, Cella -otti- 
mamente ristabilitosi 
dopo i problemi alla 
schiena che lo hanno 
bloccato per metà dal- 
lo scorso campionato 
— e Ziani stesso, Si 
poi si aggiunge quello 
di Coretti, che il Baker 
Trieste ha saputo con- 
vincere a tornare sui 
campi di gioco ufficia- 
li dopo un paio d'anni 
di inattività, autoriz- 
zano certamente a mi- 
rare più in alto di una 
tranquilla salvezza. 
Probabilmente non i 
primi due posti in 
classifica, che porte- 
rebbero alla promo- 
zione; ma, comunque, 
una promozione sa- 
rebbe forse una azzar- 
do per una società 
che, secondo il presi- 
dente Belsasso, . per 
quest'anno deve pun- 
tare. soprattutto al 
consolidamento di 
quanto sinora costrui- 
to. 

Tuttavia, le posi- 
zioni di immediato 
rincalzo in classifica, 
dal terzo al quinto po- 
sto, sono senza dubbio 
alla portata del sestet- 
to triestino. La prima 
verifica sarà la prossi- 
ma settimana, il derby 
che vedrà il Baker 
Trieste opposto al Fer- 
ro Alluminio. 

a.C. 


FEMMINILE /SERIE B2 


Oma Vitrani k.o.: è già crisi” 


Oma Vitrani (e) 
Ferramenta V. 3 


(12-15; 14-16; 11-15) 
OMA: Fragiacomo, Zim- | 
mermann, Damiano, Fa- 
tutta, Puzzer, Vida, Vatta, 
Bostjancic, Grgic, Patuzzi, 
Zanetti, Goldoni. All 
Manzin. 

TRIESTE — Sfortunata 
l'Oma Vitrani impegnata 
in casa con la Ferramen- 
ta Veneta, Il sestetto di 
Sommacampagna è riu- 
scito a strappare la vitto- 
ria al terzo set alle blu- 
viola nonostante le con- 
tinue reazioni. di que- 
st'ultime. La formazione 
di Giorgio Manzin è in- 
fatti apparsa molto più 
determinata rispetto alle 
partite di precampionato 
facendo sentire maggior- 


. Il sestetto 
di Manzin 
piegato 
dalle venete 


mente la sua presenza in 
campo per l'intera dura- 
ta della partita. Ma la 
concentrazione non è ba- 
stata alle padrone di casa 
evidentemente contratte 
per la preoccupazione di 
dover dare una riprova 
delle loro capacità nella 
prima di campionato. 

I quattro punti di 
svantaggio accumulati 
all'inizio del primo e ter- 
zo set non sono riuscite 


FEMMINILE /SERIE BI 


La Beton in giornata 1 
Con il Levatino-pensiero raccolti due punti preziosi 
taggio di un gioco semplice Ma estre- 


mamente concreto e redditizio. Eiri 
3 sultatisisonovisti. Soprattutto di ban- 


U. Beton 


Cuneo {0 


UNION BETON: Bellinetti L., Ber- 


tucci, Cirio, Debidda, Del Pin, Bellinet- 
ti M., Ceretti, Zanette, Bellinetti C., 
. All: Levatino, 

NOTE: parziali 15-11, 15-11, 15-5. 
SAN GIORGIO DI NOGARO — Un esor- 
dio cristallino, quello dell'Union Be- 
ton, che ha piegato in soli tre set la re- 
sistenza della ben nota compagine cu- 
neese. Senza nulla concedere ai fron- 
zoli, la truppa sangiorgina è andata 
avanti come un carro armato, inter- 


Brumat, Zerj 


pretando alla perfezione 


Titano niente schemi complessi e 


Car Diesel Vr 3 
Ferro Alluminio O 

CAR DIESEL: Bernori, 
Berzacola, Caumo, Costa, 
Giona, Giuliani, Lanari, 
Lonardi, Pozzato, Procu- 


. ra, Tornieri, Zanoncelli. 


FERRO ALLUMINIO: 
Longo, Marchesini, Che- 
rin, Del Bello, Cutuli, Mar- 
sich, Vallar, Corsi, Benve- 
nuto, Rizzo, 

ARBITRI: Duzioni (Bg), 
Rusalen (Tv). 

NOTE: Parziali: 15-6, 
15-6, 15-12; Durata set: 
221/1200271! 

TRIESTE — Il Ferro Al- 
luminio non comincia 
nel migliore dei modi la 
propria avventura nel 
campionato di B2. I trie- 
stini sono infatti usciti 
sconfitti dal campo del 
Gar diesel al termine di 
‘una partita in cui hanno 
alternato momenti di 
gioco anche nuono, a 
pause prolungate; sfor- 
tunatamente, però, le se- 
conde hanno prevalso 
sui primi. Infatti, a co- 
stringere alla resa il Fer- 
To Alluminio sono stati, 
prima di tutto, i numero- 
si errori Che i triestini 
hanno commesso, un po' 


per ingenuità, un po' per 
la terisione di una parti- 
ta, che per praticamente 
tutti gli ospiti ha rappre- 
sentato l'esordio in una 
nuova realtà di gioco. 

In effetti, una presta- 
zione di questo tenore 
andava probabilmente 
messa in preventivo, così 
come è possibile che sia 
destinata, per un certo 
tempo, a ripetersi: è logi- 
co che una formazione 
come il Ferro Alluminio, 
con un sestetto rinnova- 
to per metà rispetto alla 
scorsa stagione, con l’in- 
serimento .di una cospi- 
cua quota di giovani, ab- 
bia, in questa prima fase 
del campionato, un tasso 
di errori piuttosto eleva- 
to, Ai triestini, va quindi 
il difficile compito di su- 
perare con maturità que- 
sto difficile momento di 
assestamento, conti- 
nuando a lavorare per la 
crescita dei singoli e per 
affinare l'intesa di squa- 
dra, corazzandosi, al 
tempo stesso, contro le 
sconfitte, che potrebbero 
alla lunga insinuare il 
comodo tarlo della rasse- 
gnazione. 

a.C. 


MASCHILE /SERIE C2 


Tutte le portacolori a digiuno 
Giornata da dimenticare per Rozzol, Sloga e Bor 


OLYMPIA CARIGO 
ROZZOL GONDRAND 
(15-11; 15-10; 15-3) 


ROZZOL: Petri, Impellizzeri, Mur- 
gia, De Sanctis, Mosca, Katalan, Blo- 
cher, Delise, Chicco, Rovere. All. 


Murgia. 


SLOGA. : 
MOB. SANTALUCIA 


(8-15; 15-9; 3-15; 10-15) 

SLOGA: Sgubin, Kerpan, Riolino, 
Giac, D. Kralj, Pahor, Bosic, A. Ma- 
ver, Strajn, Jercog, A. Kralj, M. Ma- 


ver. All. Drassich. 


Tra non poche difficoltà 
ha preso il via anche il gi- 
rone di nord-est del cam- 
pionato di B2, quello di 
competenza delle squadre 
della nostra regione, e in 
particolare di Baker Trie- 
ste e Ferro Alluminio. Dif- 
ficoltà soprattutto di ordi- 
ne economico, stando al 
numero di squadre che 
hanno dovuto rinunciare 
alla serie: la lista ha inizio 
con il Pallavolo Mantova, 
che non ha saputo attutire 
l'urto della retrocessione, 
subita al termine della 
scorsa stagione, dalla B1 
alla B2; per continuare 
con il S. Giorgio Venezia, 
che ha dovuto dare forfait 
a pochi giorni dall'inizio 
del campionato, ormai 
fuori tempo massimo per 
un ulteriore ripescaggio, 
così che quest'anno. le 
squadre in lizza saranno 
tredici, e non quattordici, 
e si incontreranno secon- 
do una formula anomala, 
che prevede due turni di 


3 scorso anno nel medesimo campio- 
O nato comeG.S. Favria. La formazio- 
ne triestina, neopromossa in C2, ha 


dato il meglio di se stessa nel corso 
dei primi due set, mentre nel terzo e 
nel quarto set ha presentato evidenti 


errori in ricezione tanto da cambiare 
totalmente la dinamica iniziale della 
1. partita, lo testimonia il gran divario 
3: fraipuntitotalizzati rispettivamen- 
te nelle due fasi dell'incontro. Ter- 


minata 3-1, anche la partita fra la 
Sloga e il Mobilificio Santalucia di 
Prata di Pordenone, Nulla da fare pr 


la neopromossa compagine locale di 
fronte a una squadra che lo scorso 


riposo per ogni formazio- 
ne. Ma la lista delle defe- 
zioni avrebbe potuto, se- 
condo alcune fonti, allun- 
garsi ulteriormente: pare 
infatti che anche il Sedico 
non desse per sicura, fino 
a poche ore dalla prim 
partita, la propria parteci- 
pazione alla B2; un allar- 
me comunque rientrato, 
almeno temporaneamen- 
te, visto che la squadra 
bellunese ha regolarmen- 
te disputato il primo in- 
contro, imponendosi per 
3-1 sul Marconi Re. 

Ma anche se a benefi- 
ciare di questa situazione 
è stato il Baker Trieste, ri- 
‘pescato in B2 proprio in 
virtù della rinuncia del 
Pallavolo Mantova, un 
quadro. così travagliato 
deve probabilmente spin- 
gere a qualche riflessione, 
soprattutto quando si 
pensi che tanto il S. Gior- 
gio, quanto il Sedico, veni- 
vano da una promozione 
della CI alla B2 e si sareb- 


Prevenire 
Itely Faedis 


All. Tomasini. 
Epifanio Orchidea 
Volley Club Ts 


EPIFANIO: Rogantin, 


Rovatti. 


Lunedì 2 novembre 14. 


(15-4; 12-15; 15-13; 15-8) È 
PREVENIRE: Tomasini, Bianchi, Petri, Marto-fdel Lo 
rana, Sodaro, Mengotti, Pittino, De Coppi, Romanò, & Trieste 


(15-12; 15-7; 15-4) 


TRIESTE — E' partito alla grande il Prevenire bat-|. 
tendo in casa 3-1 l'Italy Faedis. Dopo un avvio net- 

tamente‘a favore dei triestini, il gioco è diventita( rezza ( 
via via più competitivo, molti infatti cambi palla@fra i p: 


Lunec 


‘bero quindi dovute 
‘porre come società in fi 
di sviluppo, non in cd 
trazione. Ancora più 
blematico il caso del 
Giorgio, una società 
‘presenta anche una 
mazioneinA2— che, a 
re il vero si trova in dij 
coltà di classifica —, da 
quale sarebbe lecito atti 
dersi una strutturazii 
capace di mantenere 

le posizioni acquisite. 

Riflessi di una cris 
nomica. che coinvolge 
ta la nazione? Gravi 


volo, cresciuto forse 
po in fretta e in mi 
squilibrato? Sono do; 
de a cui bisognerà dare 

sposta, . perché  gues 

sport possa continuare A sinis 
vivere il suo momento n musco 
gico. 


MASCHILE /SERIED i 
Prevenire irresistibile i 
Epifanio «maiuscolo» î 


3° 
1ATRIES 


sempri 
Sla, me 
 mestie 
Stengel, Lughi, Nordébo, I giallor 


Gullini, Cherbaucich, Battistoni, Tognon, Stancic, (sulla g 
Sema, Addobbati, Bosutti. All. Bosutti. 

VOLLEY CLUB: Matteucci, Menegazzi, Faverio, fSOno s 
Cosciani, Fragiacomo, Valenti, Tomasi, Tognon, prove) 


Rrossi d 


Te Quir 
nistico 


VOLLEY ISPA S. VITO 3 
BOR Ù 1 
(11-15; 15-10; 15-1; 15-2) 

BOR: Marega, Caputi, Furlanic, 
Gombac, Koren, Coloni, Stulle, Pav- 
lica, Bresic, Cersari, Ruttar, Lattin. 
All. Seppi. 

TRIESTE — La Bor di Seppi in tra- 
sferta a s. Vito al Tagliamento è stata 
piegata, dopo un'ora di gioco abba- 
stanza equilibrato, dalla Volley Ispa 


anno si è piazzata al quarto posto nel 
campionato di C2. La formazione di 
Opicina ha evidenziato una scarsa 
concentrazione in campo di cui il se- 
stetto avversario, forte ma non im- 
battibile, ha giustamente approfitta- 
to. Anche il Rozzol Gondrand ha su- 
bito in casa una sconfitta ja opera 
dell'Olympia Cassa di risparmio di 
Gorizia che si è aggiudicata la vitto- 
tia alterzo set con netto vantaggio. 


nel secondo set, vinto dagli ospiti, e nel terzo, InÎ si è inf 
entrambe le fasi centrali Tomasini e compagni puri! dell'in 
trovandosi in netto enteeRio sono riusciti a ri-|{ robal 
montare. Nel quarto set, della durata di mezz'ora, EP À 

la compagine di Opicina ha controllato agevolmen- pr es: 
tela CASE avversaria aggiudicandosi Îa vittoria. nerdì 
Lo zaule Epifanio Orchidea ha esordito nel campio- | Reggic 
nato di serie D con la vittoria casalinga del’derby &voro 
col Volley Club Trieste. Superata la tensione emoti- l'avere 
va dell'avvio lo Zaule ha facilmente condotto il gio- |. RIE 
co. In evidente difficoltà è apparsa la Volley Club} ©D© 16 
Trieste, decimata rispetto allo scorso anno e com-| mio, C 
posta in gran parte da giovanissimi provenienti | consu 


due S. Vito, squadra che militava lo 


nonostante la rimonta a 
scrollarseli di dosso. Nel 
set centrale le triestine 
hanno cercato di pareg- 
giare a tutti i COSti ma 
portatesi in netto van- 
taggio con un 12-6 non 
sono riuscite a Chiudere 
assistendo alla progres- 
siva rimonta del sestetto 
opposto portatosi agil- 
mente sul 14 pari. A fine 
partita il Vitrani ha di- 
mostrato invano di non 
cedere facilmente, di- 
menticati i set Preceden- 
ti ha condotto un gioco 
finalizzato alla difesa. In 
evidenza nella squadra 
veneta una forte schiac- 
ciatrice proveniente dal- 
la serie A che è riuscita 
da sola ha impartire una 
più alta qualità al gioco 
del sestetto aVVersario. 


da, maz. . 
di grazia 


da, con M. Zanette e una rinata V. Ber- 


tucci, le biancorosse sono passate sen- 


svanta, 
il Levatino 


andite le azioni macchinose, a van- 


za problemi, bucando a più non posso 
il muro avversario. Positivo anche il 
lavoro di Bellinetti, che dal posto 2 e 
dalla seconda linea, ha espresso e ha 
potuto esprimere le sue notevoli ‘po- 
_tenzialità fisiche. Meno bene, invece, 
il servizio, non ancora perfettamente 
registrato. Dopo due set abbastanza 
equilibrati, che hanno visto l'Union 
Beton patire anche un consistente 
io, il team di Levatino ha in- 
nestato il turbo, e peril Cuneo c'è stato 
poco da fare, 


fia. 


ALTURA OMSE 2 
SLOGA KOIMPEX 3 
(4-15; 15-7; 15-12; 11- 
15; 12-15) 

Altura: Dean, Scherl, 
Tersar, Chiandussi, De 
Cecco, Adami, Srichia, 
parovel, Velencic, Be- 
vacqua, Padovan, Dro- 
zina, Kaiser. All: Hov- 
hannessian, 

Sloga: Sossi, Ukmar, 


ri, Pittoni, Zotti, Brisco, 
Starc, D. Ciocchi, Per- 
tot, Miot. All.: Peterlin. 


BORTOMBOLINI 2 
MARZOLA TRENTO 3 


Tarcento si 
Sokol Indules 


Virtus Italspurghi 
Sloga Koimpex. 


Dapiran. 


Martina Kosmina, Nov: 
destein. 


Sagrado, 
Bor Friulexport 


Zadnik. All. Gombac. 


Garbini, Fabrizi, Grego-. 


da.maz. 


FEMMINILE / SERIE C1 


li «derbissimo» allo Sloga 


(16-14; 15-5; 6-15; 12- 
15; 7-15) 

Bor: Nacinovi, Maver, 

Grbec, Gregori, Azman, 

Cok, Gustini, Vodopi- 


vec, Flego, Pitacco, Be- 


nevol, All.: Sorè. 

TRIESTE — Il derby, 
durato ]h e 41°, fra Ll'AL- 
tura Omse e lo Sloga 
Koimpex ha riservato 
sorprendenti risvolti, 
del tutto inaspettati al- 
la vigilia. Doveva esse- 
re una passeggiata per 
lo Sloga l'incontro con 
la formazione neopro- 
mossa ma non è stato 


ti 


FEMMINILE / SERIE CZED 


Sokol, trasferta «amara» 


3 
0 


7 (15-5;15-8.15-9) 
SOKOL: T. Masten, Vidali, L. Masten, Visentin, Marucelli, 
Bruma, Lupinc, Cossutta, Pertot, Drassich. All. Jeroncic. , 
SERIED 


o 
3 


(9-15; 14-16; 3-15) 
VIRTUS: P. D'Amoco, C. D'amico, T. D'Amico, A. D'Amico, 
Cernecca, Busecchian, Gant, Dilic, Della Valle, Calligaris. All. 


SLOGA: S. Ciocchi, Spacal, Fonda, Maja Kosmina, Milic, 
‘ovic, Cebulec, Ferluga. All. Deval- 


3 
o 


(16-14;15-3;15:3) 
BOR: Stoppar, Secca, Callegaris, T. Vidali, I. Vidali, Ber- 
narcich, A. Faiman, M. faiman, Bezensek, Gruden, Dolhar, 


dalla prima divisione. 


così. Nessun problema 
per le biancorosse "nel 
corso del primo set. Nel 
secondo set, portatosi 
subito in vantaggio di 
cinque punti, è iniziata 
per lo Sloga la raccolta 
di fischi contrari ad 
opera degli arbitri che 
ha contribuito a înner- 
vosire e deconcentrare 
le ragazze. Dopo i due 
set vinti dall'Altura lo 
Sloga è riuscito a spun- 
tarla grazie soprattutto 


«alla maggior esperienza 


che al gioco profuso. In 
evidenza tra le file della 
Vincitrice la Pittoni e la 


TRIESTE — Amara sorpresa per la Sokol Indules impegnata il. 
in trasferta contro il Tarcento. La formazione 


| sultat 


i VEL 


da. maz. | 


TRIES 

«Berni 

accani 

le vs 

Unar 

ta e ] 

suoi f 

strato 

ù a sac 

Ukmar, le ali su cui Pe-]{dato i 
terlin ha basato il gioco.| della: 
Notevole è stato anchel ti bui 
l'apporto della giova-| SHE 
nissima goriziana. Bri-| Hani 
sco che ha giocato come | con sc 
titolare l'intera partita. È pioggi 
Molto avvincente an-Î Int 


che l'incontro fra la Bor} 
Tombolini e la Marzola® Massi 
Trento conclusosi tre a È della 
due a favore della squa- È stian: 
dra ospite. La Bor si è | nale, 

vista portar via la vitto- 1. comp 
ria dopo aver condotto4 tate a 
metà partita in netto | gliIm 


vantaggio. > EE 


trofei 
Til Bel 
di Te 
Ulato. 

No: 
di Jeroncic, bito u 


priva di una giocatrice di punta come la Skerk, ha subito una ‘*mane 


inaspettata sconfitta in tre set. La compagine friulana infatti, | 
ripescata dalla serie D, ha sfoggiato ben cinque elementi nuo- 


bre) È 


i 
vi e molto alti che hanno permesso un bel salto di qualità |’ Nifest 
rispetto allo scorso anno. La Sokol però sembra non aver dato. Ue s 
il meglio di sé stessa. Gli evidenti errori in ricezione non han- È Pietat 
no permesso di mettere in difficoltà le avversarie; una buona | strare 
ricezione sarebbe stata l'unica carta da giocare essendo la} nj; 5 


Sokol una squadra mediamente bassa di statura. 

Per quanto riguarda le partite di serie D, indiscussa la su-1 
periorità delle ragazze dello Sloga Koimpex che hanno spiaz-| Sono 
zato in tre set la Virtus Italspurghi che giocava in casa. De- I di ini 


| talog: 


ini 


valdestein approfittando del fatto che la partita veniva di-l-tà m 
sputata subito dopo l'incontro di Cì, ha immesso nella for-. ‘temp 


‘mazione Daniela Ciocchi rimasta precedentemente in pan-| 
china. La stessa sorte della Sokol è toccata alla Bor Friulex- i 


tbato: 


port, sconfitta in trasferta dal neopromosso Sagrado, l'altrai* batte 


sopresa di questo campionato. 


di in 
da. maz. 


nare A sinistra Jelcic autore di tredici reti contro la Lazio; a destra Massotti, 


ie] Mi muscolare dopo l'impegno con la Nazionale a Klagenfurt. (Italfoto) 


Ai 


1 


iarto- 
nanò. 


3 


debo, 
imceic, 


yerio, 
non, 


> bat- 
) net- 
nube 
palla 
0. In 
i pur 
ati- 


men: 
toria: 
npio- 
lerby 
moti- 


ni 


com- 
lenti 


Lunedì 2 novembre 1992 


PALLAMANO.) 


‘del Lodi hanno sbancato 
‘Trieste. La Latus aveva 
sempre vinto a Chiarbo- 
Ula, ma l'esperienza, il 
l mestiere dei lombardi in 
l giallorosso ha prevalso 
È sulla grande volontà dei 
frossi di Tavagnutti. Non 
Tsono state sufficienti le 

‘prove maiuscole di Costa 
{e Quiroga sul piano ago- 
| nistico; la consueta sicu- 
{rezza offerta\da Geremia 
fra i pali (il portiere però 
| si è infortunato sul finire 
| dell'incontro e, molto 
| probabilmente, non po- 
{trà essere in campo vé- 

nerdì nell'anticipo di 
| Reggio Emilia), il gran la- 
voro di Chiarello, per 
| avere ragione di un Lodi 
che ha giocato al rispar- 
mio, ottenendo, come di 
| consueto, il massimo ri- 


| 
1 Lodi — Ivecchiacci 


| sultato con il minimo 
az. | 


— VELA / ECHI DELLA «BERNETTI-TAVOLATO» 


\Stoici nel malte 


\Il presidente della Pietas Julia elogia tuttii c 


TRIESTE — Sulla XXI 

«Bernetti-Tavolato) si è 
| accanita la sfortuna nel- 

le vsti del maltempo. 
| Una regata sempre senti- 
| ta e per la quale’ tanti 
suoi fedeli hanno dimo- 
| strato larga disponibilità 
| ai sacrifici. Abbiamo già 


1 Pe-) dato in sintesi il quadro 


rioco. 
imche 
iova- 
; Bri- 
come 
rtita. 
an 
a Bor 
rzola 
tre a 
squa- 
rsi 

vitto- 
dotto. 
netto 


maz. 


| della regata: molti iscrit- 
\ ti, buon numero di par- 
tenti; soltanto 17 arriva- 
iti dopo quasi (peri ritar- 
datari) otto ore in mare 
| con scarso vento e molta 
| pioggia. 
î.. Interessante, invece, 
lil dettaglio di questa 
{ massiccia prova che de- 
| Ve considerarsi la «perla» 
\\della Pietas Julia di Si- 


3 | Stiana. La graduatoria fi- 


\ nale, con handicap e 
compensi, è a 
tate alcune categorie fra 

| gli Ims; quattroi vincito- 

f}13 PIIDII Sumici per... sfi- 

l lacciamento dei concor- 

| renti; due sole Categorie 

? con pluralità in classifi. 


—— ca: la «regata Dy (8) e Ja 


egnata |. 


roncic, 
ito una 
infatti) 


ti nuo- | 


qualità 
er dato 
n han- 
i buona 
ndo la 


a la su- 


) spiaze 


Sa. Der 
iva di- 
Îla for: 
in pane 
‘riulex- 
, l'altra 


a. maz: 


| «regata C» (6). Comun 
designati i vincitori dei 
‘trofei: Lola di Michelazzi 
l il Bernetti; a Geronimo 
fidi Terdoslavich il Tavo- 
Ulato. 
‘. Nonostante abbia su- 
bito un rinvio di tre setti- 
\Mmane (dal 4 al 31 otto- 
| Dre), la tradizionale ma- 
| nifestazione in onore dei 
due spci prestigiosi della 
| Pietas Julia ha fatto regi- 
| Strare notevoli iscrizio- 
Ni: 56 yachts alturieri ca- 
| talogati Imse 23 Open. Si 
I SERI ‘avute tre settimane 
Î sa Faroe variabili- 
x eteo con piogge e 
ei Tuttavia sa- 
1 dna con pioggia 
battente, vento scarso e 
incerta provenienza, 
' 


one di 


Pallamano 


Il Piccolo Dxnx] 


COMMENTI ALLA FIN TROPPO FACILE VITTORIA CON LA LAZIO - 


Dopo Riga, il Gaeta a 


Problemi di infermeria per il Principe 


sforzo. 

I lombardi, infatti, 
hanno controllato la for- 
za della Latus all'inizio 
(per ben 12 minuti non si 
sono segnati gol) per poi 
fiondare a rete con il «so- 
lito»: Bertolucci, non a 
caso capocannoniere del 
torneo con 20 gol, capace 
di firmarne tre nell'arco 
di sette minuti e dando 
alla partita una svolta 
decisiva. 

Tragazzi di Tavagnutti 
hanno tentato la rimonta 
a testa bassa, ma il Lodi, 
come un pugile esperto, 
ha . restituito colpo su 
colpo ai triestini, mante- 
nendo il vantaggio fino a 
metà del secondo tempo, 
quando la formazione di 
casa, provata dal grande 
sforzo, ha dovuto cedere 
le armi e lasci i 
ospiti larghi Ale agli 

hi spazi nei 


al largo del terrapieno di 
Barcola (partenza in col- 
laborazione con la Bar- 
cola-Grignano) sono par- 
titi alle 9.30 35Ims e die- 
ci minuti dopo 18 Open. 

Le barche hanno com- 
piuto un primo lato da 
Barcola, per 287 gradi fi- 
no al fanale di Punta 
Sdobba; poi hanno piega- 
to per Nord-Est fino alla 
boa n. 1, a 300 metri dal 
porto di Sistiana. Da qui 
ritorno a Punta Sdobba 
per concludere, dopo 
un'«andata e ritorno» da- 
vanti a Sistiana. Diciotto 
miglia lineari. Lungo il 
tragitto si sono avuti ri- 
petuti e fitti piovaschi, 
vento a tratti leggero, a 
tratti medio, all'incirca 
fino alle 14.30; poi bo- 
naccia con vari ritiri. Al- 
le 16.30 è scaduto il tem- 
po massimo e la giuria 
(presidente Vencato, 
Chiandussi, De Angelis, 
Parladori, Bertocchi, del. 
tecnico Giraldi) ha regi- 
strato soltanto 17 rego- 
larmente arrivati, 15 Ims 
e2 Open, 

La regata è stata abba- 


Bora e mare agitato 
Rinviata la regata 


TRIESTE — Le diaboliche bizzarrie del nostro 
palio (sabato piovaschi a gogò, poco vento e bo- 
naccia; ieri bora scura con raffiche a 40 nodi) 
hanno impedito, nonostante gli slanci dei con- 
correnti, la disputa del secondo round dei trofei 
Finozzi-Alesani organizzati dalla Triestina della 
vela. Una cinquantina di yachts si sono portati 
al largo, ma il vento impetuoso e il mare agitato 
hanno indotto là giuria a far rientrare tutti. Per- 
tanto la seconda e ultima prova è rimandata a 
domenica 8 novembre. Partenza alle 10. 


, che accusa un risentimento 


HOCKEY SU PISTA / LA SCONFITTA DELLA LATUS 


(Non è bastata la volontà 


E venerdì sarà nuovamente 


campionato per i triestini 


che affronteranno la Snatt 


sul campo di Reggio Emilia 


quali inserirsi. 

E' maturato così un 
punteggio che condanna 
in modo troppo severo la 
squadra treistina, come 
‘ha sostenuto a fine gara 
Alessandro Cupisti, por- 
tiere del Lodi e della na- 
zionale: «Eravamo venu- 
ti a Trieste consci della 
forza di questa Latus 
che, sul campo di casa, 
aveva sempre vinto, e 
abbiamo badato preva- 


Stanza ‘veloce per una 
caeina di barche che a 
52 dello scarso vento 
€1 rovesci ha dovuto 


Sì) a, 
esso cambiare assetto 


e i due Open i 
non sosti soi aa 
Quattro gli yachts sor- 


ata (3 Ims'e.] ; 
due fra i classifica di 
nalizzati per Pms, 
In «reale» bella fuga gi 
Cimbra, barca con note. 
voli precedenti di corsa 
con maltempo, il che 
vuol dire soprattutto 
equipaggio affiatato. Il 
suo armatore e timonie- 
‘re, Eugenio, Levade di 
Vittorio Veneto (ma cor- 
re per la Pietas Julia), 
aveva in barca anche 
Vittorio Levade, Sergio 
Carli, Renzo Bigato, Wal- 
ter Carli, Paolo De Nardi, 
Alvise Zanetti e Carlo In- 
chiostri. Ha condotto la 
regata isolato da cima a 
fondo. Ha tagliato il tra- 
guardo. alle 12h57'03", 


lentemente a controllare 
la situazione nelle fasi 
iniziali. Poi abbiamo 
avuto l'opportunità di 
portarci sul 3-0 un po” 
per merito nostro, un po’ 
per fortuna e tutto è di- 
ventato più facile. La La: 
tus in ogni caso mi è par- 
sa una buona formazione 
— ha concluso Cupisti — 
meritevole di un posto 
nella zona alta della clas- 
sifica. Credo sarà diffici- 


seguito da Ciaro de Luna, 
di Lantier (Barcola-Gri- 
gnano) alle 13h00'58". 
Però Ciaro de Luna, evi- 
dentemente, non ha... vi- 
sto chiaro al «via»: è in- 
corso in Pms. 

Lola. di Michelazzi 
(Triestina della vela), in 
3.a posizione alle 
13h05'47"”. Meno di 10 
minuti dopo è giunta 
Grace di Paussa (Svoc 
Monfalcone), tallonata 
da Chiaramartina di Zel- 


‘ go (S.n. Grignano). Altri. 


di buon passo sono stati: 
Bel Colpo di Forza (S.n. 
Grignano); Life Point di 
Boschin (Pietas Julia); 
Passion Fruit di Lonza 
{Triestina della vela); 

erla di Parovel (Barco- 


la- 5 
ra ciaignano). Degli Open 


Terdoslavich (Stv) che ha 


conclusola prova già alle 
I3RIBDOr, O Mo- 
Tabeza del gradese Tava- 


sani al tr 
14h27"101 enardo alle 


Sgocciolate a' fati 
classifiche da un a 
ter imbranato, appena a 
tarda sera, si è pure ap 


preso che il «Tavolato», 


abbinato alla precedente 
regata della Società Ami- 
ci del Mare, fa vincere la 
coppa «Week end» a 
Schiribiz Il di Spangaro 
(Adm). A conclusione 
della movimentata e 
umidissima giornata, il 
presidente della Pietas 
Julia, gen. Erriquez, si è 
rammaricato che il tem- 
po non abbia avuto alcu- 
na... pietas per tanti va- 
lorosi ma sfortunati con- 
correnti; . ha elogiato 
quindi tutti e ha premia- 
toivincitori. 

Italo Soncini 


to bene Geronimo di 


Chiarbola 


: sta poco bene anche Massotti - Giova la terapia Sirotic 


TRIESTE — Contro la 
Lazio sembrava quasi di 
rubare .in chiesa ma, 
d'altro canto, nella mas- 
sima sèrie di quasi tutti 
gli sport esiste la cosid- 

letta squadra materas- 
so. Una sorta di jolly con 
cui divertirsi e provare & 


‘ mettere in pratica accor- 


gimenti di gioco che in 
allenamento non si rie- 
scono ad affinare. Oddio, 
una magra consolazione 
peri dirigenti romani e la 
consapevolezza che que- 
st'anno serve solo per far 
fare esperienza al mani- 

olo di giovani che nel 
93 giocherà nella serie 
cadetta. 

Per il Principe, invece, 
la musica è di tutt'altro 
genere. Con questa vitto- 
ria i biancorossi di Mario 
dose si avvicinano ‘alla 
Vetta e rapoi Ono 
secondo posto in cassifi 
cam compagnia di Prato, 
Gifo Pancaldi Bologna e 
Gaeta. Tutti assieme ap- 
passionatamente con in 
testa, solitaria, l'Ortigia 
Siracusa, che in casa Sa- 
bato sera si è tracannata 
un bel boccale di Forst, 
staccando di un punto le 

ette inseguitrici. 

esto turno il Cifo 
Pancaldi ha fatto il suo 
dovere fermando con un 


le per tutti venire a vin- 
cere qui a Chiarbola». 

Chiarbola che sabato 

la presentato un nuovo 
Volto peri tifosi della La- 
US, stretti nella tribuna 
Sopra gli spogliatoi, per- 
ché quella telescopica è 
stata fatta rientrare per 
permettere. l'agibilità 
della Pista di pattinag- 
gio. La tribuna telescopi- 
ca sarà fatta uscire sol- 
tanto per le gare della 
Stefanel. 

E venerdì sarà nuova- 
mente campionato per la 
Latus, impegnata a Reg- 
gio Emilia sul campo del- 
la Snatt. Sarà una gara 
importante per la forma- 
zione triestina, risuc- 
chiata in quella zona del- 
la classifica dove ci sono 
tutte le formazioni che 
aspirano. a Conquistare i 
play-off e, con essi, la ga- 


I biancorossi si portano al secondo posto in 


classifica in compagnia di tre squadre, mentre 


l’Ortigia Siracusa resta ben salda in vetta 


con un solo punto di vantaggio sulle inseguitrici 


gol di vantaggio il Prato. 
Un bel favore ai triestini 
che ripaga solo in parte 
l'amarezza Je il pareg- 
gio che i bolognesi erano 
riusciti a strappare coni 
denti a Chiarbola. La 
classifica torna a essere 
all'insegna del massimo 
equilibrio e nello spazio 
di due punti ci sono sei 
squadre tutte intenzio- 
nate a non far regali alle 
dirette avversarie. A tal 
proposito martedì 10 no- 
vembre al palasport arri- 
verà il Gaeta che sabato 
ha fermato il Conversano 
per 22-21. Tutt'altro che 
un cliente facile per il 
Principe sia per il fatto 
che le due contendenti si 
trovano a pari punti in 
classifica, sia perché i 
triestini saranno reduci 
da un micidiale weekend 
di Coppa delle Coppe a 


ranzia della permanenza 
in Al. Sarà un primo 
scontro diretto per i trie- 
stini allenati da. Tava- 
gnutti, dai quali ci si at- 
tende una reazione, dopo 
le recenti sconfitte con- 


- secutive. 
Ugo Salvini 
Risultati: Latus-Faip 


Lodi 3-9, Monza-Bassa- 
no 5-4, Thiene-Snatt R. 
E. 6-5, Lodi-Seregno 8-2, 
Trissino-Follonica 6-4, 
A. Vercelli-Salerno 3-2, 
Viareggio-Novara 7-8, 
‘Amatori R. E.-Marzotto 
4-0. 

Classifica: Faip Lodi, 
Monza 12, Novara 10, 
Bassano, Thiene, Trissi- 
no 8, Latus, Amatori R. 
E., A. Vercelli, Lodi 6, 
Follonica, Snatt R. E. 4, 
Salerno, Seregno, Viareg- 
gio 2, Marzotto 0. 


Riga, in Lettonia. Decisa- 
mente non proprio dietro 
l'angolo... 

La corte del Principe 
sembra ottimista e dopo 
le buie prestazioni con il 
Prato e nel ritorno con lo 
Sporting Lisbona la 
squadra ha preso :consa- 
pevolezza delle proprie 
potenzialità. La terapia 
di schemi e tattica di gio- 
co con cui Sirotic ha cer- 
cato di curare le ferite 
sembra abbia avuto ef- 
fetto. Con la Lazio la pa- 
rola d'ordine era giocare 
con la testa, impostando 
azioni articolate con 
conclusioni tutt’altro 
che lasciate al caso. 
Ivandija e Sivini si sono 
alternati nel ruolo di 
centrale, mentre Bozzola 
ha ripreso familiarità 
con quel ruolo di terzino 


destro che lo aveva reso 
prbtagonista nel panora- 
ma dell'handbali nazio- 
nale. A Roma si è poi vi- 
sto un grande Jelcic che 
con le sue tredici realiz- 
zazioni è risultato il ca- 
pocannoniere dell'incon- 
tro, L'ala croata comin- 
cia a mettersi in moto in- 
serendosi con sempre 
maggior tempestività 
nella manovra bianco- 
rossa. Le potenzialità di 
Vladimir sono enormi e 
non appena riuscirà a 
esprimersi come aveva 
abituato i tifosi dello Za- 
gabria, i portieri del 
campionato se la vedran- 
no davvero brutta. 

Non sono belle le noti- 
zie che arrivano dall'a- 
stanteria del Principe. Il 

inocchio di Claudio 
china continua a tirare 
brutti scherzi al pivot 


HOCKEY SU PISTA /SERIEC a 
Con la stecca anche il Polet 


«Vecchi» ed ex dell’artistico nella nuova sezione 


TRIESTE — Il Polet imbraccia la 
stecca di hockey. La gloriosa società. 
dell'altopiano parteciperà al prossi- 
mo campionato di serie C di hockey 
su pista con una sezione che, pur di 
nuovissimo conio, è ricca di gloria 
per la presenza, nelle sue file, nella 
doppia veste di allenatore dei portie- 
ri e di giocatore, di Enzo Mari, indi- 
menticabile estremo difensore della 


Triestina. 


Mari, incapace di smorzare la pas- 
sione per le rotelle dice: «Ho preso 
con entusiasmo questo nuovo impe- 
gno; che mi vedrà mettere a disposi- 
zione del Polet la mia esperienza, 
confidando nel fatto che i portieri 
della squadra riescano a fare bene, 
evitandomi il compito di scendere in 
pista, comunque se la cosa dovesse 
essere necessaria non mi tirerò certo 


indietro...». 


Ma il Polet annovera anche altri 
giocatori conosciuti come Marinuz- 
zi, Piazza, Bellodi, Roselli, De Santis, 
tutte vecchie conoscenze degli ap- 
passionati, che andranno ad affian- 


IPPICA / QUOTE ALTE A MONTEBELLO 


pattinatori 


triestino, che si vede an- 
cora costretto a sottosta- 
re agli umori della sua 
i Conla Lazio tutti 
confidavano di rivederlo 
in campo, ma le speranze 
sono state deluse. Pecca- 
to, perché il suo apporto 
tecnico e psicologico in 
un campionato così equi- 
librato è indispensabile. 
Maestrutti guarda anco- 
ra le partite in tribuna in 
attesa di sapere il verdet- 
to definitivo sulla sua 
aritmia. Ma la saga dei 
malanni non è finita: alla 
coppia Schina-Maestrut- 
ti si aggiunge adesso 
Massotti al quale l'ex- 
ploit della nazionale nel 
quadrangolare di Kla- 
genfurt ha regalato sì 
tanta gioia, ma anche un 
fastidioso ‘risentimento 
muscolare. Settimio do- 
vrebbe essere già a posto 
sabato per il secondo tur- 
no di Coppa delle Coppe e 
contro la Lazio Sirotic ha 

referito farlo ritornare 
in panchina dopo appena 
cinque minuti di gioco, 
tanto la vittoria era 
scontata e c'era l'occa- 
sione per far esordire in 
prima squadra Bandelli. 
Della serie: largo ai gio- 


ani. 
Andrea Bulgarelli 


carsi agli altri, anch'essi famosi, ma 
per altri versi, come Damjan Ko- 
smac, Mojmir e Mitja Kokorovec, ex 


dell'artistico. 


Questo Polet di hockey comprende 
quindi aspiranti hockeisti, con illu- 
stre passato nella disciplina dell'ar- 
tistico e alcuni «vecchiacci» con la 
voglia di giocare ancora. Allenatore 
sarà «Pepoy Scieghi, non dimentica- 


to giocatore e tecnico del Ferrovia- 


rio, mentre 


ni. 


continuare 


il responsabile della se- 


zione sarà un altro Kokorovec, Gian- 


Il presidente del Polet, Marino Ko- 
korovec, ha così definito questa scel- 
ta della sua società: «Avevamo tanti 
ex atleti dell'artistico che volevano 


l’attività, in questo modo 


daremo sfogo a loro e a tutti quanti 
vorranno intraprendere questa bel- 


lissima disciplina». 


Il campionato comincerà in gen- 
naio, le partite casalinghe saranno 
disputate in viale Miramare, mentre 
per gli allenamenti sarà disponibile 
l'impianto sociale di Opicina. 


mpo \Tinade Retz, classe superiore 


oncotrenti 


Nuccio agguanta con grinta il secondo posto, terzo Flipper Piella 


Nel finale del Premio Asia, la francese Tina. 
de Retz passa in bellezza, mentre Nuccio e 


Flipper Piella prevalgono di spunto sul 


fuggitivo Erbusco. 


; Premio Pechino (metri 1660): 1) Pollination 
‘| Db (G. de Zuccoli); 2) Pelè di Casei; 3) Paularo 


j Jet. 7 Pi 


art. Tempo al km 1,23.6. Tot.: 548; 24, 


‘| 14,20; (190). Tris Montebello: 1.069.400. 
‘| Premio Tokyo (metri 2080): 1) Oscar d'Asolo 
‘l (m, Belladonna); 2) Olivares Or; 3) Omaro Np. 


11 


È part. Tempo al km 1.22.7. Tot.: 76; 16, 12, 
| 16;(46)..Tris Montebello: 64.1001ire. 


" Premio Bombay (metri 1660): 1) Paloma d'A- 
| solo (C. Rossi); 2) Paris La Nuit; 3) Pastrengo 
"| Jet. 12 part. Tempo al km 1.22.9. Tot.::16; 11, 
‘| 72,34; (485). Tris Montebello: 1.183.3001ire. 

:| Premio Seul (metri 1660): 1) Nomingo (G. 


‘l Tacconi); 2) Mah Conterosso; 3) Nuovoanno. 13 
‘| part. Tempo alkm 1.23.2. Tot.: 720; 60, 26,11 


7 


(929). Tris Montebello: non vinta. 

Premio Damasco (metri 1660): 1) Odero (A. 
‘| Castiello); 2) Orley; 3) Oscion. 12 part. Tempo al 

km 1.23. Tot.: 22; 14, 20, 27; (90). Tris Monte- 


‘| bello: 60.500lire, 


| Premio Asia (metri 1660) : 1) Tina de Retz (L. 
| Guzzinati); 2) Nuccio; 3).Flipper Piella. 7 part. 


Tempo al 


km 1.19.3. Tot.: 13; 11, 22, 17; (68). 


Tris Montebello: 43.800 lire. - 
Premio Bagdad (metri 1660): 1) Marezzano 

‘l (A. Celegato); 2) Migratore RI; 3) Nuova Jet. 14 
part. Tempo al km 1.19.9. Tot.: 56; 26, 16, 53; 
(103). Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 

ì non vinta. Tris Montebello: 331.700 lire, 

‘| Premio Hong Kong (metri 1660): 1) Noliver |: 
(E. Cossar); 2) Majer Irma; 3) Iama Mp. 12 part. 

‘| Tempo al km 1.22,3. Tot.: 193; 51, 36,44; (710). 


‘Tris Montebello: 1.878.100 lire. 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Il. nutrito 
spiegamento equino ha 
conferito al convegno trot- 
tistico a Montebello quel 
pizzico di «suspense» che 
ha messo a dura prova gli 
scommettitori. Non sono 
mancati gli arrivi a sor- 
presa, e ne è palpabile di- 
mostrazione lo «score» dei 
risultati dove a grossi ca- 
ratteri si evidenziano tre 
«trio» ultramilionarie, 
un'altra addirittura non 
vinta, come del resto la 
duplice accoppiata che do- 
menica prossima conterà 
su un riporto di oltre un 
milione. 

Si può dire che soltanto 
il «clou» non ha deluso le 
aspettative (ci riferiamo 
ovviamente alla voce 
scommesse), affrancato 
come è stato dalla grande 
favorita (3 per 10 sulla la- 
vagna) Tina de Retz. La 
francese si è potuta finan- 
co permettere un percorso 
tutto per linee esterne pri- 
ma di spaziare all'epilogo 
con estrema sicurezza nel- 
le mani di Lamberto Guz- 
zinati. 

La corsa è filata via sui 
binari della regolarità do- 
po l'avvio bruciante di 
Gialy e Nuccio che pren- 
devano la meglio sul grup- 
petto (Sparking Water era 
rimasta in scuderia) aven: 
do a ridosso il solo Erbu- 
sco. Passava Nuccio ma, 
appena conclusa la prima 
piegata, il cavallo di Feri- 
toia dava via libera all'in- 
combente Erbusco, men- 
tre dietro a Gialy si inco- 
lonnavano Flipper Piella, 
Matt Dillon e Take Me 
Dancing, con Tina de Retz 
che cominciava gradata- 
mente ad avanzare al lar- 
go, senza fretta ma con ra- 
Ziocinio. A metà corsa, 
Esposito spostava al largo 


Flipper Piella che prende- 
va la scia di Tina de Retz, 
poi anche Matt Dillon ab- 
bandonava la posizione 
per fi al seguito del 
figlio di Wayne Eden. La 
favorita non si scompone- 
va più di tanto nell'affret- 
tare l'attacco a Erbusco 
nemmeno nel penultimo 
rettilineo dove c'era lo 
scatto improvviso di Matt 
Dillon in terza corsia. Sul- 
la curva finale, Tina de 
Retz, dopo aver controlla- 
to Matt Dillon, arroccava 
sempre più da vicino Er- 
busco dietro al quale ri- 
manevano Nuccio e Gialy, 
poi, appena in retta d'arri- 
vo, la francese partiva al- 
l'attacco scardinando le 
difese del battistrada sul 
quale irrompevano negli 
ultimi metri sia Nuccio, 
che si faceva largo lottan- 
do coni gomiti, sia Flipper 
Piella. 

‘Per Tina de Retz sem- 
plice l'assunto in un non 
trascendentale 1.19.3, poi 
Nuccio davanti a Flipper 
Piella e a Erbusco. 

Subito all'inizio fiocca- 
vano le sorprese. Falloso 
al via Pan del Pizzo, belli- 
geranti Pepolino e Pelé di 
Gasei, era facile per l'at- 
tendista Pollination Db 
mettere tutti nel sacco con 
un bel finale di Claudio de 
Zuccoli. 

In. grosso spolvero, 
Oscar d'Asolo non ha per- 
donato al favorito Olivares 
Or l'avvio al rallentatore. 
E' stato un giochino poi 
per il puledro di Mariano 
Belladonna controllare il 
ritorno del rivale, mentre 
Omaro Np approfittava 
dell'errore di Oria di Re al 
termine della curva finale 
per far suo il terzo posto su 
Omo del Pizzo. 

Primo favorito al tra- 
guardo, Paloma d'Asolo, 
vincitore per larghe di- 
mensioni nei confronti 


dell'imprevedibile Paris 
La Nuit, venuto a piegare 
di spunto un combattivo 
Pastrengo Jet, mentre Po- 
ker Effe mollava nel finale 
e Piligram Jet si era elimi- 
nato al via. 

La «gentlemen» è stata 
riportata a quota da scom- 
penso cardiaco (720. per 
10) da Nomingo guidato 
dal toscano Giuliano Tac- 
coni al termine di un per- 
corso per certi versi un po' 
rocambolesco. Infatti, la 
fuggitiva Nideca si era fat- 

* ta infilare da Mah Conte- 
rosso ai 450 finali per poi 
rompere sulla curva finale 
dove si registrava anche la 
caduta di Tomini dal sulky 
di Folletto Sol. In arrivo, 
dove non progrediva Gufo 
RI che era stato il primo a 
partire all'attacco di Nide- 
ca, si presentava in van- 
taggio Mah Conterosso, 
che però non riusciva ad 
arginare la ficcante pro- 
gressione di Nomingo, 
mentre di buon rientro si 
rendeva interprete Nuo- 
voanno che guadagnava la 
terza piazza. 

Nella «reclamare» per 3 - 
anni, Overhang ha corso 
da protagonista sino in 
retta d'arrivo dove si è im- 
provvisamente afflosciato 
come un pneumatico bu- 
cato, preda di Odero il 
quale, nonostante avesse’ 
corso per buona parte del 
percorso al largo, riusciva 
a respingere sin sul tra- 
guardo Orley. L 

In Categoria E, Marez- 
zano ha guadagnato il co- 
‘mando su Ladonez (questa 
messa fuori causa sulla se- 
conda curva da un fallac- 
cio di Nurzia) ha respinto 
prima Nudo e Do, GERE 
Migratore RI con il quale 
ha lottato sin sul palo. 
Terza una gagliarda Nuo- 
va Jet, falloso sulla prima 
curva Neuilly. 


| Sport 


L'arrivo vittorioso di Willie Mtolo, sudafricano ventottenne, figlio di un pastore zulu. Si porta a casa 
20mila dollari e una Mercedes nuova di zecca. 


Al secondo posto, nonostante una gara 


generosa, il messicano Espinoza. Record 


per la polacca Ondiecki. Buone le prove degli 


italiani: Sabatini quinta, Durbano sesto. 


NEW YORK — Il sudafri- 
cano Willie Mtolo ha vinto 
la 23.a maratona di New 
York, al suo debutto nella 
massacrante gara, con il 
tempo di 2 ore 9 minuti e 
29 secondi. 

Mtolo ba preceduto di 1 
minuto e 22 secondi il 
messicano Andres Espino- 
za che ha coperto i 42 chi- 
lometriin2h10'51". 

In campo femminile, la 
vittoria è andata alla au: 
straliana Lisa Ondieko con 
il tempo ufficioso di 
2h24'40". 

Il 28enne Mtolo non 
aveva mai corso all'estero 
fino al 21 giugno scorso 
quando aveva vinto la ma- 
ratona di Enschede, in 
Olanda, una gara che in 
termini di prestigio non ha 
confronti con Ja grande 
Maratona di New York, la 
più «ricca» Oltre che la più 
«affollata» al mondo con 
circa 26.000 concorrenti. 
La vittoria in terra d'Ame- 
rica porta 2 Mtolo 20.000 
dollari (25 milioni di lire) e 
‘una fiammante Mercedes, 
come primo premio, più 
una serie di premi collate- 
rali per complessivi 
30.000 dollari. Niente ma- 
le per il maratoneta venu- 
to dal nulla, figlio di un 
pastore zulu nel villaggio 
di Kilimon ai piedi dei. 
monti di Drakensburg, Il 
premio più «importante» 
prima di Oggi lo aveva in- 
cassato in Olanda: appena 


tre milioni di lire. In pa- . 


tria, non era mai andato 
oltre l'equivalente di 
40.000 lire, un autentico 
scialo. A New York, Mtblo 


—ha ottenuto la settima vit- 


toria della sua carriera in 
una maratona. In quattro 
gare era finito secondo. Le 
prime cinque wittorie le 
aveva messe a segno in Su- 
dafrica dove Mtolo era ri- 
masto «confinato» in se- 
guito alle sanzioni inter- 
nazionali fino al 31 mag- 
gio scorso, data îN cui, in 
seguito agli ultimi svilup- 
pi politici, la Federazione 
Internazionale aveva de- 
ciso la riammissione di 
Pretoria nella comunità 
sportiva internazionale. . 
Sfortunata la gara di 
Espinoza: rimasto in testa 
fino al 87mo chilometro, il 
messicano ha dovuto ce- 


dere al rush finale del su- 
dafricano e accontentarsi 
di bissare il secondo posto 
del 1991 quando era stato 
battuto dal connazionale 
Salvador Garcia, assente 
dalla gara di quest'anno. 
Notevole il tempo di Li- 
sa Ondiecki che ha miglio- 
rato di circa 50 secondi il 
record della maratona ne- 
wyorchese in campo fem- 
mminile. Sue 
Tra gli italiani, il miglior 


piazzamento è stato otte-' 


nuto da Bettina Sabatini, 
che ha riscattato la prova 
di Barcellona piazzandosi 
quinta assoluta conil tem- 
po di 2h31’30"". Tra gli uo- 
mini Walter Durbano ha 
ottenuto un ottimo sesto 
posto con il tempo di 
2h13’24» e Luca Barzagni, 
finito dietro di lui con lo 
stesso tempo. Severino 
Bernardini si è classificato 
14.0. Mtolo si è rivelato il 
campione che la stampa 
americana aveva presen- 
tato 'nei giorni precedenti 
la gara, accreditandogli il 
tempo di 2h8'15" ottenuti 
nel 1986.in una gara suda- 
fricana. «Abbiamo . visto 
che a metà percorso lei si è 
toccato il polso destro ri- 
petutamente, perchè?», gli 
è stato chiesto al suo arri- 
vo al traguardo, «Si è trat- 
tato di una cosa magica — 
ha risposto Mtolo —. Sono 
stato il solo sudafricano 
presente e per me è stato 
difficile, ma ho cercato di 
fare del’ mio meglio. Al 
30.0 chilometro ho visto 
Espinosa non lontano da 
me e ho capito che la gara 
poteva essere mia». 
Durante la conferenza 
stmapa, il discorso è tor- 


nato sugli amuleti che. 


Mtolo indossava. «Di che 
cosa sono fatti quella col- 
lana e quel braccialetto?», 
gli è stato ripetutamente 
chiesto. «Questa —ha det- 
to sorridendo — è una col- 
lana (bianca) come tante 
altre e questo un braccia- 
letto (rosso) è un. ‘energy 
booster" (una molla ener- 
getica che contiene pillole 
di glucosio)». La risposta 
non ha convinto nessuno, 
Mtolo appartiene a una 
tribù di zulù ed ha impara- 
to a correre perche il pa- 
dre, un contadino povero, 


non riuscì a comprargli la 
bicicletta per andare a 
scuola. 

Soddisfattissima Lisa 
Ondieki, nuova primatista 
della gara. «Durante la 
corsa —ha detto —nonho 
mai pensato ad un prima- 
to, ma adesso so che potrei 
fare ancora meglio». Ave- 
va fallito la prova delle 
Olimpiadi di Barcellona, 
dove fu costretta al ritiro. 
«Permettetemi — ha ag- 
giunto — di ringraziare 
mio marito, che mi è stato 
sempre vicino e mi ha fat- 
to da allenatore). 

Anche la Sabatini si è 
dichiarata soddisfatta. 
«Avevo programmato un 
tempo non superiore alle 
2h29', ma per un percorso 
come questo il tempo otte- 
nuto non è stato poi male». 
Sei contenta della tua pro- 
va? «Abbastanza, il quinto 
posto assoluto in una gara 
come questa è un buon 
piazzamento». Partita con 
‘un buon ritmo, la Sabatini 
è rimasta per un pò a ri- 
dosso . delle primissime, 
poi è slittata indietro leg- 
germente, ma a metà gara 
si è ripresa, guadagnando 
posizioni. Addirittura feli- 
pe Luca Barzaghi, che ha 
ottenuto un settimo posto 
e un tempo al di sotto delle 
2h14' nella sua prima ma- 
ratona, Un pò deluso, in- 
vece, Bernardini. In pas- 
sato, i migliori piazzamen- 
ti italiani sono stati realiz- 
zati da Orlando Pizzolato, 
che ha vinto la competi- 
zione nel 1984 e ‘85, e da 
Gianni Poli, che è arrivato 
primo nel 1986. Il miglior 
tempo, il decimo in assolu- 
to, realizzato da un italia- 
no appartiene, però, a Ge- 
lindo Bordin, che nel 1989 
ha fatto fermate il'èrono- 
metro a 2h9'40", classifi- 
candosi, però, terzo. Quell' 
anno il tanzaniano Juma 
Ikangaa stabilì il record 
della gara ‘con 2h8'1”, In 
campo femminile, Laura 
Fogli è giunta due volte se- 
conda, nel 1983 e nel 1988, 
sempre alle spalle della 
norvegese Grete Waitz, 
vincitrice di nove edizioni. 
La Fogli ha però il 15.0 mi- 
glior tempo femminile 
questa maratona CON 
2h28'43", 
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_WRIEE n. 
Scherma, bilancio positivi @ 


agli Europei under 20 


INNSBRUCK — Bilancio più che lusinghiero, pe! Clauc 
scherma italiana nella prima edizione dei campiof 
d'Europa under 20 che si sono conclusi ieri a Ij Dalle 
sbruck: una medaglia d'oro, una d'argento e quat 
di bronzo. Dopo il bronzo di Taddei, nel fioretto 1 
schile, l'oro l'ha meritato Valentina Vezzali batteî comui 
per 5-05-3l'ungherese Mohamed, campionessa mì slover 
diale della categoria, nella finale del fioretto femî dalla) 
nile. Terza l'altra azzurra Annamaria Giacome di res 
Sconfitta proprio dalla Vezzali (5-3 5-2) in semifinà 


Si è invece dovuto accontentare dell'argento il mi mos 
nese Livio Magnini nella sciabola, battuto al termi 5°9 


IL 


Servi: 


fessor 
chiusc 
Coron 


minac 
ciale. 


d’Acie 


di tre combattuti assalti (5-6 5-3.5-3) dal polacco 6 autor: 
man. Anche Magnini aveva tagliato la strada Î sente 
match precedente (6-4 4-6 6-5) a un compagno! 
squadra, il napoletano Giuseppe Tuccillo che è an tato i 
to ad arricchire il numero delle medaglie di bro; 


Bronzo, infine, anche per 


Filippo Romagnoli = 


spada. Ilternano non è riuscito a superare nella sei 
finale l'ungherese Imre che è poi stato sconfitt 
finale dal suo connazionale totala. Quanto visti 
Innsbruck; sta a dimostrare, dopo i risultati otte: 
dagli azzurri agli europei assoluti di Lisbona, chel 


talia schermistica ha almeno tre generazioni di c: 


pioni su cui poter contare. 


ci 


Un vivaio insomma 


secondo le indicazioni dei tecnici, potrebbe garanti 
vittorie senza soluzioni di continuità da qui.alle pî( funzic 


L'e) 
Pahor 


taum: 
dell'ir 
l'asso 


diritti 


ci ranza 


Pal 


sime Olimpiadi. cio al 

n | conu 
Doping, la Krabbe i 
potrebbe sfuggire alla squalifica | poer 

7 È ì e 

LONDRA — La velocista tedesca Katrin Krabbe f uffici 
trebbe tentare di sfuggire ancora una volta alla al pia 
lifica per doping dopo che i pesisti britannici Andm lzioti 
Davies e Andrew Saxton, accusati di avere fatto i FERRE 
di clembuterolo e per questo esclusi dalle Olimpi? stina; 


di Barcellona, sono stati prosciolti dalla federazià. mome 
britannica di sollevamento pesi. Lo sostiene Arnî sciare 
Beckett, membro della sottocommissione del Comil spiace 


to internazionale olimpico (Cio) incaricata della lol e: 
contro il doping, secondo il quale la duplice campi ©9 


nessa del mondo di velocità, avendo assunto, al pi 
dei due pesisti, il clenbuterolo e non essendo quei 


sostanza inclusa nell'elenco di quelle proibite all’ 
poca dei controlli, andrebbe ugualmente proscioli che P 
Katrin Krabbe, che rischia quattro anni di squalifit. 
ha sempre sostenuto, come Davies e Saxton, di at 


SO... ) 


usciv: 

polsi 

nette. 
No 


to e ( 
sotto 


ventil 

preso il clenbuterolo soltanto a scopo terapeutico. | Perch 
i quest 
Rugby, El Charro TS 

Pe = { i) 

sempre più lanciato ogni] 
2 ; mese, 
VENEZIA — Questi risultati della sesta giornata punt: 


campionato di serie «A» di rugby. Serie A/1: Benett!  slove) 
Treviso-Scavolini L'Aquila 21-22; Simod Petrafi zato 1 
Pd-Lloyd Italico Ro 24-09; Sparta ac 
Charro Milano 23-37; Bilboa Piacenza-Record Cucil 
Casale 12-11; Delicius Parma-Panto Rugby San Dod solito 
11-43; Fly Flot Calvisano-Amatori Catania 23-Ì si svi 
GLASSIFICA: El Charro Milano punti 12, Benetti! dell'l 
Treviso e Simod Padova 10, Lloyd Italico 8, Amati quest 
Catania e Record Cucine 6, Panto San Donà, Scavoli  2Vev: 


L'Aquila, Sparta Roma e Bilboa 4, Fly Flot e Delici = 


Parma 2. 


TENNIS / OPEN IN SVEZIA 


AGENDA 
Settimana 
intensa 


ROMA —. Questi i 
principali avvenimen- 
ti sportivi della setti- 
mana. 

LUNEDI - Parigi e Rio 
de Janeiro: tornei Atp 
di Tennis; Oakland e 
Nashville (Usa): tornei 
femminili di tennis; 
Gittà del Messico: giro 
ciclistico del Messico; 
Acapulco (Messico): 
assemblea generale 
dei comitati nazionali 
olimpici. 


MARTEDI - Tokyo: È 


torneo tra nazioni di 
pallavolo; Coppe euù- 
ropee di basket; Cop- 
pa Uefa di calcio; Se- 
Striere (Torino): con- 
ferenza-stampa Al- 
berto Tomba. 
MERCOLEDÌ - Coppe 
europee di calcio; Ma- 
drid: Copa del mon- 
do di golf. 


GIOVEDI’ = Mosca: 
Dinamo Mosca-Tori- 
no, ritorno secondo 
turno:coppa Uefa. 
VENERDÌ’ - Ginevra: 
sorteggio: coppe euro- 
Dee calcio; Bruxel- 
(es: mondiali ginnasti- 
caritmica. 1 
SABATO - Parigi: fase 
finale Coppa dei cam- 
pioni di judo; Rothe- 
Tam (Inghilterra): In- 
ghilterra-Italia per 
europeo calcio donne. 
DOMENICA»- Adelai- 
de: Gp Australia F. 1; 
campionato italiano 
di calcio serie A, Be C; 
campionato italiano 
di basket serie A; cam- 
pionato italiano di 
rugby serie A; Barcel- 
lona; rally Catalogna 
per mondiale piloti; 
Arnheim (Olanda): 
Con del mondo Spa- 
a. 


Il croato Goran Ivanissevic, vincitore a 
Stoccolma. 


STOCCOLMA —. Goran 
Ivanisevic si è aggiudicato 
ieri gli open indoor di 
Stoccolma a spese di Guy 
Forget. Il croato si è impo- 
sto per 7-6 (7-2), 4-6, 7-6 
(7-5), e ha scavalcato Mi- 
chael Chang e Peter Korda 
nellla classifica mondiale 
Atp, portandosi al quarto 
posto. Il francese è rima- 
sto al 12.Mo posto, Una 
delle armi vincenti di Iva- 
nisevic è stato il servizio: 
durante l'incontro ha col- 
lezionati 30 ace. Nella fi- 
nale del doppio, gli austra- 
liani Todd Woodbridge e 
Mark Woodforde hanno 
battuto gli statunitensi 
Steve Devries e David 
Macpherson per 6-3, 6-4. 
Ecco infine i tabellini del 
torneo di Stoccolma. L'a- 
mericano Pete Sampras, il 
francese Guy. Forget, il 
croato Goran Ivanisevic e 
lo svedese Stefan Edberg 
erano i quattro semifinali- 
sti dell'open, ricco torneo 
Atp dotato di un monte- 
premi di 1.300.000 dollari. 
Questi i risultati dei quar- 
ti: Sampras (Usa/n.3) b. 
Korda (Cec/n.5) 7-6 (7/4) 5- 
7 6-3; Forget (Fra/n.8) b. 
Holm (Sve/n.16) 7-5 6-7 
(6/8) 7-6 (7/2); Ivanisevic 
(Cro/n.4) é Becker 
(Ger/n.6) 7-5 6-4; Edber; 

(Sve/n.2) b. Boetsch (Fra) 
7-5 7-6. In semifinale Ste- 
fan Edberg, (Sve/n.2) b. 
Arnaud Boetsch (Fra) 7-5 
7-6 (7/5); Goran Ivanisevic 
(Cro/4) b. Boris Becker 
(Ger/6) 7-5 6-4. Stefano Pe- 
scosolido dentro, . Paolo 
Canè fuori: questo il ver- 
detto per i due tennisti ita- 
liani che tentavano. una 
difficile qualificazione per 
il ricchissimo torneo in- 
door (2 milioni di dollari il 
montepremi) di Parigi- 
Bercy. Il giocatore di Sora 
è riuscito a superare nel 
terzo e ultimo turno di 
qualificazione. l'america- 
no Richey Reneberg per 6- 
2 3-6 6-3, mentre Canè è 
stato fermato dall'altro 
americano Jeff Tarango, 


impostosi per 7-5, 6-1. Le 
difficoltà dei turni di qua- 
lificazione erano giustifi- 
cate dall'importanza del 
torneo; basta infatti pen- 
sare che le 16 teste di serie 
designate si trovano fra i 
primi 17 giocatori della 
classifica Atp, Mancando 
all'appello il SOl0 Ivan 
Sandi Jim COUNEr e Pete 
Sampras, rispettivamente 
numero 1 e numero 2, gui- 
dano la fila dai punti più 
éstremi del tabellone, Nel 
primo turno del tabellone 
principale . Pescosolido 
avrà ora di fronte il fran- 
cese. Delaitre, anch'egli 
qualificato, mentre Omar 
Camporese, ammesso di 
diritto, dovrà Vedersela 
con l'altro francese Pioli- 
ne. La tedesca Steffi Graf e 
la americana Mary Joe 
Fernandez sono le finali- 
ste del torneo «Trofeo del- 
la donna» di tennis. Graf 
ha battuto in semifinale la 
bulgara Magdalena Ma- 
leeva 6-1 6-2, Fernandez 
ha eliminato la spagnola 
Arancha Sanchez Vicario 
vincendo per 7-5 6-1. 
Georges Goven, 44 anni, 
ex campione Nazionale di 
Francia, è stato Nominato 
capitano della squadra 
francese di COPPa Davis, 
carica in cui Succede a 
Yannick Noah dimessosi 
in seguito alla eliminazio- 
ne della Francia nei quarti 
di finale di quest'anno ad 
opera della Svizzera. L'an- 
no scorso, Noah aveva gui- 
dato la Francia alla con- 
quista della prestigiosa in- 
salatiera battendo gli Usa 
in finale, Il comunicato 
della federazione francese 
di tennis sottolinea che la 
nomina è avvenuta “su 
proposta del direttore tec- 
nico nazionale Francois 
Jauffret e con l'accordo 
dei giocatori’. Undicesi- 
mo nelle classifiche mon- 
diali nel 1971, Goven fu 
semifinalista agli interna- 
sionali di Francia nel 


TENNIS DA TAVOLO /INTERNAZIONALI A LIGNANO 


Ivanisevic sbanca Stoccolma |Una beffa per la Arisi 


Il croato ha battuto in finale il francese Forget - Bercy, Pescosolido va avanti 


Massimo Costantini, eliminato sabato a Lignano da Ding Yi. 


LIGNANO SABBIADORO 
— Dopo la giornata nera 
di sabato le speranze ita- 
liane agli Internazion: 
d'Italia di tennistavolo, 
conclusisi ieri a Lignano 
Sabbiadoro, erano tutte 
riposte nella giovane 
Arisi, che era approdata 
ai quarti di finale. L'az- 
zurra ha perso però una 
grande occasione per en- 
trare tra le prime quattro 
facendosi rimontare dal- 
la svedese Marie Svens- 
son; n. 8 in Europa, che è 
riuscita a prevalere al 
into set. La scandina- 
va ha poi superato in se- 
mifinale l'ungherese Ba- 
torfi, ma in finale ha ce- 
duto (3-0) alla cino-cana- 
dese Lijuan. Geng. che 
nell'altra semifinale ave- 
va liquidato la russa, na- 
turalizzata italiana, Bu- 
latova. Perla Arisi la bef- 


fa è stata duplice perché 
nel doppio, con la russa 
Melnik, ha fallito di un 
soffio la finale cedendo 
alle rcheresi Batorfi e 
Toth. successo degli 
atleti di orgine asiatica è 
stato prenicita dalla 
vittoria nel singolo ma- 
schile dell'inglese, ma ci- 
mese di nascita, Chen 
Xinhua, il quale in finale 


ha battuto per 3-0 il bel- - 


ga Cabrera che però, in 
coppia con il connazio- 
nale Sonnet, si è rifatto 
vincendo il doppio. 

. Risultati (finali) - Dop- 
pio maschile: Cabrera- 
Sonnet (Bel) b. Karlsson- 
Von Scheele (Sve) 2-0 
(22-20, 21-19). Doppio 
femminile: Batorfi-Toth 
(Ung), b._ Arisi-Melnik 
(Ita-Rus) 2-1 (21-14, 18- 
21, 21-18). Singolo ma- 
schile: Chen  Xinhua 


Non è riuscita a entrare in semifinale - Ha poi vinto la Geng 


(Gbr) b. Thierry Cabrera 
(Bel) 3-0 (21-19, 21-14, 
21-14), Singolo femmini- 
le: Lijuan Geng (Can) b. 
Svensson (Sve) 3-0 (21-. 
19, 21-13, 21-13). 3 
Sabato, per quanto ri- 
arda il settore maschi- 
‘enon era stata assoluta- 
mente una buona giorna- 
ta per.i nostri: al Il turno 
sono stati infatti elimi- 
nati Nannoni, Ricci, Poli, 
Silveri, Piergentili, Ricci, 
Nuvola e Marcello Mon- 
dello. mentre Massimo 
Costantini è riuscito ad 
arrivare al terzo RoE, oi 
essere eliminato dal for- 
te cinese/austriaco Din 
Yi, testa di serie n. 3 del 
tabellone (3-0 per l'au- 
striaco). : . “ua 
In campo femminile, 
invece, | grande sabato 
per Alessia Arisi, che do- 
po il secondo posto otte- 


È 


nuto nel doppio fem) 


nile, aveva battuto 
bielorussa J: avrosvkafi 
per 3-0 e nel pomerig 
aveva eliminato la ceol 
slovacca Dobesova d 
punteggio di 3-1 r 
giungendo gli ottavi di 
nale. Da notare che nell 
parte del tabellone del 
italiana erano uscite 
scena la bulgara Gud 
gueltcheva e la olande 
Hooman, rispettivame! 
te n. 5 e n. 7 delle clas? 
fiche europee. j 

Sempre sabato, alla? 
ne delle gare, era sc 
piato un piccolo. «giall! 
che riguardava propî, 
l'avversaria della ATI 
A referto c'è il nome di 
la Kravchenko mentre; 
delegazione russa sost”; 
ne che la vincitrice 

el sedicesimo di find 
sia la Komrakova. 
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